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Entrato in vigore mercoledì 10 novembre 
il nuovo Codice della Strada. Il Decreto 

Infrastrutture ha apportato modifiche al testo 
esistente aggiornandolo in alcune sue parti. E 
se un buon lavoro è stato senza dubbio fatto in 
merito alla gestione dei parcheggi che potrem-
mo definire ‘speciali’, con un inasprimento 
delle sanzioni, beh qualche cosa in più lo si 
attendeva in altri capitoli. Partendo da uno 
dei più controversi, l’utilizzo del telefono al 
volante. La nuova norma dice che è sempre 
vietato, di qualsiasi dispositivo si tratti perché 
causa, anche solo temporaneamente, l’allon-
tanamento delle mani dal volante. Si parla di 
utilizzo non solo di telefonini, ma di notebo-
ok e tablet. Personalmente non ricordo di ave-
re mai visto nessuno al volante con un tablet 
all’orecchio o a scrivere e-mail da un pc porta-
tile. Forse è sfuggita la portata del problema, 
il focus, e il fatto che si debba intervenire in 
modo efficace. Così non va!

Un capitolo speciale è dedicato ai mono-
pattini elettrici che hanno invaso le strade nel 
corso degli ultimi mesi. E anche qui scatta il 
paradosso. A partire dal primo luglio del 2022 
diventeranno obbligatori indicatori di direzio-
ne e di frenata luminosi oltre che i dispositivi 
frenanti su entrambe le ruote. I monopattini 
commercializzati da quella data dovranno 

esserne provvisti, mentre quelli già in com-
mercio dovranno esserne dotati entro il primo 
gennaio 2024. Oltre a questo non potranno 
superare i 6 chilometri orari di velocità nelle 
aree pedonali e i 20 km/h in tutti gli altri am-
biti (questo vuol dire che, in attesa di ulterio-
ri modifiche, potremmo trovarli anche sulle 
provinciali). Non potranno inoltre circolare 
e/o sostare sui marciapiedi, tantomeno con-
tromano. Fin qui ci siamo. Ma del casco ne 
vogliamo parlare, obbligatorio solo fino a 18 
anni. E soprattutto dell’assicurazione: non 
sarà obbligatoria, quantomeno sino a maggio 
2022 quando forse si tornerà a discuterne. E le 
sanzioni a chi infrange il codice, ad esempio 
per un parcheggio irregolare, come vengono 
comminate a un velocipede senza targa? 

Altro aspetto che ha derivazioni culturali 
prettamente italiane (in altri paesi è una pras-
si figlia di una sensibilità e un’attenzione da 
tempo acquisite) è quello della precedenza ai 
pedoni. Diventerà obbligatorio offrirla loro a 
prescindere dal fatto che abbiano già inizia-
to l’attraversamento o si accingano a farlo. Il 
pedone è comunque sempre tenuto, laddove 
presenti, a utilizzare le strisce pedonali.

Altra cattiva abitudine riguarda l’occupa-
zione di stalli di sosta riservati a disabili, e qui 
la strada intrapresa è quella giusta. Chi non 

ne ha titolo è passibile di ammenda da 168 a 
672 euro oltre alla decurtazione dei punti dal-
la patente che da 2 passa a 6. I disabili muniti 
di contrassegno, da gennaio, potranno par-
cheggiare negli stalli blu senza dover pagare 
la sosta.

In un mondo sempre più green, normati an-
che gli stalli delle colonnine per la ricarica di 
auto elettriche. Dovranno essere liberati appe-
na il ‘rifornimento’ sarà concluso. Per i punti 
di ricarica tradizionali questa norma non è 
applicata dalle 23 della sera alle 7 del mattino.

Novità anche per i neopatentati. Durante il 
primo anno dal conseguimento della patente 
B sarà possibile condurre auto di potenza su-
periore a 55 kW (74 CV) e potenza massima 
pari a 70 kW (95 CV), se al fianco del con-
ducente siederà una persona con permesso di 
guida conseguito almeno da 10 anni ed età 
non superiore a 65 anni.

Non vi sono state rivoluzioni sostanziali e 
per alcuni nodi critici si è scelto di non interve-
nire o di spostare l’asse dell’attenzione. Questo 
a stessa detta di alcuni degli operatori che que-
ste norme sono chiamati, poi, a far rispettare.

Insomma vien da dire che anche questa vol-
ta l’elefante è riuscito a partorire solo il clas-
sico topolino.

Bruno Tiberi

Vaccini 
Sei territori, nell’intero panorama europeo, sono verdi 

(cioè con la più bassa incidenza) nella cartina sulla 
diffusione del Coronavirus, curata dal Centro europeo per 
la prevenzione e il controllo delle malattie. E sono sei regioni 
italiane, tra cui la Lombardia! È un grande risultato che 
indica come l’Italia sia all’avanguardia nella battaglia al 
Covid. Ma non bisogna abbassare la guardia. 

L’ha detto nei giorni scorsi anche il commissario re-
gionale all’emergenza, Guido Bertolaso, che ha richia-
mato alle vaccinazioni e ai buoni comportamenti, al 
fine di non rischiare di compiere passi indietro. 

Non bisogna comunque diffondere allarmismi. Al 
proposito il presidente Fontana ha affermato: “La re-
gione Lombardia è ancora in zona bianca, ciò è avvenu-
to grazie al fatto che il 90% dei cittadini ha ricevuto la 
seconda dose di vaccinazione. Adesso dobbiamo insi-
stere perché venga effettuata la terza dose che conclude 
il ciclo vaccinale e che permette l’immunità non limita-
ta ad alcuni mesi, ma che si protrarrà per alcuni anni. 
Giovedì – ha aggiunto – sono arrivate più di 60.000 
prenotazioni di cittadini per la terza dose. Grazie alla 
serietà dei lombardi, grazie al loro grande senso civico.” 
E l’assessore regionale alla Sanità Letizia Moratti ha in-
formato che in Lombardia sono state effettuate finora 
più di 550mila terze dosi.” Se in altre parti dell’Europa, 
persino in Germania, la situazione è grave, dipende ap-
punto della minor percentuale di vaccinati.   

E a Crema come ce la passiamo? Il dott. Attilio 
Galmozzi spiega come vi sia stato un incremento dei 
contagi “prevedibile”, ma basso. Corrisponde anche a 
un incremento dei malati e dei casi gravi? “No affat-
to”, precisa il medico del Pronto Soccorso del noso-
comio cittadino, rasserenando i cittadini. E aggiunge: 
“Rispetto al resto del mondo siamo avanti anni luce. 
Qui dove le vaccinazioni sono state fatte correndo, la 
situazione è assolutamente sotto controllo e per ora 
non desta alcuna preoccupazione”. Dello stesso parere 
il dott. Maurizio Borghetti. Tranquillizza anche il fatto 
che nell’Ospedale di Crema sono pochi i ricoverati e 
tutti non vaccinati (!) che comunque vengono dimessi 
nel giro di pochi giorni. Inoltre la terapia intensiva è 
vuota di pazienti Covid.” Altro dato: nei test salivari 
effettuati a campione dall’Ats Val Padana nelle scuole 
elementari cremasche (attualmente sono stati monito-
rati 5 istituti) non è emerso nessun positivo. 

Il tutto non per “rompere le righe”, ma per non dif-
fondere allarmismi e per fare le scelte giuste, quella 
soprattutto di vaccinarsi. Coraggio, è un atto di amore 
verso tutti, come dice papa Francesco.  
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Carta di credito chiamando il Numero Verde 800 - 825000

Sono i posti dove facciamo canestri, goal e 

capolavori, dove cerchiamo nuove opportunità o, 

semplicemente, un vecchio amico; dove mettiamo 

in luce il nostro talento. Sono i posti dove ci 

sentiamo parte di una comunità. 

Quando doni, sostieni i tanti don che ogni giorno si 
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“Un ambiente speciale, un rifugio, 

un oasi, un angolo di intimità!”

Novità per il bagno La comodità in cucina

“Vogliamo fornirvi tanti suggerimenti e idee 

per realizzare la cucina dei vostri sogni”

In concomitanza con la Giornata 
europea per la protezione dei 

minori contro lo sfruttamento e 
l’abuso sessuale, anche la Con-
ferenza Episcopale Italiana ha 
deciso di istituire, a partire dal 18 
novembre di questo anno, la prima 
Giornata nazionale di preghiera 
della Chiesa italiana per le vittime 
e i sopravvissuti agli abusi, per la 
tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili.

Era il maggio 2015 quando i 
47 Stati membri del Consiglio 
d’Europa istituirono la Giornata 
europea per la protezione dei 
minori contro lo sfruttamento 
e l’abuso sessuale, invitando a 
celebrarla il 18 novembre dello 
stesso anno. La decisione della 
Chiesa italiana di collocare questa 
Giornata nazionale di preghiera in 
concomitanza di quella europea si 
inserisce nel solco di un cammino 
ecclesiale italiano, di trasparenza 
e prevenzione a custodia dei più 
piccoli e delle persone vulnerabili, 
che ha comportato l’approvazione 
delle nuove Linee guida per il con-
trasto agli abusi e il sostegno delle 
vittime (giugno 2019) e alla costi-
tuzione di una rete di Servizi per 
la tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili, a livello nazionale, re-
gionale e diocesano, con lo scopo 
di promuovere e consolidare prassi 
pastorali di prevenzione e tutela. 

Questo percorso si arricchisce 
ora di una apposita Giornata na-
zionale di preghiera e di sensibiliz-
zazione, che negli anni diventerà 
un appuntamento prezioso nelle 
nostre comunità cristiane per ri-
cordare il deciso impegno di tutta 
la Chiesa italiana: “Vorremmo 

dare a questa Giornata un signi-
ficato importante, tutt’altro che 
formale – spiega infatti l’arcivesco-
vo di Ravenna-Cervia, Lorenzo 
Ghizzoni, presidente del Servizio 
nazionale CEI per la tutela dei 
minori – e certamente pregheremo 
per le vittime, chiedendo perdono 
al Signore per i peccati commessi 
anche dagli uomini di Chiesa.

È questa un’occasione da 
valorizzare nelle Chiese locali 
grazie all’impegno responsabile 
dei referenti diocesani, dei parroci, 
dei consacrati, dei catechisti, degli 
educatori e di tutti gli organismi 
pastorali, perché sia coinvolta 
tutta la comunità. 

La preghiera ci aiuterà anche 
a mobilitarci per creare intorno a 
noi ambienti sicuri, scegliendo e 
formando persone che sappiano 
rispettare i più piccoli in tutte le 
nostre attività ecclesiali.”

Anche la nostra comunità dio-
cesana accoglie e fa suo non solo 
l’invito a pregare per tutti coloro 
che sono stati vittima di abusi, ma 
anche l’impegno condiviso con 
tutta la società civile, perché cia-
scuno, secondo le sue competenze 
e responsabilità, possa contribuire 
nella costruzione di spazi e luoghi 
sicuri per l’accoglienza e la cresci-
ta dei più piccoli.     

Siamo quindi tutti invitati a 
pregare per essere vicini a chi è 
stato così gravemente ferito: per 
sostenere il cammino di recupero 
umano e spirituale delle vittime 
e dei sopravvissuti, per le loro 
famiglie e le loro comunità.

È importante pregare per coloro 
che hanno responsabilità educati-
ve perché creino ambienti sicuri in 

cui i bambini e i ragazzi possano 
crescere in modo sano e rispetto-
so. È importante pregare per chi, 
sia dentro o fuori la Chiesa, ha 
commesso abusi sessuali, di potere 
e di coscienza e per chi è rimasto 
indifferente o ha sottovalutato la 
gravità di tali atti.

Sul sito della diocesi (Curia/
Organismi e Servizi/Servizio 
diocesano per la tutela dei minori) 
si possono trovare suggerimenti 
utili (il Messaggio del Papa, un 
pieghevole illustrativo, proposte 
di preghiera) per vivere al meglio 
questa Giornata.

Custodire i più piccoli e fragili 
18 NOVEMBRE 2021: 
PRIMA GIORNATA 
NAZIONALE DELLA 
CHIESA ITALIANA 
CONTRO GLI ABUSI 
VERSO MINORI

GIORNATA EUROPEA PER LA PROTEZIONE DEI MINORI

Accogliendo gli orientamenti di papa Francesco e in linea con 
quanto si va attuando in tutte le diocesi italiane, il vescovo 

Daniele ha istituito il Servizio Diocesano per la Tutela Minori, che 
opererà in costante collaborazione con i Servizi Nazionale, Re-
gionale e Interdiocesano (Crema - Cremona - Lodi - Pavia – Vi-
gevano).

Nelle Linee guida per la Tutela dei minori e delle persone vulnerabili 
approvate da tutti i Vescovi italiani il 24 giugno 2019 vengono in-
dicati gli orizzonti e i principi che debbono guidare la sua azione: 
l’educazione al rispetto della dignità dei più fragili, la protezione 
dei minori e delle persone vulnerabili costituiscono un’occasione 
decisiva di rinnovamento ecclesiale, a partire dalla promozione 
dei comportamenti di tutela. L’ascolto, l’accoglienza e l’accom-
pagnamento di coloro che fossero oggetto di violazioni sono 
azioni di concreta responsabilizzazione comunitaria.

Attraverso i Servizi di Tutela Minori, la Chiesa ribadisce e inten-
sifica un’attenzione che le è propria: le diverse realtà ecclesiali 
saranno sempre più informate riguardo all’importanza della cu-
stodia dei più piccoli e dei più vulnerabili, e gli operatori pastorali 
formati a stili educativi che abbiano sempre più al centro l’atten-
zione per il rispetto della persona, specie del più piccolo e fragile.

Ed ecco, in sintesi, quali sono gli obiettivi del Servizio Tutela 
Minori:

- L’impegno al rinnovamento ecclesiale a favore di una cultu-
ra responsabile e trasparente per la protezione dei minori o altre 
persone vulnerabili.

- La promozione di informazione e formazione sui temi della 
tutela, grazie al dialogo fra tutti i settori pastorali e in alleanza 
con le agenzie educative presenti sul territorio.

- L’accompagnamento degli operatori pastorali e del clero 
sulle tematiche relative alla tutela e alla promozione di compor-
tamenti rispettosi dei minori nei contesti ecclesiali.

- L’elaborazione di linee guida e codici di comportamento per 
i vari ambienti pastorali e nelle diverse attività ecclesiali

- L’accoglienza, ascolto e accompagnamento delle vittime 
di eventuali abusi commessi in ambito ecclesiale, accogliendo 
eventuali segnalazioni circa comportamenti scorretti e forme di 
violazione del rispetto personale.

Sul sito della Diocesi di Crema, all’indirizzo www.diocesi-
dicrema.it/tutelaminori/ sono già disponibili per sacerdoti, re-
ligiosi, educatori, insegnanti, numerosi materiali di indirizzo, 
formazione, orientamento, riflessione e preghiera. È possibile 
contattare le persone che operano nel Servizio per chiedere in-
formazioni o una consulenza sul tema.

IL CENTRO DI ASCOLTO
Accogliere e ascoltare sono il primo atto di una effettiva vici-

nanza alle persone che hanno bisogno e trovano il coraggio di rac-
contare. È questo il Centro di ascolto: a questo delicato momento, si 
garantiscono empatia e apertura, rispetto della dignità della perso-
na e fiducia.

Come ha detto il Papa: “La Chiesa non cercherà mai di insabbia-
re o sottovalutare nessun caso. È innegabile che alcuni responsabi-
li, nel passato, per leggerezza, per incredulità, per impreparazione, 
per inesperienza... o per superficialità spirituale e umana hanno 
trattato tanti casi senza la dovuta serietà e prontezza. Ciò non deve 
accadere mai più. Questa è la scelta e la decisione di tutta la Chie-
sa” (Papa Francesco, Discorso alla Curia Romana, 21.12.2018).

Nel Centro di ascolto, attento alla necessaria riservatezza, persone 
esperte considerano con la massima serietà ogni segnalazione; of-
frono indicazioni e consulenza alle persone coinvolte in modo di-
retto o indiretto nelle situazioni segnalate, con suggerimenti per un 
eventuale supporto psicologico, legale e spirituale. Nell’accompa-
gnamento delle persone ferite, si informerà sempre della possibilità 
o necessità di segnalare i fatti alle competenti autorità dello Stato.

Per contattare il Servizio Tutela e il Centro di ascolto diocesano è 
possibile inviare una e-mail di richiesta a tutelaminori@diocesidi-
crema.it indicando il recapito a cui si vuole essere richiamati. È 
disponibile anche il numero telefonico 345.0649892 a cui è sempre 
possibile inviare un SMS di richiesta di essere ricontattati. 

IL SERVIZIO DIOCESANO 

Confesso che mi sono chiesto più volte, in 
questi anni, dopo che nella Chiesa, in tanti 

luoghi e con dimensioni così sconcertanti (ulti-
mo esempio, il caso francese) e vergognose, è 
emerso lo scandalo e il peccato degli abusi sui 
minori, come mai così tante famiglie continua-
no ad affidarci i loro figli e figlie – nel catechi-
smo, negli oratori, nelle attività estive…

Non voglio tentare di rispondere a questa do-
manda. Dico però che la nostra responsabilità 
di Chiesa, in questa situazione, è davvero gigan-
tesca (e ringrazio i tanti educatori, educatrici, 
operatori pastorali, preti… che questa respon-
sabilità se la prendono con serietà e impegno).

Se, nonostante tutto quel che è successo – e 
non possiamo certamente escludere che altre 
pagine vergognose debbano ancora venire alla 
luce – tanti chiedono alle nostre comunità e alla 
Chiesa tutta di accogliere, in nome della sua 
fede e della missione che il Signore le affida,  i 
piccoli, gli adolescenti, i giovani, di offrire loro 
possibilità di incontro, di crescita, di amicizia… 
è chiaro che dobbiamo fare tutto il possibile (e 
anche, per così dire, più del possibile) perché 
questa fiducia non sia tradita.

Dovrebbe essere evidente a tutti che ne sia-
mo responsabili davanti a Dio, prima ancora 
che davanti agli uomini. È indubbiamente triste 
pensare che la conversione che ci è chiesta, a 
questo riguardo, sembri dovuta, più che a Dio, 
alle istanze umane: certamente giuste, perché 
come non dare ascolto alla voce delle vittime, 
allo scandalo subito dal popolo di Dio, alle stes-
se leggi civili… Forse, però, non sono realtà al-
ternative, e Dio stesso ci ha parlato, e ci parla, in 
questi anni, anche attraverso tutte queste voci.

In ogni caso, siamo responsabili, davanti a 
Dio, di tutti coloro che cercano nella Chiesa, in 
qualsiasi modo, uno spazio nel quale essere ri-
conosciuti, tutelati, rispettati e aiutati a crescere 
con generosità, delicatezza e amore autentico.

Ci fa bene anzitutto farci carico nella pre-
ghiera e nella penitenza di tutto il male che è 
stato commesso. Vale, al riguardo, il principio 
paolino: «Se un membro soffre, tutte le membra 
soffrono insieme» (1Cor 12,26), richiamato da 
papa Francesco nella sua Lettera al popolo di Dio 
del 20 agosto 2018; e vale ciò che tante volte di-
ceva sant’Agostino, commentando la preghiera 
del Padre nostro: “Rimetti a noi i nostri debiti, 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debito-
ri”. Questa è la preghiera che dice la Chiesa 
nel suo insieme, riconoscendo che il peccato 
dei suoi figli la segna e la ferisce in tutto il suo 
corpo.

E poi, si tratta di mettere mano ad azioni, 
scelte, linee di comportamento che diano corpo 
a quella responsabilità, davanti a Dio e davanti 
ai nostri fratelli e sorelle, di cui dicevo sopra. 
Individuare queste azioni e linee di comporta-
mento, e farle crescere e praticare a tutti i livelli 
nelle nostre comunità cristiane costituisce – in-
sieme con l’ascolto di segnalazioni di compor-
tamenti irrispettosi della dignità dei minori e 
persone fragili – il compito principale del Ser-
vizio interdiocesano per la tutela minori, e dei 
suoi referenti per la nostra Chiesa di Crema, che 
ringrazio di cuore per la competenza e impegno 
che pongono in questo servizio.

Con la partecipazione di tutti a questo pro-
cesso di conversione, sapremo essere testimoni 
credibili dell’amore di Dio nei confronti dei pic-
coli, perché non accada più che la loro fiducia 
nei confronti della Chiesa venga tradita.

+Daniele Gianotti, vescovo

Il vescovo Daniele: “Non venga tradita la fiducia”
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di MARIA C. BIAGIONI

“È con grande tristezza che 
vediamo queste immagini e 

la sofferenza che le persone stanno 
sopportando. Famiglie con bambi-
ni intrappolate alla frontiera. Ma 
è molto importante capire anche 
cosa c’è dietro a quelle immagini. 
Non sono solo migranti e rifugiati, 
ma persone che vengono utilizzate 
da un regime governativo”. 

Usa parole chiare e dirette 
mons. Gintaras Linas Grušas, 
arcivescovo di Vilnius e nuovo 
presidente del Consiglio delle 
Conferenze episcopali d’Europa, 
per descrivere e denunciare quanto 
sta succedendo realmente al confi-
ne tra Bielorussia e Polonia, dove 
si sono radunati nei campi vicino 
a Kuznica circa 4.000 migranti, in 
fuga per lo più da Siria e Iraq. 

E aggiunge: “Vengono trafficati 
per scopi politici e usati come scu-
di umani nel tentativo di ottenere 
guadagni politici e destabilizzare 
la situazione al confine dell’Ue.

Questa azione è chiamata attac-

co ibrido, perché utilizza armi non 
tradizionali (traffico di persone, 
disinformazione e altri mezzi) per 
attaccare l’integrità dei confini di 
altri Paesi”. 

Ho potuto parlare con alcuni 
dei rifugiati. Molti stanno cercan-
do di fuggire da orribili situazioni 
nei loro Paesi d’origine. Molti 
hanno visto gli orrori della guerra, 
persino i loro familiari uccisi 
davanti ai loro occhi. Alcuni fug-
gono anche dalle persecuzioni per 
motivi religiosi. Altri cercano una 
vita migliore. Altri ancora sono 
studenti di varie nazioni africane 
a cui è stata data l’opportunità di 
studiare in Bielorussia. Quando il 
regime di Lukashenko ha deciso 
di avviare questa azione per creare 
una crisi di confine con l’Unione 
europea, ha aumentato l’affitto 
dei dormitori per questi studenti 
stranieri a un livello tale che non 
potevano più permettersi di pagar-
lo. A quel punto, è stata data loro 
la possibilità di tornare nel proprio 
paese o “andare nell’Ue”.

A quel punto cosa succede?

“Di fronte a quella scelta deci-
dono di andare nell’Ue, non com-
prendendo però la posizione in cui 
vengono messi. Il governo li porta 
al confine e li fa attraversare. A 
quel punto chi viene fermato per 
aver tentato di attraversare il con-
fine illegalmente viene rimandato 
indietro, ma non può tornare né 
a Minsk né in altri luoghi. Viene 
trattenuto al confine da funzionari 
bielorussi che sono armati e usano 
cani per impedire alle persone di 
fuggire e mettersi in salvo. Inoltre, 
il governo bielorusso sta organiz-
zando voli per Minsk offrendo alle 
persone la promessa di un’oppor-
tunità per entrare nell’Unione 
europea. Molte persone, non 
rendendosi conto di essere mani-
polate, abboccano nella speranza 
di un futuro migliore.”

Perché usare i migranti?
“È tutto coordinato dalle auto-

rità bielorusse al fine di avere una 
posizione negoziale con l’Unione 
europea, per eliminare le sanzioni 
che sono state imposte per le 
precedenti azioni del regime. Gli 

stessi bielorussi testimoniano che i 
migranti che arrivano in Bielorus-
sia come turisti vengono prelevati 
dalle guardie di frontiera delle 
città bielorusse e portati al confine 
con l’Unione europea. Si tratta di 
una nuova forma di tratta di esseri 
umani, che è un crimine ricono-
sciuto a livello internazionale, ma 
in questo caso non per profitto 
finanziario personale, ma per 
guadagni politici nel tentativo di 
preservare un regime autoritario.”

Vuole lanciare un appello ai 
leader politici?

“Per comprendere la possibilità 
di fare un appello ai leader politi-
ci, bisogna ricordare la situazione 
in Bielorussia. In Bielorussia, 
molte persone innocenti vengono 
torturate, perseguitate e impri-
gionate. Questo sta accadendo ai 
confini dell’Europa e a perso-
ne che lottano per i valori e le 
libertà occidentali. Il regime di 
Lukashenko ha preso in ostaggio 
la sua stessa popolazione e sta 
usando i rifugiati come ostaggi e 
scudi umani.

La Caritas e altre organizzazio-
ni umanitarie in Lituania stanno 
lavorando con il governo non solo 
per dare assistenza a coloro che 
hanno attraversato il confine e 
sono attualmente ospiti nei centri 
per migranti, ma anche nella pre-
parazione di pacchetti di assisten-
za che possono essere dati a chi è 
rimasto bloccato al confine.”

Qual è il modo giusto per 
affrontare il problema?

“Innanzitutto, è della massima 
importanza assistere le persone 
in migrazione. Sono stati raccolti 
fondi in Lituania per aiutare i mi-
granti sia attraverso le parrocchie 
che direttamente dalla Caritas. La 
situazione è molto più complessa 
di una semplice questione migra-
toria o di rifugiati e richiede che la 
comunità politica internazionale 
agisca per porre fine a questa 
azione militare non convenzionale 
e a questa forma di traffico illegale 
di esseri umani per guadagno 
politico. Il tempo della misericor-
dia è adesso.

La solidarietà dei cristiani con 

coloro che sono nel bisogno è del-
la massima importanza, per aiuta-
re chi si trova nei centri migratori 
e alla frontiera, ma anche e molto 
di più per aiutare chi è stato preso 
nelle reti di questa nuova forma di 
traffico di esseri umani.”

Giovedì i paesi occidentali al 
Consiglio di Sicurezza Onu hanno 
condannato la Bielorussia per la 
crisi dei confini con la Polonia. 
In una dichiarazione congiunta 
Estonia, Francia, Irlanda, Nor-
vegia, Usa e Regno Unito hanno 
condannato la “strumentalizza-
zione di esseri umani orchestrata” 
dalla Bielorussia al confine con la 
Polonia al fine di “destabilizzare il 
confine esterno dell’Unione euro-
pea”. L’obiettivo, hanno sottoli-
neato, è anche quello di “destabi-
lizzare i Paesi vicini” e “distrarre 
l’attenzione dalle proprie crescenti 
violazioni dei diritti umani”. 

La Russia, da parte sua, si è 
difesa all’Onu affermando che 
non sta aiutando i migranti ad af-
follarsi al confine della Bielorussia 
con la Polonia.

info@delorenzi.srl
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PSA. Immagini a scopo illustrativo. Info su Citroën.it.
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Migranti come scudi umani
I Vescovi europei denunciano: “È il tentativo della Bielorussia 
di ottenere guadagni politici e destabilizzare il confi ne dell’Ue”

CONFINE BIELORUSSIA-POLONIA

di DANIELE ROCCHI

“Attaccando il premier Mustafa al-Kadhimi hanno voluto 
destabilizzare ulteriormente la situazione interna dopo le 

elezioni, quindi bloccare il nuovo Parlamento, la nomina delle 
più alte cariche dello Stato, dal Presidente della Repubblica a 
quella del premier”. Così il patriarca caldeo di Baghdad, card. 
Louis Raphael Sako, commenta l’attentato, avvenuto nella notte 
fra il 6 e il 7 novembre, contro la casa del Primo Ministro al-
Khadimi, rimasto illeso. L’esito del voto del 10 ottobre scorso è 
stato contestato in piazza dai movimenti sciiti filo-iraniani, come 
l’Alleanza della conquista, braccio politico delle milizie paramilitari 
Hashed al-Shaabi, che dalle urne sono usciti sconfitti. Manifesta-
zioni anche violente, nei pressi della ‘Zona verde’ della capitale 
irachena, che hanno fatto registrare una vittima e diversi feriti. 
“Fa male – dichiara al Sir Mar Sako – vedere tante proteste vio-
lente. Siamo preoccupati per il vuoto politico che si sta creando”.

Il 9 novembre papa Francesco ha fatto pervenire, tramite il suo 
Segretario di Stato, card. Pietro Parolin, un telegramma al pre-
mier iracheno in cui esprime “vicinanza nella preghiera” e con-
danna di “questo vile atto di terrorismo”. “Sua Santità – si legge 
nel testo – ancora una volta esprime la sua fiducia che, con la be-
nedizione di Dio, il popolo dell’Iraq sarà confermato in saggezza 
e forza nel cercare il percorso della pace attraverso il dialogo e la 
solidarietà fraterna”. Parole che, afferma il card. Sako, “infon-
dono coraggio e forza, necessarie per portare avanti le urgenti 
riforme di cui il Paese ha bisogno. Lavoro intrapreso dal premier 
al-Kadhimi e che adesso vogliono bloccare con la violenza”. Ri-
badisce il patriarca caldeo: “Creare confusione e caos: questo è 
lo scopo. Chi ha commesso questo attacco non vuole un Iraq 
stabile e forte, ma un Paese nel caos per continuare a fare i propri 
interessi settari e di parte”. Gli interessi di attori regionali in Iraq 
sono tali e tanti che non impediscono al patriarca di ribadire un 
concetto espresso più volte in passato: “Un Iraq forte e sicuro 
potrebbe favorire la stabilità della regione, ma evidentemente c’è 
chi lavora in senso opposto”.

Il clima di tensione nel Paese potrebbe avere delle ripercussio-
ni anche sulla visita – da più parti data per certa – del Grande 
Imam di al-Azhar, Sheikh Ahmad Al-Tayyeb, in Iraq e sul suo 
incontro con il Grande Ayatollah Ali al-Sistani. Vere e proprie 
prove di dialogo tra le due “anime” dell’islam sunnita e sciita, nel 
contesto del Documento di Abu Dhabi, e sulla scia della visita in 
Iraq del Papa a marzo scorso. “Non credo che chi ha compiuto 
questo attentato al premier abbia mirato anche a questo incontro 
– afferma Mar Sako –. Su questa visita non c’è ancora nulla di 
ufficiale, almeno fino a ora, né un programma, né una data. Si 
parlava di fine novembre ma io credo che con questa situazione 
sarà difficile che possa tenersi. Ritengo che questa visita potrà 
realizzarsi solo con una situazione interna stabile e sicura. Pro-
babilmente dopo la formazione di un nuovo governo” nel quale, 
è il timore del patriarca, “il ruolo della componente cristiana po-
trebbe essere nullo”.

Maggiori speranze, invece, il patriarca caldeo le riserva per i 
giovani del Paese: “Sono certo che il futuro sarà dell’Iraq, e il 
futuro dell’Iraq è rappresentato dai suoi giovani”.

Assume particolare significato il prossimo raduno della Gio-
ventù caldea, in programma nella capitale irachena dal 18 al 20 
novembre, sul tema Voi siete una Chiesa viva. “Aspettiamo almeno 
400 giovani da Baghdad e da altre diocesi caldee irachene” spiega 
il patriarca che rivela: “Ho invitato il Primo Ministro a tenere un 
discorso ma vediamo se sarà possibile, dopo l’attentato”. L’even-
to cade alla vigilia della Giornata mondiale della Gioventù che 
quest’anno per la prima volta si celebra nella domenica di Cristo 
Re, dopo lo spostamento dalla data tradizionale della Domenica 
delle Palme. “Sarà un tempo di meditazione, di fede e di festa 
per alzare il morale dei giovani. Abbiamo bisogno di loro per il 
nuovo Iraq”.

VOGLIONO GETTARE 
L’IRAQ NEL CAOS
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Hai problemi di udito?Hai problemi di udito?

Via Beltrami, 1 - CREMONA - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
Convenzionato ASL/INAIL

E’ IL MOMENTO DI PREVENIRE!
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito ed un simpatico omaggio.

Aguzza l’ingegno... non le orecchie!!!
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Aguzza l’ingegno...non le orecchie!!!

CREMONA - Via Beltrami, 1 - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
CREMA - Via Borgo S. Pietro, 39 Tel. 0373 81432

E’ IL MESE DELLA PREVENZIONE
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito 

ed un simpatico omaggio.

• Anche a domicilio controllo dell’udito
   e prova gratuita delle nuove soluzioni
   su misura per te
• Pagamenti rateali personalizzati

• Forniture ASL - INAIL agli aventi diritto

DA OLTRE 20 ANNI AL SERVIZIO

www.apparecchiacusticicremona.it

del BUON UDITO!

APERTO TUTTI I GIORNI
9-12,30 e 15,30-19

SABATO SOLO MATTINO 9-12,30

CREMA Via Borgo S. Pietro, 15 
Tel. 0373 81432

sentire ed essere ascoltati

0373 277007
www.salumeriavailati.it

Vasto assortimento di 
formaggi e gastronomia

SI ACCETTANO TICKET

... Non perdere il piacere di 

mangiare bene...

Tortelli cremaschi

Merluzzo fritto

Salame nostrano

Grana Padano...

RISCOPRI IL GUSTO

DELLA TRADIZIONE

VENERDÌ
merluzzo e pesce fritto

di GIORGIO ZUCCHELLI

È il Comitato inquilini Case 
pubbliche che oggi vuol fare 

con noi il punto sulla situazione 
delle case popolari e comunali in 
città. Lo scriviamo a seguito della 
nota stampa diffusa dal Comitato 
stesso la scorsa settimana e di cui 
abbiamo dato conto nel preceden-
te numero del nostro giornale.

Sono con noi Giuseppina 
Gipponi, Mario Lottaroli, Gianni 
Fioroni e Stelio Locatelli. Rap-
presentano appunto il Comitato 
riconosciuto dall’Aler (Azienda 
lombarda edilizia residenziale) 
e dal Comune, in attività da un 
anno circa, costituito per moni-
torare le condizioni di vita nelle 
case pubbliche presenti a Crema, 
le case popolari dell’Aler e le case 
comunali comunque gestite anco-
ra dall’Azienda lombarda.

Le case pubbliche (popolari 
e comunali) di Crema sono 
dislocate a San Bernardino, in via 
Vittorio Veneto (7 condomini) e 
in via Martini Enrico (4 grandi 
condomini); a Ombriano, in via 
Pagliari, via D’Andrea e via Ren-
zo da Ceri (98 appartamenti); a 
Santa Maria, in piazza di Rauso e 
via Edallo (110/120 appartamen-
ti); in città a Borgo San Pietro, in 
via Bacchetta e altrove. 

Da una ricerca condotta dal 
Comitato, le 359 case del Comune 
hanno un valore catastale di euro 
25.947.292,00; le 550 case dell’A-
ler hanno un valore catastale di 
euro 48.858.233,00.

“Ma il valore vero – affermano 
i rappresentanti del Comitato – è 
quello sociale: le case devono 
rispondere alle esigenze delle fa-
miglie, anche se i valori economici 
catastali sono anch’essi impor-
tanti.”

L’Aler ha annunciato che nel 
corso del 2022 verranno assegnati 
58 appartamenti, ma le domande 
in realtà sono circa 300, il che in-
dica un forte bisogno. Ogni anno 
c’è un periodo preciso per deposi-
tare le domande: quando l’Aler ha 
sistemato gli appartamenti e ne ha 
disponibili, li assegna lungo tutto 
il corso dell’anno stesso.

Chi sono gli abitanti delle case 
pubbliche?

“Molte case sono attualmente 
vuote perché quando vengono 
fatte le assegnazioni risultano 
poco funzionali alle esigenze dei 
cittadini. Di solito chi chiede 
una casa popolare è una persona 
anziana, oppure una famiglia 
numerosa e non sempre la casa of-
ferta è in una condizione adeguata 
per accettarla.

Chiedono la casa popolare 
famiglie con un reddito basso 
(27.000 euro il tetto massimo). 
Molti sono gli stranieri e gli 
immigrati: oggi sono il 70% circa 
del totale. Gli italiani sono tutti 
anziani. Non ci sono giovani che 
chiedono la casa popolare.”

Molti sono gli stranieri, non 
crea problemi?

“No, non li creano. Nei que-
stionari da noi diffusi si chiedeva 
se c’erano problemi da indicare, 
nessuno ha colto quello degli 
immigrati.

Non esiste dunque la questione 
degli stranieri, ma ne esiste una 
di educazione civica, di rispetto 
degli altri che dovrebbe essere un 
impegno di tutti.  Non possiamo 
incolpare solo gli stranieri.

Comunque il Comitato ha in 
programma di contattare tutti gli 
inquilini. Non ci siamo ancora 
riusciti, ma è un impegno che 
vogliamo onorare.”

Quali sono allora le problema-
tiche attuali nelle case pubbliche?

“Innanzitutto la fatiscenza 
degli edifici: ascensori che non 
funzionano, pavimenti sconnessi, 
infissi che non vengono sostituiti 
con uno spreco di energia infinito, 

porte rotte, grondaie che perdono 
(da due anni abbiamo avvisato ma 
nessuno è ancora venuto); non ci 
sono estintori o – dove ci sono – 
non sono controllati, ecc. 

La gente abita in case vera-
mente pietose per mancanza di 
manutenzione. Paga l’affitto, che 
non è un canone basso, e avrebbe 
il diritto di avere le case a posto!

S’aggiunge il problema di 
un’Aler lontana, che ha in mano 
tre province: Brescia, Cremona 
e Mantova ed è difficile ottenere 
un incontro: si inviano lettere, si 
fanno telefonate, ma non si riesce 
ad avere contatti. Rispondono 
sempre che non hanno fondi, che 
il budget è al limite e non possono 
intervenire.”

E allora cosa chiedete? 
“Noi chiediamo che il Comu-

ne si faccia carico di ascoltare gli 
inquilini delle case pubbliche, po-
polari e comunali: tutti hanno gli 
stessi diritti di vedere soddisfatte 
le proprie esigenze.”

Altre problematiche?
“Un altro problema è questo: 

per l’assegnazione delle case ci 
sono regole da rispettare da parte 
di chi intende entrare. Ma poi, 
una volta entrato, non vengono 

proposte regole di comporta-
mento. Sono gli inquilini già 
presenti che devono farsi carico 
di spiegare ai nuovi arrivati come 
si devono comportare.

Le regole, ad esempio, per 
gli spazi comuni e il rispetto di 
questi stessi spazi. E invece no, e 
così si rompono porte, si buttano 
immondizie dovunque, non si 
taglia l’erba, molte automobili 
non più usate vengono abban-
donate nei cortili, si parcheggia 
dovunque, impedendo a volte 
ad alcuni inquilini di entrare nel 
proprio garage.”

E la sicurezza pubblica?
“Le forze dell’ordine dovreb-

bero essere sempre presenti: gira 
infatti droga, vi sono ragazzi che 
fumano spinelli all’interno dei 
locali di servizio, ad esempio 
negli spazi dove ci sono i bidoni e 
i contatori, e ci sono schiamazzi 
fino alle 4 del mattino.

I vigili di quartiere di cui si è 
parlato tanto da noi non si sono 
mai visti. L’idea è giusta, ma la si 
propone in clima elettorale, poi 
non si fa nulla.”

Come intervenire?
“Una persona presente che 

dialoga con gli inquilini, che 

interviene, può esser utile per 
il quartiere. Inoltre se la gente 
sapesse che passa ed è presente il 
vigile di quartiere, si comporte-
rebbe meglio. 

Il Comune ha affidato all’Acli 
la mediazione abitativa, attraver-
so loro addetti che vengono ad 
ascoltare i problemi del quartiere 
ogni giorno nelle diverse abita-
zioni. Ma i risultati sono scarsi… 
non hanno nessun potere 
neanche loro e quando segnalano 
qualcosa non sortiscono effetto.”

E dal punto di vista edilizio 
cosa bisognerebbe fare?

“Noi diciamo che bisogna 
assolutamente affrontare i pro-
blemi immediati all’interno degli 
appartamenti. Ma poi c’è il pro-
blema dei problemi che riguarda 
la vecchiaia dei condomini, 
costruiti 40 o 50 anni fa. C’è una 
opportunità di legge del Super-
bonus al 110% per la manuten-
zione degli edifici. La normativa 
è stata prorogata fino al 2023 
appositamente per agevolare gli 
investimenti sulle case pubbliche. 
Noi diciamo: il Comune e l’Aler 
dovrebbero attivarsi per affronta-
re il piano di ammodernamento 
e ristrutturazione dei caseggiati 

pubblici. Questo consentireb-
be innanzitutto di rendere le 
abitazioni più confortevoli, ci 
sarebbe un risparmio energetico 
considerevole e meno emissioni 
dannose nell’aria. 

A Padova – esemplificano 
– hanno ristrutturato con le 
agevolazioni circa 3.600 appar-
tamenti con un quarto di spesa, 
ma a Crema non se ne parla. Noi 
chiediamo che Aler e Comune 
vadano oltre l’immediatezza degli 
interventi e comincino a pensare 
a un “piano casa”, altrimenti fra 
20/30 anni non ci saranno più 
case pubbliche abitabili con un 
grave danno per la collettività.

Un piano di intervento sulle 
case popolari potrebbe incremen-
tare l’occupazione e il reddito 
territoriale, dare lavoro a decine 
e decine di persone. Insomma, 
un intervento che riguarda gli 
inquilini, ma che è a favore anche 
di tutto il territorio. Bisogna ra-
gionare con una visione comples-
siva e non ristretta al particolare. 
Questo lavoro esigerebbe analisi 
approfondite e progetti che a 
volte la burocrazia non fa. È 
una miopia che non riusciamo a 
comprendere.”

Case popolari e tanti problemi NE PARLIAMO 
CON IL 
COMITATO 
INQUILINI CASE 
PUBBLICHE IN CITTÀ

LE ABITAZIONI DEL 
COMUNE SONO 
359, QUELLE 
DELL’ALER 550.
SI TROVANO 
A SAN BERNARDI-
NO, SANTA MARIA, 
OMBRIANO, 
BORGO SAN PIETRO

Nelle foto le case popolari 
di Santa Maria 
e di Borgo San Pietro
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La mia storia
Sono nata il 16 ottobre 1948 

nell’osteria del Pergoletto, che si 
chiamava così perchè fuori c’era 
una pergola di uva nera. 

Voglio raccontare anch’io la mia 
storia che assomiglia un poco a 
quella che avete pubblicato la scor-
sa settimana grazie a Sebastiano, 
per rendere onore ai protagonisti, 
in primis mio padre. 

Anche lui era ricoverato all’o-
spedale Pia Casa della Provviden-
za. Soldatino di 18 anni, aveva 
lasciato in Calabria, nell’Aspro-
monte più profondo, la madre 
vedova con altri 3 figli. Niente di 
grave: un banale ascesso sotto le 
ascelle. Ma la storia era in agguato. 
Era l’8 settembre del ‘43. Arrivò 
l’ordine di sgomberare l’ospedale. 
I tedeschi rastrellavano e chi tro-
vavano lo spedivano in Germa-
nia. Chi scappava di qui, chi di 
là. Ma lui non aveva dove andare 
finché non arrivò un angelo. Il 
suo angelo: Cecilia, la presidente 
delle Marie Cristine, organizza-
zione benefica tipo San Vincenzo. 
Il marito, il Cavaliere del  Lavoro 
Franco Belloni, dirigeva dei lavori 
al Seminario e anche quelli di ri-
facimento del ponte della ferrovia 
sul Serio ogni volta che gli alleati lo 
bombardavano. Lì non l’avrebbero 
cercato. 

Così Cecilia, “la sciura” come la 
chiamavano tutti, prese mio padre 
e il padre di un carissimo collega e 
li nascose nella cantina di casa sua. 
Lì erano al sicuro. Quella bellissi-
ma, maestosa villa sul Campo di 
Marte. 

Finì la guerra. Volevano adot-
tare papà, ma lui disse no: devo 
aiutare mia madre, i miei fratel-
li. Aiutatemi. Gli insegnarono a 
leggere e scrivere. Era analfabeta. 
Così gli diedero i soldi per aprire 
l’osteria, “l’usterea del terù” e per 
sposarsi. E quando nacqui, la zia 
Cecilia fu la mia madrina del Bat-
tesimo, poi della Cresima e spesso 
mi teneva a casa sua. Mi insegnava 
come stare a tavola, come compor-
tarmi soprattutto quando venivano 
le “signore” a prendere il tè. Mi ha  
portato piccolissima al mare  e poi 
regali, regali, regali.

Ma il regalo più grande doveva 
ancora venire: finite le medie, papà 
mi iscrisse al Bassi di Lodi. A lui 
sembrava già molto. Apriti cielo. 
La zia si infuriò. La ragazza deve 
andare all’università e così papà 
corse a Lodi, cancellò l’iscrizione e 
mi iscrisse al Liceo da Vinci. 

Quando vado al cimitero, subito 
all’inizio del vialetto centrale c’è il 
suo monumento. Giro dietro, apro 
lo sportello. Mi fermo un attimo... 
Grazie zia. 

Rosaria Italiano

Parkinson e barriere 
Sono un paziente Parkinson, So-

cio de La tartaruga, l’Associazione 
cremasca parkinson e disturbi del 
movimento. 

Sabato 6, con il mio Amico Lu-
igi (segretario dell’Associazione), 
mi reco in Comune dove, presso 
la Sala dei ricevimenti, alle 18,00, 
la nostra amica e vice presidente 

Annalaura, coadiuvata dai suoi 
compagni di cordata Stefano, An-
gelo,  Massimo e Roberto, ha vo-
luto condividere con i presenti la 
sua esperienza sportiva condotta e 
conclusa con un nutrito numero di 
parkinsoniani, TESTIMONIAN-
DO QUANTO LO SPORT E IL 
MOVIMENTO SIANO IMPOR-
TANTI PER CONVIVERE AL 
MEGLIO CON IL PARKINSON.

Ma veniamo a noi. Personal-
mente mi avvalgo di una stampel-
la, Luigi no, ma di certo il suo pas-
so (non volermene…) non ricorda 
né Abebe Bikila, né Abdon Pa-

mich, nè Usain Bolt… Per arriva-
re in Sala dei Ricevimenti (si vede 
che ne fanno pochi…), ci troviamo 
davanti a delle scale che manco il 
Pordoi… Senza porci il minimo 
dubbio, ci rivolgiamo a due addetti 
che, come stupiti che due pazienti 
Parkinson partecipino a un conve-
gno dove il tema centrale era il Par-
kinson, si attivano alla ricerca di 
soluzioni alternative che…non ci 
sono! Iniziamo l’arrampicata e, in 
dirittura finale, troviamo a incitar-
ci una folla simile a quella presente 
all’arrivo del tappone dolomitico.

Quando decidiamo di salutare, 

ci si presenta una discesa degna 
di Nibali e, qui, il mio socio va in 
fuga, lasciandomi sui tornanti del 
percorso: abbandonato da Dio e 
dagli uomini.

Questa la fredda cronaca, che 
sfocia in due riflessioni.

1)  Nessuna polemica, anzi i miei 
più vivi complimenti a tutti coloro 
che, a vari livelli, hanno dato vita 
all’iniziativa. Un plauso particolare 
alla signora Stefania Bonaldi per 
la sua partecipazione. Ebbene, tra 
tutti, non si è pensato alle persone 
in difficoltà e più deboli; l’insegna-
mento che ne deriva è quello di te-

nere sempre alta la guardia, con un 
pensiero sempre orientato verso i 
meno fortunati.

2) Quando “stavo bene” non 
mi sono mai preoccupato, più di 
tanto, delle persone diversamente 
abili e anche l’argomento “barrie-
re architettoniche” lo vivevo con 
distacco. 

Sabato, davanti a quel “muro 
di gradini”, mi sono reso conto di 
quanto fosse sbagliato il mio atteg-
giamento, superficiale ed egocen-
trico. Non siate così! Impegnatevi 
a dare il meglio per coloro che han-
no bisogno!

“Tratta bene le persone che in-
contri quando sali, potrebbero es-
sere le stesse che incontri quando 
scendi.”
 Markinson

Perché a Cremona?
Egr. Sig. direttore,
mi rivolgo alla sua cortesia per 

sapere il perché il corso ITS DI-
GITAL AUTOMATION IN MA-
NUFACTURING PROCESS IN-
DUSTRY 4.0 viene svolto presso 
l’Istituto Tecnico Torriani di Cre-
mona invece che, tramite l’Istituto 
Tecnico Galilei di Crema, presso 
la Cittadella per l’Alta Formazione 
Tecnica in Via Bramante a Crema. 

Il Corso ITS si rivolge ai Di-
plomati per specializzarli con una 
formazione che prevede uno stage 
presso un’azienda produttiva. La 
frequenza al corso è completamen-
te gratuita. Il Parlamento italiano 
sta finalizzando una Legge che 
equipara alla Laurea il titolo rila-
sciato alla fine. 

Il corso a Cremona, dopo lun-
ga gestazione, è stato annunciato 
martedì scorso da parte dell’En-
te organizzatore: Fondazione ITS 
Nuove Tecnologie per il Made in Italy. 
Questa Fondazione ha sede in Cre-
ma presso l’Istituto Tecnico Gali-
lei. Vi partecipano, oltre all’Istituto 
stesso, l’Istituto Tecnico Pacioli 
di Crema e il Comune di Crema 
come unico Ente Locale. Non vi 
partecipa il Comune di Cremona 
ed alcun altro Comune della Pro-
vincia. 

Tradizionalmente il territorio 
cremasco è vocato all’Industria 
Meccanica che si sta evolvendo 
con processi di automazione. Gli 
istituti cremaschi, in specifico il Pa-
cioli, sono stati i primi a organizza-
re Corsi ITS nella nostra Città. In 
questa situazione una Fondazione 
con sede a Crema, partecipata dal 
Comune di Crema, con due pre-
stigiosi Istituti Tecnici di Crema 
(Galilei e Pacioli), col Galilei (più 
di 1900 iscritti) che da solo supera 
di gran lunga il Torriani di Cremo-
na, con la tradizione dell’Industria 
Meccanica della zona intorno a 
Crema, con la Cittadella per l’Alta 
Formazione Tecnica a Crema or-
ganizza il corso a Cremona invece 
che a Crema. 

In più il corso parte in ritardo, 
non si è vista alcuna pubblicità 
(sarà stata fatta solo a Cremona e 
non a Crema, a Treviglio, a Lodi, 
a Orzinuovi?), non è ancora stata 
resa nota la lista degli iscritti (sa-
ranno tutti di Cremona?), neppure 
la lista delle aziende disponibili ad 
accogliere gli iscritti per gli stage 
(saranno tutte di Cremona?). 

Sono molti gli interrogativi che 
richiedono una risposta. L’argo-
mento è di grande importanza per-
ché i corsi ITS sono stati rilanciati 
dal governo Draghi che ne auspica 
una diffusione e una intensificazio-
ne. A tali corsi è stato assegnato un 
contributo specifico nell’ambito  
del PNRR.

Molti Enti locali si sono mos-
si per tempo e alcune Camere di 
Commercio hanno istituito delle 
Borse di Studio a favore dei parteci-
panti che già godono della frequen-
za completamente gratuita. 

 Enrico Villa

L’Associazione diabetici del territorio VIVE

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Nell’immagine una gara della Pergolettese al Voltini. I 
tifosi chiedono, come negli altri stadi, se è possibile eli-
minare i pali e la rete “parapalloni” dietro la porta della 
curva sud. La foto non rende l’idea, ma le azioni sotto-
porta sono schermate e poco visibili, specie in certe con-
dizioni di luce.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA     COSÌ NON  VA   ·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·

LA PENNA AI LETTORI

La pandemia ha solo rallentato l’attività dell’Associazione 
(chiusura sede, attenuata azione sul territorio), ma ora c’è 

la volontà di proseguire in quella che era definita “mission”.
Nel frattempo sono continuati attraverso il CLAD (Coordi-

namento Lombardia Associazioni Diabetici ODV) i rapporti 
con la Regione Lombardia e, collaborando con “the Bridge”, 
abbiamo detto la nostra sul fatto che serva più Medicina Ter-
ritoriale e sarà sempre più necessaria la chiamata delle Asso-
ciazioni di Volontariato per la riorganizzazione del Servizio 
Sanitario Regionale.

L’Associazione, nella figura del presidente Franco Maestri, 
ha partecipato a più conferenze online sulle Associazioni di 
Pazienti. La maggior parte delle Associazioni coinvolte ha af-
frontato il problema dei MMG (Medici di Medicina Genera-
le). Tutto diventa difficile se la grande lobby di MMG rifiuta 
di entrare nel sistema come dipendente. La carenza dei MMG 
di base spinge la necessità di creare più posti in Università, ma 
quando ciò sarà possibile? 

Abbiamo anche sottoscritto la petizione di Valeria Biazzi far-
macista, su carenza Medici. In contatto con “Confini on-line” 
siamo stati aggiornati su modalità e validità di Assemblee on-
line nel periodo Covid.

Inoltre, sempre tramite CLAD, siamo stati auditi per la re-
visione della legge 33/2009. Abbiamo suggerito la creazione di 
una rete endocrinologica diabetologica con corsi di formazione 
per medici MMG e pazienti diabetici.

Risulta indispensabile che la Farmacia sia erogatrice di farma-
ci e presidi per limitare disagi nel ritiro da ASST e partecipando 
a gruppi di lavoro sono state stilate necessità assolute paziente/
servizio sanitario, con una rete assistenziale chiaramente im-
postata su domicilio-territorio-ospedale e territorio-domicilio. 
Andranno fissate Linee guida per costante miglioramento dei 
percorsi di cura e aumento conoscenze tra i professionisti delle 

diverse strutture e specializzazioni sanitarie, con formazione ed 
educazione del diabetico e dei caregiver, occhio alla implemen-
tazione dell’innovazione tecnologica. 

Manca alla Regione Lombardia una uniforme qualità e quan-
tità dell’Assistenza Socio Sanitaria su tutto il territorio. Il coin-
volgimento delle Associazioni di Volontariato porterà esperien-
za, perché direttamente sul campo. 

La Regione Lombardia potrà così avere spunti necessari per 
la cura delle persone diabetiche. 

Molto buona è stata la delibera della Giunta regionale con la 
prevista presenza di un Dipartimento Prevenzione.

MMG e Pediatri di libera scelta debbono essere campanelli 
d’allarme e gestori fin dall’inizio malattia per evitare compli-
canze e riduzione della qualità vita delle persone con diabete 
e familiari. 

Nei lavori è stata auspicata più Sanità Pubblica e meno Priva-
to. Sono coinvolte non solo la patologia diabetica ma tante altre 
patologie (cardiopatia, insufficienza renale, cecità ad esempio).

Non dovremo andare in ospedale, che serve per acuti, se tutti 
gli altri Servizi sono erogati dal territorio.

I fondi PNRR rivolti all’assistenza attraverso la formazio-
ne, la digitalizzazione e l’assistenza domiciliare, telemedicina, 
sburocratizzazione, introduzione presidi tecnologici avanzati, 
inserimento di personale Medico e Infermieristico, porteranno 
positività.

E il tutto darà origine ad un sistema di cura che deve girare 
attorno al paziente e non il contrario.

Solo così potrà continuare la “mission”: paziente al centro e 
il resto a ruotare intorno!

Nel rispetto delle regole antiCovid esistenti, in occasione del-
la Giornata Mondiale Diabete, la Sede in via Bartolino Terni 9 
riapre con gli abituali orari: martedì 10 – 11; mercoledì 15,30 
– 17; giovedì 10 – 11; sabato 10 – 11,30.

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

RICORDIAMO CHE A NOVEMBRE REVISIONIAMO: 
- veicoli di prima immatricolazione novembre 2017 
- veicoli revisionati nel novembre 2019

CI PRENDIAMO CURA DELLA TUA AUTO 
con competenza, sicurezza, pulizia 

e l’attenzione di sempre

Elettrauto - Gommista - Centro Revisioni

Cambio di stagione 
entro il 15 novembre

SOSTITUZIONE 
PNEUMATICI

ESPOSIZIONE 
CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699
Orari apertura: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ  9.30 - 11.30

FALEGNAMERIA: 
via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472

Sostituzione dei vecchi serramenti 
con RISPARMIO ENERGETICO e RECUPERO FISCALE DEL 50%  

grazie agli incentivi statali.

• Portoncini blindati - Grate di sicurezza
  Porte interne
•	 Posa	ad	alta	efficienza	energetica.	Posa	Clima
•	 Antoni	e	persiane	esterne	in	alluminio
•	 Serramenti	legno-alluminio	
•	 Serramenti	legno	produzione	propria
•	 Sostituzione	di	porte	e	serramenti	
	 senza	opere	murarie
•	 Arredamenti	su	misura

FALEGNAMERIA
Bolzoni Samuele

SCONTO IMMEDIATO 
IN FATTURA 
-50%

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA 

Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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di LUCA GUERINI

Il giorno dell’annuncio è arrivato. 
Mercoledì scorso, nel pomerig-

gio, presso la stazione ferroviaria 
cittadina, Fabio Bergamaschi ha 
annunciato la sua candidatura a 
sindaco alle prossime amministra-
tive della primavera 2022. Il suo 
“viaggio”, dunque, è significati-
vamente partito dai binari, dove è 
in avanzamento il progetto Crema 
2020. 

Sarà lui, come avevamo annun-
ciato in anteprima, il candidato 
sindaco del centrosinistra e di una 
coalizione allargata, la più ampia 
possibile. In questi giorni l’attuale 
assessore della Giunta Bonaldi sta 
incontrando altri partiti e gruppi 
civici, che potrebbero presto 
confermare di far parte della 
coalizione.

“A Crema ho tutto ciò che con-
ta. Le mie radici, la mia famiglia, 
gli amici più cari, le relazioni più 
solide. Tutto ciò che mi consente 
di definirla e amarla come casa.  
Ho 36 anni. Nella prossima 
primavera, quando si svolgeranno 
le elezioni, saranno trascorsi dieci 
anni dall’avvio del mio impegno 
nella Giunta comunale, in qualità 
di assessore ai Lavori Pubblici e 
Mobilità. Un tempo pari a quasi 
un terzo della mia vita. Anche per 
questo motivo, sono letteralmente 
cresciuto insieme a questa città; 
ma è dalle scuole, dall’oratorio di 
San Giacomo, dalle esperienze 
sportive, dalle attività di volonta-
riato nell’ambito della disabilità, 
fino agli impegni istituzionali, che 
ho sempre tenuto la mano intrec-
ciata alla nostra città”, ha esordito 
emozionato Bergamaschi. 

O, forse, è accaduto il con-
trario. “Da Crema ho ricevuto 
molto e sento di doverle restituire 
altrettanto. È a partire da questa 
considerazione che ho dato la mia 
disponibilità a essere candidato 
sindaco per un ampio campo pro-
gressista e riformista, nell’ambito 
di un progetto nuovo, adeguato 
ai bisogni e allo spirito dei tempi, 
alla domanda di futuro espressa 
dalla città e dal territorio”. 

Un progetto che muove – ha 
confermato – da una salda radice 
civica, “perché nel civismo sta la 
storia del mio servizio alla città, 
ma che volge alla politica e alle 

sue forme più organizzate, i par-
titi, uno sguardo ancora carico di 
fiducia nella capacità di migliora-
re, insieme alle formazioni sociali, 
la vita dei cittadini”. 

Il progetto di Bergamaschi 
poggia chiaramente sugli obiettivi 
raggiunti nel corso dell’ultimo 
decennio, “sulla continuità con 
i tanti, grandi risultati raggiunti, 
sulla sensibilità delle politiche 
espresse dai miei attuali compagni 
di viaggio, che ringrazio per il so-
stegno e la rinnovata amicizia, ma 
che intende rilanciare, ampliare gli 
orizzonti, aprire porte e finestre 
di una nuova casa comune per ac-
cogliere le migliori energie che la 
città e il territorio sanno esprimere 
in ambito economico, sociale, 
professionale e culturale”.

Questa, almeno, è l’ambizione. 

“E questo sarà lo stile. Perché 
questa è la necessità che esprime 
la nostra comunità: crescere in ar-
monia e coesione – ha dichiarato 
il candidato –. E questa è stata la 
condizione che ha fatto maturare 
la mia disponibilità nel candidar-
mi come sindaco di Crema: la 
consapevolezza di poter rappre-
sentare una figura di garanzia e di 
sintesi politica di un ampio fronte 
capace di coinvolgere sensibilità 
differenti, ma tutte in grado di 
portare in dote un valore alla 
comunità cremasca, all’interno di 
un disegno coerente”. 

L’assessore ai Lavori pubblici 
ha informato che sono in corso 
confronti con diverse forze politi-
che e civiche, “che mi hanno dato 
molto coraggio, in tal senso. La 
fiducia che è stata espressa nella 

capacità della mia candidatura 
di un riconoscimento ad ampio 
spettro mi carica di orgoglio, ma 
anche di una grande responsabi-
lità, che intendo onorare con il 
massimo impegno, con energia e 
la giusta dose di umiltà”. 

A chi gli ha chiesto “perché 
non le primarie?”, ha ribadito il 
concetto: “Non sono necessarie, 
sono superate. Il consenso diffu-
so sul mio nome per la candida-
tura, che non mi aspettavo così 
ampio, mi carica di orgoglio e 
responsabilità”. 

Non sono mancati, già a 
questo primo incontro, punti 
fermi. “Saremo saldi nei valori. 
Abbiamo chiara l’idea della città 
che desideriamo, dove lo sviluppo 
economico s’intreccia con la soli-
darietà sociale, dove la sostenibili-
tà ambientale costituirà la base di 
ogni ragionamento. Non saremo 
disponibili a retrocedere sui ca-
pisaldi di un fronte progressista e 
riformista, ma non avremo paura 
della contaminazione feconda 
delle idee. Non porremo argini 
alla nostra azione, alla capacità di 

confronto con le altre parti politi-
che, anche di opposizione, con le 
formazioni sociali, con i sindaci 
del territorio, in primo luogo con 
la città e i cittadini”. In tal senso 
Bergamaschi cercherà anche di 
“recuperare alcune relazioni”.

“Non definiremo steccati ide-
ologici attraverso cui identificare 
a priori il bene e il male, che si 
potrà misurare solo attraverso la 
capacità di incidere positivamen-
te, in concreto, nella vita delle 
persone. Lasceremo permeabili 
i confini della coalizione, aperti 
al contributo di chiunque voglia 
portare del bene alla nostra città, 
un suggerimento, una chiave 
di lettura differente, sempre da 
ascoltare prima di addivenire alle 
decisioni”. Avviato il dialogo con 
Crema Riformista e anche con le 
forze di Sinistra che non siedono 
oggi nella maggioranza consi-
gliare.

“Annuncio questa disponibilità 
presso la stazione ferroviaria. È 
un luogo simbolico per la città, 
ma anche per il mio impegno di 
questi anni e di quello che inten-
do assumere per il futuro. È un 
luogo che, con il progetto Crema 
2020, ha già vissuto una rigene-
razione, diventando un moderno 
centro di interscambio modale, il 
perno della mobilità del terri-
torio. Ed è un luogo ancora in 
trasformazione. Alle mie spalle è 
in corso il cantiere del sottopasso 
di Santa Maria; tra pochi mesi 
partirà anche il cantiere di riquali-
ficazione del fabbricato viaggiato-
ri e delle banchine. Al contempo, 
pensando alla linea ferroviaria, ai 
tormentati collegamenti, dimo-
stra quanto lavoro ci sia ancora 
da svolgere e da migliorare”. 

 Un’immagine a suo giudizio 
adeguata a rappresentare “il sen-
so del mio rinnovato impegno: la 
concretezza del lavoro già svolto, 
la continuità nella visione, la 
consapevolezza delle sfide future 
della città e del territorio. Io ci 
sono”. Così parlo Fabio Berga-
maschi.   

Bergamaschi c’è
“Mi candido a sindaco partendo dal civismo,
per un ampio campo progressista e riformista” 

“Siamo un gruppo di donne e uomini che hanno in comu-
ne il desiderio, la voglia e la volontà di impegnarsi, con-

frontarsi e attivarsi su tutti quei temi che possono contribuire 
concretamente e favorire la crescita, l’evoluzione e il migliora-
mento della nostra città”. Questo l’esordio, ieri pomeriggio in 
piazza Duomo, di Britta Sacco, tra i componenti di Crema Città 
Aperta, lista che si era presentata a settembre come Crema Futura 
e che ora ha modificato il proprio nome, ma non i suoi obiettivi.  

“Un gruppo eterogeneo unito da valori come solidarietà, 
uguaglianza e ambientalismo, che dialoghi e interagisca con il 
panorama politico, sociale e culturale di Crema e del territorio, 
per stimolare e ampliare la partecipazione, ma anche lo svilup-
po di nuove proposte e progetti che possano integrarsi con quelli 
già esistenti”, ha proseguito Sacco. 

“Pensiamo e vogliamo una città che guarda e ascolta tutti 
e non esclusivamente a chi fa politica attiva o le forze rappre-
sentate in Consiglio comunale. Crediamo alla politica come 
condivisione e partecipazione, finalizzata a costruire progetti 
e percorsi di cittadinanza attiva e aperta, anche con chi oggi, 
da cittadino, è disorientato. Il tutto riprendendo una prassi di 
consultazione e collaborazione con i corpi intermedi del mondo 
del lavoro e del Terzo Settore”, le ha fatto eco Sergio Pariscenti. 

Altri membri della squadra hanno evidenziato il cammino già 
percorso e quello che resta da fare, tra ascolto dei cittadini e 
delle realtà di volontariato-associazioni.

“Siamo una realtà che interagisce e si confronta con l’area 
del centrosinistra per dar vita a una nuova alleanza, che punti 
alla crescita sociale, economica e culturale della nostra città. 
Siamo un progetto ecologista e progressista, civico e politico, in 
itinere, da costruire a più mani, mettendo insieme competenze 
e sensibilità diverse per realizzare una visione comune di futuro 
nei prossimi cinque, dieci anni”, ha aggiunto Franco Bordo. 

L’ex assessore cittadino e parlamentare ha detto a chiare let-
tere che “dopo la presentazione estiva, siamo stati chiamati dal-

le forze di maggioranza e s’è superata la necessità di indire le 
primarie. Crediamo che il candidato del Pd (così ha detto, ndr) 
Fabio Bergamaschi possa essere l’anello di congiunzione tra 
l’attuale amministrazione e questo nuovo progetto per Crema”. 

Tra i temi messi sul piatto nell’incontro di ieri, la necessi-
tà che Crema torni a recitare il ruolo di leader del territorio 
– “ricucendo le ferite che ci sono tuttora” – e che sia sempre 
più una città del lavoro, “migliorando le attività occupazionali 
per i cittadini”. E ancora: “Aumentare la capacità di relazione 
con i corpi intermedi, imprese e sindacati, recuperare Pierina e 
Stalloni, partendo dalla prima, già di proprietà comunale, con 
cantiere da avviare entro il 2022 per restituire un’area verde at-
trezzata ai cremaschi”. 

Nel Pgt l’impegno “a prevedere zero consumo di suolo per 
5-10 anni, chiudere la fase ‘città dei supermercati’, interessan-
dosi dell’emergenza abitativa e del recupero del patrimonio pub-
blico”. Crema poi, “deve essere smart, ma per davvero e per 
tutti: i cittadini vanno accompagnati in questo processo”. Non 
meno importante “una città meno inquinata e la riattivazione 
ufficiale, come un tempo, dei Comitati di Quartiere”.

LG

Crema Città Aperta: obiettivi concreti e appoggio a Bergamaschi

VERSO LE AMMINISTRATIVE
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di LUCA GUERINI

Un breve tour nei nostri 
quartieri per mettere in 

risalto peculiarità e caratteristi-
che delle diverse zone della città. 
Senza tralasciare, naturalmen-
te, di evidenziare le principali 
problematiche. Partiamo oggi da 
Vergonzana, la più piccola – ma 
per questo non meno importante 
– frazione di Crema, con meno 
di duecento abitanti.

Incontriamo alcuni residenti 
pronti a dire la loro “sempre in 
ottica costruttiva”.

Uscendo da Crema, dopo San 
Bernardino, sulla strada provin-
ciale s’incontra il semaforo che 
regola la viabilità in ingresso a 
Vergonzana, all’incrocio con 
via Albergoni, “lampada” che 
era stata chiesta a gran voce dai 
residenti per evitare pericoli e 
incidenti, anche gravi.

“Dopo tanto tempo e tante 
richieste, da un paio d’anni il 
semaforo è arrivato e le cose per 
l’innesto da via Albergoni su via 
Izano sono migliorate, ma non 
risolte – afferma un residente 
nella comunità –.  Qualche inci-
dente c’è stato ancora, è giusto 
ricordarlo”. 

Come fare allora? “Ribadiamo 
la possibilità dell’installazione di 
un semaforo cosiddetto ‘intelli-
gente’, come quello posizionato 
sulla strada provinciale che taglia 
in due Santa Maria della Croce, 
davvero capace di limitare la 
velocità dei veicoli in transito”.

Il cittadino che abita nella 
piccola frazione spiega che 
“quando un residente si affaccia 
su via Izano da via Albergoni 
scatta il verde e questo, va detto, 
è comodo, sicuro e funzionale. 

Perché non chiudere il cerchio 
della sicurezza trasformando 
l’attuale impianto semaforico in 
semaforo intelligente?”. Giriamo 
la domanda agli esperti e all’am-
ministrazione comunale. 

Il quartiere è attanagliato 
anche da problemi legati alla 
velocità delle auto in transito. 
“Proprio così – conferma un 
altro nostro interlocutore –. 
L’eccessiva velocità riguarda il 
rettilineo di via Izano, ma anche 
l’interna via Albergoni”. Anche 

in questo caso i residenti hanno 
una proposta concreta. 

“Detto del semaforo intelli-
gente per chi proviene in auto 
dal centro città, crediamo che 
via Albergoni possa essere 
trasformata in strada a solo uso 
dei residenti, anche considera-
to che va a finire in mezzo ai 
campi”. Tempo fa al Comune 
sono stati chiesti dossi rallenta-
tori per questa arteria “ma oggi 
siamo convinti che la soluzione 
sia renderla utilizzabile per i 

residenti. Al momento è spesso 
impiegata come scorciatoia per 
Madignano, ma alternativamen-
te si può prendere la parallela 
che s’imbocca all’altezza del san-
tuario della Pallavicina a Izano. 
Tra l’altro la nostra via è anche 
stretta in diversi punti”.

Dalle auto alle biciclette. Si 
potrebbe migliorare anche il 
collegamento pedo-ciclabile 
verso Crema. “Diamo merito per 
la sua realizzazione: funziona ed 
è molto percorsa dai residenti e 
dai ragazzi che vanno a scuola 
in bici, ma manca il pezzo che 
da dopo il sottopasso sulla strada 
provinciale 235 porta a San 
Bernardino: qui bisogna stare 
a bordo carreggiata con tutti i 
pericoli del caso”. 

Per la sicurezza, i residenti 
vorrebbero anche fosse potenzia-
ta l’illuminazione nella “piaz-
zetta” di fronte alla chiesa: “È 
stata realizzata un paio d’anni 
fa, quindi la sera, specie d’estate 
quando bambini e ragazzi la 
frequentano, possiamo stare più 
tranquilli. Peraltro la vivacità 

del sagrato è destinata a crescere 
visto che è appena stata restau-
rata l’ex casa parrocchiale, oggi 
funzionale oratorio. A proposito 
di illuminazione, il parroco e 
diversi residenti nutrono perples-
sità sui cavi Enel ancorati alla 
chiesa parrocchiale (!?). Infine, 
Vergonzana lamenta da sempre 
una scarsissima connessione 
Internet: “È invivibile: avevamo 
scritto al Comune una lettera 
corredata da tante firme, chie-
dendo la Fibra e di non essere 
dimenticati. Alle promesse sui 
giornali, però, non è seguito al-
cun impegno concreto. Speriamo 
s’intervenga nel prossimo futuro, 
date anche le elezioni comunali 
di primavera...”. 

Sappiamo pure – ed è l’ultima 
segnalazione che proponiamo 
– di questioni legate ai sottoser-
vizi, all’allacciatura all’acque-
dotto e alle fognature di alcune 
abitazioni. Ma questa è un’altra 
storia. Tra le note positive, la 
presenza delle Forze dell’Ordi-
ne e della Polizia Locale “che 
vediamo spesso passare di qui”. 

Si può fare di più
I residenti sottolineano criticità e avanzano 
richieste. “Che il semaforo diventi intelligente”

QUARTIERE DI VERGONZANA

Dall’alto, la “piazzetta” di Vergonzana; 
i cavi dell’elettricità sulla facciata 

della chiesa parrocchiale; il semaforo 
lungo via Izano. Sotto, l’arrivo del 

sottopasso della ciclabile della frazione: 
dopo 50 metri il collegamento verso Cre-

ma s’interrompe pericolosamente

Tra i “valori aggiunti” della 
comunità, i residenti indi-

cano il parroco (“non solo so-
cial”, precisano) don Lorenzo 
Roncali, che gestisce l’Unità 
pastorale con San Bernardino 
fuori le mura, e ora anche Ca-
stelnuovo. “S’impegna molto, 
con i volontari, altra preziosa 
presenza, per animare la vita 
della nostra piccola realtà con 
tante iniziative”.

Un esempio, proprio oggi 
sabato 13 novembre con la 
Grande tombolata d’autunno
pro restauri dell’ex casa par-
rocchiale. “Dopo la festa di 
San Martino venite a portare 
a casa ricchi premi. Sono atte-
si bambini, ragazzi, mamme 
e papà, nonni! Vi aspettiamo 
numerosi”, affermano gli or-
ganizzatori. L’invito è per le 
ore 20.30 all’oratorio di fron-
te alla chiesa. 

Nella vicina San Bernardi-
no, invece, segnaliamo la ras-
segna Stelline, giunta alla 14a

edizione. Alle ore 21 (ingres-
so 6 euro) stasera, sul palco 
dell’oratorio sanbernardine-
se, saliranno gli attori della 
compagnia “Si va in scena” 
di UniCrema: presenteranno 
Favole, parabole, no... novelle. 
Ovvero cinque novelle, due 
della tradizione popolare to-
scana e tre del Boccaccio, rese 
al femminile per consentire 
alla parte “rosa” del gruppo 
di recitare. 

Sempre a San Bernardino, 
domani, domenica 14 novem-
bre, si terrà anche la Festa del 
Ringraziamento (Messa alle 
10, benedizione mezzi agri-
coli e rinfresco) con tortellata 
da asporto dalle 11.30 in poi. 
“Ora che abbiamo anche Ca-
stelnuovo in Unità pastorale, 
dobbiamo fare ancora più 
squadra per portare avanti i 
diversi progetti e condividere 
momenti speciali”, il com-
mento del parroco. 

ellegi

COMUNITÀ 
VIVA  

“IN UNITÀ”

Come ben sappiamo ormai da tempo, per 
avere la massima protezione contro il 

virus Sars-CoV-2 – soprattutto per i soggetti 
fragili – è necessaria la somministrazione 
di una dose booster (o di richiamo) a una 
distanza minima di sei mesi dalla seconda.

Il Ministero della Salute, con circolare nu-
mero 45.866 dello scorso 08.10.2021, dopo 
aver acquisito i pareri favorevoli dell’Agenzia 
Italiana per il Farmaco, del Comitato Tec-
nico Scientifico e dell’Istituto Superiore di 
Sanità, ha reso noto che è possibile utilizzare 
come dose addizionale per le persone con età 
maggiore di 12 anni uno qualsiasi dei vaccini 
a m-Rna autorizzati in Italia (BioNTech/
Pfizer e Moderna). 

Inoltre, tenuto conto del parere dell’E-
ma, lo stesso Ministero 
raccomanda l’utilizzo 
di una dose del vaccino 
BioNTech/Pfizer come 
richiamo di un ciclo 
vaccinale primario e, 
più precisamente con 
progressione crescente 
a favore delle seguenti 
categorie: persone di età 
superiore agli 80 anni; 
personale e ospiti delle 
Rsa; medici, operatori 
sanitari, socio sanitari e 
socio assistenziali; per-
sone con elevata fragilità 
motivata da patologie concomitanti e/o pree-
sistenti; persone di età superiore ai 60 anni.

 

LA SOMMINISTRAZIONE 
NELLA RSA DI VIA ZURLA

Presso la struttura residenziale “Camillo 
Lucchi” di via Zurla, la somministrazione 
delle dosi “booster” (come richiamo dopo 
un ciclo vaccinale primario) ha preso il via lo 
scorso 27 ottobre.

Nella stessa circolare richiamata 
sopra, il Ministero precisa anche 
che la dose booster del vaccino 
Comirnaty di BioNTech/Pfizer può 
essere utilizzata indipendentemente 
dal vaccino utilizzato per il ciclo 
primario e va somministrata dopo 

almeno sei mesi dal completamento dello 
stesso.

 Considerando i parametri indicati, la 
Direzione sanitaria, in collaborazione con 
tutto lo staff  medico della struttura di via 
Zurla, ha individuato un gruppo di 162 ospiti 
idonei, ovvero con ciclo vaccinale primario 
completato da almeno sei mesi. L’inocula-
zione della dose booster per questi pazienti è 
già stata completata.

“La soddisfazione per essere riusciti a 
essere tempestivi in questa nuova azione di 

protezione verso i nostri ospiti ci rende orgo-
gliosi del lavoro e delle attenzioni mostrate 
da tutti i nostri operatori. Con il passare dei 
giorni e delle settimane, con il maturare dei 
tempi propri di ciascun ospite, completeremo 
le somministrazioni anche per coloro che 
oggi non possono ancora ricevere la dose bo-
oster”, ha dichiarato Bianca Baruelli, presi-
dente di Fondazione Benefattori Cremaschi.

 Le somministrazioni proseguiranno nelle 
prossime settimane/mesi, appunto sulla base 
della data di somministrazione della seconda 
dose del ciclo primario e coinvolgeranno, 
oltre agli ospiti, anche gli operatori che 
operano all’interno della struttura, sanitari 
e non. 

Per tutti è stato richiesto di sottoscrivere 
un nuovo consenso informato specifico per 
la dose di richiamo.

Iniziata la somministrazione della terza dose 
di richiamo anche in Fondazione Benefattori 

La sede della Fondazione Benefattori Cremaschi e la presidente Bianca Baruelli
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Prima delle amministrative 
di Crema si voterà per il 

rinnovo del Consiglio provin-
ciale. Gli elettori sono assegna-
ti per le votazioni nel seggio 
centrale – presso la sede della 
Provincia di Cremona – e nella 
sottosezione costituita presso 
la sede della Società Cremasca 
Reti e Patrimonio di Crema.

La votazione si terrà il 
prossimo 18 dicembre: si 
sceglieranno i componenti 
del Consiglio provinciale 
di Cremona, come stabilito 
durante la conferenza Stato-
Città e Autonomie Locali del 
28 settembre, che ha preso 
atto del documento appro-
vato dal Comitato direttivo 
dell’Upi nella riunione del 22 
settembre, ovvero “Elezioni 
provinciali 2021. Indicazioni 
per lo svolgimento del turno 
elettorale provinciale 2021”. 
Per uno svolgimento ordinato 
delle elezioni, è stata scelta la 
data unica del 18 dicembre.

Le operazioni di voto saran-
no realtà dalle ore 8 alle 20 nel 
seggio, cosiddetto “centrale”, 
della sede della Provincia di 
Cremona in corso Vittorio 
Emanuele II, n. 17, e negli 
stessi orari anche nel seggio 
posto in città, in via del Com-
mercio, al civico 29.

Come risaputo, sono elettori 
i sindaci e i consiglieri dei 
Comuni compresi nel territorio 
provinciale in carica alla data 

delle elezioni sopra indicata.
Sono eleggibili a consiglieri 

provinciali, i sindaci e i consi-
glieri comunali in carica. L’ele-
zione del Consiglio provinciale 
avverrà con voto diretto, libero 
e segreto attribuito a liste com-
poste da un numero di candi-
dati non superiore a quello dei 
consiglieri da eleggere (dodici) 
e non inferiore alla metà degli 
stessi (sei). 

Nelle liste nessuno dei due 
sessi può essere rappresentato 
in misura superiore al 60% 
del numero dei candidati, 
con arrotondamento all’unità 

superiore qualora il numero 
dei candidati del sesso meno 
rappresentato contenga una 
cifra decimale inferiore a 50 
centesimi. Le liste dei candida-
ti al Consiglio devono essere 
sottoscritte da almeno il 5% 
del corpo elettorale, risultante 
dalla lista generale degli aventi 
diritto al voto approvata e pub-
blicata sul sito della Provincia, 
entro il 18 novembre. 

L’elettore può esprimere 
un voto di preferenza per un 
candidato compreso nella lista. 
Il voto è ponderato ai sensi dei 
commi 32, 33 e 34 dell’art. 1 

della Legge n. 56/2014.
Le liste dei candidati alle 

elezioni del Consiglio provin-
ciale saranno presentate presso 
l’Ufficio Elettorale costituito 
nella sede della Provincia di 
Cremona, in Corso Vittorio 
Emanuele II numero  17, nei 
seguenti giorni: dalle ore 8 alle 
20 del 27 novembre e dalle ore 
8 alle 12 del 28 novembre.

Infine, tra gli obblighi, ram-
mentiamo il casellario giudi-
ziario e il curriculum vitae per 
ogni candidato nelle modalità 
previste dalla norma vigente.

LG

A fine anno si vota in Provincia
L’elezione del nuovo Consiglio provinciale è indetta il prossimo 
18 dicembre. Due le sezioni di voto, una anche in città

POLITICA

La Giunta guidata dal sindaco 
Stefania Bonaldi ha appro-

vato il progetto definitivo del 
monumento commemorativo in 
memoria delle vittime della pan-
demia da Covid-19 e nel ricordo 
dello straordinario impegno degli 
operatori sanitari.

Contestualmente al proget-
to, è stato approvato anche lo 
schema di convenzione con cui 
il Comune stipulerà insieme ad 
Asst Crema l’accordo per la sua 
realizzazione: l’Ente sosterrà 
tutte le spese per la progettazione, 
direzione lavori, coordinamento 
della sicurezza e realizzazione 
dei lavori – un impegno di 35.000 
euro – mentre l’azienda sanitaria 
di Crema metterà a disposizione 
l’area per la realizzazione del mo-
numento, il piazzale antistante 
l’ingresso dell’ospedale, per tutta 
la durata dei lavori.

Il progetto, firmato dall’archi-

tetto di Crema Mario Scara-
muzza, prevede la sostituzione 
della pavimentazione del tratto 
centrale del marciapiede tra l’area 
stradale di via Libero Comune  
e quella prospiciente l’ingresso 
principale del “Maggiore”, al 

centro del quale verrà posizio-
nato il monumento. Una vera e 
propria riqualificazione dell’inte-
ra area.

Nella foto, il rendering del 
futuro spazio del monumento

Monumento Covid: ok al progetto 
e accordo con l’Asst cittadina

La sede della provincia di Cremona e l’attuale presidente Mirko Signoroni

FONDAZIONE CARIPLO: programmazione 
2022. Per la ripartenza incrementato a 150 
milioni il budget per le attività filantropiche

Incrementato il budget per le attività filantropiche del prossimo 
anno: 150 milioni di euro (nel 2021 erano stati 138 milioni). 

Nove obiettivi chiave guideranno l’attività di Fondazione Cariplo 
nel 2022. Anche il territorio di Cremona con i propri progetti si 
contenderà una parte di queste risorse destinate a tutta la Lombar-
dia e alle province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola.

All’interno delle sfide filantropiche, l’attività della Fondazione si 
confronterà con le azioni previste dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza approvato dal Governo lo scorso luglio.

Cambiamenti climatici, contrasto alle povertà, recupero dei 
luoghi della cultura abbandonati e interventi sul paesaggio, cibo 
e salute, economia circolare, ricerca multidisciplinare e benessere 
dei giovani fiaccati dalla pandemia tra le iniziative in programma. 
Parte top, il nuovo progetto per aiutare 2.500 minori in difficoltà 
nello studio. Per l’anno corrente invece, fino a oggi, a Cremona la 
Cariplo ha già destinato 6 milioni 213.000 euro. E siamo “solo” a 
novembre. Mediamente ogni anno nella nostra provincia arrivano 
circa 2,5 milioni di euro (senza gli Emblematici che sono un “bo-
nus” che arriva ogni 4 anni e che quest’anno è stato assegnato al 
progetto di valorizzazione e recupero dello stabile dell’ex università 
in via Bramante). Ma andiamo con ordine.

 Fondazione Cariplo ha approvato, nel corso della riunione della 
Commissione Centrale di Beneficenza, presieduta dal presidente 
Giovanni Fosti, il Documento previsionale programmatico annua-
le per il 2022, che definisce gli obiettivi e le risorse per l’attività 
filantropica. Per il prossimo anno, come detto, l’investimento com-
plessivo è di circa 150 milioni di euro, a sostegno di iniziative e 
progetti di utilità sociale, in partnership con le reti del territorio, gli 
enti non profit e le istituzioni e con la fondamentale collaborazione 
delle Fondazioni di Comunità locali.

A partire dalla crisi generata dalla pandemia, la Fondazione ha 
rivisto la propria programmazione organizzandola secondo gli ob-
biettivi strategici che mobilitano le diverse competenze interne alla 
struttura, per lavorare sulle principali sfide emergenti per il presente 
e il futuro della nostra società: sfide demografiche; cambiamenti 
climatici, tutela dell’ambiente e della biodiversità; contrasto alla 
povertà; occupabilità; nuove forme della partecipazione culturale; 
ricerca scientifica; sistemi territoriali di welfare; abitare sociale; ca-
pacity building delle organizzazioni non profit. 

Con la programmazione 2022 Fondazione Cariplo ha anche av-
viato un percorso di riflessione interna sui propri obiettivi specifici, 
per valutare i reali risultati di cambiamento generati dalle azioni 
messe in campo. “La Fondazione ha deciso di aumentare le risorse 
a disposizione dell’attività filantropica a sostegno di progetti degli 
enti non profit del territorio, consapevole del fatto che ci trovia-
mo in un momento in cui è importante produrre tutti insieme uno 
sforzo straordinario. È il momento di agire, con grande attenzione 
all’utilizzo delle risorse, a fare sì che enti, organizzazioni, istituzio-
ni e aziende operino insieme per produrre un impatto maggiore, 
per evitare di duplicare gli sforzi o addirittura vanificarli agendo 
ciascuno per proprio conto”, ha detto Franco Verdi, membro della 
Commissione Centrale di Beneficenza di Fondazione Cariplo. 

All’Adi Design Museum - Compasso 
d’oro, a Milano. Questa la full im-

mersion, a inizio settimana, per i soci del 
Rotary Club Crema, un intrigante viaggio 
nella storia economica, sociale, del costume 
e nell’archeologia industriale dell’Italia, 
con i piedi ben piantati nel presente e uno 
sguardo lucidamente rivolto al futuro.

“Grazie a Umberto Cabini, nostro illu-
stre socio e presidente della Fondazione Adi 
Compasso d’Oro, per l’interessante visita 
guidata al Museo del Design: una prezio-
sa opportunità che molti soci del Rotary 
Crema hanno saputo cogliere”, riferisce il 
presidente del club Antonio Agazzi. 

Grazie alle spiegazioni di Cabini e alle 
audioguide i soci hanno potuto godere 
appieno della visita tra le bellezze della 
creatività Made in Italy. Bene così!

Rotary Club Crema al Museo del Design

Le insegnanti vi invitano a scoprire gli spazi, 
gli ambienti e l’offerta formativa della nostra scuola.
Ricordiamo che per la visita è necessario presentare il Green pass.
♣ Servizio di pre e post orario;
♣ Servizio mensa garantito da una cucina interna;
♣ Minigrest estivo nel mese di luglio;
♣ Laboratori di manipolazione creativa e sensoriale;
♣ Laboratorio di motoria e gioco psicomotorio tenuto dalle esperte;
♣ Laboratorio di inglese, tenuto dall’esperta madrelingua;
♣ Laboratorio di intelligenza numerica e letto scrittura;
♣ Laboratorio di grafo motricità;
♣ Progetto di promozione alla lettura (in collaborazione con la
    Biblioteca Comunale);
♣ Laboratorio di fotografia in collaborazione con la Nuova 
   Immagine.

E MOLTO ALTRO ANCORA…
                                                          VI ASPETTIAMO!!!

Scuola Materna
Regina Elena
O F F A N E N G O

Via Babbiona 7 - O�anengo
Telefono 0373 780197 - email: maternareginalena@libero.it

Le insegnanti vi invitano a scoprire gli spazi, 
gli ambienti e l’offerta formativa della nostra scuola.

             IN PRESENZA
Sabato 20 novembre dalle ore 9.00 alle ore 11.30

Sabato 4 dicembre dalle ore 9.00 alle ore 11.30

Sabato 15 gennaio dalle ore 9.00 alle ore 11.30

IN PRESENZA
Sabato 20 novembre
            IN PRESENZA
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CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema
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lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Pensato per
MOMENTI SPECIALI

Il nostro apparecchio acustico

più piccolo
di sempre

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL

ROTARY SAN MARCO: rimettersi in gioco 
La bella testimonianza di Davide Cantoni

Il buio non è assenza e non significa la fine di tutto. A dimostrar-
lo e a viverlo, oltre che a raccontarlo, è stato Davide Cantoni, 

giovane ragazzo cremasco non vedente ospite dell’ultima convi-
viale del Rotary Cremasco San Marco.

Davide, accompagnato da Sara e Maurizio, ha raccontato alla 
presidente Laura Franceschini e ai numerosi soci intervenuti, 
come sia cambiata improvvisamente la sua vinta all’inizio del 
2000 e come da un momento di estrema difficoltà abbia avuto 
la forza e l’energia per ripartire e ricostruire un nuovo mondo. 
Cantoni, infatti, quando a 13 anni ha perso la vista a seguito di un 
incidente, non si è dato per vinto e ha invece incanalato il proprio 
entusiasmo nel dare vita a progetti e realtà che potessero essere 
di aiuto a lui, ma soprattutto a persone come lui, nella scelta non 
di limitare e ghettizzare le persone con problemi di vista, ma per 
permettere loro di entrare nella vita con gli altri.

Nel segno dell’inclusione Davide ha dato vita al progetto “Ballo 
anch’io” che gli ha dato la possibilità di conoscere Mauro e oggi 
di ballare con Sara all’interno della scuola “Armonia Latina” e 
ha partecipato all’avvio della squadra di calcio a 5 dell’Ac Crema 
1908 per non vedenti che ha vinto importanti tornei e coppe. 

Sara e l’allenatore Maurizio hanno accompagnato il racconto di 
Davide, portando la loro testimonianza e non solo: si sono anche 
esibiti in una salsa al buio… un ballo in cui anche Sara è stata 
bendata e ha guidato Davide a suon di musica.

Un racconto davvero coinvolgente e stimolante, che ha portato i 
soci a immedesimarsi nella vita di Davide e a “invidiare” la grinta 
che questo ragazzo ha saputo tirar fuori in un momento di diffi-
coltà non solo per sé, ma anche e soprattutto per gli altri. Davide, 
proprio per queste sue caratteristiche, era stato insignito a giugno 
della Paul Harris Fellow, la maggior onorificenza rotariana. Chi 
può meglio di lui incarnare il motto del Rotary “servire al di sopra 
di ogni interesse personale”, chi meglio di Davide che da una sua 
difficoltà ha dato vita a progetti al servizio della città e non solo. 

È arrivata puntuale anche quest’anno la beneficenza dell’associa-
zione I Mondi di Carta a favore della Fondazione Benefattori 

Cremaschi Onlus: una donazione di 5.000 euro, frutto della gene-
rosità di sponsor e sostenitori dell’evento culturale più amato della 
città, che domenica 10 ottobre scorso ha spento ben nove cande-
line. Ancora un gesto nel segno della solidarietà e della vicinanza 
alle esigenze di chi a Crema si impegna in prima persona per il 
benessere degli anziani, dei disagiati e dei più fragili. “L’inizio 
accade, la durata è da costruire”, recita un detto che ben si presta 
a descrivere questo patto solidale che da alcuni anni lega le due 
realtà cittadine. 

“Siamo orgogliosi, grazie all’impegno concreto di tutti i soci 
de I Mondi di Carta e ai nostri sostenitori e sponsor, di poter dare 
continuità a queste donazioni che rafforzano le capacità della 
Fbc di offrire servizi e prestazioni di eccellenza ai cittadini e alle 
loro famiglie, rendendo questa storica realtà sempre più un punto 
di riferimento per il territorio”, ha dichiarato il presidente de I 
Mondi di Carta Enrico Tupone. Fare cultura non significa soltanto 
organizzare un evento di successo, ma è soprattutto una forma 
mentis che sa mettere a fattore comune le più svariate risorse a fa-
vore di un progetto globale. L’associazione ha deciso di proseguire 
il rapporto di collaborazione con Fbc perché convinta che quando 
benessere del corpo e serenità dello spirito sono in equilibrio, la 
vita diviene più longeva, meno difficoltosa e le persone sono mag-
giormente predisposte a godere del piacere delle arti. 

di STEFANO BOARI

Domani mattina farà il suo 
ritorno, dopo essere stata 

annullata l’anno scorso, la Mara-
tonina Città di Crema. Giunta alla 
15a edizione, la manifestazione 
quest’anno prevede tre tipi di gara: 
la competitiva 21 km, la competi-
tiva 10 km e la MarianTen, 10 km 
non competitiva, ma cronome-
trata. 

La Maratonina partirà alle 10, 
mentre la 10 km e la Marian Ten 
alle 8.30. Entrambe inizieranno 
e si concluderanno in piazza 
Garibaldi, con lo stesso percorso 
di sempre, visionabile e scaricabile 
sul sito www.maratoninacittadi-
crema.net. L’iniziativa quest’an-
no, come non mai, cela già dalle 
premesse delle insidie organizza-
tive non indifferenti, anche alla 
luce di quanto emerso negli eventi 
podistici di recente posti in essere 
in altre città. “L’anno scorso c’è 
stato uno stop assoluto per quanto 
riguarda le manifestazioni sporti-
ve, per cui il 70% di tutto l’indotto 
che ruotava intorno a questo ha 
perso il lavoro. Gran parte delle 
mezze maratone in Italia non si 
sono disputate. Noi ci siamo presi 
il coraggio di farla, siamo arrivati 
un po’ lunghi, soprattutto perché 
la burocrazia sta andando per le 
lunghe dappertutto”. 

Apre così la presentazione 
dell’evento l’organizzatore 
Franco Pilenga, con sensazio-
ni contrastanti fra ottimismo, 
preoccupazione e voglia di fare. 
Pilenga aggiunge che in caso di 
annullamento anche quest’anno, 

difficilmente sarebbe stata ripro-
posta, dato il notevole periodo 
di assenza, quindi ha insistito, 
forte dell’appoggio di associazio-
ni, sponsor e Comune, pur con 
alcune difficoltà. “La società che 
ha sempre gestito le iscrizioni 
purtroppo è stata una di quelle che 
ci ha rimesso le penne – dichiara 
Pilenga – quindi anche ciò è in 
capo”. Veniamo alla procedura 
di ingresso per i partecipanti: “A 
ogni iscritto arriva una conferma 
di iscrizione, allo stesso tempo la 
copia dell’autocertificazione, che 
ci auguriamo porti debitamente 
firmata. 

Tutta la zona di Maratonina, 
intesa come partenza, iscrizione 
e ritiro del pettorale è in una 
bolla chiusa, nella quale può 
entrare solo ed esclusivamente 
chi ha passato una procedura”. 
Ogni atleta dovrà presentarsi con 

autocertificazione e sottoporsi a 
tutti i controlli necessari, Green 
pass innanzitutto”. Al momento 
della partenza i partecipanti “non 
possono partire senza mascherina. 
Una volta partiti, da 500 m in poi, 
la potrebbero gettare, ma all’arrivo 
hanno nuovamente l’obbligo di in-
dossarla”, spiega l’organizzatore. 
Non saranno inoltre a disposizio-
ne docce, spogliatoi o deposito 
borse. Ristori: ci sarà solo acqua in 
bottigliette da mezzo litro sigillate, 
mentre il pacco gara finanziato 
dagli sponsor comprende, tra le 
altre cose, un calzino tecnico e un 
buono sconto del 50% offerto da 
Longoni spendibile in ogni centro 
Cisalfa d’Italia. 

“Quello che dobbiamo fare 
da organizzatori, e ne siamo 
responsabili, è verificare che non 
si creino assembramenti”, tiene a 
precisare Pilenga. 

L’organizzatore, inoltre, ha 
manifestato soddisfazione per le 
iscrizioni: “Fino a quindici giorni 
fa avevamo circa 700 iscritti, 
l’andazzo era quello che era e ce 
l’aspettavamo. Ci fa molto piacere 
comunicarvi che oggi noi abbiamo 
chiuso le iscrizioni perché siamo 
oltre 2.000!”. 

Quest’anno, inoltre, avrà luogo 
la terza Kids Run, prevista oggi po-
meriggio 13 novembre, con ritrovo 
dalle ore 14 e partenza dalle 15, 
presso la pista di atletica leggera 
“Renato Olmi”, a Ombriano in 
via Rossi Martini. 

La novità di quest’anno è che 
anche grazie alla Enercom l’iscri-
zione è completamente gratuita. 
Sono già circa 200 gli iscritti. 

“A causa delle restrizioni le 
mamme non possono accom-
pagnare il figlio dentro. Siamo 
comunque in un posto chiuso, 
pericoli non ce ne sono, speriamo 
siano comprensive”, si augura 
l’organizzatore.

 Al termine l’intervento di alcu-
ni rappresentanti di associazioni 
e sponsor e del sindaco Stefania 
Bonaldi, che accodandosi ai rin-
graziamenti dei presenti, rivolge i 
suoi “complimenti a tutto lo staff  
Bike&Run e alla famiglia Rota, 
per questa alleanza che porta 
dal punto di vista sportivo nella 
nostra città un evento tra i più 
prestigiosi. Un sentito ringrazia-
mento ai volontari e agli sponsor 
che sostengono l’iniziativa. Come 
spesso accade, quando c’è di 
mezzo lo sport è davvero un gioco 
di squadra”, conclude il sindaco 
di Crema.

Maratonina&Co., ci siamo!
Domani mattina la quindicesima edizione dell’evento, con i 
tre tipi di gara, tra cui la Marian Ten. Oggi alle 15 la Kids Run

EVENTO 

Come fu che gli italiani impa-
rarono a conoscere l’Italia? E 

quando iniziarono a percorrerne 
le strade, ad ammirarne i paesag-
gi, le città, i monumenti più cele-
bri e i suoi angoli ignoti? 

Tutto cominciò sul finire 
dell’Ottocento, quando l’impren-
ditore milanese Luigi Vittorio 
Bertarelli iniziò a percorrere in 
lungo e in largo la Penisola, in 
sella alla sua bicicletta. 

Come bagaglio, insieme all’im-
mancabile taccuino di viaggio, 
un incontenibile desiderio di sco-
perta. Fu da queste premesse che 
nel 1894 nacque il Touring Club 
Italiano, germe di una istituzione 
che si può dire abbia letteralmen-

te “inventato” il turismo in Italia. 
Libero da qualsiasi legame politi-
co-religioso, il Touring si è impe-
gnato subito in un’atti-
vità di miglioramento 
e sviluppo concreto 
delle strade, indispen-
sabili arterie per in-
traprendere qualsiasi 
viaggio in una nazio-
ne formatasi poco più 
di 30 anni prima. Piste 
ciclabili, installazione 
di cassette mediche 
e di primo soccorso 
sulle vie principali, 
cartellonistica e abbel-
limento delle stazioni ferroviarie 
sono solo alcuni dei tantissimi se-

gni lasciati dal Touring in questo 
primo periodo di storia italiana.

Con gli inizi del nuovo se-
colo la comparsa 
dell’automobile al-
larga notevolmente 
il raggio d’azione: 
le iniziative si mol-
tiplicano, l’impegno 
nella valorizzazione 
dell’ambiente urbano 
e naturale si arricchi-
sce, e il Touring Club 
presenta proposte di 
istituzione di Parchi 
Nazionali, progetti 
di rimboschimento, 

soluzioni ai nuovi problemi posti 
dalla viabilità, e con un’intensa 

attività di sensibilizzazione delle 
classi politiche, unita a una pro-
fonda opera di educazione nei 
confronti degli italiani, mette in 
evidenza un interesse generale 
verso il benessere del Paese e non 
più solo finalità turistiche.

Sabato 20 novembre a Crema 
una conferenza dell’architetto 
Monica Torri ripercorrerà le tap-
pe di un meraviglioso viaggio che 
dura da oltre un secolo. 

L’appuntamento è dunque alle 
ore 15 presso la saletta Fra’ Ago-
stino del Museo Civico di Cre-
ma, piazzetta Terni de’ Gregory. 
Per partecipare alla conferenza 
occorre prenotarsi al numero 
333.8987026.

C’ERA UNA VOLTA IL TOURING CLUB: una conferenza

Sta riprendendo la consueta forma il palinsesto di 
Radio Antenna 5. Modificato dalla pandemia, il 

programma settimanale delle rubriche confeziona-
te dall’emittente diocesana cremasca sta tornando a 
girare a pieno regime. Ulteriori tessere del mosaico 
che tornano al loro posto sono quella di “DonLoren-
zOnAir” e dell’angolo dei bambini con “Le favole di 
Catuscia”.

Partiamo da qui. L’amica di RA5 Catuscia Livra-
ghi è tornata on air dalla scorsa settimana tutti i giorni 
dal lunedì al venerdì alle 7.40. Un appuntamento in 
una fascia rivolta ai più piccoli, che potranno così fare 
colazione o viaggiare verso la scuola ascoltando le fia-
be lette e interpretate dalla nostra “Catu”. Un modo 
piacevole per iniziare la giornata.

Lunedì prossimo, 15 novembre, alle ore 20.30 ri-
partirà invece un appuntamento molto sentito dai 
giovani, perché costruito da loro e per loro insieme 
al ‘prete social’ don Lorenzo Roncali. “DonLoren-
zOnAir” si ripresenta dopo quasi due anni nella pro-
grammazione di Radio Antenna 5. La pandemia si è 
messa di traverso da febbraio dello scorso anno. 

Dalla prossima settimana don Lorenzo e i ragaz-
zi cremaschi riprenderanno a far tappa in redazione 
ogni lunedì sera per una trasmissione fatta di musica, 
riflessioni su tematiche che interessano da vicino la 
realtà giovanile e interazione con gli ascoltatori. 

Tanti in questi anni gli argomenti trattati e i gio-
vani ospitati e in connessione ogni lunedì sera. Dalle 
richieste pervenute alla redazione di RA5 sulle date 

di ripresa del programma, c’è da scommettere che 
anche la stagione 2021/2022 farò registrare un picco 
di ascolti. Si parte con la visione degli adolescenti sul 
periodo pandemico, per capire dalla voce dei protago-
nisti come è stata vissuta la fase più critica, e sulle pro-
spettive ora che la battaglia contro il Covid, grazie a 
vaccinazioni e buone prassi, sembra volgere al meglio. 
La prima parte di stagione di “DonLorenzOnAir” si 
chiuderà il 20 dicembre dopo 6 lunedì intensi. La ru-
brica riprenderà dopo la metà di gennaio 2022.

Radio Antenna 5 trasmette sulle frequenze 87.800 
FM e in streaming sul sito www.radioantenna5.it o 
attraverso le App per Ios e Android Radio Antenna 
5 Crema.

Tib

Radio Antenna 5. Don Lorenz e fiabe

I MONDI DI CARTA: donazione nel segno 
della continuità a Fondazione Benefattori
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute
Dott. Agricola Pietro Maria G. 

Direttore Unità Operativa di Cardiologia
Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it

Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 
ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 

chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa Claudia
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecogra�e
Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Finanzieri del Comando Provin-
ciale della Guardia di Finanza 

di Cremona e Novara su disposizio-
ne del Giudice per le Indagini Pre-
liminari presso il Tribunale di Mi-
lano, hanno eseguito, tra mercoledì 
e giovedì, 16 ordinanze di custodia 
cautelare nei confronti di soggetti 
facenti parte di un sodalizio crimi-
nale finalizzato al conseguimento 
di pubbliche erogazioni e alle estor-
sioni. Gli arresti hanno consentito 
di disarticolare un’associazione a 
delinquere capeggiata da cittadini 
romeni tesa a favorire l’erogazione 
del Reddito di cittadinanza a perso-
ne prive dei requisiti di legge.

“I compiti e le funzioni all’inter-
no del sodalizio criminale erano 
ben precisi e delineati – spiegano 
dal Comando Provinciale della 
Guardia di Finanza di Cremona 
–. I promotori, cittadini di origi-
ne rumena, avevano il compito 
di procurare i documenti e i no-
minativi di propri connazionali 
avvalendosi anche dell’ausilio di 
complici operanti all’estero. Tali 
documenti venivano poi conse-
gnati, tramite persone di fiducia, ai 
titolari compiacenti di Caf i quali 
predisponevano e compilavano la 
falsa documentazione di suppor-
to alla domanda (DSU, ovvero la 
Dichiarazione sostitutiva unica, e 
Codice Fiscale). Successivamente 
altri membri erano incaricati di riti-
rare le card presso gli uffici postali. 
Le attività investigative, orientate e 
supportate anche dalle approfondi-
te analisi condotte dal Nucleo Spe-
ciale Spesa Pubblica e Repressione 
Frodi Comunitarie della Guardia 

di Finanza condotte in stretta si-
nergia con l’Inps, hanno fatto 
emergere significativi elementi di 
responsabilità in capo ai titolari dei 
Caf coinvolti”.

L’analisi di oltre 14.000 posizio-
ni da parte delle Fiamme Gialle di 
Cremona e Novara ha consentito di 
far emergere 9.000 false istanze per 
una truffa ai danni dello Stato pari 
a oltre 20 milioni di euro. L’azione 
di contrasto condotta dalla GdF e 
dall’Istituto nazionale di previden-
za sociale ha consentito di inter-
rompere i pagamenti evitando così 
l’ulteriore indebita percezione per 
oltre 60 milioni di euro.

La gang criminosa non si è fer-
mata neppure dopo l’avvio delle 
indagini da parte dei finanzieri. 
“Nonostante le perquisizioni, gli 
interrogatori e i sequestri effettua-
ti  – si legge ancora nel comunicato 
diffuso dalla Caserma Dino Cam-
pagnoli di Cremona – i membri del 
sodalizio hanno continuato nella 
loro condotta criminosa utilizzan-
do i medesimi documenti per otte-
nere il Reddito di emergenza. Con 
minacce e intimidazioni hanno ob-
bligato i titolari di altri Caf operanti 
tra la Lombardia e l’Emilia Roma-
gna a inoltrare oltre 1.200 domande 
che hanno causato un’ulteriore truf-
fa per 1,5 milioni di euro. L’azione 
di contrasto ha consentito anche in 
questo caso di interrompere le ille-
cite erogazioni”.

Gli arrestati, 16 persone in tutto 
tra le quali anche i titolari di alcuni 
Centri di assistenza fiscale del Mila-
nese, sono stati messi a disposizio-
ne dell’Autorità Giudiziaria.

I I Carabinieri della Stazione di Romanengo hanno denunciato un 
cittadino italiano di 18 anni, residente in provincia di Cremona, 

per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti.
Nella serata di martedì 9 novembre, intorno alle ore 23.30, nel 

corso di un servizio finalizzato al controllo della circolazione strada-
le, i Carabinieri della Stazione di Romanengo, in transito lungo via 
Brescia nel territorio comunale di Offanengo, ferme in un piazzale 
hanno notato alcune auto e la presenza di alcuni giovani. I  milita-
ri si sono insospettiti, vista anche la tarda ora e considerato che in 
quel luogo non sono presenti locali pubblici; hanno quindi deciso di 
procedere a un controllo. “Raggiunte le  auto ferme – spiegano dal 
Comando Provinciale dell’Arma – la pattuglia ha visto che uno dei 
giovani nascondeva qualcosa dentro un’aiuola. Quando i militari si giovani nascondeva qualcosa dentro un’aiuola. Quando i militari si 

sono avvicinati ai presenti hanno sentito un fortissimo odore di ma-
rijuana che probabilmente era stata appena consumata. Nell’aiuola rijuana che probabilmente era stata appena consumata. Nell’aiuola 
è stato trovato un involucro contenente lo stesso tipo di stupefacente è stato trovato un involucro contenente lo stesso tipo di stupefacente 
e per tale ragione è scattata la perquisizione del ragazzo che lo aveva e per tale ragione è scattata la perquisizione del ragazzo che lo aveva 
nascosto e della sua auto”.

Addosso al 18enne, poi identificato, sono state trovate ulteriori Addosso al 18enne, poi identificato, sono state trovate ulteriori 
due dosi di marijuana di un grammo ciascuna. I militari a quel pun-
to hanno deciso di perquisire anche il domicilio del giovane rinve-
nendo, nascosti all’interno di un armadio della sua camera da letto, nendo, nascosti all’interno di un armadio della sua camera da letto, 
due vasi di vetro contenenti altri 45 grammi di marijuana, un bilan-
cino e vario materiale per il confezionamento. Tutto è stato posto cino e vario materiale per il confezionamento. Tutto è stato posto 
sotto sequestro e il 18enne è stato denunciato alla Procura della Re-
pubblica di Cremona per la detenzione ai fini di spaccio della droga.pubblica di Cremona per la detenzione ai fini di spaccio della droga.

Si è chiuso il cerchio a Crema, in avvio di settimana, in merito i è chiuso il cerchio a Crema, in avvio di settimana, in merito 
alla rapina che il 23 agosto ha avuto quali vittime, lungo le alla rapina che il 23 agosto ha avuto quali vittime, lungo le 

spiagge della città di Riccione, due diciottenni brianzoli. Sotto spiagge della città di Riccione, due diciottenni brianzoli. Sotto 
la minaccia di coltelli i due erano stati aggrediti e derubati da un la minaccia di coltelli i due erano stati aggrediti e derubati da un 
gruppo di nordafricani. In poche ore i militari dell’Arma della gruppo di nordafricani. In poche ore i militari dell’Arma della 
località turistica romagnola erano riusciti a identificare e arresta-
re due dei presunti autori, un 21enne e un 20enne originari del re due dei presunti autori, un 21enne e un 20enne originari del 
continente nero. Grazie all’attenta visione dei filmati dei sistemi continente nero. Grazie all’attenta visione dei filmati dei sistemi 
di videosorveglianza, il 6 settembre erano stati arrestati altri due di videosorveglianza, il 6 settembre erano stati arrestati altri due 
nordafricani minorenni residenti a Rimini. Nei giorni scorsi i Cc nordafricani minorenni residenti a Rimini. Nei giorni scorsi i Cc 
hanno fatto scattare le manette ai polsi anche dell’ultimo com-
ponente la gang, un 19enne proveniente dall’Africa e residente ponente la gang, un 19enne proveniente dall’Africa e residente 
a Crema.

OFFANENGO: MARIJUANA PER LO SPACCIO, 18ENNE DEFERITO RAPINA A RICCIONE, ARRESTO A CREMA

Lo hanno sorpreso con i cosmetici appena rubati nel-
la ditta per cui lavora e lo hanno arrestato per furto 

aggravato e denunciato per ricettazione. Protagonista un 
44enne romeno con precedenti di polizia che ha dimo-
strato la sua infedeltà alla Intercos di Dovera.

I Carabinieri avevano ricevuto dai responsabili del ser-
vizio di sicurezza della ditta la notizia che all’interno era-
no avvenuti diversi furti di prodotti cosmetici e i sospetti 
si erano concentrati su un uomo, il 44enne, appunto.  I Cc 
erano anche venuti a conoscenza dello stratagemma usa-
to per trafugare i cosmetici, durante il turno di notte. Sa-
pendo che l’uomo sarebbe stato impegnato, in settimana, 
proprio nel corso delle notti, i militari si sono appostati 
fuori dalla ditta.

“L’uomo infatti, poco dopo le 4.30 del 10 novembre – 
spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – è uscito 
dall’azienda ed è salito sulla sua auto parcheggiata nel 
posteggio dei dipendenti. I Carabinieri hanno chiara-
mente visto che, prima di partire, ha tolto di dosso della 
merce per poi nasconderla in uno zaino. Una volta par-
tito, mentre percorreva l’ex strada statale 415 ‘Paullese’, 
è stato subito fermato da una pattuglia dei Carabinieri 
di Crema che attendeva il suo passaggio e a quel punto 
sono entrati in azione gli uomini del Nucleo Operativo 
che seguivano da vicino i suoi movimenti. È stata perqui-
sita la sua auto e all’interno di uno zaino sono stati trovati 
prodotti cosmetici per alcune migliaia di euro e dei rotoli 
di scotch che l’uomo usava per ancorare la merce rubata 
nella zona toracico-addominale del suo corpo in modo 
da poter uscire dalla ditta senza avere nulla tra le mani o 
nello zaino. Infatti, nel tappetino del sedile lato passegge-
ro è stata trovata una palla di scotch utilizzato per fissare 
addosso la refurtiva e che l’uomo aveva appena staccato 
dal suo corpo”.

Sulla sua auto non è stato rinvenuto altro, mentre sul 
luogo di lavoro, nell’area di produzione dell’azienda, è sta-
to perquisito il suo carrello porta attrezzi e in un cassetto 
sono stati trovati numerosi prodotti di cosmesi, che non 
poteva avere in quel carrello, pronti per essere portati fuori 
dalla ditta nei giorni successivi. I militari hanno successi-
vamente perquisito la sua abitazione e hanno trovato, in 
bagno e in soggiorno, molti altri prodotti sempre prove-
nienti dalla ditta Intercos. Il 44enne è stato quindi accom-
pagnato presso la caserma di Crema ed è stato arrestato in 
flagranza per furto aggravato e denunciato per ricettazione 
per il materiale che aveva a casa. È stato successivamente 
accompagnato presso la sua abitazione, dove attenderà la 
convalida dell’atto agli arresti domiciliari.

Tutto il materiale, consistente in oltre 1.600 confezioni 
di primer, rossetti, fondotinta, ombretti, matite, rimmel, 
lucida labbra, trousse e altro, del valore complessivo di 
circa 50.000 euro, è stato riconosciuto dai responsabili 
della Intercos come proprio ed è stato loro restituito.

DIPENDENTE INFEDELE
FURTI PER 50MILA EURO 

I Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile di Crema hanno de-
nunciato per interruzione di pubblico servizio due cittadini 

italiani, un uomo e una donna rispettivamente di 49 e 40 anni, 
entrambi con precedenti di polizia e residenti in provincia. I 
due, allontanati dall’autista di un bus perché senza biglietto, si 
sono sdraiati sulla sede stradale impedendo al mezzo di par-
tire.

“Poco dopo le ore 14 del 10 novembre – spiegano dal Co-
mando Provinciale dell’Arma – la Centrale Operativa di Cre-
ma ha inviato una gazzella dell’Aliquota Radiomobile pres-
so l’autostazione in piazzale Martiri della Libertà di Crema 
perché era stata segnalata la presenza di due persone che si 
erano sdraiate sulla sede stradale e impedivano il passaggio 
degli autobus”. All’arrivo dei Cc, in effetti, gli autobus inco-
lonnati erano tre. Pieni di studenti non potevano muoversi per-
ché davanti al primo si erano sdraiati due individui che non 
ne volevano sapere di alzarsi. Dopo alcuni minuti, è giunta 
di rinforzo alla gazzella anche la pattuglia della Stazione di 
Bagnolo Cremasco; a quel punto, compreso che per loro la 
situazione si stava aggravando, i due hanno deciso di alzarsi e 
lasciarsi identificare dai militari.

Ai Carabinieri i protagonisti della vicenda hanno spiegato 
che “il loro era un gesto dimostrativo nei confronti del con-
ducente di un autobus che si era rifiutato di farli salire perché 
sprovvisti di biglietto e quindi avevano deciso di bloccare il 
passaggio di tutti i mezzi di linea. Sono stati quindi accom-
pagnati presso la caserma dei Carabinieri di Crema ed è stato 
verificato che la donna aveva a proprio carico un foglio di via 
obbligatorio dal Comune di Crema emesso dal Questore di 
Cremona il 20 agosto di quest’anno, motivo per cui non pote-
va trovarsi in città”. I due sono stati quindi denunciati all’Au-
torità Giudiziaria per aver interrotto il servizio pubblico e la 
donna è stata anche deferita per l’inosservanza della misura di 
prevenzione del Foglio di via da Crema che le era stata appli-
cata in passato.

SDRAIATI IN STRADA FERMANO I BUS
DUE DENUNCIATI A CREMA

Truffa da 20 ‘mln’ di euro
Scoperta dalla Guardia di Finanza. 16 arresti in diverse
province e oltre 9.000 deferimenti per false istanze presentate

REDDITO DI CITTADINANZA
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Sosta selvaggia in centro storico. Ci risiamo! Stavolta un 
cittadino ci segnala la situazione che quotidianamente 

riscontra in via Crocefissa di Rosa. “Il divieto di sosta qui è un 
vero optional. A tutte le ore auto invadono la strada, peraltro 
già stretta di suo”, afferma chi ci ha contattato. Mostrando im-
magini eloquenti, come quella che pubblichiamo, sia di giorno 
sia di notte. Grandi i disagi per le altre macchine in transito. 
Situazione da monitorare.

LG

Sosta selvaggia, ci risiamo!

di LUCA GUERINI

Incontriamo il consigliere co-
munale Simone Beretta appena 

dopo la terza dose di vaccino: an-
che per questo, forse, pare più cari-
co del solito.

Beretta, il centrosinistra ha 
scelto e Fabio Bergamaschi ha 
annunciato la candidatura. Come 
commenta?

“Credo che il mondo, ormai, 
cammini alla rovescia: una volta 
quando un candidato si presenta-
va ufficialmente, sciogliendo ogni 
riserva, lo faceva presentando idee 
e un programma elettorale. Oggi 
prima si sceglie il candidato e, poi, 
con calma, arriva il programma, 
che sembra essere diventato un op-
tional. Un po’ come accaduto con 
la candidatura di Bergamaschi. 
Delle due l’una: o è in continuità 
con i dieci anni precedenti, e nel 
caso il mio commento è ‘che Dio 
ce la mandi buona’, oppure, se è 
di rottura, non capisco cosa è stato 
a fare in Giunta sino a oggi senza 
mai avere una voce discordante, 
anche su fatti eloquenti”.

La candidatura dell’assessore, 
però, ha già convogliato anche al-
tre forze politiche che erano alla 
finestra...

“Come volevasi dimostrare. Ma 
ci aveva già pensato Bonaldi a dir-
gli che la sua è una buona candi-
datura perché di fatto... porterà a 
compimento i suoi progetti, visto 
che ne ha realizzati ben pochi e, 
purtroppo, alcuni obiettivi messi 
in cantiere sono costati alle casse 
comunali davvero tanti soldi in 
consulenze. Le convenzioni da 

loro sottoscritte facevano acqua da 
tutte le parti e per ora mi limito a 
questo, perché se penso a un diri-
gente costato al Comune tra i 200 
e i 300.000 euro mi viene da dire 
anche di peggio. Considerato che 
quando hanno tentato di recupe-
rare con le sue strategie i soldi dei 
privati, quest’ultimi hanno vinto le 
cause e al Comune sono rimaste 
solo le spese legali. Senza dimen-
ticare l’operazione sui Boc (Buoni 
ordinari dell’Ente): anche lì, alla 
fine, di fronte alla resistenza della 
banca che non ha voluto abbas-
sare il tasso d’interesse, abbiamo 
rimediato una figuraccia, in parte 
solo lenita dalla buona volontà di 
chiudere la partita da parte dell’as-
sessore al Bilancio”.

Visto che l’ha nominata, non si 
aspettava anche lei la candidatura 
di Cinzia Fontana? 

“In effetti pensavo potesse essere 
la candidata naturale per il centro-
sinistra. Dopodiché, mi consenta 

di rilevare che la scelta di Berga-
maschi risulta essere una ‘pezza’ 
rispetto a una strategia profonda-
mente sbagliata. L’erroraccio com-
messo su Umberto Cabini – che sa-
rebbe stato un buon candidato per 
la città, avendo passione, ambizio-
ni e know out per rompere gli sche-
mi incrostati della gestione Bonaldi 
– ha messo addosso al Pd una fretta 
immotivata, con il risultato di dare 
alla città un candidato che non era, 
sin lì, neanche in panchina. Una 
fretta che non ha più trovato limiti 
a se stessa dopo che l’assessore At-
tilio Galmozzi si è messo a disposi-
zione per eventuali primarie”. 

Che, allora, non ci saranno...
“Anche questa un’atra promessa 

non mantenuta dal Pd. Tutto ciò, 
a dire il vero, non contrasta con 
il decennio che va mestamente a 
concludersi la prossima primavera, 
che non consegna una città assolu-
tamente meglio di come l’avevano 
trovata, anzi direi molto peggio”.

Torniamo a Bergamaschi. Ora 
cosa accadrà al candidato sindaco-
assessore?

“A mio parere Bergamaschi 
deve prendere in considerazione 
l’idea di un ‘semestre bianco’ che, 
se non vale per un Presidente del-
la Repubblica, per lui dovrebbe 
invece valere. Dovrebbe, a mio 
giudizio, rassegnare le dimissioni 
da assessore ai Lavori pubblici, 
rifiutando anche di andare a ma-
nifestazioni in rappresentanza del 
sindaco, come è avvenuto la sera 
stessa della candidatura. Lascio 
questa scelta alla sua responsabi-
lità, ma il giorno in cui io dovessi 
sciogliere il nodo della mia even-
tuale candidatura a sindaco, lasce-
rei immediatamente la presidenza 
della Commissione di Garanzia. 
Lo stile è questo. Non ne esistono 
altri. Non solo, soprattutto non 
può sicuramente fare una campa-
gna elettorale così lunga restando 
in quella posizione perché non sa-

rebbe certamente corretto rispetto 
ad altre candidature”. 

Veniamo a Beretta. Lei, allora, 
si candiderà davvero?

“Faccio quello che le ho detto 
in principio: sto sostanzialmente 
terminando il programma eletto-
rale che non posso non condivi-
dere con chi correrà con me. Le 
posso anche garantire che quanto 
ho scritto è in totale discontinuità 
con l’ultimo decennio e molto ri-
voluzionario strategicamente per 
il futuro della città. Non avrò pro-
blemi a dire agli elettori di darmi 
il voto solo se lo condivideranno. 
Questo è il metodo, programma e  
candidatura, diversamente è solo 
ambizione”. 

Lei può essere il candidato in 
grado di accorpare tutto il centro-
destra?

“Questo non lo so, comunque 
solo e sempre su un programma 
condiviso, perché quello che è im-
portante è poter camminare anche 
su strade diverse, ma rispettandosi 
attraverso le strategie e gli obiettivi 
che ciascuno può mettere in cam-
po. Inutile stare tutti insieme con-
dividendo poco. Questo modo di 
fare lo lasciamo alla Sinistra. Si de-
vono condividere un programma e 
obiettivi comuni, il resto, se no, è 
una presa in giro. Gli elettori non 
meritano questo e ce lo hanno det-
to alle ultime elezioni nazionali”.

Ci dica da dove partirebbe la 
sua rivoluzione futura.

“Mi fa piacere la sua curiosità, 
ma abbia pazienza. Avrà di che 
scrivere, e qualcuno qualcosa, pen-
so, da rincorrere e copiare, o anche 
criticare. Qui sta la differenza”. 

Beretta: “Qui sta la differenza”
L’esponente di Forza Italia Crema parla di metodo e di stile, conferma di lavorare 
alla propria, eventuale, candidatura e non le manda a dire a Bergamaschi e al Pd

POLITICA: L’INTERVISTA

di FRANCESCA ROSSETTI

Dopo un anno e mezzo dal lancio di Le feste di 
Pablo, Cara e Fedez sono tornati a collabora-

re. Questa volta il duo farà cantare e bellare con 
Fuori dai guai. Per la giovane cantante di Crema 
nuove importanti soddisfazioni.

Come annunciato sui social, il 26 novembre sarà 
pubblicato Disumano, il nuovo album del rapper 
milanese. Una tracklist di venti canzoni, tra queste 
anche alcuni duetti: l’ormai nota Mille con Achille Mille con Achille Mille
Lauro e Orietta Berti, tormentone di quest’estate; 
Chiamami per nome con Francesca Michielin, bra-
no classificatosi al secondo posto al Festival della 
canzone italiana di Sanremo 2021; Sapore con TeSapore con TeSapore -
dua; Vecchio con Dargen D’amico; Vecchio con Dargen D’amico; Vecchio Le madri degli 
altri con Tananai; Problemi con tutti con Guida;… Problemi con tutti con Guida;… Problemi con tutti

ma soprattutto Fuori dai guai, appunto, con la “no-
stra” Cara. 

Anche la stessa cantautrice cremasca, all’ana-
grafe Anna Cacopardo, molto contenta del nuovo 
traguardo, ha annunciato ai suoi follower sul pro-
prio profilo Instagram la sua seconda collaborazio-
ne con Fedez. 

Solo una settimana fa il suo Ep99, il primo per 
lei, ha festeggiato un anno. “Per me è stato un nuo-
vo inizio, volevo che fosse così. Volevo iniziare a 
prendere le cose in modo diverso, imparare a ferir-
mi di meno per dare alla sofferenza uno spazio più 
sano e costruttivo, restituire importanza ad alcune 
cose e toglierne ad altre. Spero che nella musica 
che sto facendo troverete tutto questo”, ha scritto 
per l’occasione. Da quel novembre 2020, Cara di 
strada ne ha fatta molta. 

Tante le soddisfazioni che è riuscita a ottenere 
nonostante la sua giovane età. Una ventenne che 
ha iniziato a fare musica fin da quando era bambi-
na, studiando canto e pianoforte presso l’Istituto 
musicale “L. Folcioni” di Crema. 

I suoi autori di riferimento sono Lucio Dalla 
(proprio dal suo brano Cara ha tratto il nome d’ar-
te), Andrea De André, Michael Jackson e One Pi-
lots. Nel 2019 è stato pubblicato il suo primo sin-
golo, dal titolo Mi serve. 

Poi è stato il turno de Le feste di Pablo, Lentamen-
te, Tevere e Tevere e Tevere Il primo bacio. 

Tra gli ultimi impegni di Cara segnaliamo anche 
la sua esibizione con Tevere, in versione acustica, 
alla Dep Art Gallery di Milano per Bmb Live Stu-
dio. L’esibizione è stata registrata ed è possibile 
vederla sul canale YouTube di riferimento.

MUSICA: Cara torna a collaborare con Fedez con Fuori dai guai

Con commozione, ieri mattina, 
al monumento di piazzale Ri-

membranze, nei pressi della fonta-
na cittadina, è stata fatta memoria 
della strage del 12 novembre 2003 
a Nassiriya, dove, in missione di 
pace, caddero Carabinieri, civili e 
uomini dell’Esercito.

“Angeli della pace assassi-
nati dalla fanatica follia dei vili 
mietitori di sogni. Le loro vite 
immolarono in terra irachena 
per garantire sicurezza all’Italia 
lontana. Versando il sangue loro, 
fedele, prezioso seme del patrio 
amore”, si legge sulla stele posta 
nel 2019 all’ingresso di Crema.

Il sindaco Stefania Bonaldi, 
accompagnata dagli uomini 
dell’Arma – accanto ai Carabinie-
ri c’erano anche i colleghi della 
Polizia di Stato e della Polizia 
Locale – ha deposto, con Fabiano 
Gerevini (presidente del Comitato 
di coordinamento associazioni 
d’Arma, combattentistiche e di 
servizio cittadine) tre corone 
d’alloro. Nell’attentato alla Base 
italiana persero la vita diciassette 
militari e due civili. 

“Per noi cremaschi, lo spirito 
solidale di una missione militare 
è mutato per sempre quando, 
nel 2020, i nostri occhi hanno 
visto l’Esercito Italiano allestire 
e gestire l’ospedale da campo nel 
momento più drammatico della 
nostra storia recente – ha detto il 
primo cittadino –. In quell’occa-
sione abbiamo toccato con mano 
la speciale umanità di cui tutte le 
popolazioni del pianeta parlano 
a proposito dei nostri soldati in 

missione all’estero”. 
Ne è uscita una consapevolezza 

più forte, “che irradia questo gior-
no dedicato alle vittime dell’at-
tentato di Nassiriya, nel quale 
ricordiamo la solidarietà, l’uma-
nità, l’impegno senza confini di 
esseri umani pronti a rischiare e 
perdere, come in questo caso, la 
vita, pur di non restare indifferenti 
al destino di altri esseri umani”, 
ha concluso Bonaldi. Gerevini, da 
parte sua, attorniato dalle associa-

zioni combattentistiche e d’Arma, 
con labari e bandiere, davanti al 
bel monumento e allo stendardo 
del Comune, ha ringraziato tutti 
per la sentita cerimonia, sottoli-
neando l’importanza di trasmet-
tere valori di pace alle giovani 
generazioni, oltre che il dovere 
del ricordo. 

Perché quanto accaduto a Nas-
siriya rimanga per sempre nella 
memoria del nostro Paese.

ellegi

Nassiriya: l’importanza del ricordo e della pace 

IIl toto nomi del primo cittadi-
no del “dopo Bonaldi” – per le 

elezioni cittadine della prossima 
primavera – appassiona. Dopo 
l’annuncio di Fabio Bergama-
schi della propria candidatura 
alla poltrona di sindaco per un 
polo riformista e progressista, 
nel solco del civismo (“recupe-
rando anche alcuni rapporti”), 
c’è curiosità per conoscere il 
candidato del centrodestra, 
sempre che la compagine trovi 
la quadra del cerchio e che pos-
sa correre alle amministrative 
compatta, o almeno quasi. 

Per ora l’unico che si è espo-
sto è Simone Beretta (si legga 
anche a lato) che ha annunciato 
da settimane la sua probabile di-
scesa in campo senza tessera di 
Forza ItaliaForza Italia. Sarà lui ad aggrega-
re tutti i partiti della coalizione? 
Staremo a vedere. Certamente è 
incontestabile la sua collocazio-
ne nel centrodestra.

Anche su questo fronte, in 
ogni caso, siamo alla stretta fina-
le: serve una persona conosciu-
ta, troppo poco è il tempo, spe-
cie in questa frenetica società, 
per organizzare una campagna 
elettorale a un candidato poco 
noto. Tanti, forse troppi, i nomi 
in circolazione, per qualcuno a 
dimostrazione che regnerebbe 
il caos. Tra gli ultimi possibili 
candidati ascoltati nei corridoi 
della politica ci sono quelli 
dell’imprenditrice cremasca 
Marina Zanotti e dell’avvocato 
Francesco Borsieri, ma quest’ul-
timo sembra non incontrare il 
favore di tutti i “decisori”. 

Prima di loro, i papabili 
sindaci del centrodestra erano 
stati indicati nel dottor Maurizio 
Borghetti (che pare non essere 
interessato) – già assessore della 
Giunta Bruttomesso – e nella 
direttrice di Sparkasse Lorenza 
Branchi. Anche il presidente del 
Mcl Michele Fusari – che non 
conferma e non smentisce – s’è 
detto disponibile a mettersi in 
gioco. Eppure fonti ben accredi-
tate confermano che “un buon 
nome c’è”. Mancherebbero solo 
i dettagli.                                i dettagli.                                LG

CENTRODESTRA

Auto in sosta vietata in via Crocefissa di Rosa
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di LUCA GUERINI

“Il Cremonese dovrà farsi trova-
re pronto quando la macchina 

entrerà in moto: i nostri punti di for-
za li conosciamo bene”. Con queste 
(e altre) parole, il presidente degli 
Industriali di Cremona – Stefano 
Allegri – s’è riferito al Pnrr duran-
te la sua “arringa” nell’Assemblea 
Generale 2021 (si legga anche nello 
speciale Economia abbinato oggi al no-
stro giornale). 

Molto interessante e suffragata 
da dati precisi l’analisi del momen-
to storico-economico del nostro ter-
ritorio presentata dal numero uno 
dell’associazione.

“Per quanto riguarda il settore 
produttivo è il momento di afferma-
re con vigore che questa è una pro-
vincia industriale. Accanto a uno 
storico settore primario, si sono svi-
luppate solide e innovative realtà di 
trasformazione che hanno permes-
so di incrementare notevolmente le 
quote di export, cresciute del +37% 
prima del Covid”, ha affermato de-
ciso Allegri. 

Il quale ha ricordato che siamo la 
prima provincia lombarda per cre-
scita di occupati nelle aziende con 
più di 250 dipendenti, la quarta pro-
vincia italiana per Dop e Igp, terza 
per numero di addetti nel settore 
della cosmesi.

“Siamo leader in numerosi set-
tori: dalla meccanica, al food, alla 
chimica; grazie al Gruppo Arvedi 
e alla recente operazione di acqui-
sizione dell’acciaieria di Terni, il 
nostro territorio si conferma punto 
di riferimento della siderurgia italia-
na ed europea. Ho ricordato i nostri 
numeri perché nella nostra assem-
blea è giusto dire cosa rappresentia-
mo!”, ha proseguito.  Allegri, però, 

ha anche mandato un messaggio a 
Regione Lombardia, per ribadire 
che “la sua forza deriva anche dal-
la forza dei territori più lontani! La 
nostra è un’area che necessita più 
che mai di investimenti e maggiore 
attenzione. In una Giunta di 17 as-
sessori nessuno proviene dal nostro 
territorio, non è polemica ma realtà 
dei fatti”. 

Tra gli applausi, Allegri ha poi 
fatto memoria del gap più evidente 
del Cremonese (“su cui non pos-
siamo più tergiversare e perdere 
tempo”), quello delle infrastrutture, 
stimato in 2 punti di Pil provinciale, 
circa 160 milioni l’anno!

“La nostra battaglia per superare 
l’isolamento del sud della Lombar-
dia va avanti. Attendiamo investi-
menti sulle connessioni ferroviarie, 
oggi ridotte al minimo. La situazio-
ne non è migliore sui collegamenti 
stradali: dopo vent’anni di attesa e 
innumerevoli impegni assunti dal-
la Regione è il momento di dare 
attuazione all’autostrada Cremo-
na-Mantova, collegamento che 
abbiamo più volte sostenuto essere 

il completamento di un corridoio 
essenziale per questa Regione e per 
il nord Italia e non un semplice col-
legamento tra due città. Su quest’o-
pera gli industriali non indietreggia-
no, “nonostante una parte politica, 
quella che si riconosce in un proget-
to economico di decrescita felice, 
continui a essere contraria”, ha di-
chiarato con chiari riferimenti.

Per vincere queste sfide occorrerà 
al nostro territorio uno spirito d’in-
sieme che veda collaborare associa-
zioni, amministrazioni, sindacati e 
anche rappresentanze politiche. 

“Dobbiamo essere onesti: in 
questi anni ci siamo presentati agli 
appuntamenti importanti spesso 
troppo divisi. È con questo spirito 
che, come Associazione Industriali, 
abbiamo finanziato un piano strate-
gico, il Masterplan 3C, affidato a The 
European House Ambrosetti, che 
ha lanciato lo sguardo ai prossimi 
10/15 anni. Un documento, quindi, 
precursore!”.

Nel territorio sono stati indivi-
duati dodici possibili cantieri, e 
molti già in linea con il Pnrr, per 

puntare sulla digitalizzazione, sulla 
sostenibilità, sulla formazione, ma 
anche sulla sanità per un progetto 
di medicina territoriale.

“Per attuare questo coraggioso  
percorso – ha detto Allegri – abbia-
mo proposto un’associazione tem-
poranea di scopo quale strumento 
di governance, che speriamo di po-
ter definitivamente avviare nei pros-
simi giorni così da poter iniziare a 
lavorare quanto prima”.

Come in passato, così in futuro, 
l’associazione industriali ci sarà con 
idee e proposte. “Siamo al fianco 
del territorio, crediamo e investia-
mo in tante attività”. Tra queste le 
associazioni studi universitari; il 
centro di sviluppo imprenditoriale 
della Cattolica; i teatri di Cremona 
e Crema; il Museo del Violino; l’a-
genzia di sviluppo Reindustria; gli 
Its e altre ancora.

Il presidente ha colto l’occasione 
per annunciare anche un’altra ini-
ziativa che vedrà a breve il taglio del 
nastro: la costituzione di una fon-
dazione degli industriali cremonesi 
“che abbiamo chiamato Next Gene-
ration 3C, ispirandoci alla omonima 
misura europea. Sarà una fondazio-
ne che riunirà tutte quelle imprese 
che vorranno aiutarci a finanziare 
progetti per i giovani, per favorire 
potenziali startupper e per cerca-
re di accompagnare i ragazzi nel 
mondo del lavoro”. Ciò a comple-
tamento di un progetto territoriale 
di formazione che va dalle scuole 
tecniche ai poli universitari – dove 
oggi il territorio si esprime a livelli 
di eccellenza – dagli Its ai percorsi 
di master post diploma.

“Per noi i giovani sono un’oppor-
tunità! Di loro, purtroppo, si parla 
sempre molto, ma si fa sempre trop-
po poco di concreto per aiutarli”.

“Residenza Rosetta”: cento anni per la signora Erminia PARCO DEL SERIO: cartelli danneggiati. 
Il presidente Monaci: “Siamo alle solite,
stanchi della maleducazione”

Una casa di riposo nella ex scuola di Cielle? L’ipotesi è in 
campo. Il cantiere, avviato nel 2009 e mai concluso per le note 

vicende, troverebbe, in questo modo, la possibilità di trasformarsi 
definitivamente da ecomostro in una struttura funzionante e utile 
al territorio. Ricordiamo che la Charis, fondazione che intendeva 
realizzare qui un campus scolastico, è in liquidazione da febbraio 
2013. Per quanto riguarda il contatto di queste settimane, si tratte-
rebbe di un gruppo bresciano, società che ha chiesto al liquidatore 
della documentazione sul cantiere, avviato a suo tempo dall’archi-
tetto Massimiliano Aschedamini. 

Dopo una serie di aste andate deserte, dunque, una buona noti-
zia. Chissà che davvero si riesca a vendere l’immobile con trattativa 
privata. Il suo valore era stato autorizzato dal giudice del Tribunale 
di Cremona, al momento della proposta d’acquisto avanzata dalla 
Sanitas, 1.150.000 euro. Poi, come risaputo, non è andata a buon 
fine. Dovesse non concretizzarsi la trattativa con la società al mo-
mento interessata, ripartirebbero le aste per l’aggiudicazione.

LG

Regione, ci siamo anche noi!
Annunciata la nascita di una fondazione degli industriali cremonesi

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI

Alla Residenza Rosetta di San Bernardino – 
lunedì – insieme al parroco don Lorenzo 

Roncali (che proprio quel giorno compiva 50 
anni), s’è presentata il sindaco Stefania Bonaldi 
insieme al “collega” di Castelleone, Pietro Fiori. 

Hanno portato gli  auguri di compleanno alla 
signora Erminia Caterina Bianchi, che proprio 
quel giorno ha raggiunto, con gioia, i 100 anni! 
In giornata sono passati anche il parroco e il cu-
rato di Castelleone don Giambattista Piacentini 
e don Giovanni Sanfelici. I festeggiamenti orga-
nizzati dalle animatrici della Residenza hanno 
coivolto anche i figli Fiammetta e Alfredo, col 
nipote Marcello, gli ospiti e l’amministrazione 
della Fondazione Milanesi e Frosi di Trigolo da 
cui la Residenza Rosetta dipende. 

Erminia ha raccontato la sua storia. Ha ini-
ziato prestissimo, a Castelleone, a imparare 
a fare la “sartina” e a 11 anni è stata manda-

ta a Milano da una sarta professionista, che 
inizialmente le faceva fare da “garzone per le 
consegne” nella metropoli. Nel mentre, però, la 
giovane Erminia imparava a tagliare e cucire, a 
copiare i modelli e a sperimentare i metodi del 
Made in Italy, portati alla ribalta dalle Sorelle 
Fontana e dalla Sartoria Biki. Durante la Secon-
da Guerra Mondiale ritornava a Castelleone, 
dove apriva un atelier tutto suo, con quattro gio-
vani donne che lavoravano alle sue dipendenze, 
senza mancare di dare impiego anche a persone 
meno fortunate. “Il buon gusto, l’attenzione ai 
dettagli e la cura per la sua persona si notano 
anche oggi: Erminia infatti ci ha accolto vestita 
di tutto punto, elegante e con un filo di perle al 
collo – afferma Bonaldi –. Augurissimi a lei, un 
saluto affettuoso a tutti gli ospiti e le ospiti della 
Residenza”. Una poesia è stata dedicata dalla 
poetessa cremasca Lina Casalini. 

Erminia ha ringraziato tutte le persone che le 
voglio bene e che le hanno permesso di arrivare 
a una età così considerevole. A completare la 
bella giornata è arrivata anche l’amica Sara che 
ha reso Erminia ancor più felice. Auguri!

ellegi

Una fase dell’assemblea generale degli Industriali di lunedì

Ci risiamo, ancora una volta vandali in azione: lunedì mattina 
cittadini e personale del Parco del Serio hanno segnalato i danni 

che hanno riportato i cartelli posizionati nei pressi della passerella 
“Giorgio Bettinelli” e che descrivono le varie fasi del progetto Parco 
dei colori e dei profumi, oggetto delle attenzioni di maleducati, che 
evidentemente alterati dall’alcol, nella notte non hanno trovato di 
meglio da fare se non danneggiare la segnaletica. 

Sconsolato il presidente Basilio Monaci che, nonostante tutto, 
conferma l’attenzione e il sostegno al progetto anche per il prossimo 
anno, in sinergia con il Comune di Crema: “Assieme all’ammini-
strazione, visti i tanti riscontri positivi che abbiamo ricevuto dai 
cittadini, confermiamo l’impegno e la sfida di riproporre questo 
progetto anche nel 2022, offrendo la possibilità a tutti di godere dei 
colori tipici dei campi con colza e girasoli, ma anche del lino, coltu-
ra presente nel nostro territorio fino alla Seconda Guerra Mondiale, 
ritenendo che ciò sia importante, affinché le giovani generazioni 
possano apprezzare quei colori e quei profumi della nostra campa-
gna, che chi ha qualche anno in più ricorda dall’infanzia”. 

“Purtroppo – aggiunge Monaci – mi dispiace molto che questi 
danneggiamenti si ripetano continuamente e mi fa pensare alle 
reazioni che potrebbero avere i genitori degli autori di queste azioni, 
ignari del fatto di avere i responsabili in casa. Eppure – conclude 
il presidente – non si riesce a fermare questa maleducazione, che 
periodicamente si ripresenta”. 

Oltre alla zona della passerella cittadina intitolata a “Bettinelli”, 
altre aree curate dal Parco del Serio, in più occasioni, sono state og-
getto di vandalismi, dall’area di sosta nei pressi del locale Zanzibar, 
al Laghetto dei Riflessi in territorio di Ricengo. Per questo il presi-
dente Monaci, stigmatizzando l’accaduto di inizio settimana, chiede 
la collaborazione di tutti, affinché si possa avere più attenzione al 
territorio e rispetto per tutto ciò che per esso si realizza.

EX SCUOLA DI CIELLE: spunta una società 
bresciana interessata all’ecomostro. 
Potrebbe arrivare una casa di riposo?

Il cartello distrutto nei pressi 
della passerella intitolata al 
vespista Giorgio Bettinelli, 
ennesimo atto vandalico 
registrato in città

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

MANICHINI, ACCESSORI PER IL CUCITO, 
AGHI E RICAMBI ORIGINALI

Lane e cotoni
filati, merceria

VENDITA
RIPARAZIONI

INSEGNAMENTO
Macchine per cucire

tagliacuci
di tutte le marche

Crema - piazza Garibaldi, 18 - ☎ e 7 0373 257480

Tel. 0373 66414 - www.pellicceriaspoldi.it
MOSCAZZANO piazza Gambazzocchi, 6

LABORATORIO ARTIGIANALE - confezioni su misura -

Pellicce pronte e su misura
Rimesse a modello

Riparazione pellicce  e montoni e pulitura

VALUTIAMO LA TUA VECCHIA PELLICCIA

SULL’ACQUISTO DI UN NUOVO CAPO
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IL PAPA AD ASSISI

di M.MICHELA NICOLAIS

“Grazie ai poveri che aprono 
il cuore per darci la loro 

ricchezza e guarire il nostro 
cuore ferito. Grazie per questo 
coraggio”. Si è concluso con 
queste parole, pronunciate a 
braccio, l’incontro del Papa con 
550 poveri giunti ieri ad Assisi da 
tutta Europa, in vista della Gior-
nata mondiale dei poveri che si 
celebra domani, domenica 14 
novembre. Entrato nella basilica 
di Santa Maria degli Angeli con 
il bastone del pellegrino, donato-
gli da alcuni presenti, Francesco 
ha ascoltato le testimonianze 
di giovani famiglie, volontari, 
ex detenuti, malati e rifugiati. 
Dopo il discorso, il momento di 
preghiera.

Assisi non è una città come le 
altre, l’esordio del Papa: “Porta 
impresso il volto di San France-
sco, che – con ‘fatti di vita che 
valgono più delle prediche’ – ci 
insegna a saperci accontentare 
di quel poco che abbiamo e divi-
derlo con gli altri”. Assisi non è 
una città come le altre: qui alla 
Porziuncola, “una delle chiesette 
che San Francesco pensava di 
restaurare”, si raccoglieva in 
silenzio e si metteva in ascolto 
del Signore. “Anche noi siamo 
venuti qui per questo: vogliamo 
chiedere al Signore che ascolti 
il nostro grido e venga in nostro 
aiuto”, spiega Francesco. “Non 
dimentichiamo che la prima 
emarginazione di cui i poveri 
soffrono è quella spirituale”. 

Assisi non è una città come 
le altre: qui alla Porziuncola, il 
luogo dove San Francesco ha ac-
colto Santa Chiara, i primi frati, 
e tanti poveri che venivano da 
lui, ci insegna l’accoglienza, che 
“significa aprire la porta, la porta 
della casa e la porta del cuore, e 
permettere a chi bussa di entrare. 
E che possa sentirsi a suo agio, 
non in soggezione”. 

“Dove c’è un vero senso di fra-
ternità, lì si vive anche l’esperien-
za sincera dell’accoglienza”, la 
tesi del Pontefice. “Dove invece 
c’è la paura dell’altro, il disprez-
zo della sua vita, allora nasce il 
rifiuto. L’accoglienza genera il 
senso di comunità; il rifiuto al 

contrario chiude nel proprio egoi-
smo”. Poi la citazione di Madre 
Teresa, “che aveva fatto della sua 
vita un servizio all’accoglienza”: 
Qual è l’accoglienza migliore? Il 
sorriso. “Condividere un sorriso 
con chi è nel bisogno fa bene 
a tutt’e due, a me e all’altro”, 
garantisce Francesco. “Il sorriso 
come espressione di simpatia, di 
tenerezza”.

Il cuore del discorso ha i toni 
forti della denuncia: “Spesso la 
presenza dei poveri è vista con 
fastidio e sopportata; a volte si 
sente dire che i responsabili della 
povertà sono i poveri! Pur di non 
compiere un serio esame di co-
scienza sui propri atti, sull’ingiu-
stizia di alcune leggi e provvedi-
menti economici, sull’ipocrisia di 
chi vuole arricchirsi a dismisura, 
si getta la colpa sulle spalle dei 
più deboli”. Per il Papa, invece, 
“è tempo che ai poveri sia resti-
tuita la parola, perché per troppo 
tempo le loro richieste sono 
rimaste inascoltate. È tempo che 
si aprano gli occhi per vedere lo 
stato di disuguaglianza in cui 
tante famiglie vivono. È tempo 
di rimboccarsi le maniche per 
restituire dignità creando posti 
di lavoro. È tempo che si torni a 
scandalizzarsi davanti alla realtà 
di bambini affamati, ridotti in 
schiavitù, sballottati dalle acque 

in preda al naufragio, vittime in-
nocenti di ogni sorta di violenza. 
È tempo che cessino le violenze 
sulle donne e queste siano rispet-
tate e non trattate come merce di 
scambio. È tempo che si spezzi 
il cerchio dell’indifferenza per 
ritornare a scoprire la bellezza 
dell’incontro e del dialogo. È 
tempo di incontrarsi: se noi 
uomini e donne non impariamo 
a incontrarci, andiamo verso una 
fine molto triste”.

Coraggio e sincerità, le parole 
a commento delle testimonianze 
ascoltate: “Ho colto, anzitutto, 
un grande senso di speranza”, la 
risonanza del Santo Padre. “La 
vita non è stata sempre indul-
gente con voi, anzi, spesso vi ha 
mostrato un volto crudele. L’e-
marginazione, la sofferenza della 
malattia e della solitudine, la 
mancanza di tanti mezzi necessa-
ri non vi ha impedito di guardare 
con occhi carichi di gratitudine 
per le piccole cose che vi hanno 
permesso di resistere”. 

Cosa vuol dire resistere? 
“Avere la forza di andare avanti 
nonostante tutto”, la risposta. 
“Resistere non è un’azione 
passiva, al contrario, richiede il 
coraggio di intraprendere un nuo-
vo cammino sapendo che porterà 
frutto. Resistere vuol dire trovare 
dei motivi per non arrendersi 

davanti alle difficoltà, sapendo 
che non le viviamo da soli, ma 
insieme, e che solo insieme le 
possiamo superare. Resistere a 
ogni tentazione di lasciar perdere 
e cadere nella solitudine o nella 
tristezza”. 

“Resistere a quella poca o 
grande ricchezza che possia-
mo avere”, aggiunge il Papa a 
braccio citando la testimonianza 
di Farzana, che ha confessato: “Il 
mio corpo è qui, ma la mia ani-
ma è in Afghanistan”. O quella 
della mamma romena, in sedia 
a rotelle, preda da undici anni di 
un dolore che non le dà tregua. 
Per lei la speranza ha il volto dei 
suoi figli, “che l’accompagnano 
e ridanno la tenerezza che hanno 
ricevuto da lei”.

La Giornata dei poveri si 
celebra anche nella nostra 
diocesi, dove ogni parrocchia 
è chiamata a caratterizzare la 
ricorrenza. La Caritas ha in-
vece organizzato un convegno, 
che si svolge nella mattinata 
odierna – dalle ore 8.45 fino al 
pranzo – al Centro San Luigi di 
Crema: intervengono Francesco 
Braghiroli (della Migrantes di 
Reggio Emilia) e Monica Tola 
(Ufficio Innovazione e Sviluppo 
di Caritas Italiana). Diretta sul 
nostro canale YouTube.

Caritas diocesana: al Rifugio San Martino “ognuno può donare qualcosa”

“È tempo che ai poveri
sia restituita la parola”

GIORNATA
DEI POVERI:
FRANCESCO
CON I 550 
GIUNTI IERI
IN UMBRIA
DA OGNI 
PARTE 
D’EUROPA

È stata “inaugurata” nel tardo pome-
riggio di domenica 7 novembre, alla 

presenza del vescovo Daniele e di tanti 
volontari, la nuova stagione invernale 
del “dormitorio” Rifugio San Martino 
– in via Civerchi – che la diocesi di Cre-
ma da otto anni mette a disposizione di 
persone che, per varie vicissitudini, si 
trovano senza una fissa dimora e a vive-
re in condizioni di povertà e profondo 
disagio. La struttura è stata riaperta lo 
scorso 1° novembre e, fino al prossimo 
aprile, offrirà un riparo e un accompa-
gnamento a quanti non hanno un posto 
caldo dove trascorrere la notte.

Nel suo intervento il Vescovo ha fatto 
riferimento al Vangelo della domenica, 
quello con l’episodio della vedova che 
offre nel tempio il poco denaro che pos-
siede. Un gesto che Gesù coglie: non 
conta quanto si dona, ma come si dona 
ciò che pur di poco una persona ha. Lo 
stesso vale per il Rifugio della Caritas, 
“dove ognuno – ha rilevato monsignor 
Gianotti – può donare qualcosa in un 
atto di accoglienza reciproca vissuta 
e testimoniata da uomini e donne che 
desiderano aiutarsi e sostenersi vicen-
devolmente”.

Il Rifugio San Martino, fa sapere il 
referente del servizio, Massimo Mon-
tanaro, può ospitare fino a 18 persone. 
L’accesso, come già gli scorsi anni, 
avviene facendo domanda al Centro 
di ascolto diocesano alla Casa della 
Carità in viale Europa 2, o alla Casa 
d’Accoglienza in via Toffetti 2, oppure 
attraverso i Servizi sociali del territorio, 
o anche presentandosi direttamente in 
via Civerchi, all’apertura del “dormi-
torio”. Durante la notte sono presenti 
due volontari, o anche tre, che hanno 
tutti i riferimenti utili in caso di necessi-
tà. Mentre nella fascia dell’accoglienza, 
dalle ore 20 alle 22, e in quella dell’u-
scita, dalle 7 alle 9, si alternano quattro 
operatori, perché “oltre a offrire la pos-
sibilità di dormire in un letto, al riparo 
dai rigori dell’inverno – tiene a eviden-
ziare Montanaro – è importante poter 
stabilire relazioni con queste persone, 
per dare la possibilità, a chi lo desidera, 
di cercare un’opportunità di uscita dalla 
situazione di bisogno, venendo ‘preso 
in carico’ e accompagnato in un percor-
so più strutturale all’interno dei progetti 
di accoglienza e di reinserimento socia-
le della Casa della Carità”.

Quest’anno gli operatori e i volonta-
ri che assicurano l’assistenza notturna 
nella struttura devono obbligatoria-
mente essere in possesso di Green pass, 
anche per la loro sicurezza essendo gli 
ospiti non tutti nelle condizioni di esi-
bire il passaporto verde. “Come già lo 
scorso anno – aggiunge Montanaro – 
continueremo a mantenere in vigore il 

protocollo Covid, che prevede, oltre alla 
misurazione della temperatura all’in-
gresso e alla dotazione dei dispositivi di 
protezione, l’osservanza del distanzia-
mento. Questo potendo anche utilizza-
re alcuni degli ampi spazi disponibili al 
piano terra del palazzo ex Artigianelli, 
dove saranno servite la colazione mat-
tutina e il rifocillamento all’accoglienza 

di sera. Inoltre, da marzo dello scorso 
anno non è stato interrotto, anche du-
rante questa estate, il servizio mensa 
per tutti coloro che sul territorio si tro-
vano in condizione di grave margina-
lità, che registra una frequenza media 
giornaliera di una ventina di persone”.

“Il servizio al Rifugio – sottolinea 
il direttore di Caritas Crema, Clau-
dio Dagheti – è un’esperienza di rela-
zione con gli ultimi, che centra con il 
proprio percorso di fede. Come Gesù 
era attento ai più poveri, a chi stava ai 
margini della società, così anche a noi 
viene data l’opportunità di provare a 
costruire una relazione con loro, al di 
là del servizio. Perché quello che fa il 
volontario nelle notti in dormitorio non 
è semplicemente erogare il servizio per 
dormire, la colazione o la doccia, ma 
è costruire una relazione. Per questo 
– aggiunge – sarebbe bello se ogni par-
rocchia proponesse quest’esperienza di 
relazione con gli ultimi all’interno della 
comunità, adottando una notte e pro-
porre l’esperienza all’interno comuni-
tà, facendo sperimentare che gli ultimi 
sono persone con cui si può stare e cre-
are relazioni anche di amicizia”.

Il 31 ottobre e l’1, 2 e 3 novembre si è tenuto il 41° convegno 
nazionale di formazione dei Movimenti e Centri di Aiuto 

alla Vita, sul tema Usciamo a riveder le stelle. Identità, luce che trac-
cia la rotta. Un titolo suggestivo, molto simbolico, a richiamare 
il bello di rivedersi e guardarsi negli occhi, come ha afferma-
to la giornalista di Mediaset Safira Leccese che ha presentato 
l’evento. 

Il convegno si è svolto a bordo di una nave da Venezia a Spa-
lato e ritorno e, come sottolineato dalla presidente nazionale 
Marina Casini Bandini, per i partecipanti è stato proprio come 
uscire dalle acque tranquille della navigazione sotto costa e 
affrontare l’ignoto, mettendo in gioco la capacità di riconosce-
re la rotta, di procedere affiatati con i compagni di viaggio, di 
trovarne di nuovi fra le onde della realtà. Ben 400 i volontari di 
tutta Italia che hanno accolto l’invito della presidente: “Mol-
lare gli ormeggi e cercare dentro l’identità del Movimento la 
luce che traccia la rotta”, come dal titolo del convegno.  

 Hanno aderito all’invito e partecipato anche sei operatrici 
del Movimento per la Vita e Centro di Aiuto alla Vita di Cre-
ma, che hanno seguito con interesse gli interventi dei relatori, 
le testimonianze e hanno preso parte attivamente ai vari wor-
kshop tematici.

Papa Francesco ha inviato un messaggio di “sincero apprez-
zamento per l’opera di promozione a difesa della vita umana, 
per l’impegno concreto volto alla salvaguardia e al rispetto di 
ogni persona umana, con l’auspicio che si rafforzi il proposito 
di lavorare insieme per superare la cultura dello scarto”. 

Molti gli argomenti trattati con competenza e professiona-
lità da relatori di fama, che hanno dimostrato di conoscere i 
problemi che si devono affrontare per difendere la vita umana. 
Estremamente interessanti i temi riguardanti: Vita e speranza 
oltre il dolore, Amare e difendere la vita al suo tramonto, Progetto 
cuore a cuore, Il marketing per le realtà no-profit, Strumenti e strategie 
Online e Offline e molti altri di estrema attualità.

A conclusione del convegno sono state premiate le associa-
zioni che operano da 25 e 40 anni (a Crema il Cav e il Mpv 
sono presenti da oltre 40 anni). Premiata anche l’imprenditrice 
Michela Campagnolo impegnata nel “gestire l’impresa al ser-
vizio del bene”.

 Francesco Ognibene, giornalista di Avvenire, ha chiuso il 
convegno esprimendo “grande ammirazione per il lavoro che 
svolge il Movimento per la Vita insieme ai 350 Cav, Sos Vita 
e Case di Accoglienza. Occorre però che le storie di vita che 
quotidianamente incontriamo siano maggiormente racconta-
te, rese note. Ognuno di noi impari ad accogliere senza giu-
dicare. Il popolo della vita è un popolo che fa sul serio, com-
posto da persone che mettono a disposizione le proprie forze, 
competenze e capacità coinvolgendo i giovani, che in questo 
convegno erano numerosi e molto appassionati.

L’invito a tutti gli operatori è stato di impegnarsi nei prossi-
mi anni a favorire e realizzare un cambio generazionale.

Movimento per la Vita 
Centro di Aiuto alla Vita

CREMA AL CONVEGNO
DEI CENTRI PER LA VITA

Il gruppo cremasco presente all’evento nazionale

Il Papa saluta una donna dopo 
averne ascoltato la testimonianza
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Nei giorni 25 ottobre e 8 novembre presso 
la Casa Vescovile di Crema si sono svol-

te due sessioni di laurea dell’Istituto Superio-
re di Scienze religiose delle diocesi di Crema, 
Cremona, Lodi, Pavia e Vigevano. Dieci sono 
state le lauree: 6 magistrali e 4 triennali (box 
a destra). Ne parliamo con il vicedirettore, 
professor don Pier Luigi Ferrari.

Anche in questa nuova serie di tesi 
notiamo temi assai ricchi dal punto vista 
culturale, ma anche attenti all’attualità.

“Gli studenti hanno dato prova di grande 
serietà e di notevole passione per le varie 
discipline che formano il piano di studi di 
Scienze religiose. I titoli delle tesi sono un 
segno della ricchezza formativa offerta dal 
nostro Istituto accademico. Spicca una varie-
tà di temi ispirati alla tradizione biblica, alla 
riflessione teologica, morale e spirituale della 
Chiesa, ma anche all’antropologia culturale 
e agli argomenti pedagogici. Una novità si 
sta evidenziando nelle tesi degli ultimi anni: 
l’interesse per lo studio di temi legati alla 
connessione digitale”. 

Saremmo curiosi di conoscere la consi-
stenza numerica degli studenti dell’Istituto.

“Nell’anno accademico in corso abbiamo 
avuto 31 nuove iscrizioni di studenti ordinari, 
17 nella sede di Crema e 14 nel polo di Pavia. 
Vanno aggiunti altri iscritti in qualità di 
uditori e di straordinari. Complessivamente, 
contando anche i ‘fuori corso’ regolarmente 
iscritti, il nostro Istituto conta oltre 200 stu-
denti distribuiti nel corso di laurea triennale e 
nel biennio di specializzazione. Le loro pro-
venienze sono di ben 9 diocesi. La maggior 
parte appartiene alle cinque diocesi che pro-
muovono l’Istituto, cioè Crema, Cremona, 
Lodi, Pavia e Vigevano, ma abbiamo anche 
qualche studente proveniente da Tortona, 
Piacenza, Parma e Milano”.

Quali sono le motivazioni principali che 
inducono a frequentare questo Istituto?

“Abbiamo fatto un quadro dettagliato di 

queste motivazioni nel recente Consiglio d’I-
stituto. Il nucleo più consistente è costituito 
da studenti che seguono la specializzazione 
pedagogico-didattica in vista dell’insegna-
mento della Religione cattolica nelle scuole 
primarie e secondarie delle nostre diocesi. In 
questo ampio territorio ogni anno si rendono 
disponibili circa 12-15 posti per l’insegnamen-
to della religione. In crescita è il gruppo degli 
studenti che, impegnati in servizi volontari 
nei vari settori della pastorale (liturgia, 
catechesi, famiglia, oratorio, cura spirituale 
dei malati…) seguono l’indirizzo pastorale-
ministeriale, desiderosi di acquisire solide 
competenze con lo studio della Teologia. Vi 
sono poi persone, molte delle quali già laurea-
te, che sono interessate a questo genere di 
studi a livello esclusivamente personale. Al-
cune dichiarano di aver scoperto la ricchezza 
della nostra offerta formativa partecipando a 

qualche lezione online in tempo di pandemia. 
Non mancano uditori di qualche singolo 
corso interessati prevalentemente alla Bibbia, 
alla spiritualità e alla liturgia”.

C’è qualche novità per il prossimo futuro?
“Segnalo che il 10 dicembre si terrà a Pavia 

l’inaugurazione dell’anno accademico con 
una ‘lectio magistralis’ del professor Pie-
rangelo Sequeri sul tema della ‘Sinodalità’. 
Sabato 19 febbraio l’Istituto promuove una 
giornata di studio sul tema della ‘Intelligenza 
artificiale’ che si terrà a Lodi con l’intervento 
di vari studiosi. Inoltre l’Istituto, anche con 
l’impegno del vescovo Daniele, sta cercando 
una nuova sede in quanto gli spazi e i tempi 
disponibili presso la Scuola Manziana, attua-
le sede, non sono sufficienti per le esigenze 
complesse dell’Istituto. La ricerca non è 
facile. Ci auguriamo di non dover spostare la 
sede in altre diocesi”.

Sono dieci le nuove lauree
Due le sessioni, che si sono svolte in Episcopio a Crema 
Il vicedirettore, don Ferrari, tra presente e sguardo al futuro 

ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE

L’incontro di padre Pier Luigi Maccalli con suor Gloria Cecilia 
Narvaez si è svolto nella casa delle Suore Francescane di Maria 

Immacolata a Belvedere di Riano. Presente anche Luca Tacchetto. I 
tre sono stati rapiti, in diverse circostanze, tra il 2017 e il 2018. Suor 
Gloria, colombiana, è stata prelevata dai rapitori nella casa del suo 
istituto a Karangasso in Mali, mentre padre Gigi nella sua missione 
di Bomoanga in Mali. Luca Tacchetto, invece, era in viaggio attra-
verso il Burkina Faso con la sua amica Edith Blais, canadese, ed è 
stato rapito mentre si avvicinava alla frontiera con il Benin.

Tutti e tre sono stati poi portati nel nord del Mali, in una regione 
desertica del Sahara. Padre Gigi e Luca hanno condiviso una par-
te della prigionia, mentre suor Gloria è stata alcuni mesi insieme a 
Edith.

Liberata l’8 ottobre scorso, dopo 4 anni e 7 mesi di cattività nel de-
serto, suor Gloria è volata a Roma, dove c’è la casa generalizia della 

sua congregazione, su un aereo messo a disposizione dal Ministero 
degli Esteri italiano.

Anche se i tre non si erano mai visti di persona, nell’incontro di 
sabato scorso hanno tuttavia condiviso la stessa esperienza di prigio-
nia nel deserto del Sahara, ostaggi del Gruppo di Sostegno all’Islam 
e ai Mussulmani. 

Erano molto presenti nei loro discorsi Edith Blais e Sophie Pétro-
nin, compagne di prigionia di suor Gloria.

Suor Gloria sta bene fisicamente. È ben accudita e curata dalle sue 
nin, compagne di prigionia di suor Gloria.

Suor Gloria sta bene fisicamente. È ben accudita e curata dalle sue 
nin, compagne di prigionia di suor Gloria.

consorelle. Sono arrivate dal Mali anche due delle consorelle (suor 
Clara e suor Sophia) che erano con lei al momento del rapimento 
nel febbraio 2017. 

padre Antonio Porcellato
Superiore generale della Società Missioni Africane (SMA)

DALLA PRIGIONIA ALLA LIBERTÀ
Suor Gloria Narvaez e padre Gigi Maccalli insieme a Roma

Una discussione di tesi nella sessione di laurea di lunedì 8 novembre in Episcopio a Crema

LAUREE MAGISTRALI QUINQUENNALI
Consuelo Cassani (Diocesi di Cremona). La grandezza di 

Dio e la regalità dell’uomo. Analisi antropologica del Salmo 8.
Angela Pezzoli (Diocesi di Cremona). La morte nel villaggio 

globale. Il tema del morire nell’era della connessione digitale.
Alessandro Lodigiani (Diocesi di Pavia). Le missioni al popo-

lo in Lomellina. Il metodo missionario del beato Francesco Pianzola e 
della suore dell’Immacolata Regina pacis (1919-1940).

Susanna Vommaro (Diocesi di Pavia). Insegniamo col cuore. 
Passione e professionalità per la creazione di una relazione educativa.

Daniele De Vecchi (Diocesi di Cremona). Ricerca di sen-
so nel disagio giovanile. Prospettive educative alla luce di Viktor E. 
Frankl e dell’antropologia rivelata.

Anna Chiara Longhi (Diocesi di Pavia). L’eucaristia “culmi-L’eucaristia “culmi-L’eucaristia “culmi
ne e fonte” di fraternità.

LAUREE TRIENNALI
Jessica Fornasari (Diocesi di Cremona). Il segno/simbolo 

dell’acqua nel Battesimo. Nuova vita in Cristo.
Claudio Pasturenzi (Diocesi di Tortona). La liturgia parroc-La liturgia parroc-La liturgia parroc

chiale: esperienza celebrativa alla prova del tempo di pandemia.
Samuele Bevilacqua (Diocesi di Tortona). Samuele Bevilacqua (Diocesi di Tortona). Samuele Bevilacqua Il “nodo romano”: 

fatti e riflessioni sulla fine dello Stato Pontificio nelle pagine de ‘La 
Civiltà Cattolica’ (1861-1873).

Paolo Corti (Diocesi di Pavia). Vangelo e problematiche del-Vangelo e problematiche del-Vangelo e problematiche del
la postmodernità. Convergenze educative basilari di Z. Bauman, M. 
Bombardieri e P. Freire con papa Francesco.

LE TESI DISCUSSE 
TRA TRADIZIONE BIBLICA 
E CONNESSIONE DIGITALE

La commissione riunita durante la sessione di lunedì

Solo dopo una settimana dalla 
festa di benvenuto per il nuo-

vo collaboratore don Giuseppe 
Dossena, l’Unità pastorale San 
Carlo-Crema Nuova-Santa Ma-
ria dei Mosi si è riunita per un 
altro momento, ma questa volta 
di saluto, per don Pier Giorgio 
Renzi, nominato dal vescovo 
Daniele Gianotti cappellano 
dell’Unità pastorale Bottaiano-
Offanengo-Ricengo. 

Domenica scorsa, 7 novem-
bre, per l’occasione la chiesa 
parrocchiale di San Carlo era 
gremita di fedeli, tanti adulti 
ma anche piccoli. Molti, infatti, 
hanno voluto dimostrare il loro 
affetto per questo sacerdote che 
con la sua ironia è stato in grado 
di annunciare il Vangelo e farlo 
comprendere ai giovanissimi, 
senza mai annoiarli e arricchen-
dolo con aneddoti personali per 
sottolineare la presenza di Gesù 

in ogni momento. 
Il parroco don Francesco Ru-

ini ha aperto la solenne celebra-
zione delle ore 10.30 leggendo i 
propri ringraziamenti, a nome 
anche di don Bruno Ginelli e 
di don Enrico Gaffuri, assente 
per la Festa di Ringraziamen-
to diocesana a Montodine. In 
particolare ha tenuto a porre 
l’attenzione sui numerosi lega-
mi che ha saputo stringere con 
i parrocchiani durante gli anni 
di servizio presso l’Up, la sua 
fiducia e l’aver fatto conoscere 
“l’amicizia con Gesù”. 

Da parte sua, nell’omelia, 
don Pier Giorgio non ha perso 
l’occasione di ringraziare tutti 
quanti. “C’è il tempo di nasce-
re e di morire, di seminare e di 
raccogliere, di arrivare e di par-
tire. Nel mio caso di partire – ha 
dichiarato –. Sto completando il 
cerchio della mia vita. Io sono 

nato a Camisano e ora sono cap-
pellano di Offanengo, Ricengo e 
Bottaiano, che è a un tir da sass 
dal mio paese natio”.

Dell’Unità pastorale che si 
appresta a lasciare ha dichiara-
to di essere rimasto colpito dalle 
tante donne, ragazzi e adulti im-
pegnati nella vita parrocchiale. 
Alcuni, però, rimangono dietro 
le quinte. E proprio a loro ha 
rivolto un caloroso invito: di 
“buttarsi”. Quel consiglio che 
poi ha offerto anche ai piccoli: 
tra di loro forse ci sarà un futuro 
sacerdote, che possa percorrere 
questo meraviglioso cammino al 
fianco di Dio.

“Quando io ero in seminario, 
solo a Camisano eravamo in 
nove seminaristi. Di questi poi 
quattro sono diventati sacerdoti 
– ha ricordato –. Ora, invece, in 
tutta la diocesi ce n’è solo uno, 
Andrea Berselli di San Carlo”. 

A suo avviso gli adulti dovreb-
bero incoraggiare i giovani in 
questo percorso e non dire “Set 
mat”.

L’omelia si è conclusa con 
l’invito a vivere, piccoli e grandi, 
perseguendo la gioia, la genero-
sità e la fraternità.

Al termine della celebrazione 
i bambini di quinta elementare 
hanno rivolto a don Pier Gior-
gio il loro personale ringrazia-

mento per l’accompagnamento 
spirituale e di amicizia verso la 
comunione. In regalo hanno do-
nato dei biscotti. L’Unità pasto-
rale, invece, regalando una veste 
sacerdotale, ha rivolto un pro-
fondo grazie per le celebrazioni 
e per il bene che è stato in grado 
di seminare. 

Il saluto è proseguito con un 
momento di festa presso l’orato-
rio. Ad accogliere il cappellano 

numerosi fedeli e un cartellone 
con la scritta: “Grazie di tutto 
caro don Giorgio”. Alla sera, 
invece, presso la parrocchiale il 
musical su San Giuseppe, dal 
titolo Giuseppe Ombra del Padre. 

Quello di don Pier Giorgio 
non è un addio, ma un arriveder-
ci ed è sicuro che sia lui sia la co-
munità saranno per sempre uniti 
spiritualmente nella preghiera.

Francesca Rossetti

San Carlo-Crema Nuova-Mosi 
Un grande “grazie” per don Renzi

Don Pier Giorgio mentre celebra la Messa di saluto, domenica scorsa, a San Carlo
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Il Presidente e i membri del Consiglio 
del Tennis Club Crema, i maestri, i col-
laboratori e i soci tutti, si uniscono al 
cordoglio di Roberto Magi e famiglia 
per la scomparsa della cara mamma 

Elza Mezzetti
Crema, 9 novembre 2021

L’associazione musicale “Il Trillo” è 
vicina con affetto al professor Paolo 
Carbone e ai familiari tutti per la scom-
parsa del caro papà

Raffaele Carbone
Crema, 8 novembre 2021

Fernanda, Alessandra, Claudia piango-
no l’amato papà

Franco Menozzi

Niccolò, Filippo, Giuseppe e Franco 
pregano di conservare in loro la bellez-
za dei gesti del nonno.
Crema, 8 novembre 2021

Partecipano al lutto:
- Mario, Gina e Luca Bettini

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rosa Vailati
in Scaravaggi

di anni 87
Ne danno il triste annuncio il marito 
Lino, le fi glie Bianca Maria con Ga-
briele, Francesca, i cari nipoti Giulia, 
Giorgio, Greta, la sorella Irene e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
L’urna cineraria della cara Rosa sarà tu-
mulata nel cimitero di Montodine.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale del reparto San 
Giuseppe dell’Istituto Vismara di San 
Bassano per le cure prestate.
Montodine, 6 novembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Teresa Schiavini
ved. Patrini

di anni 96
Ne danno il triste annuncio i fi gli An-
gelo, Fabrizio con Mariella, le nipoti 
Mariuccia, Erika e Romina, la sorella 
Iole, i pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 6 novembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Natalina Cazzamalli
ved. Barbieri

di anni 88
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Paola, Maria Eurosia con Alberto, gli 
adorati nipoti Giorgia, Matteo, Nicolò e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 9 novembre 2021

A cinque mesi dalla scomparsa del caro

Stefano Marconi
Ti ricordiamo con infi nito amore.
La mamma, Patrizia e famiglia, Mia.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 14 novembre alle ore 10 nel-
la chiesa parrocchiale della SS. Trinità.

Caro 

zio Franco
porteremo sempre con noi il tuo dolce 
sorriso, le tue “casette”, i tuoi aneddoti 
e la tua grande ironia. 
Con affetto Ela, Elisabetta, Marcella e 
Roberta con le loro famiglie.
Crema, 8 novembre 2021

Franca, Monica e Giulio con Mirta e 
Vittoria, Michele, Giada partecipano 
con grande affetto al dolore di Fernan-
da, Alessandra, Claudia e i nipoti per la 
scomparsa del caro

Franco
Ricorderemo sempre, con immenso 
affetto, le tue parole, le tue risate, i tuoi 
disegni, la tua discreta ma smisurata 
voglia di vivere.
Crema, 8 novembre 2021

L’APVE associazione pionieri e veterani 
ENI, sezione di Crema, partecipa al do-
lore dei familiari per la perdita del socio

dott. Franco Menozzi
Crema, 8 novembre 2021

Simona con Suad e Naima sono vicine 
a Fernanda, Claudia e Alessandra par-
tecipando al loro dolore per la scom-
parsa del papà

Franco Menozzi
Crema, 8 novembre 2021

La famiglia dello Studio Perfetti par-
tecipa al dolore di Claudia e di tutti i 
familiari per la perdita del caro papà

Franco Menozzi
Crema, 8 novembre 2021

2002       18 novembre       2021

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Luigi Biondi
la moglie, i fi gli, la nuora, il genero, i 
nipoti Irene, Erica, Alice, Gabriele e i 
parenti tutti lo ricordano sempre con 
grande amore.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 18 
novembre alle ore 20.30 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.

2015           2021

“Passa il tempo della vita, non 
quello del ricordo”.

Angelo Marazzi
La moglie e i fi gli con le rispettive fa-
miglie lo ricordano con tanto affetto e 
nostalgia.
Un uffi cio funebre in suffragio sarà 
celebrato lunedì 15 novembre alle ore 
20 nella chiesa parrocchiale di Cremo-
sano.

2018     11 novembre     2021

“Siete stati per noi splendido 
dono”.

A tre anni dalla scomparsa della caris-
sima mamma

Maddalena Pigola
la famiglia la ricorda insieme all’ama-
tissimo papà

Teresio Scartabellati
Vi ricordiamo così insieme e felici.
Una s. messa sarà celebrata oggi, sabato 
13 novembre alle ore 17.30 nella chiesa 
dell’Ospedale Maggiore di Crema.

2004       15 novembre       2021

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Luigi Dossena
la moglie Paola e la fi glia Barbara e 
famiglia lo ricordano con infi nita no-
stalgia.
Una s. messa sarà celebrata domani do-
menica 14 novembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di San Benedetto.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Martino Restani
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Claudia, il fratello Santo con Laura, i 
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 5 novembre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Elza Mezzetti
ved. Magi Meconi

di anni 94
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ro-
berto e Clarita con Ugo, i cari nipoti 
Luca con Giulia, Arianna con Carlo, i 
piccoli pronipoti Pietro, Alessia e Olim-
pia.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 9 novembre 2021

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancato

Luigi Donida Labati
(Bobo)

ex vigile del fuoco
di anni 68

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Adriana, i fi gli Miriam con Sergio, De-
nis con Cristiana, i nipoti Noemi e Yuri, 
Stefano con Elvira, Francesca e Renzo, 
i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 13 novembre alle ore 15 par-
tendo dall’abitazione in via Acquedotto 
n. 17 per la chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco; la tumulazione avver-
rà nel cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 11 novembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario Cattaneo
di anni 76

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Maria Rosa, il fratello Domenico con 
Luisa, le care nipoti Chiara, Elena con 
Gianbattista e i piccoli Stefano e Matteo 
e i parenti tutti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 13 novembre alle ore 9 nella 
chiesa parrocchiale di Ombriano; la 
tumulazione avverrà nel cimitero Mag-
giore di Crema.
La cara salma è esposta a Crema nella 
sala del Commiato Gatti in via Libero 
Comune n. 44.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale inferme-
ristico dei reparti di Cardiologia degli 
ospedali di Crema e San Donato Mi-
lanese per le premurose cure prestate.
Crema, 11 novembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Agostino Pagliari
di anni 62

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Giuseppe con Antonietta e Giovanni 
con Eugenia, i cari nipoti Massimo, 
Valeria e Marco con Sara, i pronipoti 
Edoardo, Ludovica, Federico e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 12 novembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Sebastiano Ulgheri
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gerolama, i fi gli Margherita, Giuseppi-
na, Leonardo, Cristian e Massimo con 
le rispettive famiglie, le nipoti Gaia e 
Anna, le sorelle, i cognati, le cognate 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Postino di Dovera, 10 novembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Cesarina Cantoni
di anni 98

Ne danno il triste annuncio i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale della SS. Trinità in Crema 
oggi, sabato 13 novembre alle ore 11 
partendo dalla Camera Ardente della 
Casa Albergo di via Zurla in Crema.
Dopo la cerimonia la cara salma pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero 
Maggiore di Crema.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della Rsa Camillo 
Lucchi di via Zurla in Crema.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 11 novembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Enrichetta Piscitelli 
in Petrozzi

di anni 76
Ne danno il triste annuncio il marito 
Gabriele, i fi gli Domenico con Cinzia 
e Rita con Fabio, i cari nipoti Andrea, 
Vanessa e Ilaria, le sorelle, i cognati, le 
cognate e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 13 novembre alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di San Bernardino; 
la tumulazione avverrà nel cimitero lo-
cale.
La cara salma è esposta nella sala del 
Commiato Gatti di Crema in via Libero 
Comune n. 44.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 12 novembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Augusta Bettinelli
ved. Ghidelli

di anni 92
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Gianpaolo, le fi glie Daniela e Anto-
nietta, i generi Giacomo e Giuseppe, il 
nipote Andrea e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Augusta sarà 
sepolta nel cimitero di San Bernardino.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della Casa di Riposo Vezzoli di Roma-
nengo per le cure prestate.
Crema, 10 novembre 2021

“La bontà fu il tuo ideale, il 
lavoro la tua vita. Nei nostri 
cuori è sempre vivo il tuo ri-
cordo”.

A 8 mesi dalla scomparsa della cara

Giuseppina Pilla
il marito Aldo, le fi glie Laura con Rober-
to e Claudia con Omar, i nipoti Marco e 
Riccardo, il fratello Renato con Rosa, i 
nipoti Ruggero e Olga e i parenti tutti la 
ricordano con l’amore di sempre.
Crema, 13 novembre 2021
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di MARA ZANOTTI

L’Ats Val Padana, nell’am-
bito del Piano per il mo-

nitoraggio della circolazione 
del Covid nelle scuole della 
nostra Provincia, ha indivi-
duato diversi I.C. del Crema-
sco per eseguire test salivari 
molecolari, meno invasivi e 
più semplici da usare rispet-
to al tampone nasofaringeo. 
L’esecuzione di test periodici a 
campioni di studenti consente 
di quantificare la circolazione 
del virus anche nelle persone 
asintomatiche, al fine di realiz-
zare provvedimenti atti a pre-
venire la comparsa di focolai 
intra-scolastici o di limitarne 
l’estensione, ridurre il rischio 
di diffusione dell’infezione in 
ambito familiare e ridurre il 
numero di persone (studenti, 
personale scolastico, familiari) 
da sottoporre a quarantena 
o a isolamento. In termini 
epidemiologici, il piano di 
monitoraggio si propone di 
fornire informazioni aggiunti-
ve sull’andamento dell’infezio-
ne da Sars-CoV-2 nei contesti 
scolastici, in particolare in 
quelli in cui, per via dell’età, 
la vaccinazione non può allo 
stato attuale essere offerta. Va 
sottolineato che la partecipa-
zione dello studente al piano 
di monitoraggio è libera, 
volontaria e può essere ritirata 
in qualsiasi momento. La 
mancata adesione all’esecuzio-
ne del test o il ritiro dell’ade-
sione non precludono in alcun 
modo l’accesso a scuola e non 
comportano alcun svantaggio 
per lo studente.

Nel Cremasco sono coin-
volti l’Istituto Comprensivo 
Crema 1 (scuola primaria di 
Castelnuovo e scuola primaria 
di San Bernardino), scuola 
primaria di Castelnuovo con 
l’esecuzione dei test nelle se-
guenti date: 5 novembre prima 
rilevazione; 19 novembre se-
conda rilevazione; 3 dicembre 
terza rilevazione; 17 dicembre 
quarta rilevazione. Scuola pri-
maria di San Bernardino: 10 
novembre prima rilevazione; 
24 novembre seconda rileva-

zione; 6 dicembre terza rile-
vazione; 22 dicembre quarta 
rilevazione. Istituto Compren-
sivio Crema 2 (scuola primaria 
di Capergnanica e scuola 
primaria di Santa Maria), 
scuola primaria Capergnanica: 
10 novembre prima rileva-
zione; 24 novembre seconda 
rilevazione; 6 dicembre terza 
rilevazione; 22 dicembre quar-
ta rilevazione. Scuola primaria 
di Santa Maria: 10 novembre 
prima rilevazione; 24 novem-
bre seconda rilevazione; 6 
dicembre terza rilevazione; 22 
dicembre quarta rilevazione e  
Istituo Comprensivo ‘Falcone 
Borsellino’ scuola secondaria 
di 1° grado di Offanengo: 9 
novembre prima rilevazione; 
23 novembre seconda rileva-
zione; 7 dicembre terza rile-
vazione; 21 dicembre quarta 
rilevazione.

Presso l’I.C. diretto da 
Romano Dasti i genitori di 10  
classi della scuola secondaria 
di 1° grado di Offanengo sono 
stati informati da apposito 
comunicato e le famiglie 
hanno anche potuto parteci-
pare, venerdì 22 ottobre, a una 
presentazione online del pro-
getto curata direttamente da 
Ats Val Padana. “L’adesione 
alla proposta, del tutto su base 
volontaria, è stata raccolta da 
più del 60% di famiglie per un 
coinvolgimento di oltre 200 
studenti – conferma soddi-
sfatto il dirigente scolastico 
dell’I.C. offaneghese Dasti –.  
La prima rilevazione che si è 

svolta martedì 9 è avvenuta 
a scuola per mostrare la pro-
cedura e ha visto l’intervento 
degli operatori di Ats Val 

Padana; le successive saranno 
eseguite a casa dalle famiglie”.

Abbiamo colto l’occasione per 
chiedere al dirigente Dasti come, 

in relazione alla pandemia, si sta 
svolgendo l’anno scolastico a due 
mesi dal suo inizio.

“Fino alla scorsa settimana 
tutto è proceduto nel migliore 
dei modi, senza casi. Purtrop-
po abbiamo riscontrato un 
positivo la settimana scorsa 
che ha portato 2 classi delle 
medie di Offanengo alla qua-
rantena, certo di ‘soli’ 7 giorni 
per i vaccinati e di 10 per i non 
vaccinati, ma auspichiamo 
che rimangano casi isolati. 
Per altro stiamo attendendo 
che vengano recepite le nuove 
direttive ministeriali che preve-
dono ancora cambiamenti in 
caso di una positività”.

In effetti si parla di quaran-
tena in caso di 3 positivi per 
classe, ma sono provvedimenti 
che devono ancora essere 
definiti e recepiti.

E per quanto riguarda la 
didattica, è tornato tutto regolare? 
Anche per le uscite? Che alcuni 
istituti permettono di programma-
re ed effettuare mentre altri sono 
più restii a concedere...

“La didattica si sta svol-
gendo regolarmente. Anche 
le uscite, soprattutto per le 
scuole primarie, sono riprese 
sebbene in numero inferiore 
rispetto al periodo pre-Covid, 
ma per motivi non legati alla 
pandemia. So che alcune 
classi si sono recate al Castello 
di Groppello, altre a Soncino, 
altre ancora al Museo del 
Violino di Cremona, mentre 
una classe di Madignano a 
dicembre andrà al teatro Car-

cano di Milano. Per i ragazzi 
delle secondarie di 1° grado le 
cose sono invece più comples-
se perché dai 12 anni si chiede 
il Green pass e tutto è più 
complicato”.

Gli studenti dell’indirizzo 
musicale avranno la possibilità di 
esibirsi?

“In realtà, dopo oltre un 
anno di sospensione delle 
esibizioni dal vivo, in occa-
sione dell’inaugurazione del 
plesso delle scuole primarie, 
a settembre, e all’aperto final-
mente i ragazzi hanno potuto 
accompagnare l’evento con la 
musica da loro eseguita. Cre-
diamo che potranno tenere dei 
concerti, in piena sicurezza,  
penso che sarà possibile”.

La scuola ha in previsione 
progetti didattici che la facciano 
tornare vivace anche da quel 
punto di vista?

“Ci siamo candidati per due 
progetti: uno concernente i 
fontanili che ci farebbe colla-
borare con gli I.C. di Soncino 
e Sergnano e coinvolgerebbe i 
docenti di diverse discipline; 
quindi per l’I.C. di Offanengo 
ci stiamo muovendo per la 
scrittura dell’Inno della scuola 
che vedrebbe le materie di 
Musica, Letteratura e Storia 
dell’arte collaborare tra loro. 
Per entrambe attendiamo 
l’approvazione”.

Una realtà scolastica quella 
dell’ampio Istituto Compren-
sivo ‘Falcone e Borsellino’ che 
sta riprendendo a pieno ritmo 
la sua attività.

Test salivari per contenere la pandemia
Avviati in numerosi plessi del territorio consentono di quantificare la circolazione del virus 
A Offanengo si parte mentre si torna alla normalità

In Consiglio comunale, martedì sera, è approdata l’ipo-
tesi di partecipazione all’Asta da parte del Comune di 

Salvirola di un’area adiacente al centro sportivo utile per 
consentire al’Ente locale di ridisegnare tutto il comparto.

“Si tratta di 6.300 metri quadrati di superficie che per-
metterebbero all’amministrazione di ampliare e ridisegna-
re l’area del nuovo centro sportivo facendo spazio anche a 
nuove strutture come una palestra e altri servizi” spiega il 
sindaco Nicola Marani. Per il paese sarebbe uno step non 
indifferente nella messa a punto di un’altra realtà nevral-
gica, quella legata allo sport e alle strutture. Una crescita e 
un’implementazione dei servizi offerti ai grandi e soprat-
tutto ai piccini: la palestra potrebbe essere utilizzata anche 
nell’attività didattica.

“Per motivi di segretezza dell’offerta economica – preci-
sa Marani – non posso menzionare cifre con cui l’ammini-
strazione parteciperà all’asta; entro la fine della settimana 
prossima conosceremo l’esito dell’aggiudicazione e potre-
mo essere più chiari…. con la speranza che tutto vada per 
il verso giusto.”

Le risorse per l’eventuale acquisto all’asta dell’area il 
Comune le reperirà tra le pieghe di Bilancio, con una varia-
zione specifica. Per quanto riguarda la futura nuova strut-
tura una volta definito il progetto l’Ente locale ricorrerà a 
un mutuo, “ma al momento è prematuro parlarne” chiosa 
il primo cittadino.

Tib

SALVIROLA 
Investire nello sport

Le scuole medie 
di Offanengo e 
test salivari a 
studenti
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1982         17 novembre         2021

Angelo Fontanini
I fi gli Gianni, Margherita, Silvia e il 
nipote Luca lo ricordano con immenso 
affetto a quanti lo conobbero e l’ebbero 
caro.
Crema, 17 novembre 2021

2011       13 novembre       2021

Nel decimo anniversario della morte di

Giulio Carelli
sarà celebrata una s. messa domani, 
domenica 14 novembre nella chiesa di 
S. Bernardino fuori le mura, dove verrà 
ricordato anche il fi glio 

Alberto Carelli

2016       18 novembre       2021

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Angela Guerini Rocco
ved. Oneta
(Raffaella)

i fi gli, la nuora, la nipote con il marito 
e i pronipoti la ricordano sempre con 
grande amore.
Sarà celebrata una s. messa in memoria 
nella chiesa parrocchiale di Pandino.

“Vivere nel cuore di chi resta 
signifi ca non morire mai”.

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Pietro Camoni
la moglie Ester, i fi gli Gianni e Luca con 
le rispettive famiglie, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con immenso amore.
Crema, 18 novembre 2021

2020       16 novembre       2021

“Chi ci è caro non muore 
davvero fi nché vive nei nostri 
cuori”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del nostro amato

Davide 
Fusar Bassini

il fi glio Tommaso, i genitori, il fratello, 
gli zii, i cugini e tutti quelli che lo ama-
no, lo ricordano con affetto e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata martedì 16 
novembre alle ore 20 nella chiesa par-
rocchiale di Ripalta Nuova.

2019       14 novembre       2021

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

A due anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Veronica Maria Rovida
(Vera) ved. Dossena

i fi gli Rosanna, Marco e Francesco con 
Caterina, la nipote Erika, i cognati, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti la ricor-
dano con tanto amore e nostalgia.
Una s. messa in sua memoria è stata 
celebrata nella chiesa di Gattolino.

17 novembre 2021

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

A due anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Maria Antonietta
Barbati Biondo

Il tempo passa, ma sei sempre con 
noi con la tua tenacia e serenità. Ti ri-
cordiamo con una s. messa presso la 
chiesa parrocchiale di Quintano sabato 
27 novembre alle ore 18.

I tuoi cari

2011       14 novembre       2021

“Vivere nel cuore di chi resta 
signifi ca non morire mai”.

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Alfredo Mesiano
la moglie, la fi glia e i parenti tutti lo ri-
cordano con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata in Duomo, 
domenica 14 novembre alle ore 18.30.

2018       17 novembre       2021

“La saggezza era sulle sue 
labbra, la bontà nel suo cuo-
re”.

A tre anni dalla scomparsa della cara

Angela Vagni
in Pavesi

il marito, i fi gli e i parenti tutti la ricor-
dano con l’amore di sempre.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 18 
novembre alle ore 20 nella chiesa par-
rocchiale di Rovereto.

2005       17 novembre       2021

“Ti manderò un bacio con il 
vento e so che lo sentirai”.

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giovanni Battista 
Tosetti

la moglie Maria, le fi glie Palma con 
Angelo, Daniela e il caro nipote Andrea 
con Vera portano nei loro cuori con 
l’immutato affetto di sempre e infi nita 
nostalgia il suo esempio di vita e l’a-
more che ha donato, ricordando a tutti 
coloro che lo conobbero e l’ebbero caro 
la sua grande voglia di vivere e la sua 
allegria.
Crema, 17 novembre 2021

2007       19 novembre       2021

A quattordici anni dalla scomparsa del-
la cara

Attilia Stanghellini
ved. Zaniboni

i fi gli Imelda, Cesare, i nipoti, i pro-
nipoti e i parenti tutti la ricordano con 
immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 19 
novembre alle ore 17.30 nel Santuario 
della Madonna delle Grazie.

1982       13 novembre       2021

A 39 anni dalla scomparsa del caro

Antonio Guercilena
i tuoi cari ti ricordano sempre con tanto 
affetto e nostalgia.
Izano, 13 novembre 2021

2014       17 novembre       2021

Andreina Barboni
Sono 7 anni che ci hai lasciati, ma ci 
manchi tanto. Sei sempre nei nostri 
cuori. Tuo marito, i tuoi fi gli Alessan-
dro, Barbara, Claudia e Daniele, i ge-
neri, la nuora Gloria, i nipoti Alessio, 
Beatrice e Giorgia.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
21 novembre alle ore 10 nella chiesa di 
San Bernardino.

Enzo Vanni
È passato un anno, ma sarai sempre nel 
cuore di chi ti ha amato...
Tua moglie, i tuoi fi gli, i tuoi adorati ni-
potini e tutti quelli che ti hanno voluto 
bene...
Crema, 13 novembre 2021

2018       14 novembre       2021

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Gianfranco Festini
la moglie, le fi glie, i generi, i nipoti e 
i parenti tutti lo ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 14 novembre alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di Camisano.

2011          2021

Fabio Franzelli
Sei andato via troppo presto, ma non ti 
abbiamo perso. Ora sei vicino al Signo-
re e splendi nella luce di Dio.
Lo ricordano con immenso amore il fi -
glio Mattia, la mamma, il papà, gli zii, i 
cugini e chi lo ha conosciuto nella sua 
breve vita.
La s. messa verrà celebrata oggi, saba-
to 13 novembre nella chiesa di S. Gio-
vanni Decollato a Camisano alle ore 18.

2018       10 novembre       2021

“Io e la morte
il nostro è un gioco,

un gioco tremendo, angoscioso, 
un gioco dove si vince una volta ciascuno,

un gioco dove non c’è rivincita,
un gioco bellissimo e terribile,
un gioco che dura tutta la vita!

Io la mia vittoria l’ho già avuta...
Nascendo!

Ora aspetto la sconfi tta!”
(Walter)

A tre anni dalla scomparsa del caro

Walter Scarpelli
la famiglia e i parenti tutti lo ricordano 
con amore.
Crema, 10 novembre 2021

“L’onestà fu il loro ideale, il la-
voro la loro vita. La moglie ne 
riserba il loro ricordo”.

Martedì 16 novembre ricorre il quat-
tordicesimo anniversario della morte 
del caro

Giovanni Valimberti
Lo ricordano la moglie Maria Marazzi, i 
cognati, le cognate, tutti i nipoti, e pro-
nipoti e i cugini.
La cara Maria accomuna nel ricordo il 
caro

Mario Longari
Ne rievoca la memoria a tutti coloro che 
li amarono e stimarono.
Una s. messa sarà celebrata lunedì 15 
novembre alle ore 20 nella chiesa par-
rocchiale di Montodine.

“Ti portiamo nel cuore, perché 
per mano non lo possiamo 
fare”

Nel 36° anniversario della scomparsa

Melissa Polloni
la mamma, il papà, la sorella Erica, il 
nonno, la nonna, gli zii, il cugino Ric-
cardo e i parenti tutti la ricordano con 
infi nito amore.
Crema, 18 novembre 2021

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara

Santina Cattaneo
il marito, la fi glia, la sorella, i nipoti 
Edoardo ed Evita e i parenti tutti la ri-
cordano con immenso affetto.
Una s. messa in ricordo sarà celebrata 
sabato 20 novembre alle ore 18 nella 
Basilica di Santa Maria della Croce.

2009       17 novembre       2021

Bruna Cacciatori
ved. Frattini

1996       22 dicembre       2021

Arduino Frattini
Siete sempre nei nostri cuori: i fi gli, la 
nuora, il genero, i nipoti e i pronipoti.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato giovedì 18 novembre alle 
ore 20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Ripalta Arpina.

2001      15 novembre      2021

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Emma Castellazzi 
Marchesi

il marito Mario, i fi gli Federica con 
Roberto e Paolo con Emanuela, i nipoti 
Elena, Giulia, Veronica e Alessandro e 
tutti i parenti la ricordano con grande 
affetto a quanti l’hanno conosciuta e le 
hanno voluto bene. 
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domenica 14 novembre alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di Madignano.

2020                           2021

“Siete sempre nei nostri cuori”.

Piera Tansini
ved. Vailati

Pietro Vailati
Una s. messa sarà celebrata nella chie-
sa della SS. Trinità martedì 16 novem-
bre alle ore 18.

2015      19 novembre       2021

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Giuseppa Denti
(Pepina)

i fi gli e i parenti tutti la ricordano con 
immutato affetto insieme al caro papà

Giovanni Cuti
Pianengo, 19 novembre 2021
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Brunenghi sempre più sicura e 
per tutti. Questo il messag-

gio che l’ultimo bollettino della 
Fondazione che gestisce la casa 
di riposo di Largo del volonta-
riato consegna all’esterno della 
struttura. Due le iniziative che 
consentono di centrare il duplice 
obiettivo.

Da un lato l’installazione, 
alcune settimane or sono, di sei 
cancellini a protezione delle sca-
le; tre sono stati posizionati nella 
Rsa e altrettanti presso l’Istituto 
di Riabilitazione. “Nella Rsa 
– fanno sapere dalla Fondazio-
ne – le scale dei tre piani erano 
già dotate di un cancellino di 
sicurezza ad apertura manuale. 
Presso la riabilitazione invece 
le scale potevano presentare 
insidie non essendo provviste di 
protezione”. Grazie all’eredità 
disposta a favore della Brunen-
ghi dalla signora Grazia Maria 
Pacchioni, il CdA dell’Ente, in-
vestendo 16.000 euro, è riuscito 
a dotare tutte le scale, di nuovi 
cancellini in grado di aprirsi 
sia verso la rampa che verso il 
pianerottolo con un’escursio-
ne ottale di 180° con tanto di 
blocco elettromagnetico e di una 
centralina elettronica interfac-
ciabile con i sistemi antincendio 
e di evacuazione, oltre che di un 
pulsante di emergenza.

Ma non è tutto. La Fondazio-
ne Amplifon, alla quale la Bru-
nenghi si è associata attraverso 
Uneba (Unione nazionale isti-
tuzioni e iniziative di assistenza 
sociale), ha donato alla Rsa un 
sistema di videocomunicazione 

denominato Cisco Webex Desk 
Pro di qualità molto superiore 
ai normali tablet e telefoni, 
che offre anche la possibilità di 
accedere a iniziative e svariati 
contenuti. In questo modo la 
casa di riposo persegue l’obietti-
vo di migliorare la qualità della 
vita degli anziani in struttura. Il 
nuovo dispositivo, infatti, con-
sente: videochiamate con qualità 
audio e video molto superiore 
ai normali device; formazione a 
distanza in piccoli gruppi; visite 
mediche a distanza; dialoghi a 
distanza ad esempio con scuole 
o altre Rsa.

Tib

Un momento costruito per i giovani, con 
i giovani. È quanto ha pensato l’ammi-

nistrazione comunale di Madignano in col-
laborazione con le associazioni del paese. E 
il risultato è stato significativo: grande par-
tecipazione, sempre nel pieno rispetto delle 
norme antiCovid, e importanti messaggi 
trasmessi alle nuove generazioni.

L’occasione l’ha offerta l’annuale conse-
gna della Costituzione ai neodiciottenni, 
una sorta di ingresso nella società degli 
adulti. L’appuntamento, programmato per 
domenica 7 novembre in palestra è stato 
caratterizzato dall’incontro, dal titolo ‘Le 
stelle brillano perché ognuno possa trovare 
la sua’, con Giorgio Malan, stella nascente 
del Pentathlon moderno, disciplina com-
posta da cinque prove: tiro a segno, nuoto, 
scherma, equitazione e corsa. 

Tra i giovani atleti più interessanti del 
panorama sportivo nazionale ed europeo, 
Malan ha raccontato la sua passione per lo 
sport e per il Pentathlon, i suoi sogni e le 
sue ambizioni. Il pentatleta non ha sotto-
lineato unicamente l’impegno e la passio-
ne, indispensabili per raggiungere i propri 
obiettivi, ma ha evidenziato anche il per-
sonale desiderio di non perdersi nemmeno 
un briciolo della bellezza dei suoi anni e 
come coniugare questo bisogno con lo 

sport e la strada scelta.
Di lavoro e di impegno si è parlato anche 

grazie alla presenza di Mauro Bandirali, 
titolare dell’omonima gelateria in Crema. 
A lui è stata consegnata dal sindaco Ele-
na Festari l’onorificenza di Cavaliere della 
Repubblica. Un esempio per i tanti giovani 
presenti al pomeriggio in palestra.

Tib

Madignano: giovani incontrano il mondo dei grandi

LLe vetrine di Castelleone si vestiranno di rosso per dire basta alla 
violenza di genere. Lo faranno in occasione del 25 novembre, violenza di genere. Lo faranno in occasione del 25 novembre, 

Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne 2021. La proposta è della Rete Con-Tatto e il Comune di Ca-
stelleone, che ne fa parte, l’ha diffusa trovando piena collaborazione stelleone, che ne fa parte, l’ha diffusa trovando piena collaborazione 
dei commercianti della torre.

“L’idea è che tutti i Comuni e gli esercizi commerciali dell’Am-
bito Cremasco aderenti espongano in luoghi visibili al pubblico (es. bito Cremasco aderenti espongano in luoghi visibili al pubblico (es. 
atrio d’ingresso del Comune, biblioteca, vetrine dei negozi, ecc.) da 
giovedì 25 novembre a domenica 28 novembre un capo di abbiglia-
mento femminile di colore rosso (indumento, sciarpa, borsa, scarpe, mento femminile di colore rosso (indumento, sciarpa, borsa, scarpe, 
ecc.) corredato da una didascalia informativa che verrà preparata ecc.) corredato da una didascalia informativa che verrà preparata 
dalla Rete Con-tatto”. Questo si legge nel documento diffuso dal pa-
lazzo comunale perché “il nostro territorio possa dimostrarsi unito lazzo comunale perché “il nostro territorio possa dimostrarsi unito 
nella lotta a questo drammatico fenomeno. È importante che tutti nella lotta a questo drammatico fenomeno. È importante che tutti 
lazzo comunale perché “il nostro territorio possa dimostrarsi unito 
nella lotta a questo drammatico fenomeno. È importante che tutti 
lazzo comunale perché “il nostro territorio possa dimostrarsi unito lazzo comunale perché “il nostro territorio possa dimostrarsi unito 
nella lotta a questo drammatico fenomeno. È importante che tutti 
lazzo comunale perché “il nostro territorio possa dimostrarsi unito 

ci impegniamo per contribuire a sensibilizzare tutta la popolazione 
sull’argomento dando supporto alle donne e ai minori vittime di sull’argomento dando supporto alle donne e ai minori vittime di 
violenza fisica e psicologica. L’adesione all’iniziativa è completa-
mente gratuita”.

Tra il 25 e il 28 novembre, quindi, il rosso sarà il colore domi-
nante a Castelleone, sotto i portici e nelle botteghe disseminate an-
che lungo le vie Garibaldi, Bressanoro e Solferino. La ricorrenza è 
troppo importane e il messaggio fondamentale. Castelleone c’é e i troppo importane e il messaggio fondamentale. Castelleone c’é e i 
commercianti sono pronti a fare la propria parte in questa opera di commercianti sono pronti a fare la propria parte in questa opera di 
sensibilizzazione per una cultura di rispetto, contro ogni genere di sensibilizzazione per una cultura di rispetto, contro ogni genere di 
violenza.

Tib

LLa Festa del Ringraziamento raddoppia a Castelleone. Primo ap-
puntamento domani, domenica 14 novembre, nella frazione di puntamento domani, domenica 14 novembre, nella frazione di 

Corte Madama. Alle ore 10.30 è prevista la santa Messa solenne Corte Madama. Alle ore 10.30 è prevista la santa Messa solenne 
nella chiesa parrocchiale della borgata, seguita dalla benedizione nella chiesa parrocchiale della borgata, seguita dalla benedizione 
dei mezzi agricoli sul sagrato della sacra costruzione.

Sette giorni più tardi, domenica 21 novembre, si replicherà nel ca-
poluogo, presso il Santuario dove, dopo la celebrazione eucaristica poluogo, presso il Santuario dove, dopo la celebrazione eucaristica 
delle ore 10, nell’aia davanti all’edificio sacro dedicato alla Madon-
na, avrà luogo la benedizione dei trattori.

Si è celebrata domenica 7 novembre, prima a Trigolo e poi a Fiesco, la i è celebrata domenica 7 novembre, prima a Trigolo e poi a Fiesco, la 
festa dell’Unità Nazionale - Giornata delle Forze Armate. Organizzata festa dell’Unità Nazionale - Giornata delle Forze Armate. Organizzata 

dalle locali sezioni dell’associazione Combattenti, Reduci e Simpatizzanti dalle locali sezioni dell’associazione Combattenti, Reduci e Simpatizzanti 
in collaborazione con le rispettive amministrazione comunali.

A Trigolo l’alzabandiera è stato seguito dalla deposizione della coro-
na al monumento ai Caduti e alla lapide del soldato Giovanni Marcarini na al monumento ai Caduti e alla lapide del soldato Giovanni Marcarini 
caduto nella presa di Gaeta nel 1861. Quindi, accompagnato dalla banda 
‘Anelli’ il corteo ha raggiunto il cortile delle scuole per portare gli omaggi ‘Anelli’ il corteo ha raggiunto il cortile delle scuole per portare gli omaggi 
al Capitano degli Alpini Medaglia d’Oro Luciano Bertolotti con la deposi-
zione di fiori. A seguire la Messa celebrata dal parroco don Marino Dalé.

Sacerdote e banda che alle 11 hanno raggiunto Fiesco per analogo ce-
rimoniale caratterizzato, questa volta, oltre che dal ricordo dei Caduti per rimoniale caratterizzato, questa volta, oltre che dal ricordo dei Caduti per 
la patria anche dalla consegna ai familiari del presidente della Sezione la patria anche dalla consegna ai familiari del presidente della Sezione 
Combattenti e Reduci Enzo Marcarini, assente per motivi di salute, di una Combattenti e Reduci Enzo Marcarini, assente per motivi di salute, di una 
targa a ricordo dell’attività da lui svolta oltre che al servizio della sezione, 
a sostegno delle molteplici realtà di volontariato e di sostegno al sociale a sostegno delle molteplici realtà di volontariato e di sostegno al sociale 
attive in paese.attive in paese.

Nell’anno 700° anniversario della morte di Dante Alighieri ci ha ell’anno 700° anniversario della morte di Dante Alighieri ci ha 
lasciati Franco Battiato. Le due genialità si ritroveranno gra-

zie al lavoro posto in essere dal gruppo ‘Labor’Attori in corso’ di zie al lavoro posto in essere dal gruppo ‘Labor’Attori in corso’ di 
Bagnolo Cremasco, che con l’organizzazione di Comune di Roma-
nengo e Pro Loco romanenghese porterà in scena presso la rocca di 
via Castello 2 ‘Dante, Franco Battiato e le meccaniche celesti – Due via Castello 2 ‘Dante, Franco Battiato e le meccaniche celesti – Due 
genii insieme dopo 700 anni’. Ideato da Paolo Bertoletti e Alessan-
drina Fusar Poli, lo spettacolo si caratterizza di 7 momenti per una drina Fusar Poli, lo spettacolo si caratterizza di 7 momenti per una 
elevazione spirituale. L’appuntamento è per il 4 dicembre alle ore elevazione spirituale. L’appuntamento è per il 4 dicembre alle ore 
21.15 con i due ideatori in veste di lettori, Elisa Tagliati alle coreo-
grafie, Lorenzo Pollastri alle esecuzioni canore e Tarcisio Raimondi grafie, Lorenzo Pollastri alle esecuzioni canore e Tarcisio Raimondi 
alla regia. Il supporto tecnico è di Pietro Bertoletti.

L’ingresso in rocca per assistere al live è gratuito. Vi è però, come L’ingresso in rocca per assistere al live è gratuito. Vi è però, come 
da norme vigenti, l’obbligo di essere in possesso di Green pass e di da norme vigenti, l’obbligo di essere in possesso di Green pass e di 
aver prenotato il proprio posto in sala, sino a esaurimento disponi-
bilità, al 339.3849037.bilità, al 339.3849037.

Riparte così la proposta culturale con momenti dal vivo del Co-
mune di Romanengo. Segnata dalla pandemia, la serie di iniziative mune di Romanengo. Segnata dalla pandemia, la serie di iniziative 
che l’assessorato alla Cultura retto da Federico Oneta, ha conosciu-
to un forzato stop. Quest’estate la proiezione di alcune pellicole ci-
nematografiche ha dato il là al nuovo corso che ora trova continuità nematografiche ha dato il là al nuovo corso che ora trova continuità 
con lo spettacolo dei ‘Labor’Attori in corso’, con la speranza che le con lo spettacolo dei ‘Labor’Attori in corso’, con la speranza che le 
serate vadano moltiplicandosi nelle settimane a venire. Vorrà dire 
che il ritorno alla normalità sarà reale e pieno e che l’incubo Coro-
navirus sarà alle spalle.

Tib

CASTELLEONE: VETRINE IN ROSSO

CASTELLEONE: RINGRAZIAMENTO

TRIGOLO/FIESCO: IV NOVEMBRE

ROMANENGO: DANTE E BATTIATO

Con il mondiale di Formula Uno che va a chiudersi anche l’anno del Club Clay Regazzoni aiutiamo la 
paraplegia è all’ultimo atto. La corsa conclusiva del 2021 sarà, come di consueto, il Gran Premio della 

Solidarietà, giunto alla 28a edizione. Una cena con grandi ospiti del mondo dei motori nel corso della quale 
vengono donati i fondi raccolti nel corso dell’anno dal sodalizio cresciuto sull’asse Castelleone-Paullo.

“L’iniziativa è nata nel 1994 – spiega Giacomo Tansini, presidente onorario e fondatore insieme al mitico 
pilota svizzero del ‘Club Clay’ – con una prima raccolta fondi di poco superiore agli 8 milioni di lire integrati 
dallo stesso Clay Regazzoni per raggiungere la cifra di 10 milioni, che furono donati al reparto di uropara-
plegia dell’ospedale di Magenta all’epoca diretto dal professor Alberto Zanollo.

Da quell’anno fino al 2006, con impegno, vennero centrati obiettivi importanti in termini di azioni solida-
li, allargando il parterre dei beneficiari. Purtroppo dopo la scomparsa di Clay, venendo meno il suo carisma, 
vi fu un calo che creò qualche difficoltà a sostenere i centri di recupero e di riabilitazione che nel frattempo 
si erano aggiunti quali destinatari dei fondi. Per fortuna è subentrata la famiglia Regazzoni (la signora Ma-
riapia e i figli Alessia e Gian Maria) a sostenere il sodalizio lodigiano e i suoi obbiettivi permettendo così di 
recuperare quella battuta d’arresto con ottimi risultati”.

In questi quasi tre decenni di attività il team è arrivato a raccogliere e donare oltre 900mila euro. “Purtrop-
po – continua Tansini – l’emergenza sanitaria scoppiata nel 2020 ha impedito di arrivare alla cifra importante 
e simbolica di un milione di euro, ma contiamo di avvicinarci il più possibile già con questo GP”.

La cena solidale, in programma sabato 27 novembre al ristorante Bocchi di Comazzo, vedrà la parteci-
pazione di grandi nomi del mondo sportivo motoristico. Nell’occasione sarà assegnato il ‘Casco d’oro’ (15a 
edizione). A chi? Beh dal ‘Club Clay’ solo bocche cucite, deve essere una sorpresa. “Possiamo solo dire – 
conclude Tansini –  che si tratta di un ex pilota di Formula 1”. Per prenotare: 338.2705227.                     Tib

GP SOLIDARIETÀ: IL ‘CLUB CLAY’ VERSO IL MILIONE DI EURO

“Lo sapete che fino al 1976 il 4 No-
vembre non si andava a scuola?”. 

È bastata questa domanda per attirare 
l’attenzione dei ragazzi. Un interrogativo 
per partire con una lezione di Educazione 
civica conclusasi davanti al monumento ai 
Caduti di Salvirola, dove ciascun bambino 
della pluriclasse quarta e quinta ha portato 
un fiore agli uomini del paese che hanno 
perso la vita durante la Prima Guerra 
Mondiale. 

La celebrazione del 4 Novembre nella 
classe dei maestri Alex Corlazzoli  e Leila 
Nidasio è stata vissuta con una lezione te-
orica e pratica. In classe gli studenti hanno 
avuto modo attraverso un video e la lettura 
di alcuni quotidiani di comprendere cos’è 

stato l’armistizio siglato a Padova, che 
cosa è successo durante la Grande Guerra. 

Attraverso la lettura del libro La guerra è 
finita di David Almond, gli studenti hanno 

capito l’importante ruolo delle donne du-
rante il primo conflitto e hanno fatto una 
profonda riflessione sul tema dei rifugiati 
di ieri e di oggi. 

Dalle parole ai fatti. Insieme ai docenti i 
ragazzi hanno portato un fiore al monu-
mento. Uno di loro ha letto uno ad uno i 
nomi dei soldati salvirolesi che sono stati 
ammazzati o non son più tornati a casa. 
Di seguito si è fatto un minuto di silenzio 
ove ciascun alunno ha potuto esprimere 
liberamente un pensiero per poi concludere 
il tutto con l’ascolto de La guerra di Piero
di Fabrizio de André. L’iniziativa è stata 
fatta con il permesso e il plauso del sindaco 
Nicola Marani che sostiene da sempre ciò 
che organizza il plesso di Salvirola. 

SALVIROLA: IV Novembre a scuola 

Sicurezza e comfort
Nuove dotazioni alla Fondazione Brunenghi, le scale non fan 
più paura e i collegamenti con l’esterno hanno qualità top

CASTELLEONE

Sopra, i neodiciottenni e Bandirali col sindaco,
qui a lato, Giorgio Malan

Dall’alto al basso: Trigolo e Fiesco
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La sagra patronale in onore di San Martino a Sergnano è sempre 
stata vissuta con grande entusiasmo e, “dopo la pausa forzata dello 

scorso anno, c’è una grande voglia di condividere diversi momenti in 
compagnia, anche all’insegna della spensieratezza” spiegano i promo-
tori.  Il clima di festa s’è cominciato a respirare da inizio settimana, da 
martedì quando sono state chiuse al traffico le due piazze: Roma e IV  
Novembre per favorire il posizionamento delle giostre. Per la stessa ope-
razione, mercoledì è stato chiuso anche piazzale De Gasperi. “Il parco 
divertimenti sarà in azione sino a lunedì, dopodomani  compreso”.

Si comincia oggi con la santa Messa Solenne delle ore 18, anima-
ta dal locale corpo bandistico (è ripartito con slancio), che porta il 
nome del patrono. La celebrazione eucaristica delle 10 di domani, 
giornata clou della sagra, sarà accompagnata dal coro Akathistos, 
che ha intrapreso l’attività nel lontano 1992 sotto la guida di Fran-
cesco Darilli che ne è ancora oggi il direttore. Nel pomeriggio è in 
programma il vespro solenne che anticiperà la celebrazione eucari-
stica delle 18. In oratorio è stata allestita la pesca di beneficenza, che 
è sempre stata considerata da tanti: resterà aperta domani dalle 11 
alle 12 e dalle 15 alle 20. Al centro giovanile parrocchiale si svolgerà 

anche il mercatino dei libri usati. Anche stavolta sarà attivo  il parco 
divertimenti  in centro storico, che ha sempre attratto molti bambini 
e ragazzi anzitutto. “Non mancheranno bancarelle di ogni genere. In 
occasione della sagra in onore di San Martino s’è sempre vista anche 
parecchia gente dei dintorni, quindi se il tempo non farà le bizze, 
domani  saremo in tanti a fare festa”, sostengono con convinzione in 
seno all’amministrazione comunale.

Divertimento sì, ma nel pieno rispetto delle norma antiCovid-19. 
“Nell’area riservata a bancarelle e giostre, potranno essere effettuati 
controlli a campione da parte delle Forze dell’Ordine. L’accesso alla 
fiera è quindi consentito solamente a chi è munito di certificazione 
verde, di Green pass”. 

Restando in tema di momenti di ritrovo che fanno ‘comunità’, sa-
bato prossimo, 20 novembre, la parrocchia, in collaborazione con 
l’amministrazione comunale e la banda ‘San Martino Vescovo’ ha 
organizzato il concerto del corpo bandistico locale,  dedicato alla 
Madonna. Previsto anche l’intervento del coro Akatisthos: interpre-
terà il Magnificat di Monteverdi.

Angelo Lorenzetti 

SERGNANO: sagra, è tempo di fare festa... in sicurezza CASALETTO DI SOPRA: sconti Tari

VAILATE: musica contro violenza sulle donne  

RICENGO: onore ai Caduti

CAMISANO: tanti auguri signora Regina!

Il Comune ha aperto un bando per riconoscere contributi 
utili all’abbattimento dei costi della Tari sostenuti dalle fa-

miglie. Si tratta di un’iniziativa rivolta unicamente alle uten-
ze domestiche riferite a nuclei familiari con Isee inferiore a 
20.000 euro. Condizione essenziale per l’ottenimento dello 
sgravio è essere in regola con il versamento della tassa rifiuti 
fino all’anno 2019.

Dal Comune fanno sapere che la richiesta di contributo con 
i relativi allegati potrà essere redatta e presentata direttamente 
presso lo Sportello Tributi del Comune di Casaletto di Sopra, 
aperto tutte le mattine dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 
12.30 e il sabato dalle 9 alle 12, oppure tramite e-mail all’in-
dirizzo casaletto_di_sopra@libero.it. Termine ultimo per la 
consegna/inoltro martedì 30 novembre.

Tutte le informazioni possono essere richieste allo 
0373.72277. Modulistica disponibile sul sito del Comune.

Tib

L’attività di sensibilizzazione su un tema di grande impor-
tanza e rilevanza, come quello sulla violenza contro le 

donne, passa anche attraverso la musica. Ogni forma di arte, 
come si è solito dire, è un idoneo mezzo per diffondere mes-
saggi universali.

Proprio un appuntamento all’insegna della musica è quan-
to l’Associazione Donne contro la Violenza di Crema e Gi-
giolar Cantando di Castelleone hanno organizzato presso il 
ristorante-pizzeria di Vailate per venerdì 26 novembre, ossia in 
occasione del 25 novembre Giornata Internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le donne.

No woman no cry 2 (letteralmente no donna non piangere) 
è il titolo dell’iniziativa, tratto dall’omonima canzone di Bob 
Marley. In precedenza, proprio come indica il numero, è già 
stato realizzato un evento simile. Allora gli stessi organizzato-
ri avevano scelto come location Casaletto di Sopra. 

Protagonisti di No woman no cry 2 non sono solo donne. In-
fatti, come si può evincere dalla locandina, tra i nomi degli ar-
tisti che si esibiranno anche alcuni maschili. A sensibilizzare e 
a stupire con le loro meravigliose voci ci saranno quindi: Elisa 
Recanati, Stefania Garofalo, Michela Algisi, Francesco Baro-
nio, Chiara Denti, Marilena Graziano, Laura Bombelli, Gian-
luca Bassi, Nausica, Valeria Leoni, Martina Negroni, Maria 
Chiara Stabilini, Giada Pezzotta, Simone Ferrari e Mirco Pio 
Coniglio.

L’invito a partecipare è scontato. Tutti, giovani e non, don-
ne e uomini, dovrebbero prendere parte per dire no alla vio-
lenza sulle donne, un problema che purtroppo affligge ancora 
la nostra società.

efferre

Onore ai Caduti e alle Forze dell’Ordine anche a Ricengo. 
Domenica 7 novembre si è tenuta la commemorazione 

dei Caduti di tutte le guerre: alle 11 la santa Messa nella par-
rocchiale di Ricengo, tenuta dal coadiutore dell’Unità pastora-
le don Nicholas Sangiovanni, dopo la funzione, la cerimonia 
civile davanti alle lapidi dei Caduti presso il Comune.  

Il sindaco Feruccio Romanenghi, nel discorso ufficiale, ha 
evidenziato l’importanza del ricordo per non dimenticare le 
atrocità commesse durante le guerre con migliaia di persone 
che hanno perso la vita. 

Un pensiero anche ai cento anni dalla tumulazione del Mi-
lite Ignoto presso l’altare della Patria a Roma con la lettura 
della lettera inviata da Antonio Bergamas alla famiglia, molto 
toccante ed emozionante. Infine un ringraziamento alle Forze 
Armate per le attività che svolgono in tutto il mondo per ga-
rantire la sicurezza e la pace. 

Dopo la Preghiera del Caduto letta dal piccolo Giorgio, accan-
to al sindaco, la benedizione delle lapidi da parte del parroco 
don Gian Battista Strada e di don Nicholas. Tutta la cerimonia 
è stata accompagnata dal trombettista Gioele, con la presenza 
dell’associazione Marinai di Crema e di numerosi cittadini e 
bambini.                  Luca Guerini

Il sindaco Adelio Vale-
rani – martedì scorso 9 

novembre – ha raggiunto 
la casa della signora Regi-
na Zecchini (nella foto) per 
porgerle gli auguri a nome 
suo, dell’amministrazione 
e di tutti i camisanesi per 
il bellissimo traguardo dei 
101 anni. Al “buon com-
pleanno” ci uniamo anche 
noi de Il Nuovo Torrazzo!

“Il fatto che nel nostro 
piccolo Comune sovente 
abbiamo cittadini che su-
perano la soglia dei 100 
anni – riflette il primo 
cittadino – sta a significa-
re che qui si vive bene, la 
qualità della vita è ottima”. Tra i servizi e le peculiarità del pae-
se, Valerani ricorda la scuola dell’infanzia, la primaria, la posta, la 
banca, la biblioteca comunale, la caserma dei Carabinieri che ‘ser-
ve’ sei Comuni, la farmacia, i parchi gioco, il casello autostradale a 
meno di 5 chilometri e alcuni fontanili molto suggestivi. 

“A ciò va aggiunto il trasporto sociale gratuito per gli anziani e i 
bisognosi, accompagnati ai centri di cura con il mezzo comunale”. 
Bene così.

LG

Per gli alunni della quinta 
elementare casalese, il IV 

Novembre è stato speciale. Nei 
giorni scorsi hanno ricordato 
la ricorrenza dell’Unità d’Italia 
con un gesto simbolico, ma mol-
to significativo. Alle ore 10.30 
accompagnati dall’insegnante 
Giusy Spaliviero, in accordo 
con il sindaco Antonio Grassi, 
si sono recati al monumento ai 
Caduti in piazza del Comune. 
Qui ciascun studente ha deposi-
tato un messaggio di pace. 

È la stessa insegnante a 
spiegare il motivo della lodevole 
iniziativa.  “Nell’ambito delle 
discipline di Storia e di Educa-
zione Civica – racconta – ho 
ritenuto opportuno parlare ai 
ragazzi della classe quinta della 
Festa del IV Novembre, dicendo 
loro che in tale data si ricorda 
la fine della Prima Guerra 
Mondiale che costò la vita a 
tantissimi uomini, soprattutto 
giovani. Ho parlato del valore 
relativo al senso del dovere e 
all’ideale di Patria in nome dei 
quali quei giovani soldati aveva-
no combattuto. Soldati che oggi 
sono impegnati a mantenere la 
pace in vari Paesi e che in que-
sta data si festeggiano; infatti 
è la Festa delle Forze Armate 
oltre che dell’Unità d’Italia. Ho 
parlato del Milite Ignoto e di 
ciò che ogni anno fanno il Pre-
sidente della Repubblica, presso 
l’Altare della Patria, e le altre 
figure istituzionali in ogni loca-
lità, anche qui a Casale, presso 
il monumento ai Caduti“.

I ragazzi hanno accolto 

l’iniziativa con entusiasmo e i 
messaggi che hanno scritto lo 
testimoniano senza bisogno 
di aggiungere commenti. “Ho 
detto – continua Spaliviero – che 
oggi non si celebra una vittoria, 
ma si esalta il valore della pace 
e che ogni anno tanti ragazzi, 
nel mese di maggio si recano a 
Rovereto presso una campana, 
la Maria Dolens, costruita con il 
ferro fuso dei cannoni usati nella 
guerra. Lì riflettono sulla guerra 
per mantenere vivo il desiderio 
di pace che esternano con mes-
saggi al Presidente della Repub-
blica. Ebbene oggi noi abbiamo 
fatto virtualmente la stessa cosa, 
disegnando un cartellone con 
raffigurata la campana e indi-
cante il nostro unico messaggio 
di pace. Inizialmente dovevamo 
apporvi i pensieri di ogni ragaz-

zo, ma poi ho pensato bene di 
farlo presso il monumento ai 
Caduti, visto che la celebrazione 
sarà domenica”.

Spaliviero conclude con un 
concetto, molto caro all’ammi-
nistrazione comunale. “Ritengo 
importante – sottolinea – che 
i ragazzi interagiscano con il 
territorio e che il territorio senta 
la presenza dei ragazzi non 
solo come bambini, ma come 
alunni; quindi che la scuola 
non rimanga chiusa tra le mura 
dell’istituto, ma porti il suo 
progetto educativo anche fuori, 
sfruttando tutte le occasioni 
per farne motivo di crescita e 
formazione per i ragazzi che 
con entusiasmo partecipano a 
tali iniziative”.

La cerimonia civile del IV 
Novembre, invece, s’è tenuta 

domenica scorsa. La manifesta-
zione, che ha visto la presenza 
di numerosi cittadini, è iniziata 
con la celebrazione della santa 
Messa da parte di don Natale 
Grassi Scalvini. Al termine 
della funzione religiosa è stata 
deposta una corona d’alloro 
al monumento ai Caduti. È 
seguito il discorso del sindaco 
Antonio Grassi. La cerimonia 
si è chiusa con la benedizione 
impartita dal sacerdote, presenti 
il maresciallo Marco Prete, 
comandante della stazione 
dei Carabinieri e il suo collega 
brigadiere Paolo Gionfriddo. 
Poi il consigliere comunale 
Luigi Ambrosini si è recato a 
Vidolasco, dove ha deposto una 
corona d’alloro al monumento 
della frazione. 

Luca Guerini

IV Novembre speciale
Lo ha reso tale non solo il momento istituzionale ma anche, e 
soprattutto, l’iniziativa della classe quinta della scuola primaria

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO

DDegnamente ricordato il IV Novembre, festa delle Forze Armate 
e dell’Unità d’Italia. La cerimonia, organizzata dall’associazio-

ne Combattenti e Reduci d’intesa con l’amministrazione comunale, ne Combattenti e Reduci d’intesa con l’amministrazione comunale, 
s’è svolta domenica nel primo pomeriggio. Dopo il ritrovo al cimite-
ro per la benedizione da parte del parroco don Angelo Pedrini della ro per la benedizione da parte del parroco don Angelo Pedrini della 
corona di alloro, deposta al sacrario, il corteo s’è portato in chiesa corona di alloro, deposta al sacrario, il corteo s’è portato in chiesa 
parrocchiale per la santa Messa officiata dal prevosto e animata dal-
la corale locale ‘Santa Maria in Silvis’. Al termine della funzione la corale locale ‘Santa Maria in Silvis’. Al termine della funzione 
religiosa, presso il monumento ai Caduti di tutte le guerre, c’è stata religiosa, presso il monumento ai Caduti di tutte le guerre, c’è stata 
la deposizione della corona di alloro e il sindaco Roberto Barbaglio 
ha tenuto il discorso commemorativo. A impreziosire la cerimonia ha tenuto il discorso commemorativo. A impreziosire la cerimonia 
è intervenuta anche la banda musicale di Sergnano. 

Angelo Lorenzetti Angelo Lorenzetti 

Nella mattinata di domenica scorsa l’amministrazione comuna-
le di Sergnano ha celebrato ufficialmente la giornata dell’Unità le di Sergnano ha celebrato ufficialmente la giornata dell’Unità 

Nazionale e delle Forze Armate, commemorando i caduti di tutte le Nazionale e delle Forze Armate, commemorando i caduti di tutte le 
guerre con la S. Messa, il corteo per le vie del paese accompagnati 
dalla banda S. Martino Vescovo e la posa della corona d’alloro presso 
il monumento ai Caduti. Il sindaco Angelo Scarpelli ha pronunciato il monumento ai Caduti. Il sindaco Angelo Scarpelli ha pronunciato 
un discorso per ricordare l’anniversario della fine della Prima Guerra un discorso per ricordare l’anniversario della fine della Prima Guerra 
Mondiale (4 novembre 1918) e onorare i soldati caduti.  L’ammini-
strazione comunale ha inaugurato ufficialmente l’intitolazione del strazione comunale ha inaugurato ufficialmente l’intitolazione del 
piazzale di fronte al monumento dei Caduti alla memoria del Milite piazzale di fronte al monumento dei Caduti alla memoria del Milite 
Ignoto, al quale il Consiglio comunale aveva già conferito la cittadi-
nanza onoraria di Sergnano in occasione del centenario della solenne nanza onoraria di Sergnano in occasione del centenario della solenne 
deposizione all’Altare della Patria (1921-2021). deposizione all’Altare della Patria (1921-2021).                AL

IV NOVEMBRE: PIANENGO IV NOVEMBRE: SERGNANO
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 CREMA MOSTRA
Nella sala P. da Cemmo del S. Agostino mostra Un viaggio lungo sette-

cento anni. Immagini per la Divina Commedia. Esposizione visitabile fino 
al 9 gennaio. Alle ore 16,30 di domani, domenica 14 e 28 novembre; 
5 dicembre visita guidata. Partecipazione gratuita ma obbligatoria la 
prenotazione tel. 0373.256414 o museo@comune.crema.cr.it entro le ore 
17 di ogni venerdì precedente l’iniziativa. 

 CREMA MOSTRA
Nelle sale Agello del S. Agostino Mostri. La dimensione dell’oltre a cura di 

S. Scaravaggio. Esposizione visitabile fino al 12 dicembre. Sabato e dome-
nica ore 10-12 e 14,30-17,30, martedì dalle ore 14,30 alle 17,30 e da mer-
coledì a venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30. In programma visite guidate con 
la curatrice nelle domeniche del 28 novembre; del 5 e 12 dicembre alle 
ore 16,30. Necessario prenotarsi tel. 0373.256414 o scrivere a museo@
comune.crema.cr.it entro le ore 17 di ogni venerdì precedente l’iniziativa. 

In occasione di questa mostra appuntamenti online per bambini La mo-
stra dei mostri... è pur sempre una mamma premurosa. Appuntamento online 
sulla pagina Facebook culturacrema alle ore 18 di ogni mercoledì.

 SERGNANO SAGRA S. MARTINO
Fino al 15 novembre in centro paese Sagra di San Martino. Numerose 

attrazioni, giochi e bancarelle. Accesso consentito solo con Green pass.

ORE 8,30              CREMA MAZZOLINI FIENO
In piazza Duomo, angolo Manzoni, banchetto vendita mazzolini di 

fieno a cura del Montessori.

ORE 9              S. MARIA 50 ANNI ANFFAS
Alla Casa del Pellegrino a S. Maria della Croce Dalle radici al futuro. 

Convegno in occasione dei 50 anni dell’Anffas Crema. Vari interventi con 
i dott. Irene Auletta, Raffaella Faggioli e Marco Bollani. Alle 12,30 dopo 
le conclusioni aperitivo. Partecipazione solo se iscritti, tel. 342.5096503. 
Possibilità diretta Facebook sulla pagina “Anffas onlus Crema”.

ORE 9              CREMA ANTIQUARIATO
Fino alle ore 18 presso i giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi la 

mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage. 

ORE 10 CREMA CASTAGNATA
In piazza Duomo Castagnata della solidarietà. L’iniziativa che prose-

guirà fino alle ore 17,30 è proposta dal gruppo I Pantelù. Offerta libera.

ORE 14 OMBRIANO CORSA RAGAZZI 
Sulla pista di atletica R. Olmi Enercom Crema kids run. Corsa su misu-

ra di bambino. Partenza ore 15,30. Solo se iscritti.         (ns. servizio pag. 10)

ORE 15 CREMA CONFERENZA 
Nella sala Cremonesi del Museo Chiara Nicolini interverrà sul tema 

Le illustratrici della Divina Commedia. Moderatore: Edoardo Fontana.

ORE 15,30 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO 
Nella Sala Rossa dell’Episcopio, presentazione del volume Il credo nel 

mondo di oggi. La fede degli apostoli davanti alle sfide del nostro tempo. Presen-
ti: il nostro vescovo Daniele Gianotti, mons. Carlo Ghidelli arcivescovo 
emerito di Lanciano-Ortona, don Gian Franco Mariconti autore del 
volume e don Giorgio Zucchelli direttore del nostro giornale. Ingresso 
libero con Green pass. 

ORE 16 CREMA INAUGURAZIONE 
Alla Pro Loco inaugurazione della personale di Gianfranco Favaro. 

Esposizione visitabile fino al 28 novembre dal lunedì al venerdì ore 9,30-
12,30 e 15,30-18; sabato e domenica ore 9,30-12,30 e 15,30-18,30. 

ORE 17 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO 
Per “Caffè filosofico” presso la sala Alessandrini di via M. di Canossa 

Corvi bianchi e smeraldi blu. Dissertazioni filosofiche sulla scienza di Luca 
Lunardi con interventi di Silvano Allasia, Piero Carelli e Franco Gallo. 

ORE 17,30 RIPALTA NUOVA AUTUNNO CULTURA 
Nello spazio espositivo ex banca, mostra BMZ stili a confronto, colletti-

va di Brunetti, Marzagalli, Zumbolo. Ingresso con Green pass. Doma-
ni, domenica 14 alle ore 16,30 presso la Polifunzionale di piazza Dante 
per l’iniziativa ‘Incontro con gli autori’, V. Variati presenta La danza del 
ciliegio. Giovedì 18 alle ore 20,45 sempre in Polifunzionale proiezione 
di Cambiamenti. 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 13 novembre 2021Agenda
ORE 18 S. BERNARDINO INCONTRO 

Al Circolo Arci di via XI Febbraio 14/b, incontro pubblico sul tema 
Sanità, la riforma che vogliamo. Presenti Donatella Albini, Marco Degli 
Angeli, Matteo Piloni e Monica Vangi. 

ORE 20,30 VERGONZANA TOMBOLATA 
Grande tombolata di autunno, pro restauri della ex casa parrocchiale. 

Appuntamento in oratorio, ex casa parrocchiale in via Albergoni.

ORE 21 CAPERGNANICA TEATRO 
Al teatro don Bosco spettacolo liberamente tratto dal “Breviario di don 

Primo Pavesi” Memorie confidenziali con gli attori di Rosso di Scena. Musi-
che di Simone Bolzoni, scrittura scenica di Fausto Lazzari. Ingresso € 5.

ORE 21 S. BERNARDINO TEATRO 
Al teatro oratorio Frassati di via XI Febbraio 36 per “Stelline” la Compa-

gnia Unicrema presenta Favole, parabole, no... novelle. Ingresso € 6 con Gre-
en pass o tampone negativo. Consigliata prenotazione tel. 392.4414647.

DOMENICA 14
ORE 8 RIVOLTA D’ADDA MERCATO

Fino alle 12 in piazza Vittorio Emanuele II Campagna amica. 

ORE 8,30 CREMA MARATONINA
XV edizione della Maratonina di Crema. Corsa competitiva di 21,097  

km per l’assegnazione dei titoli provinciali Fidal. Inizio corsa ore 10. 
Partenza e arrivo in piazza Garibaldi. Alle 8,30 la 10 km; in concomi-
tanza 12a Marian Ten, corsa cronometrata non competitiva di 10 km in 
memoria di Marianna Rota. Solo se iscritti.                        (ns. servizio pag. 10)

ORE 8,30 CASTELLEONE MERCATINO
Come ogni seconda domenica del mese, tradizionale mercatino dell’an-

tiquariato presso il centro storico. Fino alle 17,30 oltre 200 espositori espor-
ranno i loro articoli di antiquariato, modernariato, vintage e artigianato. 

ORE 10 CREMA GIORNATA DIABETE
In occasione della Giornata mondiale del diabete fino alle ore 12 presso la 

sede di Crema di via B. Terni 9 misurazione gratuita di glicemia, coleste-
rolo totale, pressione arteriosa–O2

 nel sangue. In contemporanea apertura 
iscrizioni soci e grande raccolta occhiali usati. Per info tel. 0373.259182.

ORE 11,30 S. BERNARDINO TORTELLATA
Fino alle ore 14 nel cortile della casa parrocchiale in via XI Febbraio 

32 Tortellata time. Tortelli cremaschi da asporto, preparati dalle donne del 
quartiere e subito pronti da gustare. Piatto tortelli da asporto € 7,50. Solo 
per i prenotati (ordinazioni chiuse giovedì 11 novembre).

ORE 14 CASTELLEONE BOSCO DIDATTICO
Fino alle 18 apertura del Bosco didattico. Visita gratuita aperta a tutti.

ORE 16 CREMA DANTE A MERENDA
Presso il Museo laboratorio per bambini dai 6 ai 10 anni Dante collage. 

Partecipazione gratuita con prenotazione obbligatoria tel. 0373.256414.

Comunicati
BCC CARAVAGGIO E CREMASCO
Castello di Rivalta e Bobbio
■ La BCC Caravaggio e Cre-

masco organizza per sabato 20 
novembre una visita al castello 
di Rivalta e al borgo di Bobbio. 

Partenza in prima mattina-
ta in pullman GT, alle ore 7 da 
Capralba (giardini pubblici Via 
Gaetano di Rauso), ore 7.30 da 
Caravaggio (pz.le Morettini par-
cheggio centro sportivo). Arrivo 
a Rivalta Trebbia e visita guidata 
al castello di Rivalta. Trasferi-

mento a Bobbio, (visita guidata) 
centro più importante della Val 
Trebbia, classificato tra i primi 
borghi più belli d’Italia. Pranzo 
presso ristorante tipico (bevande 
incluse). Rientro in serata.

Quota individuale di partecipa-
zione ridotta per i soci della Bcc.

Le iscrizioni si ricevono presso 
le filiali della BCC fino al raggiun-
gimento dei posti disponibili.

Per maggiori dettagli consultare 
il sito internet www.bcccaravaggio.it 
o telefonare al cell. 349.2260429 
(anche WhatsApp).

L’iniziativa vedrà adottate le 

misure di legge: misurazione tem-
peratura e Green pass. 

MCL ACHILLE GRANDI - CREMA
Incontro formativo
■ Giovedì 18 novembre alle 

ore 21 presso il circolo Mcl Achil-
le Grandi di Crema Nuova secon-
do incontro formativo dell’anno 
sociale Mcl. Titolo della serata Il 
Movimento in cammino. Relatore 
l’assistente ecclesiastico don An-
gelo Frassi. Tutti sono invitati a 
partecipare.

COMUNE CAPERGNANICA
Vicenza, Marostica, Trieste
■ Dal 5 all’8 dicembre il Co-

mune di Capergnanica organizza 
un viaggio a Vicenza, Marostica, 
Trieste, Castello Miramare, Udi-
ne, Aquileia, Grado, Treviso...
Viaggio in bus, visite guidate, in-
gressi, mezza pensione... Quota di 
partecipazione € 425, supplemen-
to camera singola € 90. Iscrizioni 
presso il Comune tel. 0373.76021 
oppure 0373.80574.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ORE 17,30 CREMA PROSA
Al teatro S. Domenico Coppia aperta, quasi spalancata scritto da Dario Fo e 

Franca Rame, regia di Alessandro Tedeschi con Chiara Francini e Ales-
sandro Federico. Biglietti: € 35, 32, 30, 25, 22, 16.

ORE 21 CAPERGNANICA CONCERTO
In occasione della festa patronale di S. Martino, nella chiesa parroc-

chiale elevazione spirituale in musica. Vivaldi, Magnificat RV 610, Ha-
endel, Messiah parte 1. Coro e orchestra del Collegium vocale di Crema. 
Direttore Giampiero Innocente. 

LUNEDÌ 15
ORE 21,30 CREMA CINEMIMOSA

Al Multisala Portanova film Per tutta la vita,  Biglietto € 5, solo per donne.

MARTEDÌ 16
ORE 21 CREMA CINEFORUM

Al Multisala Portanova, proiezione di L’arminuta. Biglietto € 5,70.

MERCOLEDÌ 17
ORE 15,30 CREMA CINEOVER60

Al Multisala Portanova film Per tutta la vita. Biglietto € 3,50, per over 60.

ORE 20,30 OFFANENGO POESIA
Alla Biblioteca di via C. Martini 5 Poesia... ma perchè? a cura di Gianluca 

Bissolati e Vera Recanati. Per informazioni e iscrizioni tel. 0373.247314 
oppure scrivere a biblioteca@comune.offanengo.cr.it. Ingresso gratuito.

GIOVEDÌ 18
ORE 16,30 OFFANENGO LETTURE ANIMATE

Letture animate per bambini dai 3 anni. Necessaria prenotazione tel. 
0373.247314 oppure scrivendo a biblioteca@comune.offanengo.cr.it.

ORE 17 CREMA L’ORA DELLA FIABA
In Biblioteca L’ora della fiaba per i bambini dai 4 agli 8 anni con Ni-

cola Cazzalini. La partecipazione è gratuita, ma prenotazione obbli-
gatoria chiamando al numero 0373.893335 da martedì a venerdì ore 
14,30-18 e sabato ore 9-12. E-mail: salaragazzi@comune.crema.cr.it.

ORE 21 CREMA INCONTRI CON AUTORI 
In Biblioteca Sofia Rizzo presenta I pollici della zia Clara. Introduce la 

serata l’architetto Edoardo Edallo. Letture a cura di Mariangela Torrisi. 

VENERDÌ 19
ORE 16 RICENGO LETTURE ANIMATE

In Biblioteca letture animate gratuite. Oggi lettura e laboratorio per 
bimbi dagli 8 ai 10 anni con Serena Marangon. Al termine merenda. 
Obbligo iscrizione tel. 0373.267995 (lunedì e martedì per il venerdì). 

 Napoli, Procida, Caserta, Pompei
 dall’8 al 12 dicembre 

Treno Frecciarossa, hotel 4*, visite guidate, 
assicurazione, pasti come programma 

€ 840, singola € 160
MERCATINI DI NATALE

 in Trentino, Cascate del Varone, 
borghi antici di Canale e Arco

12 dicembre visite guidate, pranzo,
 assicurazione € 80

MUSICAL PRETTY WOMAN, 
Teatro Nazionale di Milano

6 gennaio 2022 spettacolo alle 17
Poltronissima vip € 80, poltronissima € 75 

Per info Blueline tel.  0373 80574
Celestina 339 5979968

CONSEGNA 
A DOMICILIO

FARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  mail: farmacia.xxsettembre@gmail.com

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30
sabato 8.30- 12-.30 / 15 - 19.30

PRODOTTI PER DIABETICI
HOLTER E CARDIOGRAMMA

 0373 256246
     371 4421569     371 4421569

ZzzQuil
30 cp € 16,68 - € 9,90
60 cp € 24,38 - € 18,90

Cuscini BIGIX 
MEMOCERVICAL
Cervical  € 49,98 € 29,98
Sostegno più  € 69,98 € 39,98

Novità

Gli alleati 
per un buon riposo

 
SABATO 13 NOVEMBRE
➜ Istituto Stanga - Scuola Casearia Pandino via Bovis, 4, tel. 
0373.90059 apertura dalle ore 14,30 (anche in presenza). Ne-
cessario Green pass. In presenza solo se prenotati al sito: www.
caseariapandino.it. Nel caso non si possa partecipare in presen-
za possibilità di partecipare on line tramite Meet. Sul sito della 
scuola le indicazioni. L’iniziativa sarà riproposta anche il 24 
novembre, il 4 e 18 dicembre e il 15 gennaio.
➜ Scuola IIS B. Munari (Liceo Artistico via Piacenza, Liceo Scien-
ze Umane, Liceo Scienze Umane opzione Economico Sociale piazza 
Falcone e Borsellino e Corso Tecnico di Grafi ca e Comunicazione. 
Appuntamento dalle ore 15 alle 18. Necessaria l’iscrizione. Per 
informazioni www.iismunari.edu.it o contattare la segreteria al 
numero 0373.83458 dalle ore 8 alle 16,30 dal lunedì al venerdì 
e dalle ore 8 alle 12,30 il sabato. Obbligatorio Green pass. Open 
day anche il 27 novembre e l’11 dicembre.
➜ Liceo linguistico Shakespeare, Fides et Ratio via Macello 

26, open day dalle ore 9 alle 13. Solo su prenotazione collegan-
dosi a: www.fondazionefidesetratio.it/openday/liceo-w-shakespeare. 
➜ CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911, of-

ferta formativa in presenza dalle 10 alle 11 e dalle 11,30 alle 
12,30. Necessario prenotarsi tel. 0373.282932 o scrivere a: coor-
dinamentocrema@crforma.it. Per info: www.crforma.it/news/open-
day-online. Giornata aperta anche sabato 27 novembre e il 4 e 
11 dicembre. 
➜ Ispe via C. Urbino, 62, tel. 0373.86594 dalle ore 9,30 alle 

12,30. Per partecipare è necessaria la prenotazione tramite ri-
chiesta inviata a: info@scuolaispe.it o telefonando a 0373.86594. 
Appuntamento anche l’11 dicembre.
➜ Inchiostro società cooperativa sociale via Francesco Ga-

lantino 66, Soncino, tel. 0374.85463 aperto dalle ore 15 alle 17 
solo su prenotazione tel. 329.3438242 o scrivere a didattica@in-
chiostrosoncino.it. Sito della scuola: www.inchiostrosoncino.it. Ap-
puntamento anche  il 27 novembre e il 4 dicembre.

SABATO 20 NOVEMBRE
➜ Istituto Stanga viale S. Maria della Croce, piazza Papa 
Giovanni Paolo II, apertura sia in presenza ore 14-15; 15-16 e 
16-17  che on line dalle 15 alle 16. Per ogni chiarimento: www.
stangacrema.it. Altre giornate aperte il 27 novembre, 11 dicem-
bre e 15 gennaio.
➜ Galileo Galilei, istituto tecnico e liceo scientifico via M. di 
Canossa 21, tel. 0373.256905-256939, visita in presenza dalle 
14 a turni di un’ora e a piccoli gruppi. Necessaria  prenotazio-
ne. Per info collegarsi a www.galileicrema.edu.it o telefonare allo 
0373.256939-256905. Altri appuntamenti in presenza per 1’11 
dicembre. Sabato 4 dicembre dalle 14 alle 15,30 collegamento 
in videoconferenza. 
➜ Scuola dell’infanzia di S. Maria della Croce open day alle 
ore 10. Per genitori e solo su prenotazione con obbligo Green 
pass. Telefonare allo 0373.259138 dal lunedì al venerdì ore 8,30-
10,30, martedì e giovedì ore 15-16. Per info visitare il sito www.
infanziasantamaria.it. Giornata aperta anche il 15 gennaio.

Scuole aperte
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 14 NOVEMBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

13 novembre: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
 Vailate (Sarta)
14 e 15 novembre: Agnadello (Doneda) - Soncino (Bernelli)
16 e 17 novembre: Capralba (Strada) - Madignano (Conte)
18 e 19 novembre: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
 Gallignano-Soncino (A.F.M. Crema)
20 e 21 novembre: Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
 Camisano (Camurri)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponi-
bili esclusivamente su prenotazione.
Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra riportati; • App 
Inps Mobile • Sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede • Servizio di Prima 
accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Green pass

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato 
ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso con Green pass. 

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Concorso di poesia dialettale cremasca “Stefano Pavesi”
Ecco un’altra “Premiazione” in questo 2021 in ripresa. XII Concorso di poesia conclusosi sabato 16 
ottobre scorso presso la bellissima Chiesa Vecchia di Casaletto Vaprio.
Il Torrazzino del nòst dialèt vi presenta le Poesie della rosa dei vincitori della Sezione dialetto adulti. 

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                        Fino al 17 novembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Zlatan • The french dispatch
• Per tutta la vita • Eternals
• Freaks out • Io sono Babbo Natale
• La famiglia Addams 2
• Madres Paralelas • Zappa (lun., mart. e merc.)
Saldi (15/11 ore 19): Madres Paralelas
Cinemimosa (15/11 ore 21.35):
Per tutta la vita
Cineforum (16/11 ore 21): L’arminuta
Over 60 (17/11 ore 15.30): Per tutta la vita

SABATO 13 NOVEMBRE 2021
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail all’indirizzo

info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Erminia Anselmi in Dolci (a destra) con le amiche.
Era sarta in piazza Garibaldi a Crema. Fine anni ’20

Pieve Fissiraga (Lodi)      Fino al 17 novembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Zlatan • Eternals • Per tutta la vita
• Chi è senza peccato • Io sono Babbo Natale
• La famiglia Addams 2
• Venom: la furia di Carnage • Freaks out
• Ron - Un amico fuori programma
Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Per tutta la vita • 3/19 • La scelta di Anne 
- L'Événement (Leone d’Oro al 78° Festival di 
Venezia)

3a Classifi cata
“’Al dizègn” di Lina Francesca Casalini

1a Classifi cata
“Àzen perfèt”

di Pietro Bombelli

2a Classifi cata
“Dù culpèc”

di Agostina Ferla Pizzamiglio

L’éra isé legér al gùl da le spùze e le farfàle
quànd la primaéra la ga bazàa i àle

  Mé pudìe ‘ndóma pütüràle  
 
scundìda coi mé taquì    
 
dadré ai murù izì a le rìe    
  
Ma parìa da cupiàga 
  la libertà, l’aria, al vènt
  ilùra  
e apò i sò muimént 

Pudìa ‘n sguataròt ruinà ‘l témp?

 - No! gnà a lùr gnà a mé -
sérem isé gióine a pél d’àqua
sa tacàem a le fòie e ai fiór 
           a i èrbe da i fòs 
- le spùze le ga metìa i sò óf
prìm da mór -

Ma quànd la éta l’è egnìda ‘nsà
e la m’à sgürlìt
sóta ‘n fülmen da pastisàde
la m’à rüzàt an là
g’ó dervìt i òc
           sénsa pö i fòi 
gh’é sparìt apò le spùze e le farfàle
                      e mé
          g’ó smetìt da dizegnàle

Cal dé che la maèstra
i ga i éra mia töc a cà
la m’ia schintàt al fòi dal mé laurà.

Gh’ié fàc la ricerca sö le nòstre
tradisiù e finìe al mé elaburàt
con “söche e melù a la sò stagiù”.

Ma ‘ndù g’ó sbagliàt? G’ó scriìt
ansé bé; le virgùle le gh’éra, i puntìni
i mancàa mia… ma ‘nfìn se la urìa!

Sö la nòta che la m’à fàc
la m’éra mès: “Ta sét an
Àzen perfèt… ta l’ét scriìda ‘n dialèt!”

T’ó purtàt i fiór dal nòst giardì
per séntem a tè vizì.

Fiór cultiàc con amór,
catàc con tànta tenerèsa.

La tò imàgine fése col magù
e töt d’an bòt próe ‘na dùlsa sensasiù…

Riède ‘l tò bèl surizì,
la tò espresiù da furbì
e col tò fà da tó ‘n gér ta sénte dì:

“Vèdet?... che splendùr da fiurelì,
i è ‘nsé bèi perché g’ó metìt al mé
sampì!”

Dù culpèc söl màrmo frèc
l’è ‘l salùto che ta dó
e, fin che Dio vól, ògne dé turnaró.

Fanfulla ☎ 0371 30740
• The french dispatch • Zappa (15 e 17 novem-
bre ore 21.15)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Una notte da dottore

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo 
quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua 
luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli 
saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande 
potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti 
dai quattro venti, dall’estremità della terra fi no all’estremità del 
cielo. Dalla pianta di fi co imparate la parabola: quando ormai il 
suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate 
è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, 
sappiate che egli è vicino, è alle porte. 
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tut-
to questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole 
non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli an-
geli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».

Siamo ormai prossimi alla chiusura dell’anno liturgico e per questo 
siamo proiettati a rifl ettere sul tema escatologico, ossia lo sbocco 
naturale verso cui si indirizza il cammino terreno. Il testo che ci 
viene proposto in questa domenica, infatti, parla delle “cose ulti-
me” e il suo linguaggio si manifesta complicato e per certi versi 
misterioso, nel senso che punta a parlarci di realtà nascoste che 
siamo chiamati a conoscere. L’esistenza di ciascuno di noi non si 
dissolve nella storia, nel contesto sociale in cui si ritrova a vive-
re, poiché tutto scompare: ciò che abbiamo eletto e adorato come 
nostra divinità (sole e luna), come pure la nostra speranza, riposta 
in ogni forma di potere (stelle). Scompare il tempo, scompaiono i 

punti di riferimento, quelle luci che sembravano l’assoluto e che, 
invece, sono destinate a terminare, come tutto ciò che è terreno, a 
eccezione di me come persona, come fi glio del Dio assoluto, che 
è Signore del cielo e della terra. Marco ci conduce nella centralità 
del buon annuncio, ricordandoci non solo che siamo fatti di cielo, 
ma che ciò che può sembrare la fi ne, in realtà è la manifestazione 
di un nuovo inizio. Quando il nostro sguardo medita queste cri-
si vede giungere il Figlio dell’uomo: il senso della storia. È bene 
dunque che le nostre intelligenze vengano terremotate, è bene che 
le nostre sicurezze decadano di colpo, nelle tante crisi che la vita ci 
pone dinanzi, poiché in questo modo, tutto ciò che è stato vissuto 
come il Venerdì della Passione si aprirà alla lettura del terzo giorno 
pasquale. Non andiamo verso il nulla o la dissoluzione, ma riper-
correndo al contrario lo scandirsi biblico dei giorni della creazione, 
veniamo riportati presso la nostra essenza, che è Dio, accompagna-
ti dall’amore del Figlio. Nel mondo tanta gente sperimenta su se 
stessa le ferite di una vita, che non ha più tempo, nel suo svolgersi 
monotono, e che risulta sempre più caratterizzata dalle depressioni 
di chi non ha speranze future. Molti hanno subìto le ferite della de-
lusione, per aver riposto fi ducia in chi, poi, è caduto miseramente, 
rivelando la sua vera natura; ma è proprio attraverso queste crisi 
che veniamo invitati ad andare oltre, facendo divenire queste ferite, 
come ci ricorda don Tonino Bello, le feritoie della luce pasquale, 
da cui traspare, a testimonianza per il mondo, l’essenza delle cose, 
quell’andare incontro a Colui che viene.

Luca De Santis
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LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
             DOMENICA 14 NOVEMBRE

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 10 novembre 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 282-286; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) 276-280; Mercantile (peso specifico fino a 
73) n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 192-
194; Crusca 169-171; Cruschello 186-188. Granoturco ibrido nazionale 
comune (con il 14% di umidità) 262-263: Orzo nazionale (prezzo indicati-
vo) - Peso specifico da 63 e oltre 248-250; (peso specifico da 61 a 62) 
240-245; Semi di soia nazionale 583-588.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da 
incrocio (50-60 kg) 2,50-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,40. Maschi da ri-
stallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (mag-
giori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,20-2,50; Cat. E - Manze scot-
tone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,50-3,05; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,50-3,00; Cat. E - Vi-
tellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,40-3,80; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,65-2,95; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,20-2,45; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,75-1,95; Cat. 

D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,17-1,36; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,92-1,05; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità (peso vivo) 0,68-0,80; Cat. A - Vitelloni incrocio nazio-
nali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,35-3,70; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,75-3,05 ; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,35-2,60. FO-
RAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fie-
no maggengo 2021 135-150; Loietto 2021 130-145; Fieno di 2a qualità 
2021 95-105; Fieno di erba medica 2021 150-180; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,40; Provolone Valpadana: dolce 6,05-
6,15; piccante 6,25-6,45. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 6,95-
7,05; stagionatura tra 12-15 mesi 7,25-7,75; stagionatura oltre 15 mesi 
7,95-8,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pez-
zatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in pezza-
tura da stufa: forte 100 kg 15-17. Pioppo in piedi: da pioppeto 8,5-11,5; 
da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 15-18; per cartiera 10 
cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

DIFFUSORI
CON OTTIMI OLI ESSENZIALI

Ordine Consulenti del Lavoro
della provincia di Cremona

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto Legge 
127/2021, dal 15 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021, data dalla 
quale dovrebbe cessare lo stato di emergenza, salvo proroghe, è 
fatto obbligo ai fini dell’accesso nei luoghi in cui l’attività viene 
svolta, di possedere ed esibire su richiesta, la certificazione verde 
Covid-19 (Green pass). L’obbiettivo è di porre un freno alla diffu-
sione dell’infezione da SARS-CoV-2, che proprio in questi giorni 
sembra aver ripreso forza.
Tale obbligo riguarda sia il settore pubblico che quello privato.
Il possesso del Green pass riguarda tutti coloro che svolgono, a 
qualsiasi titolo un’attività lavorativa. Risultano, quindi, tenuti al 
possesso del certificato:
- i lavoratori subordinati con qualsiasi qualifica e tipologia con-
trattuale;
- i lavoratori autonomi e parasubordinati, cioè collaboratori occa-
sionali e coordinati e continuativi, compresi gli amministratori;
- il titolare di impresa e soci di società che operino a qualsiasi 
titolo sul posto di lavoro;
- i lavoratori impegnati presso luoghi diversi dalla sede di lavoro, 
come nei contratti di somministrazione, appalto, di trasporto, 
ecc. (cd contratti esterni);
- i lavoratori addetti ai servizi domestici;
- i volontari e i tirocinanti.
Il possesso del Green pass diventa, quindi, un requisito soggetti-
vo obbligatorio per lo svolgimento dell’attività lavorativa, senza 
il quale la prestazione non potrà essere resa. 
Nel caso in cui i lavoratori comunichino di non essere in pos-
sesso della certificazione verde, ovvero ne risultino sprovvisti al 
momento dell’accesso al luogo di lavoro, sono da considerare 
assenti ingiustificati, fino alla presentazione del Green pass e 
comunque non oltre il termine dello stato di emergenza, senza 
retribuzione (o altro compenso/emolumento) e con diritto alla 
conservazione del rapporto di lavoro. 
A differenza del caso sopra riportato, qualora un lavoratore fac-
cia accesso ai luoghi di lavoro senza Green pass, il datore di la-
voro oltre ad allontanarlo dall’azienda e a considerarlo assente 

ingiustificato, potrà decidere di applicargli una sanzione discipli-
nare e dovrà inviare una segnalazione al Prefetto, che applicherà 
al lavoratore una sanzione amministrativa da 600 a 1.500 euro.
L’obbligo di possesso del Green pass non si applica ai soggetti 
esenti dalla campagna vaccinale, sulla base di idonea certificazio-
ne medica rilasciata da autorità sanitaria competente. 
La norma sostanzialmente pone un obbligo di verifica del pos-
sesso della certificazione, in capo ai datori di lavoro che, dal 15 
ottobre 2021, hanno dovuto definire modalità organizzative con 
le quali effettuare le verifiche. Può essere previsto un controllo 
anche a campione durante la giornata, ma è consigliabile, ove 
possibile, che il controllo venga effettuato al momento dell’acces-
so alla sede di lavoro. La norma non richiede controlli “a tappe-
to”. Va però rilevato che, date le finalità della disposizione, tanto 
più le verifiche sono estese, fino a includere la totalità di coloro 
che fanno ingresso in azienda, maggiore è la garanzia di raggiun-
gere l’obbiettivo di contenere i contagi e garantire la sicurezza sui 
luoghi di lavoro, considerate anche le responsabilità attribuite ai 
datori di lavoro.
In ambito privacy, è importante rilevare come il datore di lavoro, 
sia chiamato a raccogliere le informazioni strettamente necessa-
rie all’attività di verifica. Non è possibile, infatti, chiedere copia 
del Green pass o dell’eventuale certificato di esenzione alla vacci-
nazione, non deve essere raccolta la data di scadenza e nemmeno 
la causa di rilascio del certificato.
Dall’esito della rilevazione del Green pass, tramite gli strumenti 
di verifica previsti dalla normativa, oltre alla presenza o meno del 
certificato, si devono evincere solo le generalità del lavoratore.
In ultimo, si specifica che il Green pass non fa venire meno le 
regole di sicurezza previste dalle linee guida approvate dall’inizio 
della pandemia. 

Approfondimenti nel corso del programma
FILO DIRETTO in onda giovedì 18 novembre
su Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.radioantenna5.it

CONSULENTE DEL LAVORO

Il Green pass per i lavoratori

CAMPAGNA VACCINAZIONE
ANTINFLUENZALE 2021-2022

La vaccinazione antinfluenzale è fortemente raccoman-
data per tutti i soggetti di età pari o superiore ai 65 
anni, fragili e malati cronici, gravide e bambini dai 6 
mesi ai 6 anni. Essa rappresenta uno strumento sicuro 
ed efficace per prevenire l’influenza e le sue complican-
ze. La contemporanea circolazione del SARS-CoV2, vi-
rus responsabile del COVID19, costituisce un’ulteriore 
motivazione per il ricorso alla vaccinazione antinfluen-
zale, al fine di ridurre il rischio di infezioni concomitanti 
e di prevenire il sovraffollamento degli ospedali nel caso 
si manifestasse una recrudescenza epidemica di entram-
bi i virus.
Le prenotazioni sono aperte ai cittadini di età pari o su-
periore ai 65 anni e ai cittadini a rischio per patologia e 
donne in gravidanza, a cui seguiranno le altre categorie 
secondo l’ordine di priorità indicato dal Ministero della 
Salute.

A CHI È RIVOLTA
Persone ad alto rischio di complicanze o ricoveri corre-
lati all’influenza:
• Donne che all’inizio della stagione epidemica si trova-
no in gravidanza e nel periodo “postpartum”;
• Soggetti dai 6 mesi ai 65 anni di età affetti da patologie 
che aumentano il rischio di complicanze da influenza;
• Soggetti di età pari o superiore a 65 anni;
• Bambini e adolescenti in trattamento a lungo termine 
con acido acetilsalicilico, a rischio di Sindrome di Reye 
in caso di infezione influenzale;
• Individui di qualunque età ricoverati presso strutture 
per lungodegenti;
• Familiari e contatti (adulti e bambini) di soggetti ad 
alto rischio di complicanze (indipendentemente dal fatto 
che il soggetto a rischio sia stato o meno vaccinato).
Soggetti addetti a servizi pubblici di primario interesse 
collettivo e categorie di lavoratori:
• Medici e personale sanitario di assistenza in strutture 
che, attraverso le loro attività, sono in grado di trasmet-
tere l’influenza a chi è ad alto rischio di complicanze 
influenzali;
• Forze di polizia e Vigili del fuoco.

Personale che, per motivi di lavoro, è a contatto con ani-

mali che potrebbero costituire fonte di infezione da virus 
influenzali non umani:
• Allevatori
• Addetti all’attività di allevamento
• Addetti al trasporto di animali vivi
• Macellatori e vaccinatori
• Veterinari pubblici e libero-professionisti

Altre categorie:
• Donatori di sangue

COME ACCEDERE
Dal proprio Medico di Medicina Generale/Pediatra di 
Libera Scelta che indicherà le modalità dell’offerta, se 
aderente.
In alternativa, prenotando la somministrazione del vac-
cino antinfluenzale attraverso la piattaforma dedicata 
https://vaccinazioneantinfluenzale.regione.lombar-
dia.it/
Calendario di apertura delle prenotazioni
• dal 28 ottobre 2021: cittadini Over 65
• dal 4 novembre 2021: cittadini a rischio per patologia
  e donne in gravidanza
• dal 9 novembre 2021: bambini da 6 mesi a 6 anni
• dal 15 novembre 2021: altre categorie

DOVE: Presso l’HUB Vaccinale ASST ex-Tribunale, 
Via Maccallè 11/c a Crema

ATTENZIONE!
• Accesso consentito all’HUB Vaccinale solo con la pre-
notazione e con la ricevuta della prenotazione stessa 
(sms o cartacea) e la tessera sanitaria
• Rispettare l’orario fissato
• Per i genitori accompagnatori l’accesso alla struttura 
è consentito solo con Green Pass e ad una sola persona 
per minore
• Si consiglia abbigliamento comodo (ad esempio: ma-
glia a mezza manica e golfino con zip).

SOLO PER INFORMAZIONI
(no appuntamenti)

Mail a vaccinazioni@asst-crema.it 

www.asst-crema.it
INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. 
Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, in S. Giovanni, ado-
razione e Rosario per la vita. Iniziativa del Mo-
vimento per la Vita.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI A IZANO
■ Oggi, sabato 13 novembre alle 7,30 al santua-
rio della Pallavicina preghiera per le vocazioni ani-
mata dalla zona Ovest e Agesci (Scout). Necessario 
seguire le norme protocollo Covid.

CONVEGNO CARITAS PARROCCHIALI
■ Oggi, sabato 13 novembre alle 8,45 al centro 
S. Luigi di via Bottesini, V Convegno diocesano delle 
Caritas parrocchiali. Alle ore 9 lodi, alle 10 Leggere 
la Parola con gli occhi dei poveri a cura del diacono 
Francesco Braghiroli, alle 11 coffee break, alle 
11,15 Guardare il mondo con gli occhi dei poveri a cura 

di Monica Tola e alle 12,30 conclusioni. Alle ore 
13 pranzo offerto presso le Tavole del chiostro del 
S. Luigi. Per informazioni e iscrizioni segreteria@
caritascrema.it, tel. 0373.256274.

CORSO BASE PER CATECHISTI
■ Giovedì 18 novembre dalle ore 20,30 alle 
22,30 al centro S. Luigi di via Bottesini terza le-
zione del corso base per catechisti dell’iniziazione 
cristiana.

AI DEVOTI DI S. PIO DA PIETRELCINA  
■ Giovedì 18 novembre nella parrocchiale dei 
Sabbioni ritrovo alle ore 17 per l’adorazione euca-
ristica, alle 18 s. Messa. Tutti sono invitati a parte-
cipare.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 nella chiesa di Ca-
stelnuovo s. Rosario e s. Messa. Tutti sono invitati 
a partecipare. 

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 13 NOVEMBRE
■ Alle ore 7,30 alla Pallavicina presiede la pre-
ghiera per le vocazioni.

■ Alle ore 9 partecipa al convegno Caritas par-
rocchiali.

■ Alle ore 15,30 in Sala Rossa dell’Episco-
pio presenta il libro di don Gianfranco Maricon-
ti Il Credo nel mondo di oggi.

DOMENICA 14 NOVEMBRE
■ Alle ore 9,45 a Farinate presiede la s. Messa 
per la festa patronale di S. Martino.



di FRANCESCA ROSSETTI

L’inizio di un percorso condiviso di ripensamen-
to della Pastorale giovanile. Con questa chiave 

di lettura bisogna guardare a GIOVANI E VESCOVI. 
Un dialogo sinodale che porta frutto, l’incontro tra 
un gruppo rappresentativo di 200 giovani – fra cui 
anche una delegazione cremasca con mons. Daniele 
Gianotti – e i Vescovi lombardi che si è svolto sabato 
in duomo a Milano.

L’incontro è iniziato alle ore 8.30, quando i parte-
cipanti hanno prima popolato piazza Duomo e poi 
hanno preso posto nella cattedrale. 

Scene, catturate da foto e video, che fanno gioire 
il cuore e tutta la Chiesa: giovani e vescovi, insie-
me, seduti a uno stesso tavolo che hanno dialogato 
su cinque importanti tematiche (vocazione e lavoro, 
riti, affetti, ecologia, intercultura), proponendo idee 
e ascoltando, condividendo momenti di lavoro ma 
anche di svago.

Con una plenaria iniziale, in diretta sul canale 
YouTube di ODL Oratori Diocesi Lombarde, è stato 
avviato GIOVANI E VESCOVI. È stata tracciata una 
breve genesi dell’incontro: nasce dalle sollecitazioni 
dell’esortazione post sinodale Christus Vivit e si inse-
risce nel cammino sinodale della Chiesa italiana. I 
Vescovi lombardi hanno deciso d’intraprendere un 
dialogo con i giovani per renderli protagonisti di una 
proposta di una nuova Pastorale giovanile.

Un incontro che si sarebbe dovuto svolgere due 
anni fa, subito dopo il Sinodo dei giovani. “I due 
anni in cui il Covid non ha permesso di vivere, sono 
stati di lavoro e non di sospensione. Hanno permes-
so di elaborare, precisare e approfondire i desideri, i 
bisogni e le aspettative di oggi”, ha dichiarato don 
Stefano Guidi, coordinatore ODL Oratori Diocesi 
Lombarde.

Dopo aver rivolto un caloroso benvenuto e ringra-
ziamento a tutti i presenti, 200 giovani e 14 Vescovi, 
ha tenuto a spiegare che l’incontro odierno è “un 
trampolino di lancio. È qualcosa che vuole aprire un 
percorso nuovo tra le nostre Diocesi e voi giovani sie-
te i protagonisti”.

Nel momento introduttivo, spazio alla spiegazio-

ne del logo dell’incontro (due fumetti e al centro un 
pistillo), ma anche ad alcune note storico-artistiche 
del Duomo di Milano fornite da due giovani, Katia 
e Miriam.

L’arcivescovo di Milano ha utilizzato una meta-
fora molto efficace per spiegare la necessità che ha 
condotto a Giovani e Vescovi. Da una parte c’è un mes-
saggio importante, bello e necessario, ossia il Vange-
lo. Dall’altro un messaggero pieno di ardore, buona 
volontà e con un senso di responsabilità di recapitare 
questo messaggio, ossia la Chiesa. Chi è, però, il de-
stinatario?

“È un’immagine che descrive la situazione della 
Chiesa di oggi – ha affermato –. Siamo qui per ra-
gionare insieme per cercare il destinatario, per com-
prendere come raggiungere i vostri coetanei perché 
abbiamo un desiderio di felicità da condividere, ma 
forse abbiamo dimenticato la lingua giusta, o non 
l’abbiamo abbastanza imparata. Non abbiamo trova-
to il modo giusto. Ecco perché noi vescovi abbiamo 
desiderato questo incontro. Per generare scintille!”

La plenaria, prima che i lavori ai tavoli iniziassero, 
si è conclusa con la preghiera allo Spirito Santo gui-
data da mons. Mario Delpini.

I giovani presenti in cattedrale, dunque, hanno 
avuto l’arduo compito di indicare le possibili vie da 
percorrere su cinque precisi sentieri. L’hanno fatto 
in 14 tavoli distribuiti all’interno della cattedrale, a 
ciascuno di essi presente un vescovo. Il nostro, mons. 
Daniele Gianotti era al n° 5, sul tema dei riti.

I giovani hanno parlato ai vescovi con passione e 
preparazione fino alle 12.45. Poi il trasferimento al 
Centro card. Schuster in via Sant’Antonio 5, dove 
giovani e vescovi hanno consumato il pranzo e nel 
pomeriggio s’è tenuta la seconda parte della giorna-
ta. Cinque giovani hanno illustrato in sintesi quanto 
emerso riguardo alle altrettante tematiche discusse.     

Hanno concluso il pomeriggio mons. Maurizio 
Gervasoni, vescovo di Vigevano delegato per la Pasto-
rale giovanile della Conferenza episcopale lombarda, 
e la riflessione dell’attore comico Giacomo Poretti. 

Nella foto, i giovani cremaschi con il vescovo 
Daniele davanti al duomo di Milano

NEL DUOMO DI MILANO 
DUECENTO GIOVANI 

HANNO DIALOGATO CON I 
VESCOVI LOMBARDI 

SU CINQUE TEMI 
IN 14 TAVOLI 

ZOOM
sugli avvenimenti 512

Un dialogo
che porta frutto
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Le valutazioni del vescovo 
Daniele e dei giovani cremaschiNella giornata di sabato scorso, impor-

tante per il futuro della Chiesa anche 
il Cremasco ha offerto il proprio contribu-
to. Come detto, infatti, era presente una 
delegazione di undici giovani guidata da 
mons. Daniele Gianotti. 

A una settimana di Giovani e Vescovi 
rivolgiamo alcune domande al Vescovo e 
soprattutto lasciamo la parola ai giovani  
protagonisti per farci raccontare le loro 
impressioni e quanto hanno vissuto.

Eccellenza, quale impressione ha avu-
to della giornata di sabato con i giovani?

“Un’impressione certamente positiva: 
per come la cosa è stata organizzata e 
vissuta, per la qualità della partecipazione 
(di cui ho avuto riscontri anche da altri), 
per il clima complessivo e lo spirito auten-
ticamente sinodale, nel quale si è svolta 
tutta la giornata.”

Lei ha presenziato al tavolo sui riti. 
Quali input sono venuti dai giovani? Ho 
sentito dalla relazione che li ritengono 
vecchi e superati.

“Vecchi e superati si leggeva in una 
delle domande preparatorie  (e sulle quali 
diversi dei presenti si erano preparati: non 
da ultimo, ‘intervistando’ anche coetanei 
che non potevano essere presenti). 

Al tavolo a cui ho partecipato – uno 
dei tre dedicati ai riti – il giudizio sui riti 
non è stato negativo. Sì, i giovani hanno 
espresso perplessità sui linguaggi dei riti; 
soprattutto, hanno registrato una carenza 
di ‘senso’: non perché ritengono privi 
di senso i riti stessi, ma perché non si fa 
abbastanza per aiutare a cogliere appunto 
il senso dei riti; e anche perché il modo 
in cui sono realizzati spesso è, diciamolo 
francamente, poco invitante… 

E poi: non c’è rito che tenga, senza 
una comunità viva, accogliente, lieta, at-
tenta… Anche su questo i giovani hanno 
visto giusto: comunità e riti sono stretta-
mente connessi, e spesso è un deficit di 
comunità a far sembrare obsoleti i riti.”

Che cosa deve fare secondo Lei la co-
munità cristiana concretamente per far 
apprezzare e avvincere i giovani con la 
sua liturgia e i suoi incontri comunitari?

“Premessa: i riti – in particolare la 
liturgia – sono un punto di arrivo nel 
percorso della fede. I giovani coi quali ho 
dialogato sono consapevoli (e preoccupa-
ti) del fatto che la maggior parte dei loro 
coetanei diserta i riti: ma li diserta perché 
manca anche il resto della vita di fede. 
E certamente non si risolve la questione 
insistendo sul ‘precetto’ (benché poi non 
sia inutile ricordare che la Chiesa celebra 
l’Eucaristia in obbedienza al comando 
del Signore: ‘Fate questo in memoria di 
me’).

Si dovrebbe percorrere anzitutto una 
via esperienziale: il senso dei riti va 
mostrato prima di tutto attraverso i riti 
stessi, cioè celebrandoli, ma celebrandoli 
‘bene’, in un modo che sia davvero bello, 
dignitoso… A qualcuno i riti sembrano 
‘lenti’; ma ci siamo anche detti che così 

spezzano il ritmo frenetico della vita 
quotidiana, e ci fanno entrare in un 
modo diverso, più contemplativo e paca-
to, di rapportarci con Dio, con gli altri, 
col mondo…”

Dagli interventi degli undici presenti 
a Milano, quale immagine è venuta dei 
giovani cremaschi?

“Al mio tavolo c’era un solo cremasco 
(oltre a chi faceva da ‘facilitatore’); un 
altro Vescovo mi ha parlato di un bell’in-
tervento di un nostro giovane al tavolo 
dove si trovava lui… Degli altri non so, 
ma sono convinto che sono stati (e state) 
all’altezza! 

E sono convinto che abbiamo in 
diocesi ragazze e giovani che vogliono 

bene alla nostra Chiesa e sono capaci di 
stimolarla e farle fare passi in avanti.”

Quali obiettivi si pongono i Vescovi 
con la giornata di sabato? Non sarà sta-
ta una bella manifestazione che cadrà 
poi nel nulla?

“Siamo partiti da questa domanda: 
cosa possiamo fare, nelle Chiese di Lom-
bardia, per dare seguito all’esortazione 
apostolica di papa Francesco Christus 
vivit (e al Sinodo che l’ha preparata) e 
continuare la proposta del Vangelo ai 
giovani lombardi? Invece di pensarci noi 
Vescovi da soli, o soltanto con qualche 
‘addetto ai lavori’, abbiamo provato a 
farlo coinvolgendo i giovani stessi. Ma 
questo è stato da subito pensato come un 

primo passo: ora proveremo a raccogliere 
qualcosa per mettere in atto altri passi.”

A Milano c’erano i “nostri” giova-
ni… e quelli lontani come li possiamo 
ascoltare?

“Penso che i giovani presenti a Milano 
fossero consapevoli del fatto che la 
maggioranza dei giovani è ‘altrove’: al 
mio tavolo la cosa è stata notata in modo 
esplicito. Ma i giovani che abbiamo 
incontrato possono essere le prime ‘an-
tenne’, che ci possono aiutare a metterci 
in ascolto anche di chi non era a Milano, 
non frequenta i nostri oratori e le nostre 
chiese, ma non è certamente lontano da 
Gesù Cristo – perché Lui, in ogni caso, è 
vicino a loro.”
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LA VOCE DEI GIOVANI

MARTINA
Ho partecipato al tavolo dedicato al tema vo-

cazione e lavoro. Quasi tutti abbiamo rile-
vato lo smarrimento che spesso viviamo mentre 
cerchiamo la nostra strada o il senso delle nostre 
scelte, così come è complicato a volte far fronte 
alle difficoltà che sembrano obbligare al compro-
messo tra sogni e realtà. Nessuno di noi però si è 
fermato agli aspetti negativi, anzi più di uno ha 
voluto sottolineare i lati positivi, la necessità di 
avere coraggio e di credere nella forza di un seme 
che può fiorire anche nei terreni più aridi; per 
questo con entusiasmo e urgenza abbiamo voluto 
proporre più di un’azione concreta. La speranza 
è quella di proseguire e ripetere esperienze come 
questa raggiungendo anche giovani che general-
mente non frequentano gli ambiti della Chiesa.

FRANCESCA
Nella vita di tutti i giorni sono una ricercatrice 

scientifica e da tempo mi interesso di come 
la crisi climatica in corso stia facendo grossi dan-
ni. Al tavolo dell’ecologia ho cercato di portare la 
mia opinione maturata grazie al lavoro che svol-
go, ma anche l’opinione di diversi amici che ho 
consultato. Ho colto la voglia dei giovani di farsi 
sentire, di cambiare il futuro che forse i grandi 
tendono a disegnarci come già scritto e inesorabi-
le. Ho percepito che siamo stanchi che gli adulti 
ci scarichino tutto il lavoro, non tocca solo a noi 
cambiare ciò che sarà, tutti insieme dobbiamo 
cambiare mentalità, così da educare le future ge-
nerazioni al rispetto del creato, delle creature e 
del Creatore. Il sentimento che mi accompagna 
da quando mi è stata fatta la proposta è la fierez-
za: sono fiera di essere una giovane cristiana.

CHIARA
Sedevo al tavolo “Vocazione e Lavoro”. Nei 

giorni precedenti ho cercato di raccogliere, 
dalle voci di altri giovani, pensieri e interrogativi, 
così da allargare questo bell’invito rivolto a noi 
dai Vescovi. Stare intorno a uno stesso tavolo 
fa respirare familiarità e condivisione. Ciascun 
giovane si è presentato preparato e predisposto 
a mettersi in dialogo. Non siamo giovani “usa e 
getta”! Siamo giovani che si fidano di ciò che ci 
chiama nella realtà, una realtà che ci chiede di 
capire per chi vale la pena mettere in gioco la no-
stra vita, che porta con sé un appello a cui noi 
rispondiamo: “presente!”. È stato tanto bello sen-
tirsi accolti, ascoltati e protagonisti. Monsignor 
Tremolada, vescovo di Brescia, si è dimostrato 
attento a ciascuno, grato per quanto emerso.

CLAUDIA
Ho fatto parte del tavolo sull’ecologia insieme 

a fra’ Paolo Martinelli e a poco più di una 
decina di altri giovani. La tematica ecologica è 
quanto mai urgente e vivamente sentita dai gio-
vani. I cambiamenti climatici sono un’esperien-
za generazionale: abbiamo ereditato un mondo 
che sta bruciando senza averne colpa. La Terra è 
Casa comune e non mera materia da manipola-
re, per questo deve essere ricondotta al concetto 
di “Creazione”. Una ragazza al tavolo ha mosso 
un’osservazione che mi ha particolarmente colpi-
ta: è “casa” – ovvero “mia dimora” – ed è “comu-
ne”, quindi lo sguardo è volto verso gli altri. È in 
quest’ottica che si inserisce il ruolo della Chiesa. 
Abbiamo provato anche a ragionare su azioni 
concrete che la Chiesa potrebbe muovere, avendo 
come presupposto la Laudato Si’ di Francesco.

EMANUELE
Ho lavorato insieme ad altri giovani sul tema 

dei riti e specialmente nel senso di come que-
sti devono essere analizzati e “riformati” per af-
facciarsi alla gioventù odierna. Nella discussione 
ho portato le mie osservazioni: nel tempo delle 
festività importanti i riti vengono maggiormente 
vissuti rispetto al resto dell’anno. I giovani di oggi 
non sono a conoscenza dei vari significati dei ge-
sti fatti all’interno dei vari riti liturgici. Ho con-
sigliato una maggior partecipazione dei giovani 
alla preparazione di tali riti e anche del prendersi 
cura dell’ambiente in cui questi si svolgono. È 
emerso il bisogno di un rinnovo per avvicinarsi 
alle nuove generazioni, che vivono in un mondo 
in continuo cambiamento e con ritmi molto ve-
loci. La giornata è stata molto piacevole, grazie 
anche al clima di ascolto e accoglienza.

IRENE
Durante il confronto sugli affetti, la vita e il 

dono di sé, mi ha colpito molto che quasi 
tutti i giovani seduti con me, portavoce a loro vol-
ta di altri giovani, esprimessero i miei stessi dubbi, 
riflessioni, intuizioni e idee propositive e concre-
te. Crediamo in un cammino insieme tra figure 
religiose e laici in una corresponsabilità e colla-
borazione sempre più strutturata. Un cammino 
sempre più aperto all’ascolto e all’accoglienza 
dell’altro e che quindi pone al centro, prima di 
tutto, la persona in quanto tale. Il sentimento che 
caratterizza queste giornate in seguito all’evento 
Giovani e Vescovi è di speranza e fiducia verso una 
strada che non sia solo di parole ma che sia “una 
strada concreta, una strada che porta dei frutti”.

NICHOLAS
Ho affrontato il tema degli affetti, vita e dono 

di sé nel tavolo presieduto da monsignor 
Cantoni, vescovo di Como. Ho cercato di valo-
rizzare la visione del matrimonio come surplus 
qualificante e straordinario e non come qualcosa 
di cui si può fare a meno, ho chiesto alla Chiesa 
di “ri-insegnare a crederci davvero”, soprattutto 
nel campo degli affetti e quindi nelle relazioni, 
ho invitato al ritorno e alla riscoperta di un’idea 
di Amore universale senza distinzioni e ho dato 
l’accento sull’importanza di parlare di sessualità 
e affettività, senza tabù o limitazioni. È emersa, 
inoltre, la voglia di tornare a credere negli affetti, 
nell’amore, nel “per sempre”, riscoprendo la sfida 
della matrimonialità e della genitorialità.

GIORGIO

Abbiamo la necessità di costruire una società 
in cui ai muri si sostituiscano i ponti, alla cat-

tiveria di certi giudizi e il rispetto per l’amore in 
tutte le sue forme, al profitto sopra ogni cosa la 
difesa della bellezza della natura e della dignità 
del lavoratore. Con questa idea ho partecipato 
all’incontro, convinto che la Chiesa debba esser 
protagonista in questo percorso. Ho partecipato 
al tavolo sull’intercultura e ho condiviso il mio 
punto di vista. Dobbiamo prendere atto che vi-
viamo  in una società multiculturale.  Una delle 
sfide che abbiamo davanti a noi: costruire una 
società in cui la diversità non sia percepita come 
una minaccia per la propria identità, ma un valo-
re aggiunto.

LUCA
Valorizzare la dimensione comunitaria nella celebra-

zione dei riti, rendendo però gli individui protagoni-
sti, più che di una “rappresentazione”, del rapporto con 
Dio. Questa l’esigenza principale espressa da noi giovani 
del tavolo “Riti III”, nel dialogo con il vescovo Marco, 
di Mantova. Il tema del rapporto tra giovani e riti è stato 
affrontato non solo con riferimento ai riti religiosi. Ne è 
emersa una diffusa difficoltà nel comprendere il significa-
to ultimo di certi gesti; come, pure, un avvertito senso di 
fatica nel confrontarsi con tutto ciò che ha caratteristiche 
di ripetitività. L’appello per l’impiego di nuovi linguaggi 
e forme comunicative è stato superato dall’urgenza di re-
cuperare l’esempio e la testimonianza, di chi ai riti già 
partecipa, per stimolare l’interesse di chi si sente distante, 
per abbattere la distinzione tra credenti e praticanti.

EDOARDO
Ho cercato di approcciarmi a questo evento, specifi-

catamente al “mio” tavolo intercultura, mettendo 
a disposizione il bagaglio culturale e professionale che 
mi sono creato: come amministratore locale (assessore ai 
Servizi Sociali), attivista e operatore della Caritas dioce-
sana nell’area immigrazione e negli incontri di sensibiliz-
zazione proposti alle scuole secondarie di secondo grado 
di Crema. Giovani e Vescovi è stato sicuramente non solo 
l’incontro tra questi due protagonisti, ma anche una pos-
sibilità di confronto tra 200 giovani provenienti da tutte 
le Diocesi Lombarde. Anche se sembra banale, mi viene 
da riassumere questa esperienza con la parola “arricchi-
mento”. Arricchente è stato anche condividere questo 
viaggio con delle compagne e compagni di Crema che 
hanno saputo dare un senso di comunione al percorso. 

ELISA
Tavolo 4, quello dei riti; 12 giovani e l’arcivescovo di 

Milano, monsignor Delpini. No, non è una barzellet-
ta, ma la mia esperienza: speciale e intensa. RELAZIO-
NI. GESTI. PROTAGONISMO. CREDIBILITÀ. Que-
ste le parole chiave. RELAZIONI con se stessi, gli altri e 
Dio. Ciò si instaura anche nel rito eucaristico. Ma c’è un 
problema: il linguaggio usato è altisonante e non chiaro. 
Bisogna tornare all’ESSENZIALE: meno parole e più 
GESTI, che siano veri e sentiti, con canti coinvolgenti, 
preghiere dei fedeli che che rispecchino i desideri di chi 
siede tra i banchi, così da rendere ognuno PROTAGO-
NISTA del rito che sta vivendo, senza alcun egoismo, 
ma solo con la gioia di sentirsi parte di una comunità 
CREDIBILE, partendo soprattutto da chi celebra: che 
sia davvero coinvolto e non un semplice funzionario!

“QUELLO DI SABATO 
A MILANO È STATO UN PRIMO 

PASSO. I GIOVANI CHE 
ABBIAMO INCONTRATO 

POSSONO ESSERE LE PRIME 
‘ANTENNE’, CHE CI 

 METTERANNO IN ASCOLTO 
ANCHE DI CHI NON 

FREQUENTA 
I NOSTRI ORATORI 

E LE NOSTRE CHIESE”
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Nel pomeriggio di sabato sono state comunicate, da cinque gio-
vani, le relazioni su quanto emerso riguardo ai cinque temi af-

frontati in mattinata. Ciascun relatore s’è basato su tre parole-chiave.

DEBORA: “Vocazione e lavoro” 
•   Perché? I giovani hanno accusato di non avere le forze per capi-

re quale è la strada giusta da percorrere: ci vorrebbero più occasioni 
per impararlo. 

•  Fragilità: Viviamo – hanno detto – in un mondo instabile che 
corre veloce, dobbiamo sempre ascoltare chi è più grande di noi… 
ma chi ascolta noi? Questa precarietà ci porta a vivere in una costan-
te situazione di ansia.

• Fermarsi: In un mondo che corre velocemente, i giovani deside-
rano fermarsi per poter vivere relazioni vere, per dare un taglio voca-
zionale alle scelte e aumentare le occasioni di formare comunità. Ma 
bisogna incontrare anche i giovani lontani.

LUCA: “I riti”
• Comunità: Nei riti della Chiesa sono necessari linguaggi nuovi 

ed è importante che qualcuno accolga i giovani e spieghi loro la litur-
gia perché non siano solo spettatori, ma anche protagonisti.

• Gesti: A fronte di riti stanchi e antiquati, occorrono gesti sempli-
ci, essenziali e autentici, che non esigono spiegazioni.

• Testimonianza: È necessario che il credente riesca a essere te-
stimone credibile e vero, così che i giovani possano essere attratti a 
entrare in relazione.

PASQUALE: “Gli affetti”
• Linguaggio: È necessario mettere in circolo dialoghi formativi su 

temi che sono ancora tabù: sessualità, verginità, castità, convivenza, 
contraccezione, mondo lgbt. Per utilizzare un linguaggio non am-
biguo e superficiale, ma il linguaggio dell’amore, frutto del dialogo.

•  Infinito: Alcuni giovani sono affascinati da un amore infinito 
per tutta la vita; altri ne hanno terrore. E allora come saziare la sete 
di infinito? Il vero amore che ci sazia è l’infinito che s’incarna in 
forme diverse.

•  Vocazione: Favorire discorsi di scoperta della vocazione non 
solo nel matrimonio, ma in tutte le possibilità di vivere l’amore. 

La Chiesa in questo settore è indietro di due secoli: bisogna guar-
dare in modo nuovo gli affetti per i giovani.

GIORDANO: “L’ecologia”
• Educazione: Favorire un cambio di mentalità e di cultura. An-

che il Vangelo può formare all’ecologia.
• Cammino comune: Bisogna intervenire su tutte le generazioni, 

per un cammino integrale, con l’attenzione non solo alla questione 
naturalistica, ma all’essere umano che fa parte della natura. 

• Supporto: I giovani chiedono alla Chiesa un supporto a dar voce 
alle tematiche ecologiche, anche con scelte concrete.

GIULIO: “L’intercultura”
• Allenarsi: La nostra società è multiculturale, bisogna allenarsi 

all’incontro con i diversi e adeguare pratiche e i riti delle comunità. 
• Fare casa: Molte persone straniere sono qui da noi per costruirsi 

una nuova casa. Partendo dagli oratori possiamo provare a proporre 
iniziative “di casa” con persone di altre culture.

• Sentirsi stranieri: Pensiamo che l’altro sia uno straniero, senza 
pensare che noi stessi siamo stranieri per loro. Si potrebbero proporre 
momenti d’incontro per comunicare le diverse identità e arricchirci.

LA SINTESI DEI CINQUE TEMI

Nelle foto, i giovani cremaschi 
e don Stefano con l’arcivescovo 
di Milano mons. Delpini. 
I vari tavoli di discussione 
e la sala del resoconto finale
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Piedibus d’attualità. È ripartito per ini-
ziativa dell’amministrazione comunale e 

grazie alla sensibilità e grande disponibilità 
di alcuni volontari, che credono in questo 
servizio. Coinvolge gli scolari della primaria, 
che possono così raggiungere la scuola al mat-
tino e far ritorno al pomeriggio a piedi, senza 
dover essere accompagnati dai loro familiari.

L’assessore all’Istruzione Greta Gani-
ni (nella foto), come ha rimarcato in altre 
circostanze,  è  “sempre più convinta della 
bontà dell’iniziativa. A mio avviso è un 
bel progetto, interessante, perché unisce il 
rispetto per l’ambiente, fa molto bene alla 
salute e favorisce il divertimento attraverso 
l’attività motoria. Inoltre, particolare non 
privo di rilevanza, ci sono parecchie auto in 
meno in circolazione. È giusto ricordare che 
privo di rilevanza, ci sono parecchie auto in 
meno in circolazione. È giusto ricordare che 
privo di rilevanza, ci sono parecchie auto in 

il Piedibus è una 
iniziativa attuata 
d’intesa  con Ats 
Lombardia”.

Il servizio 
ha ripreso a… 
camminare il 25 
ottobre scorso e 
strada facendo si 
sono aggiunti altri 
bimbi, contagiati 
dai loro com-
pagni di classe. 

“Tutti sono entusiasti della scelta fatta”. La 
‘comitiva’ (nella foto) intraprende il ‘viaggio’ 
al mattino alle ore 8 (dal lunedì al venerdì) 
dalla pensilina di via Trieste. Il ritorno inizia, 
dal lunedì al giovedì, alle 15.55 dalla scuola 

e il venerdì alle 12.25 (nel pomeriggio non 
c’è l’attività curriculare), sempre dal plesso 
dell’elementare.

“Camminare fa bene”, insiste l’assessore 
Ganini. “Chi vuol contribuire alla riuscita di 
questo servizio è sempre bene accetto. Siamo 
sempre alla ricerca di volontari. Il Piedibus 
costituisce un piccolo privilegio e i bambini 
sono chiamati a tenere un comportamento 
responsabile, come peraltro stanno facen-
do da quando hanno deciso di considerare 
questa opportunità. Tutto sta procedendo al 
meglio, quindi siamo soddisfatti e sempre 
più convinti che si tratti di una iniziativa che 
merita di essere presa in seria considerazione. 
Sì, camminare fa bene, è importante, per la 
salute, l’ambiente e la socializzazione”.  

Angelo Lorenzetti

PIANENGO: il Piedibus si è rimesso in moto

In paese, domenica scorsa 7 
novembre, è tornata la ‘Sagra 

d’autunno’, arrivata alla quin-
dicesima edizione. Dalle ore 9 
nella piazza Garibaldi di Cre-
mosano, l’amministrazione co-
munale, in sinergia con l’Auser 
di casa e il Gruppo Micologico 
di Crema ha riproposto il tradi-
zionale momento dopo la pausa 
imposta dal Covid-19. La festa, 
accompagnata anche dall’ormai 
classica castagnata benefica, è 
stata molto partecipata e ap-
prezzata. 

Fino alle 17 circa, nella cen-
trale piazza del Comune era 
possibile trovare bancarelle 
enogastronomiche di prodotti 
locali, le torte e la gastronomia 
di Marta, il miele di Manuel, 
i caprini e i salamini di Lisa e, 
infine, i caffè e le bevande calde 
e non solo di Marta. E per chi 
voleva svagarsi con una lettura 
era possibile fare una fermata 
allo stand dei libri della biblio-
teca comunale, ben preparato da 
Giusy. 

Il cuore del paese era riservato 

alla mostra del Gruppo Micolo-
gico di Crema, con circa duecen-
to specie di funghi in esposizio-
ne, mentre il pomeriggio è stato 
vivacizzato dalla castagnata dei 
volontari dell’Auser, che hanno 
preparato le caldarroste: il  rica-
vato andrà in beneficenza.  

“La giornata ha visto una 
grande partecipazione di pubbli-
co, a dimostrazione che c’è tanta 
voglia di restare ancora all’aper-

to, al sole, di stare insieme in al-
legria, di prolungare la stagione, 
nella ricerca della coesione della 
comunità, rafforzata del senso 
di appartenenza, di identifica-
zione e di valorizzazione del 
territorio”, hanno commenta-
to quelli dell’amministrazione, 
rivolgendo un ringraziamento 
a quanti hanno reso possibile 
“questa riuscitissima giornata”.

Luca Guerini

Cremosano: bene l’autunno in festa

LLa castagnata proposta dal comitato per ‘I bambini di Suor a castagnata proposta dal comitato per ‘I bambini di Suor 
Elvira’, religiosa pianenghese appartenente alla congrega-

zione ‘Serve di Maria Riparatrici’, ritorna di attualità domani, zione ‘Serve di Maria Riparatrici’, ritorna di attualità domani, 
domenica 14 novembre, dopo la ‘pausa’ obbligatoria dello scorso 
anno dovuta alla pandemia. È un appuntamento collaudato, “a anno dovuta alla pandemia. È un appuntamento collaudato, “a 
domenica 14 novembre, dopo la ‘pausa’ obbligatoria dello scorso 
anno dovuta alla pandemia. È un appuntamento collaudato, “a 
domenica 14 novembre, dopo la ‘pausa’ obbligatoria dello scorso 

favore di suor Elvira per i suoi progetti umanitari”, rimarcano i favore di suor Elvira per i suoi progetti umanitari”, rimarcano i 
promotori dell’iniziativa che si svolgerà in piazza Della pesa (in promotori dell’iniziativa che si svolgerà in piazza Della pesa (in 
caso di maltempo presso il Centro diurno) “dove verranno distri-
buite caldarroste, pattona, torte. Il tutto ‘innaffiato’ da un buon buite caldarroste, pattona, torte. Il tutto ‘innaffiato’ da un buon 
bicchiere di vin brulè. Partecipando alla castagnata si regala un bicchiere di vin brulè. Partecipando alla castagnata si regala un 
sorriso ai bambini più bisognosi dei Paesi in via di sviluppo e per sorriso ai bambini più bisognosi dei Paesi in via di sviluppo e per 
questo vogliamo ringraziare anticipatamente quanti vorranno ac-
cogliere il nostro invito”.

Il ‘comitato promotore’ ricorda che presso la BCC di Pianengo Il ‘comitato promotore’ ricorda che presso la BCC di Pianengo 
è sempre aperto il conto corrente numero 82092, su cui è possi-
bile “lasciare un segno di generosità”. Suor Elvira Cisarri, che bile “lasciare un segno di generosità”. Suor Elvira Cisarri, che 
anche questa estate ha trascorso un periodo di vacanze al suo anche questa estate ha trascorso un periodo di vacanze al suo 
paesello, dopo un significativo periodo trascorso in missione in paesello, dopo un significativo periodo trascorso in missione in 
Africa, da qualche anno è rientrata in Italia e ora è impegnata su Africa, da qualche anno è rientrata in Italia e ora è impegnata su 
più fronti a Reggio Calabria: è, tra l’altro, a contatto coi detenu-
ti e  sempre in prima fila nell’accoglienza dei migranti (centro ti e  sempre in prima fila nell’accoglienza dei migranti (centro 
ascolto ‘Giovanni Scalabrini’).

Per la riuscita del tradizionale appuntamento che si svolgerà Per la riuscita del tradizionale appuntamento che si svolgerà 
domani, è tutto pronto, il gruppo di volontari in azione è bene domani, è tutto pronto, il gruppo di volontari in azione è bene 
assortito e motivato e, insiste, “aspetta tutti per un gesto di gene-
rosità”. Suor Elvira è stata missionaria in Costa D’Avorio (una rosità”. Suor Elvira è stata missionaria in Costa D’Avorio (una 
decina d’anni), a Sankadiokro quindi  destinata in Togo dove c’e-
ra “tutto da costruire” ed è sempre in stretto contatto con questi ra “tutto da costruire” ed è sempre in stretto contatto con questi 
due Paesi. Ritornata in Italia, prima è stata a Firenze, successiva-
mente  in Veneto, a Costa di Rovigo per tre anni e da sei è a Reg-
gio Calabria  dove svolge con grande dedizione ed entusiasmo la gio Calabria  dove svolge con grande dedizione ed entusiasmo la 
sua missione.

Angelo Lorenzetti

IIn occasione dell’attesa nona edizione dell’evento ‘Inverno in fe-
sta’, che si terrà il 12 dicembre presso piazza Garibaldi a Cre-

mosano, saranno allestiti i consueti mercatini di Natale. L’ammini-
strazione è alla ricerca di hobbisti, esercenti di attività commerciali, 
artisti e creativi di tutti i tipi. Chiunque fosse interessato a parteci-
pare all’evento potrà comunicare, entro sabato 13 novembre, il pro-
prio nominativo a Prassede Edy Vanazzi (320.0536661) o a Monica prio nominativo a Prassede Edy Vanazzi (320.0536661) o a Monica 
Perrino (331.4626568), che forniranno tutte le indicazioni circa le Perrino (331.4626568), che forniranno tutte le indicazioni circa le 
modalità, la modulistica e la tempistica da rispettare. Maggiori in-
formazioni riguardo allo svolgimento della giornata verranno co-
municate a breve.

Primo turno di vaccinazione per alcuni residenti in paese. All’o-
pera il medico del borgo e anche i volontari. “Vogliamo congra-

tularci con chi, nella giornata di sabato scorso, ha collaborato con 
il dottor Patrini per aiutarlo nel somministrare ai suoi pazienti il il dottor Patrini per aiutarlo nel somministrare ai suoi pazienti il 
vaccino antinfluenzale. Grazie anche per questo servizio fornito alla 
comunità”, afferma chi è al governo del paese. Volontariato, sempre comunità”, afferma chi è al governo del paese. Volontariato, sempre 
tanto prezioso!

LG

PIANENGO: CASTAGNATA BENEFICA

CREMOSANO: STANDISTI CERCANSI

CREMOSANO: VACCINI E VOLONTARI

Il Piano di Governo del 
Territorio – Pgt –  è finito 

in Consiglio comunale lo 
scorso 26 ottobre. Il respon-
sabile del procedimento 
rende noto che con delibe-
razione dell’assise, esecutiva 
ai sensi di legge, è stata adot-
tata la variante generale al 
Documento di Piano, al Pia-
no dei Servizi e Piano delle 
Regole del vigente Pgt ai 
sensi dell’art. 13 della L.R. 
n. 12/2005. La deliberazio-
ne di adozione, unitamente 
a tutti gli elaborati, è pubbli-
cata sul sito www.comune.
trescorecremasco.cr.it, ed è 
depositata, ai sensi dell’art. 
13, comma 4 della L.R. n. 
12/2005, presso la segreteria 
comunale, in libera visione 
al pubblico, negli orari d’uf-
ficio, dal 2 novembre scorso 
per trenta giorni consecuti-
vi, ovvero fino al 2 dicembre 
prossimo.  

“Durante il periodo di 
pubblicazione, chiunque ha 
facoltà di prendere visione 
degli atti depositati ed en-
tro trenta giorni decorrenti 
dalla scadenza dei termini 
per il deposito, ossia fino al 
3 gennaio 2022, può presen-
tare osservazioni, redatte in 
triplice copia, all’Ufficio 
Protocollo negli orari d’uf-
ficio”, spiegano dall’Uf-
ficio Tecnico comunale. 
Le osservazioni potranno 
essere presentate anche via 
e-mail all’indirizzo di posta 
certificata protocollo@pec.
comune.trescorecremasco.
cr.it. L’avviso completo si 
trova all’Albo pretorio, oltre 
che sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia 
e sul sito web istituzionale 
dell’Ente trescorese.

TRESCORE
PGT, DITE

LA VOSTRA

Anche Casaletto Vaprio, per 
il IV Novembre, Giornata 

dell’Unità Nazionale e delle 
Forze armate, oltre che centena-
rio della traslazione al Vittoria-
no del Milite Ignoto, ha deciso 
di ricordare insieme e in modo 
speciale i Caduti per la Patria e 
i militari oggi impegnati per la 
nostra difesa, la sicurezza e la 
pace nel mondo. 

Davvero significativa la 
cerimonia andata in scena do-
menica scorsa. Alla commemo-
razione, presso il monumento 
ai Caduti nel piazzale del cimi-
tero, sono intervenuti il sindaco 
Ilaria Dioli, le associazioni dei 
Combattenti e Reduci, la presi-
dente Ancr di casa Ginelli e il 
parroco don Achille Viviani.

“La giornata è una data 
memorabile nella nostra storia, 
che raccoglie in sé i tanti 
significati e gli altissimi valori 
che ci permettono di essere 
cittadini veri e parte della stessa 
grande famiglia, dove ognuno 
è chiamato a sentirsi responsa-
bile nel custodire il passato che 
ci appartiene, costruendo un 
futuro pieno di dignità e amore 
da lasciare ai nostri giovani. La 
pace è l’unica strada da percor-
rere”, s’è ascoltato nei discorsi 
ufficiali. “Occorre anche dare 
un senso concreto alla parola 
‘memoria’, alla capacità di 
ricordare il sacrificio che queste 
persone, questi giovani mandati 
alla guerra, hanno fatto, anche 
per il dolore che hanno provato 
stando lontani dalla loro fami-
glia e lo stesso dolore provato 

dai loro familiari, soprattutto 
dopo il compimento del sacri-
ficio più grande”, ha detto la 
presidente di casa.

“Il periodo che stiamo viven-
do, la pandemia, ha creato una 
sorta di parallelo con il passato, 
nel quale abbiamo provato sulla 
nostra pelle cosa significhi es-
sere lontani dai nostri cari, non 
poterli abbracciare e avere rela-
zioni, anche quando, nonostante 
lo strazio della morte di un caro, 
non abbiamo avuto modo di po-
terlo assistere e dargli conforto, 
o anche solo dare dignitosamen-
te l’ultimo saluto. La ‘memoria’ 
celebrata in questa giornata è 
anche dare significato al presen-
te ricordando i sacrifici di chi ci 
ha preceduto”, ha concluso il 
sindaco Dioli. 

A fianco della locale sezione 
dei Combattenti e Reduci e del 

Comune erano presenti alcuni 
cittadini e anche i bambini e 
i ragazzi del coro casalettese 
‘Doré’, che ha animato la 
cerimonia insieme al corpo 
bandistico ‘Igino Robbiani’. 
Al termine dei momenti civili 
– alzabandiera (nella foto), de-
posizione della corona d’alloro, 
lettura dei nomi dei Caduti del 
paese, interventi delle autorità 
– la santa Messa in chiesa par-
rocchiale, seguita da un breve 
concerto della banda dedicato 
agli eroi della Patria. Inoltre, gli 
alunni e le alunne della scuola 
primaria ‘Stefano Pavesi’ hanno 
realizzato la campana dei Ca-
duti Maria Dolens e i residenti 
hanno esposto il tricolore.

Sì, il ricordo è stato ancora 
una volta molto significativo e 
partecipato.

Luca Guerini

Oggi come allora
Nella ricorrenza del IV Novembre ricordato il 
dolore di chi ha perso affetti come in pandemia

CASALETTO VAPRIO

Campagnola Cremasca non ha mancato 
l’appuntamento con il ricordo in occasio-

ne del IV Novembre scorso. Davvero signifi-
cativa e partecipata la cerimonia: in piazza si 
sono ritrovati, insieme al sindaco Agostino 
Guerini Rocco, diversi gruppi delle associazio-
ni combattentistiche del territorio, ma anche 
alcuni cittadini e bambini delle scuole.

La cerimonia è stata posticipata a domenica 
scorsa 7 novembre, con l’ormai classico pro-
gramma. Dopo la santa Messa presso la sala 

polifunzionale, i riti civili dell’alzabandiera e 
della posa della corona d’alloro presso il mo-
numento ai Caduti di piazza delle Rimembran-
ze. Intorno al monumento realizzato qualche 
anno fa si sono posizionate bandiere e sten-
dardi e Guerini Rocco ha tenuto il discorso 
ufficiale, trattando dei valori della Festa delle 
Forze Armate e del sacrificio di chi ha dato la 
vita per la Patria. Non è mancata un’attualiz-
zazione della cerimonia ai tempi del Covid.

LG

CAMPAGNOLA CR.SCA: IV NOVEMBRE, SENTITO RICORDO
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di FRANCESCA ROSSETTI

Un passato da ex sindaco di 
Pieranica, da un paio di anni 

consigliere di minoranza a Vailate. 
Del resto la politica lo ha sempre 
interessato. La passione principale, 
però, di Antonio Benzoni è sem-
pre stata l’arte. Pittore e scultore, 
ultimo allievo di don Agostino 
Dominoni in arte Dado. Gli piace 
omaggiare con le suo opere quan-
ti sono saliti in cielo, quanti ogni 
giorno si prendono cura dei più 
fragili e non solo. Tra le sue ultime 
fatiche un olio su tela, realizzato 
per Fondazione Istituto Ospedalie-
ro di Sospiro. 

Nei giorni scorsi, presso la cap-
pella dell’area anziani della strut-
tura di piazza Libertà, si è svolta la 
cerimonia di consegna (nella foto). 
Oltre all’artista, erano presenti don 
Giacomo Ghidoni, il presidente 
Giovanni Scotti, il direttore gene-
rale Fabio Bertusi e alcuni degli 
ospiti. Tutti loro hanno apprezzato 
quanto Benzoni ha realizzato per 
loro, rispondendo a un invito rivol-
togli proprio dai suoi amici Ghido-
ni e Scotti. 

Fonte di ispirazione è stata la 
frase di papa Luciani, che in pas-
sato ha fatto molto discutere tra le 
mura della Chiesa: “Dio è papà, 
più ancora è madre”. Da qui la 
rappresentazione di una figura 
femminile curva che abbraccia tre 
persone, l’umanità. A far da sfon-
do un paesaggio naturalistico dalle 
svariate sfumature di marrone. 

Un omaggio a quanti il Covid 
ha strappato alla vita e non solo. 
“Negli ultimi 10 anni in cui ho ri-
coperto il ruolo di primo cittadino, 
trascorrevo così le mie giornate: 

alla mattina mi recavo in Comu-
ne e al pomeriggio accudivo mia 
madre – spiega –. Ogni figlio ha 
un dovere verso i propri genitori: 
restituire l’amore che ha ricevuto 
da loro”. 

Questo olio su tela dunque rap-
presenta la forma di amore che 
non ha paragoni: il particolare le-
game tra mamma, papà e figli, che 
va oltre il tempo e lo spazio. Quan-
do Benzoni ha spiegato ciò duran-
te la cerimonia, molti degli ospiti si 

sono commossi a pensare ai propri 
cari e all’affetto che li unisce. 

Questa non è la prima donazio-
ne dell’ex sindaco di Pieranica a 
una Fondazione. Quasi un anno 
fa, precisamente in concomitanza 
del Natale, infatti ha omaggiato il 
Caimi, la struttura socio-sanitaria 
di Vailate, con un presepe che lui 
stesso ha realizzato con l’aiuto di 
Agostino Comanduli. 

Un po’ di arte di Benzoni è pre-
sente anche a Guidonia Monte-

clio, in provincia di Roma. Per la 
chiesa di Sant’Antonio ha portato 
all’antico splendore un Gesù Bam-
bino e una statua del Santo a cui è 
dedicata la parrocchiale. Come ri-
compensa ha ricevuto un attestato 
firmato dal priore della Confrater-
nita di Sant’Antonio. 

Per l’artista nostrano tanti com-
plimenti dunque non solo dal no-
stro territorio, ma da tutti quanti 
hanno il piacere di imbattersi nelle 
sue opere. 

Pieranica
Con la sua arte Antonio Benzoni omaggia 
Fondazione di Sospiro e Guidonia Montecelio

L’oratorio dedicato a San Biagio e le parrocchie dell’Unità pastorale (Pieranica, Quintano, Torli-
no Vimercati e Azzano) sono una fucina d’iniziative incredibile grazie all’impegno del don e dei 

volontari. Ma andiamo con ordine. Domani, domenica 14 novembre, quinta ‘Giornata mondiale 
del Povero’, nelle tre chiese dell’Unità e nei negozi di generi alimentari, saranno presenti appositi 
contenitori per deporre cibo a lunga scadenza per chi è in necessità. “Nelle chiese troverete anche 
una cassetta per coloro che desiderassero fare un’offerta in denaro”, spiega il Gruppo Caritativo 
interparrocchiale. Tutto il ricavato andrà al parroco per aiutare le persone in difficoltà delle par-
rocchie. “Anche quest’anno possiamo essere goccia per un mare di solidarietà con la preghiera e 
un gesto concreto!”, commentano i generosi volontari. “Accogliamo l’invito del nostro Gruppo 
Caritativo e apriamo il nostro cuore nei confronti di chi ha bisogno”. 

Un invito speciale per i bambini che frequentano la scuola dell’infanzia, con i loro genitori, 
dell’Unità pastorale, invece è, sempre per domani, quello a iniziare insieme “una nuova esperienza 
di incontro con Gesù”, recita la locandina. Alle ore 16 l’appuntamento è presso la sala polifunzio-
nale di Pieranica. Don Piero Lunghi e la Commissione Famiglia parrocchiale attendono quanti 
vorranno intervenire con gioia. 

In preparazione, infine, vi è la domenica speciale – 21 novembre – dedicata ai sapori d’autunno 
in oratorio a Pieranica (ore 12), organizzata dai volontari del centro parrocchiale. Ricco il menù 
del festoso ritrovo, con posti limitati, ma anche con servizio d’asporto (dalle ore 11 alle 12). La 
prenotazione per pranzare all’oratorio di San Biagio è obbligatoria e da fissare entro mercoledì 17 
novembre, chiamando il cellulare 349.6929537. Tagliatelle ai funghi e castagne, stinco con patate 
arrosto, strudel, crostata e castagnaccio il menù della festa, proposto al costo di 15 euro; 8 euro, 
invece, è il prezzo del menù bimbi, che prevede pasta al ragù, cotoletta, patatine fritte e bibita. Non 
male neppure questo. “Una tavola apparecchiata… perché la gioia del sentirsi accolti comincia dal 
sapersi attesi. Vi aspettiamo domenica prossima in oratorio!”, recita l’appello alla partecipazione 
da parte degli organizzatori. Ma l’iniziativa, si accettano scommesse, farà il tutto esaurito. La voglia 
di stare da queste parti insieme è sempre tanta!

Luca Guerini

PIERANICA/QUINTANO/AZZANO/TORLINO: INIZIATIVE

L’oratorio di Offanengo, 
nel mese di novembre, da 

anni, festeggia il suo comple-
anno: in 9 anni la nuova strut-
tura fortemente voluta dell’ex 
parroco don Bruno Ginelli, ha 
accolto migliaia di ragazzi del 
paese, proponendo loro un’op-
portunità di crescita, di ami-
cizia, di confronto, ma anche 
di sano divertimento che solo 
una ben organizzata realtà 
oratoriale sa dare. Il Covid ha 
arrestato tante attività, impe-
dendo che la gioiosa macchi-
na ‘da crescita’ dell’oratorio 
San Giovanni Bosco di Offa-
nengo proseguisse la sua con-
sueta attività che, tuttavia non 
è comunque mancata e che sta 
riprendendo a pieno ritmo. In 
questi giorni si stanno svolgen-
do iniziative per festeggiare i 
primi 9 anni  del nuovo orato-
rio di via Dante: mercoledì 10 
novembre, ad esempio, si sono 
svolti gli incontri di formazio-
ne per gli educatori mentre 
giovedì 11, dopo la santa Mes-
sa in oratorio, si è tenuto un 
brindisi e si è tagliata la torta 
per festeggiare il compleanno. 
In questi giorni è inoltre pos-
sibile acquistare un sacchetti-
no presso il bar dell’oratorio 
e scoprire... la sorpresa. Un 
modo per raccogliere i sempre 
necessari fondi per sostenere il 
centro parrocchiale!

Domani, domenica 14, alle 
ore 10 si terrà in chiesa la santa 
Messa animata, a seguire tutti 
in oratorio per un aperitivo. 
Nel pomeriggio, alle ore 15 
tombolata e merenda in parti-
colare per i bambini e i ragazzi 
delle scuole primarie e secon-
darie di 1° grado, ma anche 
per tutta la comunità. Infine 
domenica 5 dicembre dalle ore 
21 in oratorio per giovanissimi 
e giovani serata di giochi in 
compagnia!

Tutto si svolgerà nel rispetto 
delle norme antiCovid.   M.Z.

OFFANENGO 
ORATORIO

PIERANICA: falsi tecnici in azione

QUINTANO: parco giochi inclusivo

QUINTANO: ritiro scarti vegetali

AGNADELLO: Belli, nessun rimborso spese

A inizio settimana sono stati segnalati in paese degli indivi-
dui che suonavano ai citofoni dei pieranichesi spaccian-

dosi per tecnici Enel. Attenzione perché la truffa è dietro l’an-
golo. “Non erano autorizzati dal Comune e non lo saranno 
neppure nei prossimi giorni”, spiegano dal palazzo comunale. 
Alcuni cittadini li hanno letteralmente cacciati di casa. “Erano 
in quattro”, commenta una residente. I soliti ignoti si sono 
visti soprattutto in via Roma e in via Molino. L’invito è a fare 
attenzione e a non aprire agli sconosciuti, soprattutto ciò vale 
per gli anziani. I cittadini sono pregati di segnalare in munici-
pio ogni movimento sospetto.      LG

“La felicità! Tanti bambini oggi (il 7 novembre, ndr) all’i-
naugurazione dei nuovi giochi inclusivi! Grazie a tut-

ti... in particolare grazie a Regione Lombardia, al parroco don 
Piero Lunghi per la benedizione, senza dimenticare il mago 
Gigi”, ha commentato il sindaco di Quintano Elisa Guerci-
lena. Domenica scorsa ha tagliato il nastro al nuovo parco 
giochi, risistemato e reso più inclusivo grazie a nuovi giochi 
finanziati dal ‘Pirellone’ in un bando specifico e all’impegno 
dell’amministrazione comunale. Tra i divertimenti più apprez-
zati, insieme alle magiche bolle del mago Gigi, la carrucola, i 
salterelli e l’altalena: una mezza sfera comoda e rilassante. In-
torno ai giochi l’apposita pavimentazione anti-trauma. I bam-
bini hanno gradito, ma anche le famiglie del nuovo ‘quartiere’ 
e dell’intero paese. Un progetto ben fatto!

Luca Guerini

Prosegue, in paese, il servizio di ritiro degli scarti vegetali, 
prorogato per tutto il mese di novembre (l’ultimo giorno 

sarà martedì 30). Le modalità di raccolta, avviate lo scorso 
aprile, sono le stesse di sempre. Per il servizio di raccolta porta 
a porta si devono raccogliere l’erba e gli scarti vegetali in con-
tenitori rigidi e il giorno del ritiro (appunto il martedì) i bidoni 
sono da esporre davanti alla propria abitazione entro le ore 12. 

L’ex sindaco di Agnadello, Marco Belli voleva dal Comune 
oltre 32mila euro di rimborso delle spese legali, ma non li 

riceverà. Anzi, il tribunale di Cremona ha stabilito che dovrà 
rifondere all’Ente Locale 9.000 euro per le spese processuali. 
Lista per Agnadello applaude alla notizia.

Come i più ricorderanno, nel maggio 2019, dopo essere stato 
assolto nel processo a suo carico per abuso d’ufficio e turbati-
va d’asta perché “il fatto non sussiste”, Belli aveva presentato 
ricorso al giudizio ordinario del tribunale di Cremona per ot-
tenere dal Comune il rimborso delle spese legali da lui stesso 
sostenute. Precisamente chiedeva 32.326 euro più interessi.

Il gruppo guidato da Giovan-
ni Calderara tiene a ricordare 
che “nello stesso procedimento 
giudiziario e per i medesimi capi 
d’accusa, l’ex segretario comu-
nale Anselmo Cicco patteggiò 
una pena a un anno e otto mesi 
in sede di udienza preliminare”. 
Belli, invece, non prese la stessa 
decisione e andò al processo che 
terminò appunto con la sua as-
soluzione.

“Essendo alfine risultato 
come unico assolto della vicen-
da, l’ex sindaco riteneva di aver 
acquisito un diritto al rimborso, 
da parte del Comune, delle spese 
legali sostenute per la sua difesa” prosegue l’attuale minoran-
za, che non ha mai condiviso questa richiesta basata sull’in-
terpretazione di una modifica di legge avvenuta a processo 
concluso.

Ecco che lo scorso mese il tribunale si è espresso e ha dato 
ragione a Calderara e compagni. “La sentenza n.519/2021 del 
tribunale ordinario di Cremona conferma ciò che la preceden-
te Giunta (la loro, nrd) e il suo legale, avvocato Elena Piloni di 
Crema, avevano sempre sostenuto fin dall’inizio della contesa, 
ovvero che la subentrata norma legislativa relativa ai rimborsi 
non poteva avere valore retroattivo – proseguono –. L’assolu-
zione di un amministratore, quest’ultima aveva facoltà di deci-
dere in rapporto alla valutazione dei fatti, anche a prescindere 
dalle risultanze del processo”.  

Il gruppo già allora aveva sollevato “la questione del conflit-
to d’interessi riguardante i legali scelti dall’ex primo cittadino, 
che erano allo stesso tempo legali di fiducia del Comune”. Li-
sta per Agnadello aveva addirittura presentato un’interrogazione 
a tal proposito, a cui Belli rispose che avrebbe sostenuto le spe-
se di tasca propria, senza chiedere qualcosa al Comune.

“Nel corso del precedente mandato fu esperito un tentativo 
di conciliazione tra la precedente Giunta e l’ex sindaco, ma la 
somma offerta dalla Pubblica Amministrazione a titolo di rim-
borso, cinquemila euro, fu considerata offensiva dalla contro-
parte e respinta con riluttanza” aggiungono dalla lista civica.

“Belli è diventato da sedicente creditore a effettivo debitore 
nei confronti del Comune di circa 9.000 euro: 7.000 più Iva e 
Cpa” conclude la minoranza.

L’ex sindaco Marco Belli
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Un impegno di oltre un milione di euro per il recupero della fruibili-
tà turistica riferito al trecentesco Castello Visconteo. ll Comune di 

Pandino, partecipando a un bando regionale indetto a favore dei ‘bor-
ghi più belli d’Italia’ si è aggiudicato “un contributo da 960mila euro, 
che con l’aggiunta di una compartecipazione comunale di 240mila 
euro metterà a disposizione 1.200.000 euro. “Serviranno in gran parte 
a mettere mano al castello, sede del municipio, per il recupero della 
fruibilità turistica”, spiega l’assessore al Commercio e Turismo, Ric-
cardo Bosa, ovviamente soddisfatto del risultato raggiunto “grazie al 
lavoro del nostro Ufficio Tecnico e dell’amministrazione, che ha rite-
nuto opportuno considerare il bando della Regione”. 

Diversi i lavori che si andranno a realizzare con la cifra a disposizio-
ne. “Metteremo in atto interventi che erano già in programma, come 
il rifacimento dei serramenti, il restauro del portone d’ingresso sul lato 
di piazza Vittorio Emanuele III, l’eliminazione delle barriere archi-
tettoniche al piano terra con rifacimento del ciottolato, che significa 
agevolare i turisti in visita al maniero ma anche i cittadini che accedo-
no agli uffici comunali, e soprattutto l’efficientamento degli impianti 
per ridurre i consumi e utilizzare sale che a oggi non sono riscaldate”. 

L’assessore Bosa evidenzia che “con quest’operazione, il castello, dun-
que, sarà come calamita del turismo verso Gradella (fa parte a pieno 
titolo del club dei Borghi più belli d’Italia) dove ci si occuperà invece 
della connettività a banda larga”.

Il progetto (di massima) presentato dall’amministrazione comunale 
di Pandino, che la Regione ha ritenuto di finanziare “si è classificato al 
quattordicesimo posto. Mentre lo preparavamo ci siamo interfacciati 
con la Soprintendenza di Cremona, Mantova e Lodi e sempre dalla 
Soprintendenza passerà il progetto definitivo, quindi per i primi inter-
venti confidiamo di non dover aspettare molto”.

Il Castello Visconteo di Pandino, edificato per volere di Bernabò 
Visconti e di Regina della Scala a partire dal 1355 circa, viene rite-
nuto uno dei castelli viscontei meglio conservati della Lombardia. 
Ancora oggi questo edificio  presenta in gran parte le strutture archi-
tettoniche originarie e le decorazioni pittoriche del XIV secolo, rap-
presentanti principalmente motivi geometrici alternati alle insegne 
nobiliari dei Visconti e dei della Scala. “I signori di Milano scelsero 
questa località perché era un piccolo villaggio circondato da boschi, 
ideale per dedicarsi alle battute di caccia”. L’edificio ha pianta qua-

drata, con quattro torri angolari quadrate, delle quali solo quelle 
orientali sono integre mentre quelle occidentali sono state demolite 
nell’Ottocento. “Durante la Seconda Guerra Mondiale, su una delle 
torri del castello, vennero portati i fili del telegrafo per segnalare al 
comando germanico il passaggio degli aerei alleati”. In quel periodo 
il castello era abitato da famiglie in affitto, cui si erano aggiunti gli 
sfollati da Milano. Dagli anni ’50 il castello è diventato sede del Co-
mune di Pandino.

Angelo Lorenzetti

PANDINO: 1.200.000 euro e il castello si fa più bello

L’Auser Pandino ha orga-
nizzato un corso di Inglese, 

iniziato in questi giorni, che 
si concluderà solo il 5 febbra-
io. Gli incontri sono a cadenza 
settimanale: si tengono ogni 
mercoledì sera, dalle ore 20.30 
alle 22  presso il centro culturale 
‘Incontro’. Agli interessati viene 
richiesto un contributo di 5 euro 
a lezione, cui possono partecipa-
re al massimo 10 persone.

L’Auser Cultura Pandino  ha 
in programma anche lo spet-
tacolo, in collaborazione con 
l’oratorio San Luigi,  dal titolo 
Quello che le donne dicono - Parole e 
divertimento al femminile sulle note 
di Mia Martini, presentato dai 
Guitti di Quintano, nota compa-
gnia teatrale locale. La serata si 
svolgerà il 27 novembre alle 21 
presso l’oratorio parrocchiale S. 
Luigi di Pandino,  in occasione 
della giornata internazionale 
per l’eliminazione della violen-
za contro le donne. Il costo del 
biglietto è di 5 euro. È obbligato-
rio il Green pass ed è  necessaria 
l‘iscrizione per il tracciamento 

sanitario, per la quale bisogna ri-
volgersi all’e-mail auser.cultura.
pandino@gmail.com  indicando 
nome, cognome e numero di te-
lefono.

La presidente dell’Auser Pan-
dino, Doretta Nolli, ricorda a 
tutti che c’è sempre la necessi-
tà di nuovi volontari per poter 
mandare avanti iniziative di 
indubbio interesse collettivo e a 
favore delle fasce più deboli. “I 
servizi che la nostra realtà sta 
svolgendo a favore di persone 
fragili sono diversi pertanto ser-
ve personale motivato. La nostra 

associazione, attraverso appo-
sita convenzione con l’ammi-
nistrazione comunale,  da anni 
ormai  garantisce il trasporto ai 
diversamente abili ai centri di 
Crema: Anffas e ‘Il Sole’, e ‘Lo 
Scricciolo’ di Fiesco”. I viaggi 
hanno subito un incremento 
considerevole in seguito ai pro-
tocolli antiCovid, per via del 
distanziamento che riguarda sia 
i passeggeri, sia autisti-accom-
pagnatori e anche per questo 
“siamo alla costante ricerca di 
volontari”.

Angelo Lorenzetti

Pandino: dall’inglese alle voci di donne

“Siamo solidali con chi, nel periodo delle festività, si trova solo. 
Come? Compiendo un gesto di generosità”. La Pro Loco, in 

collaborazione con la Federazione Italiana della caccia e il patrocinio 
del Comune di Spino d’Adda, rinnova l’invito agli spinesi, a consi-
derare seriamente ‘La scatola di Natale’, un’iniziativa nata a Milano 
da una idea di Marion Pizzato, a favore di chi si trova in difficoltà, 
nel bisogno. Lo scorso anno ha riscosso successo ed è per questo che 
viene riproposta con la convinzione di ottenere nuovamente una ri-
sposta significativa.

È possibile regalare la scatola a donne, uomini e bambini, a chi si 
vuole insomma. È semplice confezionarla “ci vuole solo un gesto di 
generosità. Basta prendere una scatola per scarpe o poco più grande 
e inserire una cosa calda, anche usata ma in buono stato (sciarpa, 
guanti, cappellino, maglione, coperta), un passatempo (rivista, libro 
e altro ancora), un prodotto di bellezza (crema bagno, spugna, profu-
mo) e un pensiero gentile che, forse è la cosa che scalda di più il cuore 
di chi la aprirà. Su un angolo della scatola, che andrebbe decorata, 
va indicato se il frutto della gene-
rosità va consegnato a un uomo, 
donna o bambino, femmina o 
maschio”. L’organizzazione de 
‘La scatola di Natale’ raccoman-
da che il cibo non sia deperibile e 
il prodotto di bellezza sia nuovo. 
Per il biglietto gentile si consiglia 
anche di inserire un disegno frut-
to della fantasia e creatività di 
un bambino. Le scatole possono 
essere incartate e decorate a pia-
cimento.

I punti di raccolto sono stati 
individuati presso l’area mercato 
di via Ungaretti e sulla piazza del 
Comune. In via Ungaretti si pos-
sono portare le scatole sabato 27 
novembre prossimo dalle ore 14 
alle 17.30; in piazza del municipio domenica 5 dicembre dalle 9 alle 
12.30. “In caso di maltempo saremo in cascina ‘Carlotta’ all’interno 
del cortile, in via Circonvallazione, 11”.

La Pro Loco, che per il 7 e l’8 dicembre ha organizzato la gita a 
Pesaro-Urbino, il 12 dicembre, oltre alla tradizionale manifestazio-
ne serale di Santa Lucia, nel pomeriggio a parco ‘Rosselli’, polmone 
verde di ragguardevoli dimensioni ubicato in centro paese, realizzerà 
il villaggio degli Elfi. L’associazione presieduta da Giuseppe Sangalli 
in questo periodo sta inoltre predisponendo il programma delle atti-
vità che intende realizzare il prossimo anno. “Saranno riconfermati 
senz’altro gli appuntamenti ‘storici’, oltre al resto”. Si ripartirà con 
ogni probabilità dalla sfilata di Carnevale, per poi proseguire con la 
festa di primavera, la sagra di luglio, eccetera. C’è voglia di ritornare 
a stare assieme. Intanto va considerata la scatola di Natale.

Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA
‘SCATOLE DI NATALE’
SIA FESTA PER TUTTI

di ANGELO LORENZETTI

Domani dalle ore 9 alle 12 
in piazza Vittorio Ema-

nuele II, la locale Pro Loco 
invita tutti a considerare l’ap-
puntamento della castagnata, 
che ritorna di attualità  dopo lo 
stop forzato dello scorso anno 
causa Coronavirus. Accanto 
alle caldarroste, sempre nel 
cuore del paese, in piazza 
quindi, saranno di attualità i 
mercatini dell’antiquariato: si 
potranno passare in rassegna 
fino alle 16.  

Domenica scorsa sono stati 
“un centinaio i visitatori giunti 
a scoprire le bellezze artistiche 
di Rivolta”, annota con soddi-
sfazione Giuseppe Stepparola, 
presidente della Pro Loco del 
paese, realtà che ha organizzato 
l’evento promosso dall’asso-
ciazione ‘Pianura da scoprire’. 
“La riuscita della giornata è 
stata davvero buona. I visitatori 
sono arrivati da diverse località 
della Regione, tra cui una ven-
tina di sindaci del circondario 
invitati dal primo cittadino 
di Rivolta, Giovanni Sgroi”.  
Tutti, “nell’ambito dell’ini-
ziativa ‘Giornate dei castelli, 
palazzi e borghi medievali’ che 
ha interessato, oltre a Rivolta 
d’Adda altri 18 paesi della 
Media Pianura Lombarda, 
hanno potuto ammirare la me-
ravigliosa basilica romanica di 
Santa Maria e San Sigismondo, 
ricca di capitelli e affreschi del 
XIII secolo; la graziosa chiesa 
rinascimentale di Santa Maria 

Immacolata che vanta affreschi 
di scuola leonardesca – e per 
l’occasione ha ospitato una ri-
produzione del prezioso Prese-
pio del Paladino, ora visitabile 
presso il Museo Diocesano di 
Cremona – e il Palazzo Celesia, 
edificio signorile in stile cinque-
centesco la cui facciata e parte 
dell’interno sono stati interessa-
ti da recenti lavori di restauro”. 
Come anticipato sabato scorso, 
a svolgere il ruolo prezioso 
di guida ci hanno pensato i 
massimi esperti e studiosi locali 
vale a dire il professor Cesare 
Sottocorno per la Basilica, il 
dottor Mauro Bonazzoli per la 
chiesa di Santa Maria Imma-
colata e il dottor Marco Cagna 
per il Palazzo Celesia. 

“Sì, siamo molto soddisfatti 
per la buona riuscita dell’even-
to – insiste il presidente della 

Pro Loco di Rivolta d’Adda–, 
e per questo, oltre ai numerosi 
visitatori e sindaci che hanno 
partecipato, dobbiamo ringra-
ziare i 20 volontari che si sono 
adoperati per l’organizzazione 
e la Parrocchia per aver gentil-
mente messo a disposizione i 
siti da visitare”.

Visto anche il successo 
riscontrato domenica, la Pro 
Loco rivoltana ha in previsione 
di organizzare altri simili eventi 
“allo scopo di far conoscere le 
bellezze nascoste del borgo a 
un pubblico sempre più vasto”. 
L’amministrazione comunale, 
“con l’adesione a Pianura da 
Scoprire, associazione terri-
toriale di promozione socio-
turistica, intende conseguire gli 
obiettivi di mandato, orientati 
al rafforzamento dell’attrattività 
del turismo culturale, ambienta-

le e naturalistico, con un ruolo 
fondamentale delle associazioni 
e del volontariato supporto 
coordinante della Pro Loco, 
convinti che sia necessario per 
Rivolta d’Adda, inserirsi in reti 
progettuali ampie collegate con 
i territori circostanti (Cremone-
se, Milanese, tra loro integrate 
in un sistema garantito dall’am-
ministrazione comunale con 
il Bergamasco)” spiegano dal 
palazzo municipale. 

Rivolta Dinamica, gruppo 
guidato da Giovanni Sgroi, che 
ha vinto le comunali di inizio 
ottobre, “riconosce nella pro-
posta dell’associazione Pianura 
da Scoprire, il riferimento stra-
tegico e culturale finalizzato 
alla salvaguardia del territorio, 
alla valorizzazione delle risorse 
ambientali e al miglioramento 
della qualità della vita. Il punto 
di partenza è la costituzione 
di un tavolo di confronto e 
coordinamento tra amministra-
zione comunale, Parco Adda 
Sud e Pianura da Scoprire per 
promuovere in modo integrato 
l’adozione, la pratica e lo svi-
luppo della mobilità sostenibile 
nel territorio, contribuendo 
a realizzare il Parco Ciclotu-
ristico della Media Pianura 
Lombarda, quale prodotto 
chiave per l’identificazione 
e la promozione turistica di 
tutta l’area circostante Rivolta 
d’Adda”. 

Domenica si possono consi-
derare castagnata e mercatini. 
Tutti sono invitati a parteci-
pare.  

Bello scoprire Rivolta
L’iniziativa della scorsa domenica ha richiamato l’attenzione 
di molti sul patrimonio artistico e culturale del paese

RIVOLTA D’ADDA

Dopo una lunga pausa, sono ripresi a Rivolta d’Adda i tradizionali incontri di ascolto gui-
dato di capolavori musicali di epoche diverse, organizzati dall’Università del Ben-Essere in 

collaborazione con Ivan Losio, direttore della Corale ‘Santa Cecilia’ di Nosadello di Pandino, 
membro effettivo della Cappella musicale della Cattedrale di Lodi, 
diretta da mons. Piero Panzetti, del Coro Nazionale ‘Giovanni Maria 
Rossi’, diretto da Marco Berrini, e collaboratore del Collegium Voca-
le di Crema, diretto da Gianpiero Innocente.

Come rimarca la presidente dell’Università del Ben-Essere, Clara 
Vismara, “il programma, molto ricco e interessante, era stato brusca-
mente interrotto, lo scorso anno, a causa della pandemia”.  C’era una 
gran voglia quindi di ripartire col piede giusto, con determinazione.  

Dopo la serata del 6 ottobre, dedicata a Le donne nelle opere di Verdi 
e Puccini, che ha accompagnato gli spettatori in un bellissimo viaggio 
alla scoperta dei personaggi più emblematici dell’universo teatrale ‘in 
rosa’, mercoledì sera è stata la volta de Il Bach di Amburgo: figlio d’ar-
te, ma non solo, una serata musicale dedicata alla conoscenza di Carl 
Philipp Emanuel Bach, l’erede più brillante e famoso del Kantor di 
Lipsia. 

Il prossimo appuntamento è previsto per mercoledì 15 dicembre 
prossimo, con L’incalzante racconto del Messiah, in cui “ci si potrà la-
sciar trascinare dall’abilità didascalica di Georg Friedrich Handel”. 

Gli incontri sono alle ore 21, a Rivolta d’Adda, presso Centro So-
cio-Culturale ‘La Chiocciola’ (chiostro biblioteca comunale). L’entrata è libera, con Green pass 
obbligatorio.

L’Università del Ben-Essere di Rivolta d’Adda, ora ente del terzo settore come associazione di 
promozione sociale, ha in programma diversi corsi, per adulti, ma anche per bambini e ragazzi. I 
grandi possono considerare le lezioni di inglese, francese e spagnolo; i corsi di restauro del mobile 
antico, di sartoria/cucito, creativo; di guida per i proprietari dei cani. Per i piccoli ha pensato a 
corsi di teatro e pittura. Inoltre si possono considerare gli intrattenimenti pomeridiani. 

AL

RIVOLTA D’ADDA: IMPARARE AD ASCOLTARE LA MUSICA

Ivan Losio

La locandina degli ideatori 
dell’iniziativa
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di GIAMBA LONGARI

È toccato alla parrocchia di Monto-
dine ospitare, domenica scorsa 7 

novembre, la Giornata nazionale del 
Ringraziamento caratterizzata, per la 
prima volta, come Festa diocesana. Il 
significativo momento, promosso dalla 
Commissione per la Pastorale sociale e 
del Lavoro, diventerà un appuntamen-
to fisso che, ogni anno, coinvolgerà le 
parrocchie delle varie zone pastorali e 
in modo unitario le diverse associazioni 
degli agricoltori.

La bella celebrazione – con i trattori 
che hanno riempito la piazza e la via 
centrale del paese fino all’oratorio – è 
stata presieduta dal vescovo monsignor 
Daniele Gianotti, affiancato dal parroco 
don Emilio Luppo. Perfetta l’organizza-
zione curata dal montodinese Andrea 
Nichetti, componente della citata com-
missione diocesana, che ha coadiuvato i 
giovani del gruppo parrocchiale.

Presenti, accolti dal sindaco Ales-
sandro Pandini, sua eccellenza il 
prefetto dottor Vito Danilo Gagliardi, il 
presidente della Provincia di Cremona 
Paolo Mirko Signoroni, il dottor Gian 
Domenico Auricchio, commissario 
straordinario della Camera di Com-
mercio di Cremona; il presidente della 
Libera Agricoltori, Riccardo Crotti, con 
il direttore di zona Paolo Spadari e il 
presidente dei Giovani agricoltori Paolo 
Faverzani, insieme ad altri esponenti 
di associazioni di categoria. Numerosi 
gli imprenditori del comparto agricolo 
e lavoratori della terra convenuti alla 
celebrazione.

IL GRAZIE
E LA RESPONSABILITÀ

Nel dare il benvenuto e nel ringraziare 
i partecipanti, all’inizio della Messa 
ha preso la parola Angelo Marazzi, 
presidente della Commissione diocesana 
per la Pastorale sociale e del Lavoro. 
“Questa è una giornata – ha detto – 
dedicata alla preghiera comunitaria, 
per esprimere la gratitudine a Dio per i 
doni e i benefici che ognuno di noi ha 
ricevuto anche in questo difficile periodo 
segnato dalla pandemia. Il carattere 
prettamente religioso ed ecclesiale della 
celebrazione ci sollecita a un sempre 
più forte impegno alla responsabilità 
verso i beni del Creato – la nostra ‘casa 
comune’ – di cui non siamo padroni, ma 
amministratori. Beni che attraverso il 
lavoro siamo chiamati a far fruttificare – 
non sfruttare, con le negative conseguen-
ze che proprio la pandemia ci ha posto 
di fronte – e a sviluppare, a beneficio 
dell’intera umanità. 

Da qui il richiamo ad adeguati com-
portamenti e al dovere sociale e solidale 

“di difendere e accrescere il patrimonio 
che ci è stato trasmesso: la terra con le 
sue risorse, il suolo coltivato e fecondo, 
la purezza dell’acqua, dell’aria e del 
paesaggio. La celebrazione della santa 
Messa e la festa comunitaria di questa 
Giornata – ha concluso Angelo Marazzi 
– dev’essere espressione di tali impe-
gni da perseguire nelle nostre attività 
quotidiane”.

L’OMELIA DEL VESCOVO
Il vescovo Daniele, richiamando 

anche la recente Settimana sociale dei 
cattolici e il messaggio dei Vescovi per 
la Giornata del Ringraziamento, ha in-
nanzitutto affermato che è doveroso che 
il “grazie” salga a Dio “da parte di tutti 
noi, perché tutti beneficiamo del lavoro 
della terra, tutti dipendiamo dall’una e 
dall’altro; dal lavoro, cioè, e dalla terra e, 
più ampiamente, da tutto il Creato, per-
ché dipendiamo dalla terra e dall’acqua, 
dall’aria e dal mare, dalle piante, dagli 
animali…”.

Le migliori pratiche di allevamento, 
la cura del benessere degli animali in 
un ambito il più possibile naturale, le 
forme di allevamento sostenibili e quella 
“ecologia integrale” richiamata da papa 

Francesco nella Laudato si’, unitamente 
al come praticare modelli di lavoro ri-
spettosi della dignità e capacità umane, e 
capaci di custodire l’ambiente per il pre-
sente e per il futuro, sono gli aspetti toc-
cati da monsignor Gianotti. Che ha poi 
aggiunto: “La Messa che celebriamo ha 
un modo molto bello di ricordarci tutto 
questo. Quando si depongono sull’altare 
il pane e il vino, il prete accompagna 
questo gesto con una preghiera: in essa 
benediciamo Dio perché – gli diciamo 
– ‘dalla tua bontà abbiamo ricevuto 
questo pane (questo vino), frutti della 
terra (della vite) e del lavoro dell’uomo’. 
La benedizione mette insieme le due 
realtà inseparabili: la terra, la vite e il 
lavoro umano. È proprio dall’intreccio 
di queste due realtà che Gesù ha voluto 
prendere gli elementi che ci permettono 
di celebrare la Messa in memoria di Lui 
e di renderci così presenti e partecipi del 
suo dono d’amore, portato a compimen-
to nel sacrificio della Croce”.

Il pane e il vino vengono presentati 
a Dio con la preghiera di benedizione, 
che diventa così per tutti occasione di 
“ringraziamento”. Ecco allora che il 
vescovo Daniele ha ripreso il racconto 
ascoltato nel Vangelo, con il gesto della 
vedova che, gettando nel tesoro del tem-

pio due spiccioli, offre tutto quello che 
aveva per vivere. È qui, ha sottolineato, 
“che capiamo fino in fondo il senso del 
‘ringraziamento’: che non significa solo 
‘dire grazie’ a Dio per i suoi doni; ma 
vuol dire, più profondamente, ‘restituire’ 
a Lui tutto ciò che siamo, tutto ciò che 
abbiamo; significa riconoscere che tutto 
viene da Dio, e che l’unico modo di ri-
conoscere questo è la disponibilità a non 
trattenere nulla, a consegnare a lui ogni 
cosa, la nostra vita intera… come ha 
fatto quella vedova e, soprattutto, come 
ha fatto Gesù, che dona tutto a Dio e ai 
fratelli”.

Quando presentiamo al Padre il pane 
e il vino, frutti della terra e del lavoro 
umano, “è come se gli dicessimo: tutto 
ciò che la terra ci dà, e tutto ciò che noi 
siamo capaci di fare, in ogni situazione, 
tutto, o Dio, vogliamo metterlo nelle tue 
mani. Perché solo tu puoi ridarci tutto 
ciò che conta, solo tu puoi darci vita pie-
na; e noi sappiamo che tu ci ridai tutto 
questo, dandoci quel Pane che diventa 
vero Corpo, quel Vino che diventa vera 
bevanda. In questi doni del tuo amore ci 
dai anche ciò che ci permette di vivere 
rettamente in questo mondo, ci doni 
il vero senso della tua creazione, della 
nostra attività umana, del nostro rap-

porto con le creature, la terra, l’acqua, 
gli animali, le piante e i nostri fratelli 
e sorelle…”. E monsignor Gianotti ha 
concluso: “Da soli noi rischiamo di fare 
molti danni. Ma se diventiamo capaci 
di mettere tutto nelle mani di Dio, e se 
dalle sue mani accogliamo il suo Figlio 
Gesù, potremo essere più saggi e far sì 
che il nostro ingegno, le nostre abilità, 
le nostre tecnologie, il nostro lavoro… 
tutto sia a gloria sua, per il bene nostro 
e di tutti, in una creazione che vogliamo 
curare e custodire per noi e per le gene-
razioni future”.

LA BENEDIZIONE
E LA FESTA

Al termine della santa Messa il Ve-
scovo ha benedetto i mezzi agricoli, poi 
la festa è proseguita negli spazi dell’ora-
torio con un ricco rinfresco e il pranzo. 
Nell’occasione si è tenuta un’asta di 
beneficenza con prodotti alimentari, così 
come è stata allestita una vendita di otti-
mi prodotti a Km zero. Apprezzatissimo 
anche un plastico, curato nei minimi 
dettagli, che ha permesso di “toccare 
con mano” l’evoluzione dell’attività 
agricola.

Saper curare i beni del Creato
Celebrata domenica scorsa, per la prima volta a livello unitario diocesano,
la Giornata del Ringraziamento: la Messa del Vescovo e la festa in oratorio

MONTODINE

Il vescovo Daniele benedice i trattori mentre si avvia all’oratorio al termine della Messa. Nelle foto a destra, dall’alto: 
monsignor Gianotti in piazza, l’altare della chiesa addobbato, i mezzi agricoli sulla strada delle Colombare e poi in paese

La Festa dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate, nella ri-

correnza del IV Novembre, è stata 
celebrata domenica scorsa anche 
a Credera, Rubbiano e Rovereto. 
I significativi momenti sono sta-
ti ben organizzati dalle rispettive 
sezioni dei Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti, presiedute da 
Serafino Ferla, Amilcare Polastri 
e Giuliano Moretti.

Come sempre ha partecipato 
l’amministrazione comunale, con 
il sindaco Matteo Guerini Rocco 
a Credera, il vice Stefano Meri-
sio a Rubbiano e il capogruppo 
di maggioranza Nicola Vigani a 
Rovereto: qui è intervenuto anche 
Francesco Bogliolo, vicepresiden-
te neo eletto della Federazione 
provinciale di Cremona dell’As-
sociazione Nazionale Combat-
tenti e Reduci.

A Credera, davanti al monu-
menti ai Caduti, il sindaco ha 
ricordato “coloro che si sono 
battuti e sacrificati, affinché il 
nostro Paese potesse costituirsi in 
una Repubblica Unitaria. Per noi 
questo monumento ha un grande 

valore, perché riporta i nomi dei 
nostri concittadini morti durante 
i grandi conflitti mondiali”.

Il IV Novembre, ha rilevato 
Matteo Guerini Rocco, “ci aiu-
ta a non dimenticare, ci aiuta a 
ricordare le persone che hanno 
dato la vita per la nostra patria, 
ci aiuta a ricordare chi ha sofferto 
e chi è morto al fronte, ma anche 

le famiglie di quei giovani soldati 
che hanno dato la vita per la no-
stra Italia. La commemorazione 
rappresenta anche l’occasione per 
farci capire che la guerra è la cosa 
più orribile che può accadere a un 
popolo”.

Il 4 Novembre di quest’anno, 
come è noto, ha assunto un ul-
teriore grande significato. Il pri-

mo cittadino crederese non ha 
mancato di sottolinearlo: “Il 4 
novembre 1921 la salma del Mi-
lite Ignoto, trasportata in treno 
da Aquileia a Roma, fu tumulata 
all’Altare della Patria, che da allo-
ra diventò l’epicentro delle solen-
nità nazionali. Il Milite Ignoto, 
raffigurato sui nostri monumenti, 
vuole ricordarci tutti i giovani che 

hanno perso la vita per la nostra 
patria, per la nostra libertà, per 
il nostro futuro. Il Milite Ignoto 
vuole essere un monito per tutti 
noi poiché, consapevoli del pas-
sato, continuiamo a guardare e 
a sperare in un futuro di pace e 
libertà”. 

Come ogni 4 Novembre, inol-
tre, si è rinnovato pur il “grazie” 

alle Forze Armate, “anche perché 
in questi anni – ha detto il sindaco 
– si sono trasformate, quasi per un 
paradosso, in una forza di pace, 
protagoniste di azioni di sicurez-
za sempre più aperte alle esigenze 
di un mondo globale, stravolto da 
profondi mutamenti, ma anche 
da grandi attentati ai diritti prima-
ri delle persone. Commemorare 
significa dunque ringraziare con 
affetto le nostre Forze Armate, 
ringraziare coloro che combatto-
no perché la libertà e il diritto sia-
no una conquista collettiva”.

Il sindaco Guerini Rocco ha 
concluso rivolgendo un pensiero 
“a quegli italiani che abbiamo 
perso in missioni di pace all’este-
ro, ma pure a tutti quegli opera-
tori della sicurezza e delle Forze 
dell’ordine che, quotidianamente 
nelle nostre città, consumano la 
propria vita per rendere la nostra 
più sicura e libera. A noi, uomini, 
donne e giovani di questo nostro 
tempo, la responsabilità di costru-
ire un mondo di pace e di servire 
e amare il nostro Paese”.

Giamba

Credera-Rubbiano-Rovereto: un IV Novembre tra ricordo e nuove responsabilità

Un momento della celebrazione a Credera e, qui sopra, a Rovereto
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I 160 anni dall’Unità d’Italia, i 75 anni 
della Repubblica e i 100 anni dal tra-

sferimento del Milite Ignoto al Vitto-
riano di Roma. Sono gli anniversari 
che la comunità di Ripalta Arpina ha 
celebrato domenica scorsa in occasio-
ne del IV Novembre, nella tradizionale 
giornata promossa dall’attiva sezione 
dei Combattenti, Reduci e Simpatiz-
zanti presieduta da Angelo Bonetti.

Davanti al monumento ai Cadu-
ti, nella rinnovata piazza, c’è stata la 
cerimonia ufficiale con il discorso del 
sindaco Marco Ginelli. 

Il primo cittadino ha innanzitut-
to ricordato che “sono passati 100 
anni da quanto il nostro Parlamento, 
nell’agosto del 1921, decise di onorare 
la salma di un caduto senza nome in 
modo da permettere a tutte le persone 
che avevano perso un proprio caro di 

avere un luogo, un riferimento e una 
bara su cui piangere”. E ha detto che 
il Consiglio comunale, ritenendo di in-
terpretare i sentimenti e la volontà dei 
ripaltesi, “con profonda stima e gran-
de riconoscenza ha conferito la cittadi-
nanza onoraria al Milite Ignoto come 
simbolo del sacrificio e del valore dei 
combattimenti della Prima Guerra 
Mondiale”.  

Facendo memoria di quanti “eroi-
camente hanno combattuto e hanno 
donato la vita per l’unità della Patria”, 
il sindaco Ginelli ha aggiunto: “Sono 
stati protagonisti e fautori degli ideali 
d’indipendenza, di libertà e di demo-
crazia che caratterizzano ancora oggi 
la nostra Repubblica. Le loro gesta 
devono essere considerate da tutti noi 
come esempi da seguire e come guida 
per le nostre scelte future, in modo da 

contribuire alla crescita e allo sviluppo 
nella nostra Patria da protagonisti in 
Europa e nel mondo”.

Il IV Novembre, ha inoltre affer-
mato, “è l’occasione per ricordare e 
commemorare anche tutte le vittime 
militari e civili di tutti i conflitti: siano 
esse di epoche lontane o dei giorni no-
stri. È per questo che è anche doveroso 
esse di epoche lontane o dei giorni no
stri. È per questo che è anche doveroso 
esse di epoche lontane o dei giorni no

soffermarsi a riflettere sul valore della 
pace, sugli orrori che le guerre hanno 
provocato e che stanno provocando 
tutt’ora nel mondo: la pace purtroppo, 
anche nei giorni nostri, non è per nien-
te scontata”. 

Poi l’omaggio al “prezioso lavoro 
che i contingenti delle nostre Forze 
Armate, dislocati nelle varie zone di 
tensione nel mondo, stanno svolgendo 
per la lotta contro il terrorismo e per le 
delicate operazioni umanitarie a favo-

re di popoli che subiscono restrizioni 
della loro libertà. Le Forze Armate 
della Repubblica – ha rilevato il sinda-
co – sono un esempio di responsabili-
tà, coesione e senso del dovere. A loro 
va il nostro pensiero, la nostra piena 
solidarietà e il ricordo per quanti sono 
caduti svolgendo il proprio dovere”. 

Ginelli ha infine auspicato che la ri-
correnza patriottica “possa essere per 
tutti noi anche uno stimolo per raffor-
zare nei giovani la consapevolezza dei 
valori e dei principi dei nostri compa-
trioti, sia in ambito civile sia in quello 
militare”. 

E ha concluso rivolgendo un sentito 
ringraziamento all’associazione Com-
battenti, Reduci e Simpatizzanti “per 
l’immancabile impegno nell’organiz-
zazione di queste manifestazioni”.

Giamba

RIPALTA ARPINA - Un IV Novembre denso di significati

di GIAMBA LONGARI

Trentadue Comuni con meno 
di 5.000 abitanti del nostro 

territorio, con Ripalta Cremasca 
capofila, sono stati ammessi 
in forma aggregata al Progetto 
P.i.c.c.o.l.i. Si tratta di un’iniziativa 
ministeriale legata all’incremento 
dei livelli di digitalizzazione e che, 
in sostanza, fornisce un supporto 
concreto – anche economico – alle 
amministrazioni locali “affinché 
si facciano carico di un miglio-
ramento della qualità dei servizi 
e con la prerogativa di uno snel-
limento e semplificazione degli 
adempimenti burocratici”. Il tutto 
rivolto a beneficio e vantaggio dei 
cittadini.

La novità è stata presentata alla 
stampa la mattina di giovedì 11 
novembre, nella sala consiliare del 
municipio di Ripalta Cremasca. 
Presenti il sindaco Aries Bonaz-
za con il vice Roberto Vailati 
e l’assessore Corrado Barbieri, 
mentre per la società partecipata 
Consorzio.it – che, coordinando i 
lavori, ha di fatto dato vita all’ag-
gregazione – sono intervenuti la 
presidente Alessandra Vaiani e il 
direttore Massimo Zanzi.

“Il nostro Comune – ha 
esordito il sindaco Bonazza – da 
anni sta attuando con successo il 
processo di digitalizzazione dei 
propri servizi ai cittadini, con 
risultati eccellenti che ci sono stati 
riconosciuti e premiati a livello 
nazionale. Questo è stato possibile 

grazie alla piena disponibilità dei 
nostri dipendenti e all’impegno 
della Giunta”.

L’essere stati gli apripista signi-
fica possedere un ricco bagaglio 
d’esperienza, che ora l’ammini-
strazione ripaltese mette a dispo-
sizione facendo da traino per altri 
Comuni. “È un ruolo – ha rilevato 
Bonazza – che ci riempie di soddi-
sfazione, ma che pure ci impone e 
ci sprona a continuare a lavorare 
per offrire al meglio i servizi 
della Pubblica Amministrazione, 
mettendo al centro il cittadino e 
indirizzando verso il futuro ad alti 
livelli di digitalizzazione tutto il 
Cremasco”.

In tutto ciò fondamentale è il 
contributo professionale di Con-
sorzio.it, che da anni – come evi-
denziato dalla presidente Vaiani e 
dal direttore Zanzi – “promuove 
lo sviluppo digitale del territorio 
attraverso servizi sempre più 
diffusi (come PagoPa o lo Spid, 
senza dimenticare la Banda Ultra 
Larga), con uno scopo preciso: 
non più il cittadino che si reca in 
Comune, ma il Comune che si 
avvicina ai cittadini”.

Con Ripalta Cremasca capofila, 
i Comuni ora aggregati sono: 
Agnadello, Annicco, Bagnolo 
Cremasco, Camisano, Campa-
gnola Cremasca, Capergnanica, 

Capralba, Casaletto Ceredano, 
Casaletto Vaprio, Castel Gabbia-
no, Chieve, Credera, Cremosano, 
Cumignano, Dovera, Formigara, 
Gombito, Izano, Madignano, 
Monte Cremasco, Montodine, 
Moscazzano, Pianengo, Pieranica, 
Quintano, Ricengo, Ripalta Ar-
pina, Ripalta Guerina, Sergnano, 
Vaiano Cremasco e Vailate.

Adesso si passa alla fase 
operativa, con la presentazione di 
attività e piani d’intervento che 
potranno ricevere contributi a par-
tire da un minimo di 16.000 euro 
per ogni Comune. L’innovazione 
tecnologica porterà sempre più 
benefici ai cittadini e ai Comuni.

Comuni insieme nel futuro
L’amministrazione ripaltese capofila di 32 Enti locali cremaschi 
ammessi a un progetto di digitalizzazione dei servizi ai cittadini

RIPALTA CREMASCA

Da sinistra: Roberto Vailati, Corrado Barbieri, Aries Bonazza, Alessandra Vaiani e Massimo Zanzi

Alle ore 21 di oggi, sabato 13 novembre, il teatro don Bosco lle ore 21 di oggi, sabato 13 novembre, il teatro don Bosco 
di Capergnanica ospiterà lo spettacolo Memorie confidenziali,

tratto dal Breviario: viaggio nella memoria di un parroco emerito, libro  libro 
scritto da don Primo Pavesi e pubblicato nell’ottobre del 2009. La scritto da don Primo Pavesi e pubblicato nell’ottobre del 2009. La 
messa in scena, a cura dell’Associazione di Teatro Solidale Rosso di Rosso di 
Scena, che ha la sua sede proprio presso il teatro di Capergnanica,  che ha la sua sede proprio presso il teatro di Capergnanica, 
vuole essere un momento di con-
divisione della memoria da dedi-
care a don Primo Pavesi, scom-
parso il 16 agosto di quest’anno.

Don Primo nel 2018 aveva 
dato il suo benestare al lavoro 
liberamente tratto dal suo eccel-
lente Breviario, alcune pagine del 
quale vennero ricostruite pro-
prio per il teatro dal laboratorio 
di scrittura teatrale condotto da 
Fausto Lazzari per Uni-Crema. 
Ora Lazzari, sempre nel ruolo di 
regista, è tornato ad affrontare il 
piccolo capolavoro letterario di 
don Primo, mettendo in scena 
alcune testimonianze di perso-
naggi vissuti nella comunità di 
Capergnanica, dove il sacerdote ha diretto la parrocchia dal 1986 Capergnanica, dove il sacerdote ha diretto la parrocchia dal 1986 
al 2005, e dove è rimasto residente fino alla sua dipartita.

“Il libro di don Primo Pavesi è davvero un testo che tocca il cuore “Il libro di don Primo Pavesi è davvero un testo che tocca il cuore 
– è stato scritto – pagine piene di gratitudine, di affetto per la terra – è stato scritto – pagine piene di gratitudine, di affetto per la terra 
cremasca, che con la vita delle sue comunità ha formato genera-
zioni di uomini e donne. Pagine intrise di speranza, dove ogni cosa zioni di uomini e donne. Pagine intrise di speranza, dove ogni cosa 
narrata è una lezione di vita e dove chi legge s’imbatte in un parro-
co che ha davvero amato la sua gente e il suo mondo. Don Primo 
ha scritto con il suo stile conciso e diretto, sapendo però andare ha scritto con il suo stile conciso e diretto, sapendo però andare 
al cuore della realtà e delle cose, donandoci un piccolo tesoro di al cuore della realtà e delle cose, donandoci un piccolo tesoro di 
storia cremasca”.

Sul palcoscenico si alterneranno le figure e le voci dei ricordi di 
una Capergnanica che ha attraversato il Novecento e che ormai è una Capergnanica che ha attraversato il Novecento e che ormai è 
tutta sepolta nel piccolo cimitero del paese. Gli attori di Rosso di Rosso di 
Scena che interpretano i diversi personaggi sono: Miriam Alblois,  che interpretano i diversi personaggi sono: Miriam Alblois, 
Ambra Zaniboni, Lorena Chitu, Corrado Aiello, Elvira De Felice, Ambra Zaniboni, Lorena Chitu, Corrado Aiello, Elvira De Felice, 
Sara Bettenzoli, Simone Rota, Manuela Vitcu, Alessia Parolari, Sara Bettenzoli, Simone Rota, Manuela Vitcu, Alessia Parolari, 
Linda, Antonio Trinchera e Fausto Lazzari. Le musiche, realiz-
zate dal vivo, sono di Simone Bolzoni. L’ingresso costa 5 euro, a zate dal vivo, sono di Simone Bolzoni. L’ingresso costa 5 euro, a 
sostegno delle attività del teatro.

La serata, organizzata da Rosso di Scena, in occasione della sagra 
del paese con questa dedica tutta per don Primo Pavesi, rientra del paese con questa dedica tutta per don Primo Pavesi, rientra 
nella quarta rassegna di Sipario Aperto, in collaborazione con il Co-
mune e la Parrocchia San Martino di Capergnanica. 

CAPERGNANICA

Il Breviario di don Primo Pavesi 
in scena questa sera al teatro

Domenica 7 novembre anche a Pas-
sarera c’è stata la commemorazione 

in memoria dei Caduti delle due grandi 
guerre. La piccola frazione di Capergna-
nica ha una sua sezione dei Combattenti 
e Reduci, con ben 33 soci tutti tesserati.

La cerimonia è stata aperta dalla cele-
brazione della santa Messa in chiesa, alla 
presenza delle autorità. Poi davanti alla 

lapide dei Caduti – recentemente rinfre-
scata dal restauratore Luigi Polenghi di 
Casaletto Ceredano – si sono svolti i riti 
dell’alzabandiera e della posa della coro-
na d’alloro, con la benedizione della tar-
ga al Milite Ignoto.

Dopo la cerimonia, i soci si sono ritro-
vati al ristorante ‘da Rosetta’ per il mo-
mento conviviale.

Passarera: onore ai Caduti

Don Primo Pavesi

Sarà un giorno che rimarrà nei ricordi e negli arà un giorno che rimarrà nei ricordi e negli 
annali della storia locale quello di oggi, saba-

to 13 novembre, per la comunità di Izano: alle to 13 novembre, per la comunità di Izano: alle 
ore 15, infatti, si terrà la cerimonia di fondazione 
ufficiale dell’Associazione Pro Loco, secondo la ufficiale dell’Associazione Pro Loco, secondo la 
normativa del Terzo Settore.

Il significativo appuntamento è fissato presso Il significativo appuntamento è fissato presso 
la sala polifunzionale della Struttura Agostino la sala polifunzionale della Struttura Agostino 
Provana, in via Volta 12 a Izano. A illustrare le 
caratteristiche della Pro Loco, aderente all’Unpli caratteristiche della Pro Loco, aderente all’Unpli 
Nazionale (Unione Nazionale Pro Loco Italia), Nazionale (Unione Nazionale Pro Loco Italia), 
sarà il vicepresidente Unpli della Lombardia, si-
gnor Giuseppe Strepparola.

Dopo la presentazione, seguirà la votazione Dopo la presentazione, seguirà la votazione 
per la scelta dei componenti del Consiglio di am-
ministrazione e, subito dopo, si procederà con ministrazione e, subito dopo, si procederà con 
l’attribuzione delle cariche di presidente, vicepre-
sidente, tesoriere e segretario, tutti con nomina 
quadriennale.

Nella volontà del comitato che nei mesi scorsi Nella volontà del comitato che nei mesi scorsi 
si è attivato per la costituzione della Pro Loco a 
Izano, “è forte il desiderio di poter offrire al paese Izano, “è forte il desiderio di poter offrire al paese 
nuove prospettive culturali ad ampio spettro, nel-
la convinzione che potranno trovare un terreno 
fertile”.

Alla cerimonia odierna, punto di avvio di un Alla cerimonia odierna, punto di avvio di un 
cammino che si auspica fecondo e positivo per cammino che si auspica fecondo e positivo per 
l’intera collettività, è stato invitato il sindaco Lu-
igi Tolasi.

IZANO
NASCE LA PRO LOCO

LLa Parrocchia di Moscazzano ha organizzato per domenica 
21 novembre la tradizionale Festa del Ringraziamento, mo-

mento in cui gli operatori agricoli e l’intera comunità esprimono mento in cui gli operatori agricoli e l’intera comunità esprimono 
lode per i frutti della terra e del lavoro umano. 

Il programma prevede alle ore 11 la santa Messa, seguita dalla Il programma prevede alle ore 11 la santa Messa, seguita dalla 
benedizione dei trattori. Poi alle 12.30 il pranzo (al costo di 25 benedizione dei trattori. Poi alle 12.30 il pranzo (al costo di 25 
euro): chi desidera partecipare – è obbligatorio il Green pass – euro): chi desidera partecipare – è obbligatorio il Green pass – 
deve prenotarsi entro venerdì 19 novembre contattando Caroli-
na (telefono 0373.66297 - cellulare 339.2556143).na (telefono 0373.66297 - cellulare 339.2556143).

MOSCAZZANO
FESTA DEL RINGRAZIAMENTO
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CHIEVE

CAPERGNANICAPALAZZO PIGNANO

di ELISA ZANINELLI

Sta quasi per essere ultimato 
il secondo lotto del restau-

ro conservativo della chiesa 
parrocchiale di San Giorgio 
Martire, a Chieve, giunto ora ai 
lavori di finitura. Un intervento 
importante, a rifacimento della 
pavimentazione a partire dalle 
sue fondamenta, che restitu-
irà alla comunità una chiesa 
risanata dall’umidità di risalita 
capillare, prima presente su 
tutta la superficie pavimen-
tale oltre che nelle murature 
perimetrali.

Se, infatti, il restauro conser-
vativo del primo lotto, termina-
to nella primavera 2019, aveva 
interessato tutto l’involucro 
esterno, compreso il sagrato, il 
secondo lotto, iniziato il 15 set-
tembre 2020 e ora in ultimazio-
ne, si è concentrato sulla pavi-
mentazione, con la posa di un 
sistema di riscaldamento con 
pannelli radianti a pavimento, 
di un vespaio areato, quindi 
della nuova copertura in marmi 
pregiati. Un impegno di spesa 
ingente, assunto con coraggio 
dall’ex parroco don Alessandro 
Vagni e finanziato dall’8xmille 
e dalla Fondazione Cariplo, 
che è stato accettato con gioia 
da don Ernesto Mariconti nella 
sua fase terminale.

Progettista e direttore lavori 
dell’intero restauro è l’archi-
tetto Magda Franzoni, che nel 
secondo lotto è stata affiancata 
dall’ingegner Massimo Bac-
chetta per il consolidamento 
statico strutturale degli altari e 
dall’ingegner Angelo Bolzoni 
per la parte tecnica relativa agli 

impianti di riscaldamento a 
pavimento ed elettrico. 

“Dopo aver rimosso all’inter-
no della chiesa tutti gli arredi, 
i quadri, le statue e protetto 
con teli gli altari – ha raccon-
tato l’architetto Franzoni – è 
iniziata l’asportazione della 
pavimentazione di piastrelle di 
conglomerato cementizio, degli 
intonaci degradati dall’umidi-
tà e soprattutto dei circa 350 
metri cubi di ghiaia e terra per 
poter effettuare il vespaio area-
to. Contemporaneamente a tali 
lavori, avvallati dalla dottoressa 
Nicoletta Cecchini, è stato 
effettuato uno studio archeo-
logico, che ha richiesto tempo 
sia per le operazioni di pulizia 
degli antichi reperti cinquecen-
teschi ritrovati sia per stabilire 
le quattro variazioni planime-

triche della parrocchiale, dalla 
erezione del Cinquecento fino 
al Novecento”.

Per la creazione del nuovo 
pavimento in marmi pregiati 
del presbiterio, dell’aula sacra e 
delle sagrestie, fondamentale è 
stata la scrupolosa misurazione 
millimetrica della planimetria 
della chiesa, necessaria per 
poter realizzare il disegno 
progettato dall’architetto 
Franzoni e autorizzato dalla 
Soprintendenza, seguendo la 
logica geometrica del casella-
rio. “Nel disegno compositivo 
del pavimento vi è la tradizione 
classica veneziana, dove lo 
schema architettonico dell’al-
zato guida la decorazione 
pavimentale in corrispondenza 
delle demarcazioni architetto-
niche. Gli spazi di separazione 

della zona navata, del transetto, 
delle cappelle sono raggruppati 
e separati in modo composi-
tivo dal presbiterio, essendo 
quest’ultimo un’area liturgica 
di elevato valore simbolico, che 
necessita di un disegno di par-
ticolare valore. Si è accordato il 
pavimento con lo spazio della 
chiesa evidenziando le unità 
liturgiche, cioè distinguendo 
la zona sacra dell’altare dagli 
spazi più grandi riservati ai 
fedeli”. I lavori sono stati 
seguiti in tutte le fasi esecutive 
dai funzionari della Soprinten-
denza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per le province di 
Cremona, Lodi e Mantova, 
che nella persona dell’archi-
tetto Alessandra Chiapparini, 
ispettrice della Soprintendenza, 
ha effettuato le dovute verifiche 

dei lavori conservativi, della 
campionatura e della posa dei 
marmi utilizzati.

Dopo l’intervento sul pavi-
mento, sarà la volta delle deco-
razioni, ma avverte l’architetto 
Franzoni: sono necessari nuovi 
finanziamenti per avviare il 
terzo lotto, a restauro degli af-
freschi completamente rovinati 
dalle percolazioni e situati nella 
parte più antica della chiesa, 
finita a fine Ottocento e dipinta 
dal professor Angelo Bacchet-
ta e da suo figlio Azelio. Un 
progetto di conservazione che 
ha già avuto l’autorizzazio-
ne della Soprintendenza di 
Mantova, ma che necessita dei 
fondi necessari per proseguire 
i lavori. Si auspica in nuovi 
finanziatori e nella generosità 
della comunità.

“La cultura è in sordina, 
ma va avanti alla gran-

de”. A dirlo è il vicesindaco 
Rosa Gabriella Vanazzi che a 
Monte Cremasco ha la delega 
alla Cultura, ambito più che 
mai attivo, come dimostra il 
numero di utenti da tempo 
triplicato presso la Biblioteca 
comunale. Anche i libri sono 
in continuo aumento, grazie 
al contributo di quasi 2.000 
euro ricevuto per il secondo 
anno consecutivo dal Mini-
stero per i beni e le attività 
culturali (MiBACT) e che in 
questi giorni l’assessorato alla 
Cultura sta destinando all’ac-
quisto di nuovi titoli nelle tre 
librerie indicate dal bando e 
presenti sul territorio. 

A incentivo della lettura, 
poi, è di pochi giorni fa l’i-
niziativa C’è un libro per te. 
“Scegli un libro tra quelli di-
sponibili nel banchetto della 
Biblioteca – recita la locan-
dina – e portalo a casa… te 
lo regaliamo noi. Perché un 
piccolo dono regala il sor-
riso”. L’iniziativa, pensata 
come incentivo alla lettura, 
si rivolge a tutte le età, pro-
pone libri di vario genere ed 
è valida fino a esaurimento 
scorte. Non è riservata solo ai 
cittadini di Monte Cremasco, 
ma è aperta a tutti gli utenti, 
i quali potranno attingere dal 
banchetto negli orari di aper-
tura dello spazio culturale: 
il lunedì e il venerdì dalle 10 
alle 12, quindi il martedì e il 
giovedì dalle 16 alle 19.

Restando sempre in ambi-
to culturale, è da segnalare la 
presenza a Monte della scuo-
la di musica dell’Associa-
zione Musicale Il Trillo. “Da 
anni – ha tenuto a sottolinea-
re il vicesindaco – il Comune 
abbraccia il progetto musica-
le dando in locazione alcuni 
spazi presso il Centro civico 
in piazza Vittorio Emanuele. 
Riteniamo, infatti, che sia im-
portante insegnare la musica 
e dare la possibilità a chi vuo-
le di partecipare”. 

I corsi sono già ricomin-
ciati, ma chiunque fosse 
ancora interessato all’ini-
ziativa, può contattare la 
segreteria dell’Associazione 
Il Trillo al numero telefoni-
co 340.3677201 o all’indiriz-
zo e-mail ass.musicaleiltril-
lo@gmail.com.

E.Z.

Biblioteca:
“La cultura

va alla grande”

SAGRA DI SAN MARTINO
MONTE

CREMASCO

Domenica 14 novembre a Palazzo Pignano torna la Sagra di San 
Martino. Il programma rievoca i sapori della convivialità che 

in epoca di Covid tanto sono mancati. Dalle ore 9.30 sono attesi i 
mercatini in via Roma. Alle 10 la santa Messa dei bambini e delle 
squadre di calcio, seguita dalla tombolata per bambini e ragazzi alle 
ore 11 nel salone dell’oratorio.

Nel pomeriggio, si inizia alle 14 con la visita guidata alla Pieve e 
agli scavi archeologici (massimo 30 persone munite di Green pass; 
per prenotazioni rivolgersi al bar dell’oratorio). Alle 14.30 va in sce-
na la rievocazione storica legionaria a cura dell’associazione cultu-
rale Cisalpina, con rievocatori della Terza Legione Pretoriana che 
per l’occasione allestiranno per tutta la giornata un accampamento 
romano di fronte all’Antiquarium. Alle 16, infine, la Messa solenne 
per la comunità, con la processione e i saluti al parroco uscente don 
Benedetto alle ore 17. Alle 18 la scalata della cuccagna, accompa-
gnata da castagne, vin brülé, cotechino e panini con salamella.

“L’estate di San Martino... dura tre giorni e 
un pochino”. Giovedì mattina i bambini 

del Polo dell’Infanzia di Capergnanica hanno 
passeggiato per le vie del paese, intonando le 
canzoni di San Martino. 

Accompagnati dalle insegnanti e dalle collabo-
ratrici scolastiche, si sono recati dagli esercenti 
che hanno aderito per consegnare loro le lanter-
ne che hanno realizzato con foglie autunnali e 
spago, per portare i loro auguri e celebrare il pa-
trono del paese. 

Le lanterne sono il simbolo di questa tradizio-
ne. I bambini ogni pomeriggio le accendevano e 
passeggiavano nel bosco tenendole in mano per 
illuminare i sentieri agli animali. Si tenevano poi 
accese tutta la notte per tutte le notti aspettando 

il Natale in segno di calore umano e di buon au-
spicio. È una festa popolare per bambini, che si 
il Natale in segno di calore umano e di buon au
spicio. È una festa popolare per bambini, che si 
il Natale in segno di calore umano e di buon au

festeggia l’11 novembre e coincide con l’Estate di 
San Martino, il periodo autunnale dopo i primi 
freddi che apre le feste natalizie e conclude il pe-
riodo del raccolto.

La festa onora San Martino di Tours che visse 
nella fine del 300 dopo Cristo: viene ricordato 
perché, in una ronda notturna, divise il suo man-
tello con un mendicante che tremava dal freddo. 
Un gesto di condivisione e carità che tanto deve 
insegnare ancora oggi.

Con questa iniziativa gli alunni del Polo 
dell’Infanzia vogliono celebrare il Santo patrono 
di Capergnanica e augurare a tutta la comunità 
una buona sagra!

Il Polo dell’Infanzia celebra San Martino

Chiesa parrocchiale, ci siamo
Per il restauro conservativo del secondo lotto siamo ormai alle finiture

Solenne commemorazione, do-
menica 7 novembre, a Bagno-

lo Cremasco in occasione della 
festa dell’Unità Nazionale e delle 
Forze Armate. La cerimonia si è 
svolta davanti al monumento di 
San Francesco d’Assisi, in piazza 
Aldo Moro, dopo la Messa nella 
chiesa parrocchiale, alla presenza 
delle associazioni combattentisti-
che locali, dei rappresentanti del-
le Forze Armate, del parroco don 
Mario Pavesi e con l’intervento 
della Banda di Casaletto Cere-
dano. Il sindaco Paolo Aiolfi, 
nel deporre una corona d’alloro 
commemorativa di fronte al mo-
numento, ha ricordato i Caduti 
di tutte le guerre e il centenario 
della traslazione del Milite Ignoto 
all’altare della Patria. 

“Per noi cittadini di Bagnolo 
– ha detto il sindaco ai numerosi 
presenti – questo monumento ha 
un grande valore perché riporta i 
nomi dei nostri concittadini morti 
durante i grandi conflitti mondia-
li. La commemorazione del 4 No-
vembre ci aiuta a non dimenticare 
le persone che hanno dato la vita 

per la nostra patria, chi ha sof-
ferto e chi è morto al fronte, ma 
anche le famiglie di quei giovani 
soldati che hanno dato la vita per 
la nostra Italia. La commemora-
zione del 4 novembre rappresenta 
anche l’occasione per farci capire 
che la guerra è la cosa più orribile 
che può accadere a un popolo”. 

Il pensiero del sindaco è anda-
to anche alle Forze Armate, che 
ha ringraziato. “In questi anni si 
sono trasformate, quasi per un 
paradosso, in una forza di pace, 
protagoniste di azioni di sicurez-
za sempre più aperte alle esigenze 
di un mondo globale, stravolto da 
profondi mutamenti e nuove epi-
demie che condizionano lo stile 

di vita di tutti. Commemorare 
significa, dunque, ringraziare con 
affetto le nostre Forze Armate, 
ringraziare coloro che combat-
tono perché la libertà e il diritto 
siano una conquista collettiva”. 
Il ringraziamento è stato quin-
di esteso agli italiani caduti in 
missioni di pace all’estero, agli 
operatori della sicurezza e delle 
forze dell’ordine. “Non sciupia-
mo il loro insegnamento” ha 
concluso il primo cittadino. “A 
noi la responsabilità di costruire 
un mondo di pace e di servire e 
amare il nostro Paese. Impegno e 
responsabilità siano i presupposti 
per costruire il futuro”.

E.Z.

BAGNOLO CREMASCO: CERIMONIA DEL IV NOVEMBRE

Agricoltori costretti a percorrere le vie strette del 
centro storico. “Serve al più presto una strada 

campestre per il transito dei mezzi agricoli”. La 
richiesta arriva dai Verdi di Europa Verde, Andrea 
Ladina e Cristina Romani, che 
hanno raccolto le difficoltà di 
agricoltori e cittadini e in setti-
mana le hanno girate al sindaco 
di Vaiano Cremasco, Paolo Pri-
mo Molaschi.

“Vaiano ha una viabilità in-
terna da paese del Terzo mon-
do – sostengono i Verdi – con 
trattori carichi di letame che 
transitano nella centralissima 
piazza Gloriosi Caduti, davanti 
alla chiesa parrocchiale e nella 
vie strette del paese, come via 
Sant’Antonino e via Trento 
Trieste. Ci sono aziende che 
hanno i propri terreni a neanche 
duecento metri di distanza, ma 
sono costrette a far transitare i 
lori mezzi dalla piazza principa-
le e, nel ritorno, a zigzagare per un chilometro tra 
i diversi quartieri. Basterebbe, invece, realizzare la 
strada bianca promessa da diverse amministrazio-
ni e mai realizzata per mancanza di lungimiran-
za”. Eppure le proteste “sono di continuo avanzate 
dagli agricoltori – puntualizzano i Verdi – i quali 

attendono da anni che si realizzi la strada campe-
stre alternativa al centro storico. Malumori sono 
espressi anche dagli avventori del centralissimo 
bar dell’Angolo per il passaggio di mezzi carichi di 

letami a pochi metri dai tavolini 
del locale”. Come riportato da 
Romani e Ladina, il transito di 
mezzi pesanti creerebbe anche 
disagi a pedoni e ciclisti, oltre 
a rendere difficoltosa la svolta 
in via Manzoni per inoltrarsi in 
campagna, con danni a proprie-
tà private.

Nella lettera inviata al sinda-
co, dunque, i Verdi hanno chie-
sto che nel DUP (Documento 
Unico di Programmazione) 
venga inserita la strada bianca 
in questione: poco più di due-
cento metri in campagna atti a 
collegare le strade vicinali esi-
stenti e, finora, non collegate tra 
loro.

“Un intervento di civiltà e di 
rispetto dell’ambiente urbano, perché è inaccetta-
bile che i trattori transitino a neanche un metro da 
pedoni, mamme col passeggino e anziani su strade 
strette del centro, realizzate secoli fa e non adatte 
al traffico pesante”.

Elisa Zaninelli

VAIANO: I VERDI CHIEDONO UNA STRADA CAMPESTRE

Nelle vie strette di Vaiano
non mancano i danni

La chiesa parrocchiale di Chieve e, a destra, due vedute 
dell’interno con la rinnovata pavimentazione
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PIANENGO: 102 ANNI!

Oggi, sabato 13 novembre la 
nostra cara zia Gina festeggia 
l’importantissimo traguardo dei 
102 anni.

Auguri da tutti i nipoti.
Congratulazioni!

Bambini
 VENDO PASSEGGINO 

CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte strada 
/ fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 
ideali anche per strada sterra-
ta o montagna. Vendo a € 70; 
VENDO TAVOLINO rosso 
con DUE SEGGIOLINE una 
blu l’altra rosa in plastica a € 10 
complessivi; VENDO RIAL-
ZO SEDIA, marca Chicco, 
colore verde, a € 10. ☎ 349 
6123050

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; SEGGIO-
LONE SDRAIETTA marca 
Brevi Bfun € 50; LETTINO in 
noce Foppa Pedretti con spon-
de regolabili con materasso 
€ 90; struttura LETTO SIN-
GOLO a doghe marca Flou € 
100; FASCIATOIO con cas-
setti, colore bianco e azzurro 
trasformabile in scrivania di-
mensioni cm 90x79x100 € 80. 
☎ 335 8382744

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO 2 RETI SINGO-
LE con doghe in legno a € 50 
totali. ☎ 328 2113132

 VENDO ARREDO DA 

GIARDINO tutto di colore 
bianco: 4 sedie, una panca, 
ombrellone, tavolino in ferro 
a € 70. ☎ 349 8065686

 VENDO TAVOLO in le-
gno massiccio 150x80, cassa-
panca angolare e 3 sedie in le-
gno massiccio a € 200 trattabili. 
☎ 333 6676301

 VENDO LAVATRICE can-
dy evo 8Kg 1.000 giri centrifuga, 
oblo grande per facilitare il cari-
co, ottime condizioni, possibilità 
di trasporto in zona, vendo a € 120. 
☎ 348 1722016 (Angelo)

 VENDO STUFA A LE-
GNA Castelmonte. Potenza 
KW12,2. Volume riscaldabi-
le fino a 400 mc/cubi. Ottima 
stufa. Autonomia di 5/6 ore. 
Fornita di tubi da scarico fumi 
spessorati. Costo della stufa 
nuova € 2000. Offerta usato, 
vendo a € 750 trattabili. ☎ 345 
6274526

 Affarissimo! VENDO 
CREDENZA legno massic-
cio molto capiente, particola-
re a € 300 trattabili. ☎ 320 
0708624

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, pro-
fondità cm 70, composta da 2 
lastre di vetro temperato da 8 
mm con telaio in acciaio inox 
in ottimo stato a € 250. ☎ 339 
7550955

Auto, cicli e motocicli
 Appassionato di ciclismo 

compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO 4 GOMME 
INVERNALI + CERCHI 
IN FERRO originali Opel 
205/55 R16 91H praticamen-
te nuove a € 200. ☎ 333 
3604648

 VENDO AQUILOTTO 
con libretto a € 550; BICI-
CLETTA pieghevole nuova a 
€ 90. ☎ 0373 201101 - 338 
4298042

 VENDO GOMME IN-
VERNALI Qasqhai 215/60 
R 1796H € 180. ☎ 334 
7280814

 VENDO BICI usata po-
chissimo, raggio 28, da uomo 
€ 100. ☎ 339 4756690

Varie
 VENDO ENCICPLOPE-

DIA del Cacciatore 8 volumi 
a € 100; DIVINA COMME-
DIA 7 volumi a € 100 trattabi-
li. ☎ 328 3551206

 VENDO 40 quintali di 
LEGNA DA ARDERE a € 13 
al q. ☎ 338 8563431

 CERCO VECCHIE 
FOTO DELLA SAGRA DI 
OMBRIANO in cascina Sa-
varè. ☎ 349 0811154

 VENDO ORGANO 
ELETTRICO Komas con 
2 tastiere + pedaliera € 350; 
SERVIZIO DI POSATE 
complete per 12 persone, anni 
50 € 25; LAMPADARIO a € 
30; n. 2 ABASCIUR a goccia 
anni 50 € 30; ROUTER a € 
15; POMPA A IMMERSIO-
NE Black & Decker a € 25. 

☎ 0373 201101 - 338 4298042
 VENDO TAVOLA DA 

SNOWBOARD “Static” usata 
solo 2 volte, come nuova, vera 
occasione, a € 120. ☎ 320 
0708624

 VENDO SMARTPHO-
NE NGM Dinamic E 407 dual 
camera Memory 8 GB room 
espandibile micro SD Android 
6.0 marshmallow inclusa nella 
confezione una pellicola sal-
vaschermo e custodia in silico-
ne praticamente nuovo € 25. 
☎ 338 5917611

 VENDO 10 Q DI LEGNA 
DA ARDERE per stufe e ca-
minetti € 13 al q., anche in pic-
cole quantità. ☎ 0373 201308

 VENDO, causa errato ac-
quisto, DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30; POMPA PER PI-
SCINA, nuova, causa acquisto 
sbagliato, vendo a € 25. ☎ 339 
7550955

 VENDO RECINZIONE 
per giardino in ferro, completa 
di porta, pali e accessori, altez-
za mt. 1,50; lunghezza com-
preso la porta mt. 13,60 vendo 
a € 200. ☎ 335 8382744

 VENDO ALBERO DI 
NATALE sintetico m 1,50 con 
tante palline, luci, fili d’argen-
to € 30. ☎ 0373 80157

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

Lorenzo Aramini Dj

Tutti i giovedì
ore 21-23

Tutti i giovedìTutti i giovedì

Si possono riascoltare sul sito:
www.mixcloud.com/RadioAntenna5Crema

Pandemia: un termine che da quasi due anni è di-
ventato tristemente familiare e che letteralmente 

significa “di tutte le persone”, a indicare il rapido dif-
fondersi di una malattia su scala globale, che coinvolge 
gran parte della popolazione mondiale.

Negli ultimi decenni tra le malattie a evoluzione 
pandemica dobbiamo annoverare anche il Diabete 
mellito, di cui celebriamo la Giornata mondiale do-
mani, domenica 14 novembre, giorno dell’anniver-
sario della nascita di uno degli scienziati scopritori 
dell’insulina. Lo scopo di questa giornata è quello di 
sensibilizzare la popolazione sulla malattia del secolo, 
malattia che si può in gran parte prevenire con sani 
stili di vita, che prevedono tra le altre cose un’alimen-
tazione controllata, una regolare attività fisica e l’a-
stensione dal fumo. Malattia altresì che si può curare 
e per la quale negli ultimi anni, oltre alla centenaria 
insulina, abbiamo a disposizione numerose armi che 
non solo controllano la glicemia (il livello di zuccheri 
nel sangue), ma aiutano a proteggere gli organi bersa-
glio, come cuore e rene, dalle complicanze del diabete.

Sono migliaia i pazienti diabetici del nostro territo-
rio, gran parte dei quali afferiscono alla nostra struttu-
ra per la diagnosi e la cura della loro malattia. Il Cen-
tro Diabetologico di Crema, insieme agli ambulatori 
satelliti di Rivolta d’Adda e Castelleone, rappresenta 
un fiore all’occhiello della Diabetologia Lombarda, 
occupandosi del trattamento del diabete a 360 gradi, 
con ambulatori dedicati alla gestione del diabete gesta-
zionale, allo screening e alla cura del piede diabetico, 
al trattamento dei pazienti con DM tipo 1 che utilizza-
no tecnologie avanzate.

L’équipe del Centro, composta da tre medici (a cui 
si aggiungono due specialisti che prestano attività ne-
gli ambulatori esterni), tre infermieri (a cui si aggiun-
gono altrettante figure negli ambulatori esterni), due 
dietiste e un’amministrativa, lavora in sinergia per 
garantire ai pazienti in carico le cure necessarie per 
gestire il diabete, cure che vanno al di là della sem-
plice prescrizione farmacologica, ma che includono 
programmi di educazione terapeutica, finalizzati per 
esempio all’uso del glucometro, all’uso delle penne 
per l’insulina, ai consigli alimentari, all’utilizzo di tec-
nologie per il monitoraggio della glicemia e la som-
ministrazione dell’insulina. L’équipe che non ha mai 
smesso di lavorare, nemmeno nei giorni più bui del 

Covid quando, ad ambulatorio chiuso, ha continuato 
a garantire le visite urgenti e l’assistenza alle donne 
in gravidanza, ha raggiunto telefonicamente i pazienti 
più scompensati e ha gestito parecchie visite attraverso 
il tele-monitoraggio. Dal giugno 2020, poi, il Centro 
Diabetologico ha ripreso a pieno regime la propria at-
tività, volta anche a recuperare gran parte delle visite 
che sono state omesse durante la prima ondata della 
pandemia.

Certo, le limitazioni finalizzate al contenimento del 
contagio ci hanno obbligato a rivedere alcune moda-
lità di accesso alle cure, alle quali i pazienti erano or-
mai da tempo abituati. Oggi per raggiungere medici 
e infermieri, anche solo per chiedere informazioni, la 
via più diretta e sicura è attraverso la posta elettroni-
ca: il personale del Centro risponde celermente alle 
numerose mail che arrivano ogni giorno all’indirizzo 
centro.diabetologico@asst-crema.it. Invitiamo pertan-
to tutti coloro che necessitano di mettersi in contatto 
con il Centro Diabetologico per informazioni, richie-
sta rinnovo piani terapeutici, consigli e altro ancora a 
utilizzare questo canale. Per prenotazioni, disdette o 
spostamenti di appuntamenti i riferimenti rimangono 
il Cup e il Call Center Regionale.

“In occasione di questa Giornata mondiale, l’augu-
rio è quello che il lavoro e gli sforzi di tutto il personale 
occupato nella prevenzione, nella cura e nella gestione 
della malattia possano rappresentare un valido aiuto 
e sostegno per le persone che ne sono affette, contri-
buendo con la loro opera ad alleggerire il peso che la 
malattia stessa, in quanto cronica, comporta”.

Silvia Cecilia Severgnini 
(responsabile Centro Diabetologico Crema)

Giornata del Diabete
L’attività del Centro dell’ospedale di Crema

DOMENICA 14 NOVEMBRE

Domenica 7 novembre  a Trezzolasco si è svolta la Giorna-
ta del Ringraziamento, accompagnata da una bella gior-

nata di sole e dalla voglia di tornare a far festa dopo lo stop per 
la pandemia. Alle 11 c’è stata la santa Messa Solenne celebrata 
da don Natale, con la presentazione dei doni della terra. Al 
termine la benedizione dei mezzi agricoli nel cortile dell’orato-
rio, quindi un momento conviviale per tutti. La festa continua 
domani, domenica 14 novembre, con la ricorrenza del patrono 
San Martino Vescovo: alle ore 11 la Messa Solenne, poi lunedì 
il ricordo dei defunti della comunità.

TREZZOLASCO: FESTA DEL RINGRAZIAMENTO

Domenica 7 novembre, alla piscina di Gardo-
lo di Trento, si è rinnovato l’appuntamento 

con il 22° Trofeo del Buonconsiglio di inizio sta-
gione, organizzato dalla Società Buonconsiglio 
Nuoto. I numeri di questa edizione sono stati 
assolutamente sensazionali: 26 società iscritte, 
513 atleti in gara e 4 regioni coinvolte (Emilia, 
Lombardia, Veneto e Trentino), a dimostrazio-
ne della grande voglia di ricominciare, se pur 
ancora a porte chiuse.

Ottimi i risultati colti dal Soncino Sporting 
Club nonostante la lunga trasferta. Su tutti Fi-
lippo Cristiani e Giulia Leoni, rispettivamente 
anno 2006 e 2007, che con gli ottimi tempi si 
sono già qualificati per i Campionati italiani 
primaverili. Filippo si piazza terzo nei 100 del-
fino col PB (personal best) in 1 minuto netto, 
ma soprattutto vince i 100 rana con il tempo 
di 1’03”74. Giulia nei 100 rana si piazza sul 
terzo gradino del podio con il personal best in 
1’12”16. PB anche nei 100 stile in 1’02”5.

Personali anche per Stefano Stambol: nei 400 
sl si aggiudica l’oro in 4’26” e nei 100 sl l’argen-
to in 59’’3. Medaglia d’argento anche per An-
drea Longhi nei 100 sl in 52”9 al rientro da un 

periodo sfortunato che lo ha obbligato a ritarda-
re la preparazione. 

Buone le prestazioni anche degli altri atleti, 
tutti al personal best: Stefania Pandini nei 400 
sl in 4’31” e nei 100 in 1’01’; Tommaso Ginelli 
nei 400 sl in 4’48” e nei 100 sl in 1’04”; Laryssa 
Durmic nei 100 sl in 1’04” e nei 100 fa in 1’09”.

SONCINO NUOTO: PRIMA USCITA COL BOTTO
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di TOMMASO GIPPONI

Primo Consiglio comunale 
della seconda amministra-

zione targata Claudio Bolan-
drini, quello che si è tenuto lo 
scorso venerdì sera a Caravag-
gio. 

Una seduta che ha visto 
una nutritissima presenza di 
pubblico, come è consuetudine 
peraltro per il primo Consiglio 
post elezioni, e che è servita 
principalmente per assegnare 
ufficialmente tutte le cariche, 
ma che a dispetto dei pochi 
punti all’ordine del giorno ha 
visto discussioni anche piutto-
sto accese. 

Il primo punto trattato è stato 
quello dell’elezione del presi-
dente del Consiglio comunale. 
Poche sorprese sull’esito, con 
questo ruolo che è stato affida-
to a Carlo Mangoni (cfr. box so-
pra) coi voti del suo gruppo e di 
buona parte della maggioranza. 
Qui sono iniziate le polemiche. 
Il consigliere ed ex candidato 
sindaco Giuseppe Prevedini 
non ha per nulla gradito la 
candidatura di Mangoni, che 
ritiene non abbia esperienza 
necessaria di consiglio per rico-
prire questa carica, proponendo 
come candidata la propria 
consigliera Diana Castagna. 

Stessa opinione da parte del 
gruppo di maggioranza del Pd, 
proponendo Elisa Gatti, che 
alla fine sarà la vice. 

“Non nascondo l’emozio-
ne – ha commentato in aula 
Mangoni – per la responsabilità 
che i cittadini di Caravaggio 
ci hanno assegnato, ancora 
maggiore se penso a chi ci ha 
preceduti, gente che ha fatto 
grande questa città. A noi tocca 
continuare a seguire questa 
strada per continuare a fare 
Caravaggio grande. 

Bisogna ora smettere la cam-
pagna elettorale e indossare 
l’abito di amministratore pub-
blico, ringrazio per la fiducia, 
voglio essere moderatore super 
partes, e spero di convincere 
chi non mi ha votato che ho 
fatto un buon lavoro”. 

A Mangoni è seguita la 
dichiarazione poi del sindaco 
Claudio Bolandrini, una sorta 
di introduzione per questo suo 
secondo mandato. 

“Ringrazio tutti i candidati 
consiglieri per la responsabilità 
e gli eletti che hanno accettato 
questo onere, e gli assessori. 
Il criterio che ho seguito nella 
scelta della Giunta è stato 
quello di cercare un equili-
brio tra l’esperienza che era 
necessario continuasse per la 

macchina amministrativa, visto 
che ci sono tanti bandi e tempi 
ristretti, e dall’altro lato ho 
voluto portare delle novità, ho 
scelto un amministratore da un 
Comune vicino, avevo anche 
dei profili interni, ma erano in-
compatibili con questa carica”. 

“Quello che è importante 
– ha poi affermato il primo cit-
tadino caravaggino poco prima 
di giurare sulla Costituzione 
–  è che quando ci si siede qui 
si smette di essere fazione, ma 

si esercita un ruolo di ammi-
nistratore”, rivolgendo poi un 
pensiero speciale a don Mauro 
Almasio, mancato un paio di 
mesi fa e suo ex insegnante, 
che gli era stato molto vicino 
durante i periodi più bui della 
pandemia. 

Sono stati così nominati tutti 
gli assessori e non ci sono state 
sorprese, con Ivan Legramandi 
ai Lavori pubblici e confermato 
vicesindaco, Marco Cremonesi 
all’Ambiente, la rivoltana Elena 

Nicotera al Bilancio, Cinzia 
Ariuolo all’Istruzione, Juri Cat-
telani a Cultura e Turismo e lo 
stesso sindaco Bolandrini che si 
tiene le deleghe per Sicurezza 
e Urbanistica, solo per citare i 
campi d’azione principali. 

Il primo cittadino ha poi 
ammesso che un altro criterio 
sarà quello della flessibilità, 
per cui al raggiungimento di 
determinati obiettivi sono già 
stati progettati dei cambiamenti 
di deleghe e dei nuovi ingressi, 
giusto per fugare sul nascere 
qualsivoglia polemica se ci 
saranno delle novità in futuro. 

Si è poi passati alle nomine 
della commissione elettorale, 
dove sono stati eletti i consiglie-
ri Lombardo, Premoli e Avila, 
mentre i consiglieri Colpani, 
Vicario e Bena saranno i sup-
plenti. 

Unico punto all’odg non 
strettamente “di procedura” è 
stato il conferimento della cit-
tadinanza onoraria caravaggina 
alla figura del Milite Ignoto, 
richiesta da alcune associazioni 
del territorio, e approvata all’u-
nanimità come già successo 

in altri Comuni del territorio e 
non solo, di tutta Italia. 

E sul finale del primo 
Consiglio del Bolandrini bis si 
sono decisamente accesi i toni, 
quando il consigliere Prevedini, 
dopo aver augurato a tutti un 
quinquennio di collaborazione, 
è tornato a rimarcare quanto 
successo negli ultimi due mesi 
di campagna elettorale, giudi-
candola totalmente incoerente, 
con l’appoggio di Mangoni 
tolto al centrodestra, per cui 
si era candidato inizialmente 
come unificatore, per darlo a 
Bolandrini. 

Oltre a questo, Prevedini ha 
definito senza mezzi termini ri-
dicolo il fatto che si stanno già 
prospettando dei cambiamenti 
in Giunta. Un’accusa che ha 
parecchio infastidito il sindaco 
Bolandrini che ha risposto per 
le rime rispedendo le accuse al 
mittente e ribadendo le motiva-
zioni della propria scelta. 

Prima seduta della secon-
da amministrazione targata 
Bolandrini, dunque, archiviata 
seppur con qualche discussione 
tra i banchi.

Primo Consiglio post elezioni
Seppur pochi i punti all’ordine del giorno, non sono mancate accese 
discussioni. Unanimità per la cittadinanza onoraria al Milite Ignoto

AMMINISTRAZIONE

Il sindaco Claudio Bolandrini giura sulla Costituzione; Il sindaco Claudio Bolandrini giura sulla Costituzione; 
sotto un momento del primo Consiglio comunale della seconda sotto un momento del primo Consiglio comunale della seconda 

amministrazione targata Bolandriniamministrazione targata Bolandrini

Con lo slogan “Prevenire è più facile che dire 
Otorinolaringoiatra” parte la campagna 

promossa dalla SIOeChCF (Società Italiana di 
Otorinolaringoiatria e Chirurgia Cervico Fac-
ciale) per effettuare screening gratuiti presso il 
presidio ospedaliero di Treviglio-Caravaggio.

Il prossimo 23 novembre, su tutto il territorio 
nazionale, si svolgerà una giornata di sensibiliz-
zazione della cittadinanza sul tema “tumori del 
collo” con l’erogazione di visite ambulatoriali.

Quanti nei giorni scorsi hanno chiamo il no-
socomio della Bassa Bergmasca hanno potuto 
fissare un appuntamento con gli specialisti. 
La visita di screening, che sarà eseguita pres-
so l’ambulatorio n° 2 del presidio ospedaliero 
dell’Asst Bergamo Ovest, prevede una valuta-
zione del collo del paziente ed eventualmente, 
secondo necessità, del cavo orale, orofaringe, 
naso e della cute testa-collo; altri esami diagno-
stici più specifici verranno prescritti al momen-
to ed eseguiti successivamente, secondo priori-
tà, negli ambulatori dedicati.

“Abbiamo aderito con entusiasmo all’inizia-
tiva come Unità Operativa di Otorinolaringoia-
tria – spiega Massimiliano Nardone, direttore 
del Reparto – riconoscendo l’importante utilità 
di questo screening per la comunità. Sarà un’oc-
casione per tutto il nostro reparto, quasi total-
mente rinnovato nell’èquipe e nei servizi offerti, 
di presentarsi al territorio e di poter mostrare le 
rinnovate competenze diagnostiche e terapeuti-
che di cui è attualmente in possesso: la presenza 
di ambulatori dedicati alla patologia oncologica 
‘testa-collo’ (naso, laringe e bocca), compresi i 
tumori della pelle, la Thyroid Unit, mezzi dia-
gnostici nuovi e possibilità di interventi e strate-

gie terapeutiche innovativi”.
I tumori della testa e del collo sono il settimo 

cancro più comune in Europa (oltre 150.000 
nuovi casi diagnosticati l’anno) e In Italia rap-
presentano il 3% di tutti i tumori con un’inci-
denza di 18 nuovi casi l’anno ogni 100.000 
abitanti con una tendenza all’incremento. Per 
questa patologia si prevedono circa 9.500 nuovi 
casi e 4.500 decessi l’anno con una frequenza 
media 3 volte superiore nei maschi rispetto alle 
donne e un’incidenza che aumenta progressiva-
mente con l’età, a partire dai 50 anni. 

Nonostante gli sviluppi nelle tecniche di dia-
gnosi e cura, oltre la metà dei casi giungono alla 
prima diagnosi con malattia localmente avanza-
ta o già metastatica e di questi circa il 60% mo-
rirà per malattia entro i 5 anni. La comparsa di 
una tumefazione del collo, senza altri disturbi, 

in un adulto, può essere la prima manifestazio-
ne di un tumore testa-collo e costituire l’unica 
spia di un carcinoma del naso, della gola, della 
pelle, di un linfoma, di un tumore tiroideo o del-
le ghiandole salivari. La diagnosi tempestiva di 
una metastasi cervicale è raccomandata perché 
il ritardo diagnostico ne peggiora lo stadio e la 
prognosi.

Per quanto sopra descritto, la campagna di 
sensibilizzazione si pone come obiettivi: non 
sottovalutare la comparsa di un nodulo del 
collo, anche se senza dolore o altri sintomi, e 
di rivolgersi allo specialista per favorire una 
diagnosi precoce e una cura tempestiva; con-
siderare una massa cervicale nell’adulto come 
potenzialmente maligna sino a prova contraria 
ed evitare studi diagnostici o terapie focalizzate 
su cause meno importanti.

Ospedale di Treviglio: prevenzione dei tumori del collo

La nomina a presidente del Consiglio comu-
nale di Carlo Mangoni ha reso incompati-

bile la sua carica di vicepresidente della Bcc di 
Caravaggio, ruolo per il quale l’ex candidato 
sindaco ha quindi dato le dimissioni. 

“È stata una mia scelta. Ho preso un impegno 
sindaco ha quindi dato le dimissioni. 

“È stata una mia scelta. Ho preso un impegno 
sindaco ha quindi dato le dimissioni. 

con gli elettori ricevendo quasi il 26% di con-
sensi, per cui non posso tradire i caravaggini. 
Chi mi ha votato è giusto che abbia riscontro, 
quindi parteciperò alla vita pubblica, come pre-
sidente del Consiglio comunale ma anche come 
minoranza in aula. Saremo attenti a quello che 
fa l’amministrazione, collaborando quando ser-
ve e cercando di portare avanti i nostri obietti-
vi”. 

Il presidente della Bcc Giorgio Merigo ha 
ringraziato Mangoni per il suo operato, augu-

randogli di continuare in Comune con la stessa 
mission con cui ha operato in Banca, ossia la 
costruzione del bene comune.  

Mangoni era nel CdA dell’istituto bancario 
dal 1986, ne è stato vicepresidente ma anche 
presidente. “Mi hanno fatto molto piacere i 
tanti attestati di stima che ho ricevuto dai miei 
ormai ex colleghi, anche da quelli arrivati dopo 
la fusione – dichiara –. Continuerò comunque a 
essere socio della banca, andrò spesso a trovar-
li, sarò in prima fila in assemblea e vigilerò che 
si continui a promuovere lo sviluppo sociale e 
culturale del territorio. Sarò presente, forse più 
di prima, ma in una veste nuova, distaccata e 
autonoma che sarà attenta a come si muove la 
cooperativa, oltre che rimanere consigliere di 
Bcc Lease Spa”. 

“La Bcc ha un CdA molto forte e dei dipen-
denti molto validi, per cui lascio tutto in buone 
mani, non sono certo attaccato alle poltrone” 
tiene poi a sottolineare. 

Come lo stesso Mangoni ha spiegato, la ban-
ca in questi anni è stata al passo coi tempi e 
oggi è una delle realtà più solide a livello na-
zionale. Questo è dovuto anche al fatto che gli 
amministratori che si sono susseguiti hanno 
fatto bene, promuovendo lo sviluppo integrale 
della persona e del territorio, quindi non solo a 
livello economico. 

“La soddisfazione in questi anni è di aver 
visto ditte partire dal nulla e oggi imporsi su 
mercati internazionali anche grazie alla banca 
o aziende agricole sostenute in momenti diffi-
cili fatturare milioni di euro” conclude.

BCC: Mangoni si dimette dalla carica di vicepresidente 
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Centro specialistico odontoiatria DR. ZUFFETTI

CERCA 2 ASSISTENTI ALLA POLTRONA
con esperienza. Trattamento retributivo proporzionato.

Inviare CV a: zu� etti.crema@centrospecialistico.com

Azienda leader nel settore CERCA OPERAIO
per IMPIANTI GALVANICI con esperienza.

Richiesta serietà e disponibilità a ore straordinarie
☎ 0373 267709 - tecnosteel.ricengo@gmail.com

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

DOMANDE E OFFERTE SABATO
13 NOVEMBRE 202136

GIOVANI - CASALINGHE - PENSIONATI

RICERCA

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 

- RIPALTA GUERINA - MONTODINE
- CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO 

- CAPRALBA - FARINATE

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350 MATTINO DALLE ORE 9 ALLE 12

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it


• n. 2 posti per operai/e confezionamento pro-
dotti alimentari per società cooperativa a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per apprendista addetto al laborato-
rio gelateria per gelateria in Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe 
e contributi per studio professionale di consulenza 
del lavoro a pochi chilometri da Crema direzione 
Vaiano Cremasco
• n. 1 posto per apprendista impiegata/o conta-
bile part time per studio professionale della zona 
di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per impiegata/o contabile con espe-
rienza per studio professionale di dottori commer-
cialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe 
e amministrazione del personale part-time per 
azienda settore alimentare della zona di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe 
e contributi per studio professionale di consulenza 
del lavoro di Crema
• n. 1 posto per addetto/a elaborazione paghe e 
contributi per centro elaborazione dati con sede a 
Lodi Vecchio
• n. 1 posto per impiegata/o contabile con espe-
rienza per centro elaborazione dati con sede a 
Lodi Vecchio
• n. 2 posti per operaie/i apprendisti - per ulte-
riori inserimenti - per confezionamento e bollina-
tura settore cosmetico
• n. 2 posti per operai/e produzione e confezio-
namento settore cosmetico. Agenzia per il lavoro 
di Crema, per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e produzione e confezio-
namento settore cosmetico per società coopera-
tiva. Ricerca per la zona di Crema - Cremosano
• n. 2 posti per operai/e confezionamento/con-
trollo qualità prodotti cosmetici per società coo-
perativa per attività in San Donato Milanese
• n. 2 posti per operai/e produzione e confezio-
namento settore cosmetico. Società cooperativa 

ricerca per la zona di Caravaggio
• n. 1 posto per autista patente CE e CQC per 
azienda settore edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto mezzi cantiere edile - 
escavatorista per azienda settore edile vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per serramentista da inserire come 
operaio o apprendista per azienda di serramenti 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio costruzione bancali in 
legno uso macchinari per azienda produzione im-
ballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per magazziniere apprendista per 
azienda del settore cosmetico a circa 10 km da 
Crema (direzione Lodi)
• n. 1 posto per magazziniere per azienda del set-
tore serigrafi co vicinanze Crema
• n. 1 posto per meccanico di mezzi pesanti per 
azienda di trasporti a pochi chilometri da Crema, 
zona Dovera
• n. 1 posto per operaio apprendista settore me-
talmeccanico per azienda vicinanze Crema, zona 
Romanengo
• n. 1 posto per addetto gestione produzione 
per azienda di produzione settore gomma a pochi 
chilometri da Crema
• n. 1 posto per operaio carpentiere metallica 
leggera per azienda di produzione prodotti in ac-
ciaio a circa 20 km da Crema direzione Milano
• n. 2 posti per addetti cucina e addetti servizio 
in sala part-time per nuova apertura di un locale 
appartenente a una catena a livello nazionale in 
zona Crema
• n. 2 posti per educatori/trici professionali zona 
di Crema da inserire in servizi per minori o anziani 
per società cooperativa di servizi socio-educativi
• n. 1 posto per psicomotricista e una fi gura di 
logopedista per servizi di assistenza nella zona di 
Crema per società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per autista di autotreno staccabile 
(patente CE oppure C + CQC) per azienda di tra-

sporti merci e ritiro rifi uti della zona di Crema
• n. 1 posto per autista patente CE + CQC per 
azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per autisti con patente C e CQC per 
azienda di trasporto conto terzi zona Pianengo
• n. 1 posto per elettricista con esperienza per 
azienda di impianti elettrici/fotovoltaici/ automazioni 
industriali vicinanze Crema, zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per addetto conduzione e manuten-
zione linee di confezionamento per azienda del 
settore alimentare vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto carpenteria - montaggio 
infi ssi e basculanti per azienda montaggio porte 
sezionali industriali e civili della zona di Crema
• n. 1 posto per elettricista (cablatore impianti-
sta) con esperienza automazione industriale e 
impianti elettrici per azienda di impianti elettrici e 
automazioni industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto al lavaggio e ripristino 
tappezzerie per società di lavaggio auto e ripristino 
veicoli
• n. 2 posti per addetti alle pulizie civile e in-
dustriali part-time 20h settimanali su turni per 
impresa di pulizie di Crema
• n. 1 posto per apprendista impiegato uffi cio 
tecnico/disegnatore per carpenteria metallica a 
pochi km da Crema, zona Madignano
• n. 1 posto per addetto montaggio e produzio-
ne mobili anche senza esperienza per falegna-
meria realizzazione mobili su misura a pochi chilo-
metri da Crema direzione Dovera
• n. 1 posto per addetto/a gestione documenti 
sicurezza part-time per azienda di impianti elet-
trici/fotovoltaici/automazioni industriali vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per tecnico per gestione apparati 
antincendio per società di servizi tecnici per la 
zona di Crema
• n. 1 posto per operaio settore termoidraulico 
per azienda assistenza settore termoidraulico di 
Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante addetto preparazio-
ne prodotti di pasticceria presso centro appli-
cativo/laboratorio di un’azienda del settore ali-
mentare della zona di Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio per azienda 
stampa serigrafi ca e digitale a pochi chilometri a 
est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante impiegato/a ambito 
tecnico per azienda del settore imballaggi in legno 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante magazziniere per 
azienda metalmeccanica nella zona di Madignano
• n. 1 posto per tirocinante perito informatico 
per uffi cio IT per importante azienda di produzione 
della zona di Romanengo
• n. 1 posto per tirocinante impiegato/a com-
merciale estero, part time 25h, conoscenza lin-
gua tedesca per azienda commerciale vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante disegnatore tecnico 
per importante azienda di produzione della zona di 
Romanengo
n. 1 posto per tirocinante segretaria/o per azien-
da assistenza settore refrigerazione e riscaldamen-
to di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o magazzino 
per azienda di produzione impianti a pochi km a 
nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto uffi cio per-
sonale (politiche attive del lavoro/orientamen-
to) per società di servizi di formazione e consulen-
za ad azienda di Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio addetto al 
taglio di materie plastiche per azienda di produ-
zione e lavorazione materie plastiche a pochi km a 
nord di Crema

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare CV a: info@millutensil.com

• OPERAIA GENERICA
ADDETTA ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 15/11/2021
• ADDETTO
ALLA SALDATURA - CR
Scadenza: 17/11/2021
• ADDETTO
ALL’ASSEMBLAGGIO - CR
Scadenza: 17/11/2021
• IMPIEGATI IMPORT - CR
Scadenza: 17/11/2021
• IMPIEGATO CONTABILE - CR
Scadenza: 18/11/2021
• IMPIEGATO/A ADDETTO/A 
MARKETING - CR
Scadenza: 18/11/2021
• IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O - CR
Scadenza: 18/11/2021

• AUTISTA - CR
Scadenza: 18/11/2021
• CUOCO/A - CR
Scadenza: 18/11/2021
• EDUCATORE PROFESSIONALE
SERVIZI DISABILITÀ - CR
Scadenza: 19/11/2021
• OSS - COMUNITÀ
OSPITANTE PERSONE ADULTE
CON DISABILITÀ - CR
Scadenza: 19/11/2021
• ADDETTO CUCINA
PREPARAZIONE PASTI - CR
Scadenza: 20/11/2021
• EDUCATORE/EDUCATRICE 
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 20/11/2021
• INSTALLATORE
PNEUMATICI/MECCANICO 

AUTO JUNIOR - CR
Scadenza: 21/11/2021
• CAPO STALLA - CR
Scadenza: 24/11/2021
• IMPIEGATO/A
CONTABILE - CR
Scadenza: 28/11/2021
• IMPIEGATO/A 
AMMINISTRATIVO/A - CR
Scadenza: 28/11/2021
• INSTALLATORE
IMPIANTI DI SICUREZZA - CR
Scadenza: 28/11/2021
• AGENTE
IMMOBILIARE 2.0 - CR
Scadenza: 30/11/2021
• IMPIEGATO - OPERATORE 
DOGANALE - CR
Scadenza: 30/11/2021

• GRAFICO/A PART TIME 
CREMONA - CR
Scadenza: 30/11/2021
• SALES ASSISTANT
PART-TIME 30 ORE - CR
Scadenza: 30/11/2021
• OPERAIE
CONFEZIONATRICI
PER AZIENDA
DOLCIARIA - CR
Scadenza: 30/11/2021
• CONFEZIONAMENTO
PACCHI REGALO - CR
Scadenza: 30/11/2021
• INGEGNERE MECCANICO
O PERITO MECCANICO
(TECNICO) - CR
Scadenza: 4/12/2021
• OPERATORE

HELP DESK TECNICO - CR
Scadenza: 15/12/2021
• STAGE ATTIVITÀ
SEGRETARIALE - CR
Scadenza: 20/12/2021
• TORNITORE
SPECIALIZZATO - CR
Scadenza: 23/12/2021
• OPERAIE
CONFEZIONATRICI - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE
INDUSTRIALI - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• CUOCO/A - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIO ADDETTO

ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• CARRELLISTA
MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• PSICOMOTRICISTA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• LOGOPEDISTA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• TORNITORE FRESATORE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• DOCENTI PER CORSI
DI FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 31/12/2021
• AIUTO MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021

Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Impresa edile Corna Giuseppe di Bagnolo Cremasco

ASSUME per ampliamento organico:

- n. 1 OPERATORE ESCAVATORISTA
   con patente C oppure C/E esperto in edilizia

- n. 1 OPERAIO
  MURATORE/CARPENTIERE specializzato
☎ 0373 81987 - Fax 0373 252295 - email: info@cornagiuseppe.it

O�  cina meccanica in O� anengo

RICERCA TORNITORE CNC
Inviare CV a: info@btzsnc.itCERCA

ATTREZZISTA DI REPARTO
che, rispondendo direttamente al caporeparto,

svolga le seguenti attività:
• eff ettui gli attrezzaggi e gli avvii produttivi delle macchine del 

reparto 
• eff ettui la preparazione dei materiali necessari per la produzione 

e ne veri� chi l’utilizzo e gli scarti 
• verifi chi che vengano rispettate le norme di sicurezza e gli stan-

dard produttivi e qualitativi 
• coordini e controlli l’operato del personale del reparto 
• affi  anchi il caporeparto nella realizzazione dei campioni di pro-

duzione 
È preferibile una formazione di tipo meccanico ed è gradita esperienza 

pregressa in aziende manifatturiere. Sono richieste ottima capacità
di apprendimento, affi  dabilità e capacità di lavorare in gruppo. 

È richiesta disponibilità ai tre turni e al ciclo continuo.
Per maggiori informazioni visita il sito www.lumson.com 

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda in Crema

CERCA OPERAIO
SPECIALIZZATO NEL MONTAGGIO

DI SERRAMENTI E PORTE INTERNE
Inviare CV a: casaclimasrl@outlook.it

☎ 348 5115695

Madignano, ditta metalmeccanica

RICERCA N. 1 APPRENDISTA
da inserire nel proprio organico.

Requisiti indispensabili buona volontà e serietà.
Inviare il curriculum a: festarisnc@gmail.com

Carpenteria metallica sita in Madignano

CERCA IMPIEGATO/A TECNICO
prima esperienza, diplomato, conoscenza base programmi per

disegno tecnico. Inviare curriculum a: info@madicarp.it - ☎ 0373 65617

Studio commercialista
in Crema

CERCA:
- IMPIEGATA/O CONTABILE
   con esperienza
- ADDETTA/O PAGHE
   e ADEMPIMENTI LAVORO
   con esperienza

Inviare C.V. alla e-mail:
paghe.crema@libero.it

Signora italiana con esperienza
CERCA LAVORO

come BADANTE
(anche solo notte) in Crema

☎ 338 5845235

CERCASI AUTISTA
MAGAZZINIERE

zona Crema
☎ 328 9511545
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riscaldamento

condizionamento

(de)umidificazione

purificazione

STUFE QLIMA ECO-COMFORT A CASA TUA
SENZA BISOGNO DI IMPIANTI E INSTALLAZIONE

CREMA (CR)
Via IV Novembre, 33

Tel. 0373.256236
Fax 0373.256393

SRE 5035 C-2
3,5 kw - 140 m3

SRE 8040 C
4,0 kw - 170 m3

SRE 3631 TC-2
3,1 kw - 120 m3

KRISTAL
VERA
ISOPARAFFINA
• punto d’infiamm.
  >65°C
• aromatici
  <0,007%

3,5 kw - 140 m33,5 kw - 140 m33,5 kw - 140 m

KRISTAL
VERA
ISOPARAFFINA
• punto d’infiamm.
  >65°C
• aromatici
  <0,007%

La popolazione europea sta invecchiando ed entro il 2060 un 
europeo su tre avrà più di 65 anni. Questa tendenza rende la 

“Silver Economy” uno dei settori economici in più rapida crescita 
creando un aumento della domanda di prodotti o servizi tecno-
logici da parte di anziani e dai loro caregiver, i quali sono ancora 
restii a utilizzare servizi innovativi o hanno ridotte competenze 
digitali. Il processo di co-creazione di nuovi prodotti e servizi, di 
cui verranno forniti maggiori dettagli nel Secondo Roadshow Progetto 
HoCare2.0: opportunità nella Silver Economy. Le sperimentazioni nel 
territorio cremonese (che si svolgerà online il 24 novembre), può renterritorio cremonese (che si svolgerà online il 24 novembre), può renterritorio cremonese -
dere molto più semplice la realizzazione e l’accettazione di nuovi 
servizi innovativi. 

Perchè la co-creazione? Il processo di co-creazione in generale 
si riferisce a un processo di progettazione di prodotti o servizi in 
cui gli input degli utenti finali svolgono un ruolo centrale. Tale 
processo, inoltre, può garantire grandi risultati, ben oltre lo scopo 
di ciò che un’organizzazione o una persona possono fare da soli. 
Nel caso della co-creazione nell’assistenza domiciliare, stiamo 
parlando degli anziani e dei caregiver coinvolti.

Gli anziani sono invitati a partecipare a Focus Group insieme 
a Pmi, fornitori di servizi pubblici e rappresentanti del mondo 
accademico per progettare, migliorare e fornire immediatamente 
un feedback sulla funzionalità del prodotto o del servizio. 

FASE DI TEST PILOTA 
HoCare 2.0 supporta la creazione di servizi e prodotti innovativi HoCare 2.0 supporta la creazione di servizi e prodotti innovativi HoCare 2.0

per l’assistenza domiciliare. Il progetto riunisce undici partner 
internazionali, tra cui Camera di Commercio di Cremona e Regio-
ne Lombardia, con l’obiettivo comune di favorire la diffusione di 
servizi innovativi co-progettati coinvolgendo gli utilizzatori finali, 
le loro famiglie e gli accompagnatori.

Nell’ambito del progetto, Cremona si è candidata come terri-
torio dove testare tre azioni pilota, proposte da Pmi selezionate 
attraverso un bando pubblico, e che consistono in: un servizio 
di tele-monitoraggio di parametri vitali e di eventi di caduta, 
mediante dispositivi indossabili (orologio e misuratori di pressio-
ne e livello di saturazione di ossigeno nel sangue) connessi senza 
cavo a una centralina che consente di trasmettere i valori a una 
centrale operativa, che può fornire assistenza in caso di situazioni 
di allarme, a cura di Casa-Sicura snc; una attività di stimolazione 
cognitiva a domicilio, mediante un tablet che consenta a un opera-
tore a distanza di erogare il servizio, con modalità innovative e con 
il supporto di un team di esperti, a cura di Idego srl; un servizio di 
raccolta di alcuni parametri vitali attraverso l’utilizzo di dispo-
sitivi medici connessi via bluetooth con il proprio smartphone e 
relativa trasmissione in tempo reale ad una centrale di valutazio-
ne; comunicazione audio-video, su appuntamento, con il proprio 
operatore sanitario di riferimento; raccolta dati sul proprio stato 
di salute, con la compilazione di questionari sulla qualità della 
vita e di specifici questionari somministrati dal proprio operatore 
sanitario per monitorare lo stato della malattia, a cura di MedNote 
srl. Questi test pilota, insieme a quelli proposti dagli altri partner 
internazionali del progetto, sono attualmente in esecuzione in sei 
Paesi europei.

HOCARE 2.0
Il progetto supporta la fornitura e l’implementazione di soluzio-

ni di assistenza domiciliare incentrate sul cliente mediante l’uso 
del metodo di co-creazione, che prevede il coinvolgimento di PMI, 
istituzioni pubbliche, istituti di ricerca e cittadini nello sviluppo di 
nuovi servizi o prodotti sanitari e sociali innovativi.

HoCare 2.0 è finanziato dal Programma Interreg Central Europe. HoCare 2.0 è finanziato dal Programma Interreg Central Europe. HoCare 2.0
Il progetto è implementato da una partnership di 11 partner pro-
venienti da 6 diversi Paesi dell’Europa centrale, inclusi partner di 
Repubblica Ceca, Germania, Ungheria, Italia, Polonia e Slovenia. 
Per maggiori informazioni e per iscrizioni al webinar: innovazio-
ne@cr.camcom.it.

ASSISTENZA DOMICILIARE
PROCESSO CO-CREAZIONE 
SPERIMENTALE A CREMONA

Tino Arosio è il nuovo direttore di Col-
diretti Lombardia. Nominato all’una-

nimità dal Consiglio della Federazione, 
succede a Marina Montedoro. 

Lombardo, Arosio ha alle spalle un im-
pegno pluriennale in Coldiretti: ha guidato, 
infatti, le federazioni provinciali di Como-
Lecco, Brescia, Varese, Ancona, Cremona 
e Cuneo, oltre che le federazioni regionali 
delle Marche e del Veneto. Proprio da 
qui ritorna ora in Lombardia. “Accolgo 
con responsabilità questo nuovo incarico 
– afferma – e ringrazio per la fiducia che 
mi è stata accordata. Lascio una realtà 

molto interessante per ritrovarne un’altra di 
grande importanza: metterò a disposizione 
degli agricoltori lombardi l’esperienza che 
ho maturato fin qui, per creare le condizio-
ni affinché possano svolgere sempre meglio 
il loro lavoro. Sono convinto che un passo 
alla volta, tutti insieme, potremo lavorare 
con soddisfazione per il bene del nostro ter-
ritorio e delle imprese che rappresentiamo”.

“Grazie a Marina Montedoro per tutto 
quello che è riuscita a fare in un periodo 
reso ancora più difficile dall’emergenza 
pandemica”, commenta Paolo Voltini, 
presidente di Coldiretti Lombardia.

Coldiretti Lombardia: Tino Arosio nuovo direttore regionale 

Presso la sala conferenze della 
sede di Ance Cremona in via 

delle Vigne – venerdì 29 ottobre, 
in modalità webinar e con limita-
zione di posti anche in presenza – 
si è svolta la dodicesima edizione 
della Giornata della sicurezza nei 
cantieri. 

Il tema scelto quest’anno era: 
La gestione del lavoratore ed il rischio 
del settore delle costruzioni.

L’iniziativa, nata nel 2010, 
vede l’affiatata collaborazione tra 
Associazione Costruttori Ance 
Cremona e Interprofessionale 
(Architetti, Ingegneri, Geome-
tri, Periti Industriali, Dottori 
Agronomi, Periti Agrari, Geologi, 
Agrotecnici) della Provincia di 
Cremona, in collaborazione con 
Ance Lombardia, Inail Cremo-
na, Ats Val Padana, Ispettorato 
territoriale del lavoro di Cremona, 
Ente Scuola Edile Cremonese-
C.P.T., Cassa Edile di Cremona, 
Rlst Cremona. 

Quest’anno ha ottenuto il pa-
trocinio del Comune di Cremona, 
della Camera di Commercio di 
Cremona, della direzione regio-
nale Lombardia Inail, dell’Ats Val 
Padana e di Ance Lombardia.

L’evento ha aderito alla campa-
gna europea 2020-2022 Ambienti 
di lavoro sani e sicuri – Alleggeriamo 
il carico, promossa dall’agenzia 
europea per la sicurezza e la 
salute sul lavoro Eu-Osha e Ance 
Cremona ha ottenuto il riconosci-
mento come partner nazionale.

Erano circa trecento gli iscritti, 

tra cui imprenditori e dipendenti 
del settore delle costruzioni, 
tecnici comunali e liberi profes-
sionisti, funzionari Ats, coordina-
tori sicurezza cantieri e operatori 
del sindacato che, grazie alla 
piattaforma web resa disponibile 
dal Gruppo Interprofessionale di 
Cremona, hanno potuto seguire 
i lavori anche in questo contesto 
pandemico.

Gli ordini professionali hanno 
riconosciuto ai propri iscritti i 
crediti formativi e grazie alla 
collaborazione della Scuola Edile 

Cremonese-C.P.T., la partecipa-
zione alla giornata formativa è 
stata valevole quale aggiornamen-
to coordinatori sicurezza e Rspp 
(crediti riconosciuti 4 ore).

L’evento, moderato dal diretto-
re di Ance Cremona, arch. Laura 
Maria Secchi, ha visto l’introdu-
zione del presidente della Scuola 
Edile Cremonese, geom. Eugenio 
Villa. 

Dopo il saluto della presidente 
dell’Ordine degli Architetti di 
Cremona, arch. Marta Visone, a 
nome del gruppo interprofessio-

nale di Cremona, la “Giornata” si 
è quindi articolata in una serie di 
interessanti interventi che hanno 
visto alternarsi esperti, dirigenti e 
funzionari degli Enti coinvolti. 

Più precisamente, Monica Li-
vella, responsabile della sede Inail 
di Cremona e, in collegamento 
video, Anna Sassi, dirigente 
medico Inail direzione regionale 
Lombardia Sovrintendenza sani-
taria regionale.

E ancora, Anna Marinella 
Firmi, direttore Uoc Psal dell’Ats 
Val Padana (ha relazionato sulla 
campagna ‘Cantieri Sicuri 2021’ 
dell’Ats, Mo.Ri.Ca. Un applicativo a 
supporto della sicurezza nei cantieri); 
l’ing. Paolo Schiavone, ispettore 
tecnico del lavoro di Milano s’è 
occupato, invece, de La sicurezza 
in cantiere in relazione alle forme di 
aggregazione di imprese .

Ottimi anche gli interventi del 
geom. Marco Latessa, referente 
Ente Scuola Edile Cremonese, su 
alcune specificità dell’innovazione 
digitale e della rag. Jessica Dessi 
della Cassa Edile di Cremona 
sulla verifica della congruità della 
manodopera nel settore edile. 

Infine, parola al geometra 
Simone Drovandi, Rls territo-
riale edilizia per il Cremonese e 
il Casalasco, che ha concluso la 
girandola delle relazioni.

Tutto il materiale presentato 
nel corso dell’importante evento è 
disponibile da qualche giorno sul 
sito di Ance Cremona, cioè www.
ancecremona.it.

I rischi del settore costruzioni
Nella sede Ance di Cremona è andata in scena la dodicesima 
edizione dell’evento, con a tema anche la gestione del lavoratore

GIORNATA SICUREZZA CANTIERI

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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Il seminario residenziale, che 
ha visto coinvolti i rappresen-

tanti di classe quarta, i rappre-
sentanti di Istituto e gli studenti 
eletti nella Consulta Provinciale, 
è stato un importante tassello 
del progetto biennale Piano 
nazionale per la partecipazione 
alla vita scolastica e la promozione 
dell’educazione alla cittadinanza 
attiva, che ha già visto, lo scorso 
anno, gli studenti del triennio 
del Racchetti-da Vinci impe-
gnati in incontri online con 
personalità importanti della 
politica regionale, nazionale ed 
europea e del mondo giudiziario 
italiano.

Il progetto, proposto dall’al-
lora Provveditore agli studi, 
dr. Fabio Molinari, sostenuto 
dalla lungimiranza del dirigente 
scolastico, Claudio Venturelli, e 
dalla disponibilità di un gruppo 
di insegnanti, è risultato un 
eccellente momento formati-
vo e di crescita per gli alunni 
partecipanti.

I rappresentati delle classi 
quarte del Consiglio d’Istitu-
to e della Consulta del liceo 
Racchetti-da Vinci hanno 
vissuto due giorni intensi a 
Bormio (SO), durante i quali 
si sono alternati relatori di 
prim’ordine come l’onorevole 
Giuliano Amato, vicepresiden-
te della Corte Costituzionale, 
il fisico nucleare dr. Stefano 
Paleari, consigliere del Ministro 
dell’Istruzione per la stesura del 
PNRR, il consigliere regionale dr. 
Jacopo Scandella e il Questore 
di Sondrio dr. Angelo Giuseppe 
Re (peccato, nessuna autorità o 
docente donna! ndr). Una due-
giorni densa, in cui gli studenti 
hanno avuto modo di socializ-
zare e confrontarsi su tematiche 
di cittadinanza attiva. Si è anche 
sperimentata l’inappuntabile ac-
coglienza del dirigente scolasti-
co dell’IIS “Alberti” di Sondrio, 
prof. Bruno Spechenhauser, 
dei suoi studenti e della dr.ssa 
Maria Maddalena Ricciardi del 
Provveditorato di Sondrio.

I diversi relatori si sono 
complimentati con i ragazzi del 
liceo cremasco per la loro in-
tensa partecipazione, per il loro 
interesse e per la ricca serie di 

domande e proposte che hanno 
sicuramente rivelato la serietà 
del lavoro che il liceo Racchetti-
da Vinci promuove nelle aule 
ma anche “oltre l’aula”!

Di seguito riportiamo la 
significativa testimonianza di 
uno dei partecipanti al semina-
rio, Lorenzo Guelfi Cottinelli, 
in qualità di studente eletto nel 
Consiglio d’Istituto e nella Con-
sulta provinciale studentesca.

“L’uomo è un animale politi-
co. Così scrisse lo Stagirita oltre 
duemila anni fa. La politica 
come partecipazione attiva ed 
ecumenica agli affari della col-

lettività è una delle essenze, non 
solo dell’occidente, ma dell’uo-
mo in quanto tale: la politica 
è uno dei costrutti che ci eleva 
dal mondo animale e istintuale; 
la politica è frutto del nostro 
essere dotati di spirito critico 
e razionale. Ai giorni nostri 
c’è stata una svalutazione del 
ruolo della politica: il dibattuto 
si è abbassato, mentre la classe 
dirigente – a mio giudizio – si 
è ritirata su una torre eburnea 
assumendo comportamenti 
incomprensibili, generando una 
frattura tra l’universo della clas-
se direttiva e quello dei cittadini. 

Da qui il valore della rappresen-
tanza come base per la buona 
politica. Tale concezione ha 
costituito il fulcro e la chiave di 
volta per le due giornate su cui 
si è distribuita questa attività. 
Un valore spesso dimenticato 

e bistrattato. A Bormio siamo 
stati partecipi e protagonisti 
del migliore paradigma con cui 
ci si deve affacciare al mondo 
istituzionale. Da studente e, 
nel mio piccolo, da rappresen-
tante d’istituto, mi sono sentito 

responsabilizzato nel mio ruolo 
e ho compreso l’onore e l’onere 
che ogni carica, dalla meno 
alla più rilevante, esige. Le ore 
di laboratorio sono state le più 
stimolanti: è lì che si è consu-
mata la vera essenza democrati-
ca dello stato nella discussione, 
nel sentire e nell’interpretare le 
proposte e le problematiche al-
trui. Le ore invece di seminario 
hanno riguardato la base pratica 
da cui tutto il sistema vigente è 
legittimato: la nostra costituzio-
ne (Ubi lex ibi societas).

Non nego la mia personale 
emozione, da amante della 
politica nonché del diritto, 
nell’aver potuto assistere alla 
testimonianza di un massimo 
esperto delle istituzioni come 
il presidente Amato. Questi è 
stato in grado, con una chia-
rezza disarmante, di descrivere 
le tappe che hanno portato alla 
nostra Costituzione, la più bella 
del mondo. Non bisogna inoltre 
dimenticare anche la lezione 
del questore Angelo Giusep-
pe Re, massima espressione 
dello Stato sul territorio che ha 
mostrato la parte più esecutiva 
del diritto costituzionale su cui 
si impernia tutta la legge: dal 
codice penale a quello civile 
fino alle procedure giudiziarie. 
È sempre coinvolgente, anche 
se in maniera didattica, vedere 
e conoscere chi fa le veci dello 
Stato e il modo con cui esso 
mette in atto le proprie regole 
sul territorio.

In mezzo al mozzafiato 
panorama montano Partecipi e 
protagonisti è stata una grande 
occasione per tutti quanti di 
arricchimento e di confronto 
con il mondo, spesso troppo uf-
ficioso della politica, un’oppor-
tunità di cui sono riconoscente 
e che spero la scuola riproponga 
in futuro”.

Frutto di un lavoro realizzato in cowor-
king tra amministrazione comunale (uf-

ficio Orientagiovani), scuole secondarie di 1° 
e 2° grado e Consultorio diocesano, il Link 
2021 è solamente la ‘punta dell’iceberg’ di 
una programmazione lunga, articolata, con-
frontata che per mesi ha coinvolto i diversi 
enti, nei suoi referenti, e che ha portato alla 
realizzazione del progetto di orientamento in 
uscita per i ragazzi della terza delle seconda-
rie di 1° grado. Anche quest’anno il progetto, 
che si articola su due canali che andremo a 
illustrare, si svolge sostanzialmente online 
ed è iniziato sabato 6 novembre con il primo 
appuntamento, cui seguirà il secondo sabato 
20 novembre. “Sabato abbiamo registrato 
530 contatti, considerando che alcune era-
no classi intere, siamo molto soddisfatte” 
commentano Elena Pezzotti ed Elena Crotti 
che, insieme a Paola Vailati e Silvia Orsini, 
fanno parte dell’èquipe che, avvalendosi di 
confronti e passaggi condivisi, ha organiz-
zato Link 2021. Il progetto si è articolato in 
due momenti Facciamo il punto e Vi presento la 
nostra scuola. Nel primo le orientatrici  sono 
entrate nelle classi II e III della secondaria di 
1° grado per accompagnare i ragazzi all’au-
toconoscenza, alla scoperta delle proprie in-
clinazioni, interessi autentici, competenze e 
desideri. Questo ha riguardato gli I.C. della 
città: Crema I, II e III. Rivolto invece a tut-
te le scuole del distretto cremasco è stato il 
progetto  Vi presentiamo la nostra scuola che ha 

comportato una formazione tra pari da im-
portante per tutti i docenti delle vostre scuo-
le. La formazione si è svolta online: le scuole 
sono state presentate attraverso la tipologia 
di istruzione: istruzione professionale (Sraf-
fa, Marazzi, Stanga, Casearia di Pandino), 
formazione professionale (CrForma, Ispe, 
CFP Canossa, Scuola Edile Cremonese), 
istruzione liceale (Racchetti-da Vinci, Mu-
nari, G. Galilei, L. Pacioli, W. Shakespeare, 
e Dante Alighieri della Fondazione Manzia-
na) e formazione tecnica (Sraffa-Marazzi, G. 
Galilei, Munari, L. Pacioli, Stanga).

In precedenza vi era stato anche un in-
contro formativo curato dalla stessa Pezzot-
ti, giovedì 28 ottobre, che ha coinvolto una 
settantina di docenti. “È necessaria la col-
laborazione e l’alleanza tra i diversi enti in 
quanto il panorama formativo cambia  e di-
viene sempre più complesso. I prossimi step 
riguarderanno l’orientamento in uscita dalla 
secondaria di 2° grado, ma anche un lavoro 
di informazione concernente gli ITS, i bienni 
post diploma professionalizzanti.

Il Link, secondo la formula online, sta 
funzionando molto bene. Già collaudato per 
evidenti ragioni, lo scorso anno, l’edizione 
2021 è stata ottimizzata e prevede incon-
tri online, per genitori secondo la formula 
“scelgo io ma mi aiuti tu” che si terranno  
giovedì 2 dicembre ore 21 con l’intervento 
Quando arriva la muta: come cambia la relazione 
con un figlio pre-adolescente a cura della dott.

ssa Sofia Bignamini, psicoterapeuta e socia 
dell’istituto Minotauro di Milano;  giovedì 
9 dicembre ore 21 La scelta della scuola supe-
riore: pre-adolescenti e genitori all’opera, dott.
ssa Elena Pezzotti psicologa clinica e orien-
tatrice, consulente presso l’Orientagiovani di 
Crema. Se per quest’anno non sono previsti 
appuntamenti in presenza, le realtà orga-
nizzatrici sono consapevoli che il passaggio 
“dal vivo” sia essenziale e auspicano che dal 
prossimo anno si possa riproporlo in sicurez-
za e serenità. Anche l’assessore al Wellfare 
Michele Gennuso, e vicesindaco, è soddisfat-
to di come si stia svolgendo e di come si sia 
giunti a Link 2021: “Vorrei chiarire che non 
si tratta di una novità, il Link veniva propo-
sto da diversi anni. Autentica novità è invece 
l’organizzazione e la messa a disposizione di 
molti professionisti, dagli educatori a psico-
logi che si occupano appunto di orientamen-
to. In questo modo i ragazzi, messi di fronte 
alla prima scelta importante della loro vita, 
avranno più strumenti per conoscere al me-
glio le opportunità che hanno davanti. Anche 
per le famiglie sono stati organizzati incontri 
specifici; la modalità online, avviata neces-
sariamente lo scorso anno, ha trovato grande 
risposta raccogliendo più consenso. Quindi 
viene riproposta anche quest’anno e per il fu-
turo non verrà comunque accantonata. Ov-
viamente se c’è bisogno di un confronto in 
presenza non viene negato...”. 

Mara Zanotti

LINK 2021: FRUTTO DI COWORKING 
Le iniziative già svolte e quelle che si terranno...

Rappresentanti del Racchetti-da Vinci in formazione al seminario di Bormio

RACCHETTI-DA VINCI

Partecipi e protagonisti
I rappresentanti di classe si sono formati a un 
seminario svoltosi a Bormio il 22 e 23 ottobre

Castagne, pigne, foglie colorate, zucche e 
pannocchie di mais sono stati i protago-

nisti della Festa d’Autunno che ha coinvolto 
bambini, bambine e insegnanti della scuola 
dell’Infanzia della Fondazione Manziana.

Tutto è iniziato nei primi giorni di otto-
bre, quando, arrivato l’autunno, i bambini 
hanno potuto osservare e scoprire attraverso 
tutti i sensi l’arrivo della stagione autunnale. 
Osservare, toccare e sgranare la pannocchia 
di mais, per poi definirne le diverse parti at-
traverso una nomenclatura; raccogliere le 
foglie cadute, osservarne colori, dimensioni 
e cambiamenti, utilizzarle per comporre un 
disegno, o realizzare un frottage; fare una 
degustazione di uva, scoprire quale piace di 
più, che l’uva bianca in realtà è verde e quella 
nera è più viola: “ma allora perché le chia-
mano così?”; scoprire che dall’uva si ricava il 
vino, l’aceto e che le nostre nonne la usano 
per fare un dolce tipico che piace molto: la 
Bertolina; districarsi in una caccia al tesoro 
d’autunno e scovare castagne, melograni, 
mandarini e cachi nel giardino della scuola; 
ma anche lumache, funghi e forse tracce di 
una tana per scoiattoli; scoprire quali anima-
li sono andati in letargo e perché, ricercare 
come sono fatte le loro tane e provare a co-
struirle loro stessi utilizzando materiali di re-
cupero dei più disparati; scoprire che ci sono 
tantissime varietà di zucche: forma, colore 
e dimensioni, tutte bellissime; queste sono 

solo alcune delle attività realizzate dai bimbi 
in questo mese che ha portato gli alunni e 
le loro insegnanti alla magica Festa d’autunno 
aperta alle famiglie il 27, 28 e 29 ottobre.

I bambini hanno decorato con le maestre 
delle zucche, per poi posizionarle nel gran-
de cortile della scuola, in uno scenario che 
racchiude tutte le meraviglie della stagione 
autunnale: una stradina di foglie segna il per-
corso da seguire per scoprire tutte le sorprese 
che bambini e insegnanti hanno preparato. 

All’ingresso ecco una carriola con prodotti 
stagionali: pigne, pannocchie, foglie e picco-

le zucche, proseguendo si incontra l’angolo 
del “photo booth”, con una cornice di foglie 
per immortalare il momento in un bel ritrat-
to. Tra le decine e decine di zucche colorate 
si trovano altri angoli per giocare, ad esem-
pio il “tiro alla castagna”, un tris a tema au-
tunno, e anche una “caccia alla zucca” per 
scovare le piccole zucche ornamentali nasco-
ste in tutto il campo. E infine ecco che tra fie-
no e paglia spunta l’amico spaventapasseri! 
La gioia negli occhi di famiglie e bambini ha 
reso la Festa d’autunno un magico momento 
di scambio e condivisione.

Fondazione Manziana: fantastica la Festa d’autunno
L’associazione degli ex alunni del Liceo Ginnasio “Alessan-

dro Racchetti” di Crema organizza per sabato 20 novem-
bre ore 10, presso il Museo Civico di Crema e del Cremasco, 
sala Cremonesi la conferenza dal titolo Una cremasca a Venezia, 
nel 1600° anniversario della sua mitica fondazione. Relatrice sarà 
l’architetto Emanuela Carpani. Che cosa significa, per una cre-
masca, dirigere la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Pa-
esaggio per il Comune di Venezia e Laguna? 
In che cosa consiste il suo lavoro? Quali temi 
tecnico-amministrativi si devono affrontare? 
Quali percorsi si possono riannodare e intrec-
ciare tra l’esperienza personale e quella storica 
del territorio da cui proviene?

L’incontro vuole essere un’occasione di 
racconto e condivisione di un’esperienza – 
lavorativa e culturale – intensa e faticosa ma 
straordinaria, nel solco dei rapporti tra la Se-
renissima e il suo “Stato da Tera”. Carpani è 
Soprintendente Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Co-
mune di Venezia e Laguna (dal luglio 2016) e componente del 
Comitato Tecnico Scientifico Belle Arti (organo consultivo del 
Ministero della Cultura – composto da quattro persone – dal 
maggio 2019). Dal 13 settembre 2021 ne è diventata vicepre-
sidente. 

Nel rispetto delle normative antiCovid-19, per accedere alla 
Sala Cremonesi è necessario sottoporsi alla rilevazione della 
temperatura ed esibire il certificato vaccinale (Green pass).

Per assicurare la prescritta tracciabilità, all’ingresso saranno 
registrati i dati dei partecipanti. Una volta seduti è obbligatorio 
tener indossata la mascherina.

EX ALUNNI LICEO CLASSICO 
RACCHETTI: UNA CREMASCA A VENEZIA
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Domani, domenica 14 
novembre, il sipario del 

teatro cittadino  si rialzerà, 
ufficialmente sulla nuova 
stagione 2021/22. Dopo alcune 
proposte del mese di ottobre, 
andate molto bene, si torna a 
teatro avendo a disposizione 
tutti gli appuntamenti della 
stagione Incroci, messa a punto 
dal consulente artistico Franco 
Ungaro in collaborazione con 
lo staff  del San Domenico.

Domani l’inaugurazione 
del cartellone prevede, alle ore 
17.30, lo spettacolo Coppia aper-
ta, quasi spalancata,  scritto da 
Dario Fo e Franca Rame, per la 
regia di Alessandro Tedeschi, 
con Chiara Francini e Alessan-
dro Federico. “Prima regola: 
perché la coppia aperta funzio-
ni, deve essere aperta da una 
parte sola, quella del maschio! 
Perché… se la coppia aperta è 
aperta da tutte e due le parti… 
ci sono le correnti d’aria!”.

Questa commedia è una 
favola tragicomica che racconta 
cosa vuol dire stare in coppia.

Fo e Rame descrivono in 
modo perfetto con toni diver-
tenti, ma anche drammatici 
raccontando le differenze tra 
psicologia maschile e femmi-
nile. In scena Francini, ironica 
e sensuale, è un’artista eclet-
tica, un vulcano di carisma e 
vitalità, con importanti ruoli 
sul piccolo e grande schermo, 
conduzioni al fianco di pilastri 
della tv come Pippo Baudo e 
un esordio letterario con 45.000 
copie vendute e 8 ristampe. Qui 
si mette alla prova con un testo 
importante, che celebra il ruolo 
della donna all’interno della 
coppia. L’energica Antonia 
incarna l’eroina perfetta di tutte 
le mogli tradite e racconta con 
ironia la loro “sopravvivenza” 
tra le mura domestiche. Pur 
di continuare a stare vicino al 
marito, la protagonista decide 
di accettare l’impensabile. 
Così tra dialoghi e monologhi 
brillanti si snodano gli episodi 
più assurdi. 

Soltanto quando nel cuore 
di Antonia si insidia un nuovo 
uomo, giovane e intelligente, 
il marito sembra accorgersi 

dell’esistenza della moglie, del 
suo essere donna, del suo dispe-
rato bisogno di essere amata e 
considerata.

Questa commedia è una 
favola tragicomica che racconta 
cosa vuol dire stare in coppia. 
Fo e Rame descrivono in modo 
perfetto con toni divertenti, ma 
anche drammatici le differen-
ze tra psicologia maschile e 
femminile.

Tutti si riconoscono infatti in 
Coppia aperta…quasi spalancata, 
che porta in scena la relativa 
insofferenza al concetto di 
monogamia. Rappresenta uno 
degli spettacoli più popolari in 
Italia. In Germania ha riscosso 
un tale successo da essere pro-
posto in ben 30 teatri contem-
poraneamente.

Prima dell’alzata del sipario, 
alle ore 17, in piazza Trento e 
Triste, su cui si affaccia il San 
Domenico, a cura della Banda 
di Ombriano-Crema, diretta da 
Eva Patrini si terranno festeg-
giamenti in musica perché il 
teatro vuole celebrare la riaper-
tura, che si spera definitiva, ac-
cogliendo con gioia il pubblico 
per manifestare la sua felicità 
perché finalmente si ricomincia 
con una stagione teatrale bella, 
intensa e improntata alla legge-
rezza e alla gioia di vivere.

La banda di Ombriano ha 
accolto con piacere l’invito, 
proprio perché condivide la 
gioia e il piacere del ritrovarsi 
insieme a Teatro.

La Fondazione San Dome-
nico ringrazia innanzitutto la 
Banca Cremasca e Mantovana 
che da sempre sostiene e spon-
sorizza la Prima della stagione 
teatrale, Crema Diesel che ha 
sostenuto le iniziative di ria-
pertura e il negozio Le Grazie 
che offrirà a tutte le signore un 
piccolo cadeau.

Vi sono ancora alcuni bi-
glietti a disposizione che sono 
acquistabili, domani, presso la 
biglietteria del teatro; questi i 
costi: poltronissima 35 euro, 
poltrona 30 euro, laterale 25 
euro, terzo settore 22 e 16 euro.

E che il sipario, finalmente, 
si alzi!

Mara Zanotti

Domani su il sipario!
Nuova stagione: alle 17.30
in scena un testo di Fo-Rame 

Quest’anno il Circolo delle Muse, crea-
tura culturale di Giordano Formenti, 

è tornato alle rappresentazioni operistiche, 
quindi come previsto, domenica 7 novem-
bre alle ore 16.30 nella bella sala Pietro da 
Cemmo l’affiatato gruppo di cantanti e di 
musicisti ha portato in scena davanti a un 
pubblico molto numeroso I Capuleti e i Mon-
tecchi di Bellini. Lavoro di grande ispirazione 
melodica del 1830, nel quale l’autore ricama 
lunghissimi motivi cantabili di forte intensità 
espressiva per trasmettere i cangianti senti-
menti ai quali vengono sottoposti i due sfor-
tunati innamorati di Verona. 

Il cast ha visto in scena giovani interpreti 
già ospiti del Circolo nelle passate occasioni, 
qui al debutto nel titolo belliniano, sempre 
sostenuti al pianoforte dal maestro Enrico 
Tansini, che ha assommato con energia in-
stancabile tutto il discorso orchestrale. Al 
suo fianco il maestro concertatore di sempre, 
Fabrizio Tallachini, attento a ogni entrata e a 
ogni passaggio degli interpreti. Questi hanno 
indossato i ricercati costumi creati con com-
petenza e fantasia da Serena Rizzo, guidati 
in scena dalle intelligenti soluzioni artistiche 
dello stesso Formenti, che ha curato anche 
le scene, per forza di cose essenziali, modifi-
cate di volta in volta per adattarsi all’azione. 
Responsabile di palcoscenico Ginevra For-
menti. Due piccoli cori maschili e femminili 
hanno affiancato i solisti, l’uno quale narra-
tore che commenta la vicenda, l’altro quale 
toccante partecipazione del popolo alla pre-
sunta morte di Giulietta. 

Il primo atto ha messo in scena l’amore 
segreto dei due giovani e scontri a diversi 
livelli. Per Giulietta, infatti, l’amore verso 
Romeo rappresenta, in tale lavoro, un’oppo-
sizione nei confronti del padre ma pure verso 
l’amato che vorrebbe indurla alla fuga da lei 
considerata disonorevole. Emil Abdullaiev 
è stato un Capellio autorevole e intransi-
gente, forse fin troppo rigido considerate le 
sue notevoli capacità interpretative. Molto 
apprezzato il Lorenzo di Lorenzo Barbie-
ri, emotivamente vicino alle sofferenze dei 
due protagonisti. Bella prova per il tenore 
Cristiano Amici, un Tebaldo prestante dalla 
voce sonora ed efficace in ogni passaggio di 
bravura, attento anche all’aspetto più tenero 
e appassionato che Bellini gli concede. 

Ovviamente le prove più impegnative 
sono toccate a Giulietta e a Romeo. Eri-
ca Realino ha saputo calarsi nei panni tor-
mentati di una ragazza divisa fra l’amore e 
i doveri familiari, prestando al personaggio 
una voce intensa e delicata allo stesso tempo, 
sicura in scena al cospetto del severo padre, 
piena di tenerezza ma pure di apprensione 
verso Romeo. 

Tutto il pubblico attendeva la prova en tra-
vesti del mezzosoprano Eleonora Filipponi, 
che appare in continua crescita nella sicurez-
za e potenza vocale e interpretativa, con at-
teggiamenti del corpo ed espressioni del viso 
funzionali alla scrittura davvero complessa 
per agilità e finezze foniche di non semplice 
resa, e temperamento scenico calato nel ruo-
lo di un Romeo sempre fiero e sicuro delle 
sue scelte ma ostacolato dal destino avverso, 

che porterà al tragico finale. Una lunga sce-
na commovente fino allo spasimo, alla quale 
Bellini ha regalato un confronto straziante 
fra i due innamorati che in Shakespeare è ne-
gato, e che ha rappresentato il culmine delle 
doti interpretative di Filipponi e di Realino. 

Scroscianti e meritati applausi a tutti, con 
una particolare attenzione proprio a Filip-
poni che il giorno precedente ha sostenuto 
prove e messa in scena di un’opera a Ulma 
in Germania, per poi tornare nella notte a 
Crema e affrontare il ruolo belliniano, e tut-
to il cast ha saputo generosamente adattarsi 
ai suoi impegni. Formenti ha chiesto anche 
un applauso congiunto per la coppia Amici-
Realino, marito e moglie nella vita al loro 
primo anniversario. Stavolta Giulietta ha 
sposato davvero Tebaldo!

Luisa Guerini Rocco

LIRICA: “CIRCOLO DELLE MUSE”
I Capuleti e i Montecchi di Bellini hanno incantato

TEATRO 
CITTADINO:
DOMANI AL VIA 
LA NUOVA 
STAGIONE 
Chiara Francini e Alessandro 
Federico protagonisti dello 
spettacolo “Coppia aperta, 
quasi spalancata”

TEATRO SAN DOMENICO

di MARA ZANOTTI

Accantonato l’allestimento della mostra Cre-
ma Curiosa, tornano gli appuntamenti con 

le mostre allestite negli spazi della galleria Ar-
Teatro della Fondazione San Domenico. “Ab-
biamo moltissime richieste, una lunga lista fra le 
quali selezioniamo le proposte che ci appaiono 
migliori e fra queste la mostra che inaugurere-
mo sabato” ha esordito martedì pomeriggio il 
presidente della Fondazione San Domenico 
Giuseppe Strada nell’introdurre l’allestimento 
Colore è luce di Paola Moglia che verrà inaugura-
to oggi, sabato 13 novembre, alle ore 17 presso, 
appunto la galleria ArTeatro. 

Moglia, intervenuta martedì durante l’allesti-
mento della sua mostra, ha chiarito le caratteri-
stiche del suo dipingere: “Per me indispensabile 
è rincorrere la luce, che deve apparire, emergere 
caratterizzare le mie opere, così come un altro 
elemento fondamentale, il colore. Predilogo il 
bianco, sinonimo appunto di luce, ma il mio 
creare non può prescindere dall’intera tavolozza 
dei colori, a volte presenti in grande quantità, a 
volte molto più discreti”.

Abbiamo osservato le opere di Moglia, anco-
ra poggiate al suolo, prima di venire collocate sui 
pannelli della mostra: sono quadri convincenti, 
dove l’acrilico trionfa accanto all’uso, sapiente 
di colle e materiali: perché la superficie delle tele 

dell’artista raramente è piatta; piuttosto invita al 
tocco, alla piacevolezza del sentire anche con il 
senso del tatto, oltre che con quello della vista. 
Tessuti  – tele bianche – ma anche un eccesso di 
colore e colla, o, addirittura elementi in acciaio 
“che è sì duro da lavorare, ma così lucente!” in-
terpretano l’urgenza creativa di Moglia, che a 
Crema aveva esposto solo un’altra volta presso 
il Museo “ma questi spazi sono meravigliosi e 
torno volentieri a esporre in questa città”.

 Si legge nella presentazione della mostra 
che sarà affidata a Claudio Ardigò: “Armo-
niosi intrecci donano al colore la concretezza 

del suo appartenere alla composizione stessa 
della terra. Le sue sfumature di bianco e chia-
ri, fondendosi con la composizione di tinte più 
calde e apporti materici naturali, catturano in 
un’elegante fusione l’appartenenza dell’uma-
no guardare a orizzonti lontani, così come al 
soffio di eterno, nascosto nella quotidianità”. 
E in queste parole si intravvede la ricerca della 
‘bellezza’, obiettivo rincorso dagli artisti e, da 
alcuni, raggiunto.

La mostra di Paola Moglia rimarrà aperta  
fino a domenica 28 novembre. Per visitarla, ne-
cessario esibire il Green pass.

Paola Moglia: luce, colore, bellezza; oggi la vernice
Un bel drappello di cremaschi ha ‘scoperto’ che in uno dei più bei n bel drappello di cremaschi ha ‘scoperto’ che in uno dei più bei 

teatri del mondo, La Scala di Milano, sta andando in scena La Calisto
del “nostro” Francesco Cavalli, proposta in prima assoluta dal 30 ottobre del “nostro” Francesco Cavalli, proposta in prima assoluta dal 30 ottobre 
al 13 novembre. E i fortunati che sono riusciti a vederla hanno apprezzato al 13 novembre. E i fortunati che sono riusciti a vederla hanno apprezzato 
la meravigliosa scrittura musicale e recitativa di un autentico capolavoro la meravigliosa scrittura musicale e recitativa di un autentico capolavoro 
musicale e teatrale che presentava insieme personaggi mitologici e po-
polari in irresistibili intrecci. L’opera è nata 
in Italia, eppure i capolavori italiani dei suoi 
albori sono ancora una rarità d’ascolto, fra 
questi, appunto il lavoro di Cavalli. Dram-
ma per musica, la vicenda dell’infatuazione 
di Giove per la virginea Calisto, ninfa devota 
a Diana, si è articolata in un prologo e tre 
atti. Cavalli lavorò su libretto di Giovanni 
Faustini, basato a sua volta sul poema epico 
Metamorfosi Metamorfosi di Ovidio.

Sembra una vicenda lontana, tra fauni 
e trasformazioni metamorfiche: intrecci amorosi e inganni estranei alla e trasformazioni metamorfiche: intrecci amorosi e inganni estranei alla 
potenza dell’opera ottocentesca eppure La Calisto vive di una attualità sorLa Calisto vive di una attualità sorLa Calisto -
prendente con la donna al centro di inganni con esclusive finalità lussu-
riose, ma anche desiderosa di autonomia e della ricerca dell’amore vero. riose, ma anche desiderosa di autonomia e della ricerca dell’amore vero. 
E se la povera Calisto, vittima anche della gelosia di Giunone, moglie di 
Giove viene condannata a divenire la costellazione dell’Orsa Maggiore, al Giove viene condannata a divenire la costellazione dell’Orsa Maggiore, al 
fine la donna viene invitata a distinguere l’amore dall’inganno e a liberarsi fine la donna viene invitata a distinguere l’amore dall’inganno e a liberarsi 
delle catene degli uomini... Un’attualità datata 1651, anno della sua pri-
ma rappresentazione. Il talento scenico di David McVicar e alla sapienza ma rappresentazione. Il talento scenico di David McVicar e alla sapienza 
musicale di Christophe Rousset, tra i massimi esperti di questo repertorio musicale di Christophe Rousset, tra i massimi esperti di questo repertorio 
oltre che a un ricchissimo cast di cantanti-attori e a costumi perfetti ha oltre che a un ricchissimo cast di cantanti-attori e a costumi perfetti ha 
reso l’esperienza scaligera de La Calisto eccezionale! La Calisto eccezionale! La Calisto

M. Zanotti

FRANCESCO CAVALLI: LA CALISTO, A 
LA SCALA DI MILANO, UN SUCCESSO!

Un momento dell’opera “I Capuleti e i Montecchi” andata in scena in sala 
P. da Cemmo del Museo, domenica 7 novembre e proposta dal “Circolo delle Muse”

A sinistra Giuseppe Strada a fianco di Paola Moglia, quindi alcuni quadri dell’artista
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Sono numerosi gli incontri che 
Libreria Cremasca sta organiz-

zando e la risposta da parte dei 
lettori non si fa attendere. L’ottima 
qualità della proposta e la rilevan-
za degli autori ospitati contribu-
iscono a riempire, senza lasciare 
una sedia vuota, la sala conferenze 
del 2° piano.

Tutto sold out (come si se si trat-
tasse di un concerto!) si è registrato 
anche nella serata di venerdì scor-
so, 5 novembre, condotta da Paolo 
Corelli. Ospite Fabio Cantelli Ani-
baldi per presentare il suo Sanpa. 
Madre amorosa e crudele, la riedizio-
ne della sua prima opera La quiete 
sotto la pelle.

Prima di essere vicepresidente 
del Gruppo Abele di don Ciotti, 
di dirigere il mensile Narcomafie e 
di curare la comunicazione di don 
Luigi Ciotti, Anibaldi è stato ospi-
te e portavoce di San Patrignano. 
“Sono arrivato a 21 anni dispe-
rato”, così ha ricordato il suo in-
gresso nella comunità di Vincenzo 
Mucciolo. E proprio quando si tro-
va ancora a Sanpa emerge in lui la 
necessità di scrivere un libro. “Na-
sce da una condizione di smarri-
mento. Era una necessità tanto che 
ho scritto di notte”, ha spiegato. 
Anibaldi, però, si è dedicato alla 
scrittura da adolescente per esplo-
rare se stesso e ciò che gli stava 
attorno. Come accaduto in altri 
autori, scrivere quindi diventa per 
lui uno strumento per esprimersi e 
per scoprire lati profondi.

Una serata in cui l’ospite ha 
parlato del suo romanzo, fonte di 
ispirazione della docuserie Sanpa: 
luci e tenebre di San Patrignano tar-
gata Netflix, ma anche dei giovani 
e della dipendenza. A suo avviso 
questa è l’architrave del mercato 
economico, che genera ogni giorno 
desideri di cui poi inevitabilmente 
l’uomo diventa schiavo. Una bellis-
sima testimonianza, molto applau-
dita dai presenti in sala.

Libreria Cremasca ha ospitato 
un altro appuntamento del ciclo 
Storici dell’arte in libreria: sabato 6 
novembre, a partire dalle ore 17 
la dottoressa Raffaella Poltronie-
ri, dottore di ricerca presso l’U-
niversità Ca’ Foscari di Venezia 
e autrice del volume Il Malosso e 
la sua bottega, Scalpendi Editore, 
Milano 2019, ha presentato que-
sta sua opera frutto di due tesi 
di laurea, intervistata da Matteo 
Facchi che, subito, ha ricordato 
come il bel volume non sia una 
novità editoriale: “Volevamo 
presentare questa ricerca già nel 
2020; al terzo tentativo ce l’ab-
biamo fatta! Per altro ora la dott.

ssa Poltronieri sta già lavorando 
a una nuova pubblicazione che 
nei prossimi mesi presenteremo 
in libreria. “Sì – ha conferma-
to la studiosa – si tratta di una 
collaborazione per la stesura di 
un’opera dedicata al più noto e 
notevole Lorenzo Lotto”.

Il volume proposto sabato si 
articola in due parti: unica con-
cernente esclusivamente Malosso, 
l’altra la sua bottega: due tesi, ap-
punto, due parti...

Dopo avere sintetizzato la sua 
formazione universitaria, inizio 
tipico delle interviste curate da 
Facchi, Poltronieri è entrata nel 
contenuto dell’opera, sottolinean-
do subito la vastissima produzione 
di Malosso che, a un certo punto 
della sua carriera fu più impren-
ditore che artista, alla luce delle 
innumerevoli commissioni che gli 
venivano affidate.

La scelta dello studio della pro-
duzione e dello stile di Malosso 
è stata effettuata dalla studiosa 
soprattutto per il suo amore per 
l’arte del Cinquecento e Seicento, 
inoltre, su questa figura pur così 
importante non esistevano ancora 
monografie complete, tanto meno 
sul lavoro della sua bottega. 

Allievo di Bernardino Campi, 
Malosso da lui apprese i rudimen-
ti e le tecniche della pittura per 
poi sviluppare uno stile proprio e 
aprire, a sua volta, una prestigiosa 
bottega; dopo Campi si approcciò 
a Bernardino Gatti, altro suo inse-
gnante. Nato A Cremona (1555 o 
1556), Malosso morì a Parma nel 
1619 mentre era pittore di corte 
dei Farnese, ruolo che ricopriva 
già dal 1604. Attraverso l’analisi 
di alcuni suoi lavori Poltronieri ha 
illustrato al pubblico – non nume-
rosissimo – ma comunque attento 
e affatto scarso – le influenze subìte 

e l’evoluzione del pittore, a partire 
dall’Annunciazione del 1580 dove 
ancora forte era l’impronta di Gat-
ti, fino al suo ultimo lavoro datato 
1619, affollato e dai colori vivaci, 
molto diverso dalla sua pittura del-
le origini.

Lavorò a Lodi, Cremona, Ca-
salmaggiore, Soresina, Milano, 
Piacenza, Casalpusterlengo, Ma-
nerbio, Verolanuova; un suo la-
voro si trova persino ad Arma di 
Taggia. Purtroppo non operò mai 
a Crema; un peccato per la nostra 
città dove all’epoca ‘esisteva’ solo 
il Pombioli, sarebbe stato un note-
vole acquisto. Il modo di lavorare 
di Malosso partiva sempre dal di-
segno: aveva una bellissima mano 
tanto che alcuni suoi ‘bozzetti’ 
possono leggersi come vere opere 
d’arte. Istituì dunque il suo metodo 
che passò ai suoi allievi.

Malosso creava opere uniche per 
la complessità della realizzazione: 
affreschi e quadri su tela, mai su 
tavola, e spesso alcuni soggetti 
venivano riprodotti (dagli angeli 
ai putti ad alcune figure ricorrenti 
in determinate scene sacre) e que-
sto non solo perché i committenti 
richiedevano il suo stile tipico, ma 
pure in quanto le commissioni 
furono talmente tante da lasciare 
poco spazio a una costante ori-
ginalità. Il troppo lavoro gli com-
portò anche perdite di incarichi e 
problemi familiari: il suocero lo ri-
chiamò a Cremona, dopo che l’ar-
tista aveva lasciato in città moglie 
e figli per un lungo e complesso 
lavoro altrove.

L’autrice si è quindi  soffermata 
sull’operosità della bottega da cui 
uscirono artisti più che discreti che 
poi lavorarono per conto loro. L’e-
clettismo di Malosso, capace an-
che di progettare giardini, fontane, 
feste, lo ha da una parte arricchito 

di commesse, dall’altra impedito 
di esprimersi compiutamente ed 
esclusivamente nella pittura, dove 
ha creato sì capolavori, ma non 
sempre degli ‘unicum’. Ad esem-
pio se per la chiesa di Regona di 
Pizzighettone ha realizzato una 
Natività su richiesta di Diego Sa-
lazar, ora nella Banca Piacentina, 
mentre il disegno è agli Uffizzi, 
per dimostrarne il valore, è anche 
vero che, come segnalato da una 
persona molto competente fra il 
pubblico, a Sergnano vi è un Batte-
simo del Cristo  praticamente ugua-
le a quello realizzato a Soresina. 
Studi complessi e molti ampli, ma, 
proprio per la vasta produzione di 
Malosso, non ancora conclusi.

La rassegna Storici dell’arte in 
libreria torna a gennaio per la pre-
sentazione di un volume dedicato 
alla figura di Giulio Cesare Pro-
caccini (Bologna, 30 maggio 1574, 
Milano, 14 novembre 1625).

ISABELLA BOSSI 
FEDRIGOTTI

Venerdì 19 novembre 2021, alle 
ore 17 nella sala conferenze della 
Libreria Cremasca sarà la volta di 
Isabella Bossi Fedrigotti, intervi-
stata da Matteo Facchi, occasione 
per la presentazione del nuovo ro-
manzo Tutti i miei uomini (Longa-
nesi, Milano 2021).

Quali sono gli uomini che vor-
rebbe incontrare una ragazza, una 
donna? Quali sono quelli che poi 
incontra realmente? Come sono 
fatti, cosa nascondono, cosa vo-
gliono, cosa pensano, cosa chiedo-
no, cosa ottengono? In queste pa-
gine, Isabella Bossi Fedrigotti stila 
un acuto catalogo in punta di pen-
na in cui traccia dieci ritratti degli 

uomini che ha incrociato, cono-
sciuto, immaginato, sognato, sfug-
gito, detestato, educato, amato, 
rimpianto, inventato, e comunque 
mai dimenticato. Si dice sempre 
che gli uomini siano molto meno 
complicati delle donne e loro stessi 
si affannano a confermare questa 
teoria, ma forse non sono così cre-
dibili. L’autrice, del resto, ha dei 
dubbi in proposito:  “Al confronto 
– ricorda – scrivere Il catalogo del-
le amiche è stata una passeggiata, 
mentre per questo catalogo degli 
amici ho spesso avuto la sensazio-
ne di trovarmi in un terreno aspro 
e ombroso, difficile da esplorare”. 

Tutti i miei uomini è un libro che 
parla alle esperienze personali – 
presenti, passate e future – di cia-
scuna donna, in cui l’autrice prova 
a raccontare e dipanare il fittissimo 
mistero maschile, passando in ras-
segna un ‘campionario’ di snob 
glaciali e schifiltosi, cinici seduttori 
seriali, rivoluzionari esaltati, cam-
pioni di egoismo, inguaribili narci-
si, eterni figli in cerca di qualcuno 
che li accudisca. Il tutto, natural-
mente, nella fiduciosa e inossidabi-
le speranza nell’esistenza di quegli 
uomini responsabili, teneri, protet-
tivi e felicemente adulti che sareb-
be una vera fortuna incontrare.

Bossi Fedrigotti (Rovereto, 
1948) è scrittrice ed editorialista 
del Corriere della Sera dove scrive ar-
ticoli di costume e cultura. Sul sito 
corriere.it cura il forum online Così 
è la vita. Ha esordito nella narrativa 
nel 1980 con Amore mio, uccidi Ga-
ribaldi (Longanesi). Con il secondo 
romanzo, Casa di guerra (Longane-
si, 1983) è stata finalista al Premio 
Strega e al Premio Campiello. Di 
buona famiglia (Longanesi), il ter-
zo romanzo, diventato subito un 
grande bestseller, si è aggiudica-
to il Premio Campiello nel 1991. 
Dopo Magazzino vita (1996), l’ul-
tima sua opera narrativa è stata Se 
la casa è vuota (Longanesi, 2010). 
Suoi racconti brevi sono apparsi 
nelle antologie collettive Mi riguar-
da (Edizioni Sandra Ozzola E/O 
1994), Tra le rughe. Storie di nonni 
che si fanno ricordare (Lint Editoria-
le 1995) e Natale d’Autrice. Racconti 
d’Avvento al femminile (San Paolo 
Edizioni 2002). 

Nel 2002 il romanzo Cari saluti 
è selezionato al premio Pen Club 
italiano, mentre l’anno seguente la 
raccolta di racconti autobiografici 
La valigia del signor Budischowsky si 
aggiudica il Premio Settembrini. 
Nel 2019 ha ricevuto il Premio 
Campiello alla Carriera.

Francesca Rossetti
Mara Zanotti

Ancora un incontro
Dopo il libro su Sanpatrignano e quello dedicato 
al Malosso venerdì arriva Bossi Fedrigotti

LIBRERIA CREMASCA

Alcuni momenti degli incontri tenutisi presso Libreria Cremasca: in alto Raffaella Poltronieri, 
intervistata da Matteo Facchi, presenta il volume “Il Malosso e la sua bottega”; appena sotto Fabio 

Cantelli Anibaldi illustra il suo scritto “Sanpa. Madre amorosa e crudele”; infine un primo piano
di Isabella Bossi Fedrigotti che sarà ospite della Libreria Cremasca venerdì 19 novembre

di MARA ZANOTTI

Il 21 novembre 1580 (e non 1579 come alcuni fon-
ti sosterrebbero) il primo vescovo della neo istitui-

ta diocesi di Crema faceva il suo ingresso in città. Si 
trattava di Gerolamo Diedo, veneziano, che, dopo 
una lunga traversia, era riuscito a ottenere la nomina 
di primo vescovo della città che da tempo era sotto il 
dominio veneziano e che necessitava assolutamente di 
un riordinamento spirituale ed ecclesiastico.

Nell’ambito delle celebrazioni dei 1600 anni della 
fondazione di Venezia, la Pro Loco Crema ha orga-
nizzato due incontri presso la Sala Rossa del palazzo 
vescovile per approfondire proprio l’aspetto dei vesco-
vi veneziani (i primi 5 furono tutti inviati dalla città 
lagunare) il primo dei quali si è svolto sabato 6 novem-
bre, a partire dalle ore 15.30 ed è stato curato dal pre-
sidente della Pro Loco Vincenzo Cappelli (nella foto) 
che ha sintetizzato in un’ora e mezza circa le lunghe e 
complesse vicende che hanno portato alla nascita del-
la piccola ma indispensabile diocesi di Crema.

Cappelli ha ricordato come su Crema e il suo terri-
torio, prima della costituzione della diocesi, gravavano 
le ingerenze e gli interessi di altre tre sedi episcopali: 
quella di Piacenza, quella di Cremona che, ad esem-
pio, in città controllava la parrocchia di San Pietro e 
tutte le terre dell’alto cremasco fino a Cassano d’Adda 
e quella di Lodi che tramite Abadia Cerreto possede-
va amplissimi territori fino a lambire la stessa città di 
Crema. Perché, di fondo, erano gli interessi economici 

che spingevano queste tre diocesi, e i svariati vescovi 
che le hanno dirette, a non volere che a Crema si inse-
diasse un vescovo. Ogni tanto venivano inviati vicari 
vescovili che poco però attuavano per mantenere in 
ordine la condizione della spiritualità dei cremaschi. 
Cappelli ha dato lettura anche di un passaggio di una 
lettera che Leonardo Benzoni, parroco del Duomo, ha 
inviato al Papa sulla necessità di istituire una diocesi 
(siamo nel 1460); nello scritto si leggeva come a Cre-
ma risultavano, ad esempio, matrimoni poligami con 
più mogli e più mariti, perché non vi era nessuno che 
tenesse il registro delle celebrazioni, mancava la pre-
parazione ai sacramenti, diverse confraternite laiche 
controllavano le chiese, il potere e le risorse relative. 
In città esisteva il ghetto ebraico (in via Vescovato), 
presenza necessaria soprattutto per i nobili e per chi 
ambiva a diventarlo. Per acquistare il titolo patrizio da 
Venezia infatti era necessaria una certa liquidità che 
solo gli ebrei con l’attività di prestito potevano conce-
dere. Da qui, da parte cattolica, la volontà di far na-
scere il Monte di Pietà che, per altro, eseguiva prestiti 
con tassi anche più elevati rispetto a quelli attuati dai 
banchi ebraici, ma che, perlomeno, permetteva di re-
cuperare i preziosi impiegati...

Cappelli si è poi soffermato sulla presenza a Cre-
ma degli Umiliati, potente presenza monacale (ini-
zialmente erano stati considerati eretici rientrando 
nell’ampio ventaglio di realtà quali i Catari, i Patari 
etc...) che controllava tre conventi: quello di San Ma-
rino alle Grazie, quello di San Martino a Borgo San 

Pietro e San Giacomo/San Filippo. Gli Umiliati, con-
gregazione nata nel 1200, controllavano la produzione 
dei panni lana, Crema, città ricca di corsi d’acqua, si 
prestava a tale attività, e commerciavano con Milano. 
Anche gli Umiliati – che a Roma avevano la loro sede 
in piazza Venezia e che vennero soppressi proprio 
come accadde, ad esempio, ai Templari – non vole-
vano che nessun vescovo venisse nominato a Crema; 
una tale figura avrebbe intralciato i loro affari. 

Contro la creazione di una diocesi a Crema quindi 
diverse forze si opponevano: i vescovi di Lodi, Piacen-
za e Cremona che non volevano vedersi ridurre le en-
trate dalle fertili terre cremasche, alcune famiglie no-
biliari cremasche che avevano bisogno della presenza 
ebraica in città, realtà che una diocesi avrebbe invece 
mal tollerato, la potente congregazione degli Umiliati 
e alcune confraternite che controllavano intere par-
rocchie. Fu il Concilio di Trento (1545-63) a dare una 
sferzata alla situazione. Nelle tre città che gravavano 
su Crema vennero eletti vescovi tridentini e riformi-
sti che vedevano con maggiore chiarezza la disastrosa 
situazione ecclesiastica e spirituale presente a Crema. 
Inoltre in città vi era un presidio militare dei Cappellet-
ti (il Quartierone era dove le truppe si accampavano) 
dove venivano a imparare il mestiere delle armi tanti 
giovani che provenivano da zone coinvolte dalla Rifor-
ma Protestante  (Croazia, Slovenia, Slovacchia...). Era 
necessario porre un freno e fare nascere una diocesi. A 
Venezia spingevano in tal senso: Diedo si rese nuova-
mente disponibile, dopo una sua candidatura finita nel 

nulla, e l’azione dei tridentini San Carlo Borromeo e 
del vescovo di Bologna Paleotti portarono finalmente 
alla firma, da parte di papa Gregorio XIII, dell’istitu-
zione della diocesi di Crema. Girolamo Diedo fece il 
suo ingresso in città dove però rimase pochi mesi, era 
già in là con l’età, ma suo nipote Gian Giacomo Die-
do prese poi il suo posto. L’ultimo vescovo veneziano 
della nostra diocesi fu Badoero. L’attività di questi pre-
suli fu essenziale per riportare ordine e riorganizzare 
la Chiesa cremasca: tanti gli elementi che andrebbero 
aggiunti e che l’esposizione di un competente Cappel-
li ha reso persino avvincente. Basti ai nostri lettori la 
soddisfazione dell’istituzione della nostra diocesi, del 
recupero di terre e possedimenti e della sua secolare 
permanenza.

Prossimo appuntamento di questo breve ciclo saba-
to 20 novembre, sempre in Sala Rossa, quando Matteo 
Facchi illustrerà la quadreria della sala con particolare 
attenzione ai vescovi veneziani.

La nascita della Diocesi di Crema: Cappelli racconta

Prosegue la program-
mazione dantesca al 

Museo Civico di Crema e 
del Cremasco: oggi, sabato 
13 novembre alle ore 15 in 
Sala Cremonesi del Centro 
culturale Sant’Agostino di 
Crema interverrà Chiara 
Nicolini (nella fotogra-
fia), curatrice con Edoardo 
Fontana della mostra Un 
viaggio lungo Settecento anni. 
Immagini per la Divina Com-
media, con un approfondi-
mento sulla illustrazione 
della Commedia a opera 
di mani femminili, di cui è 
presente una intera sezione 
in mostra. Edoardo Fonta-
na modererà l’incontro.

Proseguono, inoltre, le 
visite guidate alla mostra 
ogni domenica alle ore 
16.30. Sono aperte le pre-
notazioni per le domeniche 
21, 28 novembre, 5 e 12 
dicembre. La prenotazione 
via mail sarà da ritenersi 
valida solo dopo la confer-
ma inviata dal personale 
del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco.

Chiara Nicolini, esperta 
di libri antichi e rari e 
collezionista, membro del 
Collegio Lombardo Periti 
Esperti Consulenti, capo 
dipartimento Libri della 
Pandolfini Casa d’Aste dal 
2013, consulente di im-
portanti collezioni private, 
collaboratrice di riviste di 
settore si è laureata con la 
tesi Le illustratrici inglesi di 
libri per l’infanzia tra il 1895 
e il 1915, a seguito della 
quale si è trasferita a Lon-
dra e si è inserita nell’an-
tiquariato librario locale, 
acquisendo competenze 
specifiche negli ambiti della 
catalogazione, valutazione 
e vendita. Ha fondato con 
un’amica Illustration, rivista 
inglese dedicata all’illustra-
zione del libro e si occupa 
da anni di tutto ciò che 
concerne la figurazione 
dantesca.

M. Zanotti

MOSTRA 
DANTE: 

NICOLINI
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CAFFÈ FILOSOFICO: oggi Lunardi

MUSICAL: Giuseppe Ombra del Padre

Oggi, sabato 13 novembre alle ore 17 ennesima iniziativa 
della giornata:  presso sala Alessandrini, in via Matilde 

di Canossa, Crema verrà presentato il libro Corvi bianchi e 
smeraldi blu, dissertazioni filosofiche sulla scienza; quaderno n. 19 
del Caffè Filosofico scritto da Luca Lunardi. Previsti gli inter-
venti, oltre che dell’autore, di Silvano Allasia, Piero Carelli e 
Franco Gallo.

A fronte di alcuni fenomeni emersi in epoca recente in ma-
teria di comunicazione scientifica, circa i modi in cui i risultati 
della ricerca vengono accettati o rifiutati, il Quaderno asse-
conda la convinzione che il senti-
mento antiscientifico sia in parte da 
rintracciare nell’ignoranza dei me-
todi, degli obiettivi e dei limiti della 
ricerca scientifica in senso generale. 
Non si tratta tuttavia solo di deficit 
conoscitivo in senso stretto, per cui 
basterebbe colmare eventuali lacune 
nel merito di questo o quel settore 
per superare pregiudizi e resisten-
ze. È necessario sondare anche le 
motivazioni culturali, sociali e psi-
cologiche che stanno alla radice di 
molte contestazioni. Limitandosi 
alla ricchissima riflessione novecen-
tesca, una via per tentare di aggirare 
quegli ostacoli passa da una ricognizione storica dei fonda-
menti filosofici rilevanti, per tentare di recuperare le idee e gli 
strumenti utili a osservare la scienza con occhio consapevole 
e rintracciare le origini ideologiche di alcuni movimenti di op-
posizione a essa.

Il libro sarà distribuito gratuitamente al termine dell’incon-
tro. Luca Alessandro Lunardi (1974) è un ingegnere, lavora a 
Milano ai sistemi informativi di un gruppo leader mondiale 
nell’automazione industriale, elettrificazione e robotica. Nel 
2009 consegue la laurea in Filosofia presso l’Università Statale 
di Milano, indirizzando gli studi in Logica e Filosofia della 
scienza. Già segretario e presidente, è membro del consiglio 
direttivo dell’Associazione culturale Caffè Filosofico di Cre-
ma.

di LUISA GUERINI ROCCO

Per salutare don Giorgio che lascia la Comunità del Sacro 
Cuore, San Carlo e Santa Maria dei Mosi (p. 15), dome-

nica 7 novembre alle ore 21 circa nella chiesa di San Carlo 
la Compagnia delle Quattro Vie di Crema ha portato in sce-
na davanti a un cospicuo pubblico il musical Giuseppe Ombra 
del Padre, rappresentazione che sta circolando da tempo nel 
territorio ottenendo un buon successo. 

Anche lo spettacolo di domenica sera ha riscosso l’ap-
provazione dei presenti per l’indubbio impegno posto dai 
numerosi membri della Compagnia coinvolti a vario titolo.

Certo, un lavo-
ro così variegato 
che comprende 
recitazione, dan-
za e canto, con 
vari movimenti 
scenici e la proie-
zione di video, va 
ricalibrato ogni 
volta sullo spazio 
e sull’ambiente a 
disposizione, a cui 
si deve adattare 
la regia di Egidio 
Lunghi, e tutto ciò 
influisce non poco 
sulla resa, stavolta 
con qualche pro-
blematica a livello 
fonico. 

La vicenda trat-
teggia la figura di 
San Giuseppe, spo-
so di Maria, da 150 
anni patrono della 
Chiesa Universale, 
anniversario che 
scadrà il prossimo 
8 dicembre. 

La tenerezza e la 
determinazione del falegname nato a Betlemme non sono 
mai venute meno, anche di fronte a un mistero che solo la 
fede ha potuto accettare, fino al costituirsi della Sacra Fami-
glia, come un impegno di cammino e di costante dedizione. 

Il ruolo del protagonista è rivestito con un bel piglio tea-
trale da Nicholas Taffettani, che si è mosso con disinvoltura 
nei momenti di recitazione, come nelle canzoni che pun-
teggiano l’opera, scelte da Alberto Legi fra vari autori, tra i 
quali De André con la sua celebre A Maria. 

Il suo costante amore per Maria, anche all’evidenza della 
sua inspiegabile maternità, non è mai venuto meno e si è 
conformato alla volontà divina espressa dal delicato angelo 
di Maddalena Bettoni, sostenuto dalla voce di Dio di Fran-
cesco Maestri, mentre Lina Casalini Maestri fuori scena ha 
fatto da voce narrante. 

Bella figura anche quella della madre di Gesù, imperso-
nata da Laura Nichetti, brava anche nel canto ad esempio 
nel Magnificat su musica dell’Hallelujah di Cohen, al cospet-
to della cugina Elisabetta, un’accorata Eleonora Legi. Il 
mercante di Daniele Tolasi e la vagabonda Maira di Elisa 
Severgnini hanno rappresentato riflessioni sulla vita, ora di-
sincantate ora aperte all’abbandono verso Dio. Bella prova 
anche per il piccolo Matteo Tacchi nel ruolo di Gesù fan-
ciullo, credibile nella recitazione. 

Una preziosa presenza quella delle allieve della Scuola 
Teatro Danza US Acli di Crema, ben coordinate e leggiadre 
nei bei costumi, preparate con professionalità dalla coreo-
grafa Marina Taffettani. 

Un momento di spettacolo diverso dal solito che ha cer-
cato di calare una vicenda umana e sacra di più di duemila 
anni fa nel contesto contemporaneo, così carico di problemi 
e di contraddizioni.

Un momento del musical 
“Giuseppe Ombra del padre”

Sono ormai aperte da alcuni 
giorni le prevendite dei 

biglietti per tutti gli spettacoli 
della stagione 2021/22 Sifasera 
(Castellone, Soresina, Orzinuo-
vi). Tutte le informazioni sono 
reperibili sul sito www.teatrodel-
viale.it.

La direzione artistica segnala 
inoltre che, a causa di un grave 
infortunio che ha colpito uno 
dei protagonisti di Can Can - 
Orfeo all’inferno, l’operetta con 
Teatro Musica Novecento, in 
allestimento completo, che 
sarebbe andata in scena a Sore-
sina, Teatro Sociale, domenica 
5 dicembre, ore 17 aprendo, di 
fatto la stagione, è stata rinviata 
al 5 marzo 2022 ore 21. Restano 
validi abbonamenti e biglietti 
già in possesso degli spettatori.

Ricordiamo l’intero cartellone 
serale della stagione Sifasera 
2021/22:  sabato 11 dicembre 
sarà la volta di Boomerang, spet-
tacolo di  danza con Rbr Dance 
Company che si terrà ancora al 
Teatro Sociale di Soresina.

Si procede domenica 19 gen-
naio con Alza la voce, proposta 
di prosa con Giulia Michelini 
in scena, sempre, al Sociale di 
Soresina.

Sabato 15 gennaio 2022 Back 
to dance, performance di danza 
con Kataklò Athletic Dance 
Theatre che si esibiranno sem-
pre al Teatro sociale di Soresina 
dove, sabato 29 gennaio si potrà 
assistere alla commedia Lo 
zingaro con Marco Bocci.

Prosegue nella bomboniera 
teatrale soresinese la stagio-

ne Sifasera anche nel mese 
di febbraio: in cartellone il 5 
Madama Butterfly, opera lirica 
con Compagnia Fantasia In Re, 
allestimento completo.

Il 12 febbraio sarà proposto 
Humans, danza con EleinaD 
Dance Company, mentre il 
19 dello stesso mese, il palco 
si sposta al teatro Del Viale di 
Castelleone, con Il più grande 
mago del mondo, teatro comico/
cabaret con Gianluca Impastato. 
Il 5 marzo è stata inserita la data 
di recupero dello spettacolo Can 
Can. Orfeo all’Inferno; quindi Il test 
spettacolo di prosa/commedia 
in calendario per il 13 marzo, 

con Roberto Ciufoli e Benedicta 
Boccoli che si terrà al Teatro 
Sociale di Soresina. Sempre 
a marzo, precisamente il 27, 
toccherà a Bloccati dalla neve, 
ancora una proposta di prosa/
commedia con Enzo Iacchetti e 
Vittoria Belvedere che saliranno 
sul palco del Teatro Del Viale di 
Castelleone; il 2 aprile in scena 
a Castelleone sarà Imitamorfosi,  
teatro Comico/Cabaret con 
Laudio Lauretta.

Si passerà poi tra maggio 
e giugno a Orzinuovi con: 
Nino Frassica & Los Plaggers (14 
maggio), Gala d’operetta (28 
maggio) e Il barbiere di Siviglia 

(11 giugno). 
Questi i costi dei singoli 

biglietti, sempre distinti per 
poltronissime/palchi, pol-
trone/ galleria e loggione (in 
base al teatro dove si terrà 
lo spettacolo) Can Can. Orfeo 
all’inferno euro 20/18/12; 
Boomerang 20/18/12; Alza la 
voce 25/23/15; Back to dance 
22/20/12; Lo zingaro 27/25/15; 
Madama Butterfly 27/25/15; 
Humans 18/16/12; Il più grande 
mago… 16/14/12/10; Il test 
22/20/12; Bloccati dalla neve 
27/25/22/20; Imitamorfosi 
16/14/12/10; Nino Frassica &… 
27/25/22/20; Gala d’operetta 15 
euro posto unico numerato; Il 
barbiere di Siviglia 25/23/20/18.

I biglietti di tutti gli spettacoli 
sono in prevendita presso Ca-
stelleone, punto biglietteria, via 
Garibaldi 2 (1° piano) mercoledì 
16.30-18 e sabato 10.30-12; 
Soresina, sala Gazza (accan-
to a Biblioteca) via Matteotti 
martedì e venerdì 15.30-18.30; 
Orzinuovi cartoleria Gardoni, 
piazza V. Emanuele 75 tutti i 
giorni 8-12.30 15-19.30; Crema 
presso Il Nuovo Torrazzo, via 
Goldaniga 2 lun-ven 9-12 (serv 
cons 1 euro); Bagnolo Cremasco 
La calzorapid, Centro com-
merciale La Girandola, orari di 
negozio (serv cons 1 euro). Per 
le prenotazioni dei biglietti tel. 
0374/350944, 348/6566386 e 
biglietteria@ teatrodelviale.it. 
Per informazioni 0374/350944, 
3486566386, www.teatrodelvia-
le.it e Facebook.

Mara Zanotti

Biglietti già in vendita
Lo spettacolo Can Can. Orfeo all’inferno che avrebbe aperto 
la stagione il 5 dicembre, è stato rinviato al 5 marzo 2022

STAGIONE SIFASERA

Qui, Quasi un inizioQui, Quasi un inizioQ  è il titolo dello spettacolo di danza che andrà in ui, Quasi un inizio è il titolo dello spettacolo di danza che andrà in ui, Quasi un inizio
scena al teatro Ponchielli di Cremona martedì 7 dicembre, alle ore Qscena al teatro Ponchielli di Cremona martedì 7 dicembre, alle ore Q

20.30. Dal 9 novembre si sono aperte le vendite dei biglietti (posto unico 
Q
20.30. Dal 9 novembre si sono aperte le vendite dei biglietti (posto unico 
Q
10 euro), presso la biglietti del Teatro, presso la quale è anche possibile 
chiedere informazioni (tel. 0372.022.001 oppure 0372.022.002). “In prin-
cipio arrivò la musica proposta dall’orchestra OFI (Orchestra Filarmonica 
Italiana) che trasformò lo spazio scenico in spartito. Su questo spartito i 
giovani attori intervengono come strumenti di un’orchestra che vive da 
subito la sfida di ascoltarsi, di farsi posto e muoversi insieme. La musica 
detta i tempi e come un copione muove le azioni dei giovani danzatori 
che sono chiamati a compiere passi di danza, che sono in realtà passi di 
un racconto che ha contorni sfumati tra il classico e la contemporaneità, 
tra l’attualità di tutti noi e il presente di ciascuno di loro. Il contributo di 
ciascuno diventa pennellata che insieme a quella degli altri compone qua-

dri che trattano il tema del nostro posto nel 
mondo. E come spesso succede, dentro l’ado-
lescenza c’è tanto che risuona agli occhi e al 
cuore di adulti e bambini essendo loro esperi-
ti proprio lì: al confine tra l’infanzia e la vita 
adulta, tra il teatro e la danza, tra il dentro e il 
fuori della vita. Ci siamo avventurati insieme 
su uno spartiacque scivoloso e sottile come 

la corda di un violino per ascoltarne le vibrazioni, i sussulti, la musica”. 
L’ideazione scenica dello spettacolo è di Marianna Bufano, Mattia Cabri-
ni, Chiara Servalli, coreografie di Marianna Bufano, Chiara Servalli, Or-
chestra Filarmonica Italiana, direttore la cremasca  Eva Patrini. In scena 
allieve e allievi del progetto: Non uno di meno - la scuola senza cattedra, 
musica di A. Ponchielli, G. Rossini, A. Dvorák, C. Thielemann. 

TEATRO PONCHIELLI:  IL 7 DICEMBRE, DANZA!
Lo spettacolo, dal titolo Qui, vedrà anche la ‘nostra’ Eva Patrini

Guardando l’immagine di presentazio-
ne del video, qualcosa non torna. Pos-

sibile che esista un lago, con una superficie 
molto simile al Garda, esteso tra le provin-
ce di Cremona, Lodi, Bergamo e Milano? 
No, non si tratta di errore, nemmeno di un 
malfunzionamento delle mappe disponibi-
li su Internet.

Si tratta di una attenta ricostruzione di 
come sarebbe stato il lago Gerundo, una 
vasta palude esistita fino al Medioevo e in 
seguito bonificata dai monaci. 

Le terre paludose di secoli fa, alimenta-
te principalmente dai fiumi Adda, Oglio e 
Serio, sono oggi state sostituite da una di-
stesa, fertile e coltivata, quale è la Pianura 
Padana oggi conosciuta. 

Pianura che è il risultato combinato di 
continui e costanti movimenti della crosta 
terrestre e della forza erosiva dei ghiacciai 
e del loro scioglimento avvenuto migliaia 
di anni fa. Tuttora sono ben visibili depres-
sioni nel terreno e dislivelli, in “contrasto” 
con il nome del territorio che per antono-
masia lo vuole piatto e costante.

Storie lombarde: il lago Gerundo e il drago 
Tarantasio è un video (visionabile anche 
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it, 
nell’immagine il frame iniziale) ispirato al 
libro Da Milano a Lodi la storia del biscione, 

scritto dalle dottoresse Alida Giacomini e 
Loredana Rusconi, residenti in provincia 
di Lodi. 

Appassionate di ricerca e temi storici, 
hanno elaborato un volume conciso e in-
teressante sul tema del lago Gerundo e 
del leggendario drago Tarantasio, creatura 
terribile e spaventosa abitante delle acque 
malsane e che secondo le più diffuse leg-
gende sputava fuoco dalle fauci e si nutriva 
di bambini. 

Lo scritto, edito da Armando Editore, 
prende in considerazione aspetti storici, 
territoriali e leggendari per analizzare gli 
argomenti del lago e di Tarantasio, senza 
trascurare tutto ciò che riguarda la parte 

leggendaria e fantastica. Nel volume sono 
citati personaggi storici quali San Giorgio, 
San Colombano, Ezzelino da Romano e i 
Visconti di Milano.

Il filmato attualmente disponibile su 
YouTube è un anticipo del progetto com-
pleto la cui uscita è prevista nella primave-
ra dell’anno prossimo. 

Crema, (analogamente a Lodi e Pizzi-
ghettone) ha un ruolo di primo piano nella 
storia gerunda, poiché la sua fondazione è 
avvenuta su quella che è stata l’isola “Ful-
cheria”, rialzo del terreno sopraelevato 
rispetto al livello delle acque melmose, la 
cui navigabilità era possibile grazie a piro-
ghe in legno. 

Di queste piroghe sono stati trovati alcu-
ni esemplari nel circondario.

Ai giorni nostri il Gerundo e il suo abi-
tante sono protagonisti di racconti, storie 
e leggende. Non solo, un’eredità fatta di 
nomi di vie, strade, piazze; diversi stemmi 
comunali (spicca su tutti l’esempio di Mi-
lano); e i loghi di alcune importanti azien-
de italiane che ricordano in varie forme e 
gradi il “biscione” Tarantasio. 

Questi riferimenti non fanno altro che 
ricordarci, nonostante il progresso rag-
giunto, il nostro passato e l’importante 
eredità trasmessa.

Lago Gerundo e Tarantasio: un libro e un video

Un momento dello spettacolo “Can Can. Orfeo all’inferno”



SABATO
13

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde tour. Sicilia
 12.30 Linea verde life. Casale Monferrato
 14.00 Dedicato. Con Serena Autieri
 16.05 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasì! Rb
 18.45 L’eredità weekend. Gioco 
 20.35 Ballando con le stelle
 0.30 In soccorso del destino. Film
 2.00 Rainews24

DOMENICA
14

LUNEDÌ
15 16 17 18 19

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.20 Rai cultura. Newton Edu
 6.50 Streghe. Telefilm
 8.55 L’isola di Katharina: danni collaterali
 11.15 Check up
 11.45 Premio volontariato: costruttori del bene...
 14.00 Il provinciale. Enna e Monti Erei
 14.50 La dottoressa dell’isola: uno strano incidente 
 17.15 Stop and go. Salvare Venezia
 18.25 Dribbling
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.05 S.W.A.T. Film
 22.40 Clarice. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 6.00 Rainews24. Notizie
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.25 Timeline Focus
 15.00 Gli imperdibili. Rb
 15.05 Tv talk
 16.35 Frontiere. Inchieste
 17.30 Report
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parole. Talk show
 21.45 Sapiens. Un solo pianeta
 0.35 Un giorno in pretura. Schiavi mai

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style
 9.25 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Scene da un matrimonio. Real tv
 15.40 Love is in the air. Soap opera
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia. Show
 2.00 Gotham. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Mike e Molly. Sit. com.
 7.35 Lupin III vs detective Conan. Film
 9.40 Hart of dixie. Telefilm
 13.45 Drive up. Rb
 14.30 Matrix reloaded. Film
 17.15 Shooter. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 I Simpson. Cartoni animati
 23.40 Pianeta rosso. Film
 1.45 Izombie. Telefilm
 2.45 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Fratelli Benvenuti. Serie tv
 9.50 Come svaligiammo la Banca d’Italia. Film
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Slow tour padano. Rb
 16.40 Luoghi di magnifica Italia. Doc.
 17.00 Salverò mia figlia. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Agente 007. La spia che mi amava. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.50 Stellina. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Eccomi. Documentario
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Gifted Hands. Il dono. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 La chiesa nella città
 8.45 Santo rosario
 9.30 Metropolis. Rb
 10.30 Griglia di partenza
 12.30 Beker. Rb
 13.00 Tg agricoltura
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Cinema in atto. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb
 23.45 Web mania. Rb
 24.00 Acton motori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.50 S. Messa: Giornata Mondiale dei Poveri
 11.15 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Lussemburgo il cuore verde...
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco  
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno  
 21.25 Cuori. Serie tv
 23.45 Speciale Tg1. Settimanale
 0.50 Rainews24
 1.55 Applausi

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.50 Streghe. Telefilm
 8.10 Protestantesimo. Rb
 9.10 O anche no. Docu-reality
 9.45 Punto Europa. Rb
 11.15 Citofonare Rai2
 14.00 Scambiamoci a Natale. Film
 15.30 Mompracem. L’isola dei documentari
 17.10 Un Babbo Natale tutto nuovo. Film
 18.50 La famiglia Von Trapp. Una vita in musica 
 21.00 Tennis. ATP Finals 2021
 23.30 Quelli che il tennis
 23.35 La domenica sportiva

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.10 Tgr estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. Nigeria
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più. Il Mondo che verrà
 16.30 Rebus
 17.15 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show 
 0.10 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 10.00 S. Messa
 10.50 Melaverde. Il meglio dei già trasmessi
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 All together now. Talent show
 1.20 Paperissima sprint. Show
 1.45 Gotham. Telefilm
 2.50 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.50 Scooby-Doo e gli invasori alieni
 9.05 Hart of Dixie. Telefilm
 11.45 Drive up. Rb sportiva
 13.45 E-Planet. Rb sportiva
 14.15 Lucifer. Telefilm
 16.05 Walker. Telefilm
 17.55 Mike & Molly. Sit. com.
 19.30 C.S.I.  Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Sherlock Holmes. Gioco di ombre 
 24.00 The raven. Film
 2.05 E-Planet. Rb sportiva

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.00 Super partes. Comunicazione politica
 7.45 Cuore contro cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.35 Poirot: le fatiche di Hercule. Film
 14.50 Cronisti d’assalto. Film
 17.20 L’assedio di fuoco. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata
 0.20 Confessione reporter. Inchieste 
 1.50 Irrational man. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 Gifted hands il dono. Film
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 In the beginning. In principio era
 15.00 La coroncina della Divina Miseric.
 15.15 Annual meeting Cuamm 2021...
 17.30 Il Credo nei mosaici di Monreale
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Titanic. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Irlanda del Nord-Italia
 23.00 Settestorie
 0.10 S’è fatta notte. V. Salemme; E. Villaggio
 0.40 Rainews24
 1.15 Il caffè de Rai1

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società
 14.00 Tennis. ATP Finals 2021
 16.10 Quelli che il tennis
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis: New Orleans. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Miracoli dal cielo. Telefilm
 23.20 Il commissario Lanz. Telefilm
 0.20 Performer. Show di ballo

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Garibaldi e il Risorgimento
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 1.10 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Uomini e donne

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le Iene. Il delitto di Arce
 1.05 Interceptor. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.40 Colombo. Telefilm
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Gone. Telefilm

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 Eccomi. Doc
  20.00 S. Rosario
 21.10 Giuseppe Venduto dai fratelli. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.00 L’angelo azzurro. Film
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Ascoltare leggere crescere. Rb
 18.30 Novastadio
 19.15 Tg sera
 19.40 Novastadio Tg roller
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb
 24.00 Action motori

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Cuori. Serie tv 
 23.35 Porta a porta
 1.15 Rainews24
 1.50 Rai Cultura. Parma

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Tennis. ATP Finals 2021
 16.40 Quelli che il tennis
 17.15 Calcio: Italia-Romania
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Il collegio. Reality
 23.55 Data comedy show
 0.35 I lunatici. Show
 2.25 Protestantesimo. C’era una volta Albania
 3.00 Un caso per due. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Spaziolibero. Rb
 10.40 Elisir. Rb medica
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: I ribelli della chiesa 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Joker. Film
 23.40 X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le Iene show
 1.05 Interceptor. Il guerriero della strada. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 La legge del capestro. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
  21.10 Viale del tramonto. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 S. Messa
 8.40 S. Rosario
 9.20 Metropolis. Rb
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Linea d’ombra. Talk
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio
 21.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Prodigi. La musica che unisce. Show
 0.05 Porta a porta
 1.40 Rainews24
 2.15 Moviemag. Magazine 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Tennis. ATP Finals 2021
 16.10 Quelli che il tennis
 16.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.20 Mare fuori. Serie tv
 23.35 Re start. Talk show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Campi di concentramento... 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura. Insieme. SeDici storie

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Storia di una famiglia perbene. Serie tv 
 23.40 Maurizio Costanzo show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 X-Man le origini-Wolverine. Film
 23.35 Dracula untold. Film
 1.25 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 La gatta sul tetto che scotta. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 La Bibbia. Serie tv

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8.00 S. Messa
 8.45 Vangelo del giorno
 8.50 Recita dell’Angelus
 9.00 Udienza generale 
  del Santo Padre
 10.00 Soul. Rb
 11.00 Gli sdraiati. Rb
 12.30 Testa e cuore. Rb
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.30 Novastadio. Rb sportiva

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Un professore. Serie tv
 23.45 Porta a porta. Talk show
 1.25 Rainews24
 2.00 Domani si balla. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis. New Orleans. Telefilm
 21.00 Tennis. ATP Finals 2021
 23.30 Quelli che il tennis
 23.35 Anni 20 notte

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Le forme della Resistenza
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 City of crime. Film
 23.05 La versione di Fiorella. Show
 1.10 Rai cultura: Stem. Territorio

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Zelig. Show comico

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Sopravvissuto. Film
 0.10 Ex_machina. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Torna “El Grinta”. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Little miss perfect. Film 

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 8.00 S. Messa
 8.40 S. Rosario
 9.15 Vangelo del giorno
 9.20 Metropolis. Rb
 11.00 L’angelo delle tenebre. Film
 12.45 Beker. Rubrica
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto di luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Tale e quale show. Il torneo
 24.00 TV7. Settimanale del Tg1
 1.40 Sottovoce
 2.10 Cinematografo. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 eat parade. Rb
 14.00 Tennis. ATP Finals 2021
 16.10 Quelli che il tennis
 16.15 Detto fatto
 17.15 Missione beauty
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 22.10 The resident. Telefilm
 23.45 Onorevoli confessioni. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Stato-econimia 2°dopoguerra
 15.25 Gli imperdibili. Magazine
 15.30 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.10  Chesucc3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 C’era una volta Gheddafi. Doc.
 23.10 La versione di Fiorella. Show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le Iene show
 1.05 I Griffin. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.00 Montecristo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.50 Guerra e pace
 21.10 Ti amo professore. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.15 Vangelo del giorno
 9.20 Metropolis. Rb
 10.30 Punto di luce. Rb
 11.00 Totò allegro fantasma. Film
 12.45 Beker grill. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d’ombra
 23.00 Dott. Mozzi. Spec.
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 S. Rosario
 8.00 Padre nostro
 9.30 Santa Messa
 10.30 Shopping
 13.30 Sei in salute. Rb 
 14.00 Beker. Rb 
 14.30 Odio implacabile. Film 
 16.00 Ora musica
 17.00 Mi ritorna in mente
 17.45 Storia e misteri. Rb 
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Tg Agricoltura



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale).
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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di SERGIO PERUGINI                                   

B entornati Steve Martin e Martin Short! I due popolari attori 
hollywoodiani hanno trovato il grande successo soprattutto 

nei decenni ’80 e ’90 mettendo a segno una serie di commedie 
irresistibili: Steve Martin, Oscar onorario nel 2014, viene ricor-
dato spesso per titoli come Roxanne (1987), Il padre della sposa 
(1991), Moglie a sorpresa (1992), Un ciclone in casa (2003) e La 
Pantera Rosa (2006); Martin Short per film quali Salto nel buio 
(1987), In fuga per tre (1989) e Il padre della sposa (1991). 

Nell’ultimo decennio non hanno incontrato forse i progetti 
giusti, ma ora i due artisti della risata ritrovano grande slancio 
e smalto con la serie gialla dalle dinamiche da commedia bril-
lante Only Murders in the Building, disponibile dall’autunno 2021 
sulla piattaforma Disney+/Star. 

Il progetto vede l’ideazione dello stesso Martin insieme a 
John Hoffman e ha come protagonisti i due citati attori insieme 
alla giovane diva Selena Gomez.

La storia. New York oggi, nel quartiere Upper West Side, 
in un facoltoso palazzo di Manhattan avviene una misteriosa 
morte. Viene trovato esanime il corpo del trentenne Tim Kono 
(Julian Cihi), avvenimento che la polizia si affretta a bollare 
come suicidio. Tre inquilini del palazzo – l’attore ormai bolli-
to Charles-Haden Svage (Steve Martin), il commediografo sul 
lastrico Oliver Putnam (Martin Short) e la pittrice con blocco 
creativo Mabel Mora (Selena Gomez) –, in cerca di un modo 
per impegnare il tempo, decidono di condurre una loro indagi-
ne per scovare la verità sulla morte di Tim Kono. Ogni giorno 
rilasciano poi i progressi raggiunti in un podcast che diventa 
ben presto un successo tra gli ascoltatori, nonché preziosa guida 
per la scettica polizia…

Si respira l’aria delle frizzanti commedie newyorkesi di Wo-
ody Allen in Only Murders in the Building, un giallo a sfondo po-
liziesco dove esplode una comicità esilarante a tratti nevrotica. 
L’ambientazione è favolosa, in questo condomino che sembra 
una città nella città, dove gli inquilini si rifilano fendenti e sgam-
betti taglienti. In testa però, a dare verve e pathos al racconto, 
ci sono i tre protagonisti che trovano una speciale amalgama 
nonostante la differenza generazionale: da un lato i collaudati 
veterani Martin e Short, dall’altro la Gomez che si scrolla di 
dosso l’etichetta di attrice-cantante pop legata a pubblico ado-
lescenziale per aprirsi a un sentiero più maturo nell’industria 
culturale americana.

Non sono solo gli attori a fare la differenza, ma è la scrittura a 
girare in maniera convincente in Only Murders in the Building (10 
episodi da 30 minuti), con battute serrate e puntuali, citazioni 
gustose, guest star come il cantante Sting come pure lampi di 
ironia scrosciante che oscilla tra il tagliente e il grottesco. In-
somma, un giallo ben congegnato che si guarda voracemente 
e lascia trepidanti in attesa di una seconda stagione. Applausi, 
applausi. 

Dal punto di vista pastorale una serie TV Only Murders in the 
Building è consigliabile, problematica e adatta per dibattiti, indi-
cata per adulti e adolescenti accompagnati.

DENTRO LA TV
ONLY MURDERS IN THE BUILDING

SULLA PIATTAFORMA DISNEY

di ALESSANDRO SCARTABELLATI *

Le complicanze respiratorie sono fra le più 
frequenti che possono manifestarsi dopo un 

intervento chirurgico, specie se si tratta di un in-
tervento ad alta complessità.

Per prevenire, o comunque ridurre al minimo, 
la possibilità di complicanze in ospedale è attiva 
una collaborazione fra i professionisti della Pneu-
mologia e della Chirurgia per cui, in ambulatorio 
dedicato, vengono valutati i pazienti a rischio di 
complicanze o per tipologia di intervento o per 
caratteristiche del paziente stesso.

Tra gli interventi ad alta complessità, e quindi 
a maggior rischio, troviamo quelli che interessano 
gli organi addominali superiori 
con possibile coinvolgimento del 
diaframma, e la chirurgia otori-
nolaringoiatrica maggiore.

Oltre alla complessità dell’in-
tervento, entrano in gioco anche 
le caratteristiche del paziente per 
le quali può essere considerato 
rischio, e sono:

• l’età >70 anni,
• il fumo,
• la preesistenza di patologie 
  respiratorie croniche.

La valutazione multidiscipli-
nare viene richiesta dai colleghi 
chirurghi o anestesisti, ed è ef-
fettuata da un medico pneumologo insieme a un 
fisioterapista respiratorio.

Il reparto di Pneumologia si avvale dell’attività 
di tre fisioterapiste respiratorie che fanno parte 
del pool cardio-respiratorio, e che coinvolge, oltre 
alla Pneumologia, anche l’Unità operativa di Ri-
abilitazione Respiratoria e di Riabilitazione Car-
diologica di Rivolta d’Adda.

Durante la valutazione il paziente viene sot-
toposto a visita, spirometria, misura della sa-
turazione ossiemoglobinica, eventuale emogas 

analisi, valutazione di immagi-
ni radiologiche. Si stila quindi 
un programma di preparazione 
che prevede anche la fisioterapia 
respiratoria oltre alla terapia far-
macologica se necessaria.

La terapista di riabilitazione 
respiratoria segue poi il paziente 
anche durante la fase post ope-
ratoria con il monitoraggio cli-
nico e saturimetrico, oltre a ese-
guire fisioterapia respiratoria e 
mobilizzazione precoce, sempre 

in collaborazione con il pneumologo e il chirurgo.

Questa attività, unica nel panorama italiano, 
permette di ridurre significativamente il rischio di 
complicanze respiratorie post intervento e quindi, 
associata alla competenza e all’alta professionali-
tà dei nostri colleghi chirurghi, di poter sottoporre 
a intervento anche pazienti complicati.

* Direttore dell’Unità operativa 
di Broncopneumologia e UTIR 

ASST Ospedale Maggiore di Crema

EDUCAZIONE SANITARIA

Pneumologia e Chirurgie
Esempio di collaborazione virtuosa

CINEMA 
 Il kolossal Eternals firmato Chloé Zhao

di SERGIO PERUGINI                                   

La regista premio Oscar Chloé Zhao, torna al ci-
nema dopo Nomadland con il kolossal Eternals, 

targato Marvel-Disney, film che apre un nuovo ci-
clo narrativo dopo il successo degli Avengers. 

Eternals (al cinema dal 3 novembre) è il 25° titolo 
del Marvel Cinematic Universe, apripista insieme 
a Black Widow della cosiddetta “fase quattro” che 
vede l’ingresso di nuovi supereroi Marvel come 
pure oculati spin-off  su personaggi già conosciuti 
negli ultimi due decenni. Parliamo di Eternals, ko-
lossal che si ispira ai fumetti di Jack Kirby creati 
negli anni ’70, racconto di figure eroiche di natura 
aliena chiamate a custodire l’umanità e la salute 
del nostro pianeta. 

Alla regia c’è la rivelazione della stagione 2020-
21 Chloé Zhao, che con il suo film di respiro in-
dipendente Nomadland ha conquistato tutti i pre-
mi possibili: dal Leone d’oro a Venezia77 alle tre 
statuette pesanti agli Oscar tra cui miglior film e 
regia.

Messa da parte quella cifra narrativa, Chloé 
Zhao è stata chiamata dalla Disney a confrontarsi 
con una macchina produttiva ad alto investimen-
to, Eternals, appunto un fantasy della Marvel. 
La sfida per la regista – anche sceneggiatrice del 
film – è stata quella di calarsi nel progetto dalla 
griglia realizzativa collaudata ma anche molto ri-
gida, provando a portarvi il suo sguardo realistico-
sociale dal respiro poetico. Il risultato è di certo 
molto valido, godibile e coinvolgente, ma forse un 
po’ sotto le aspettative.

Andiamo per ordine. Eternals, la storia. 
Nella società contemporanea si aggirano indi-

sturbati gli Eterni, degli eroi sovrumani dai po-
teri speciali che vegliano sulla Terra da millenni; 
dall’aspetto perfettamente antropomorfo, queste 
figure tutelano la sicurezza mondiale dalla ricom-
parsa di temibili creature, i Devianti. Il risveglio di 
queste oscure presenze, come pure l’inatteso inter-
vento dei Celestiali – definiti come degli architetti 
cosmici –, spinge gli Eterni a ritrovarsi e a far fron-
te comune contro le varie minacce. Capofila degli 
Eterni è Ajak (Salma Hayek), dalle virtù curative, 
affiancata da Sersi (Gemma Chan), capace di con-
trollare gli elementi naturali, Ikaris (Richard Mad-
den), figura capace di volare e incenerire qualsiasi 
cosa con lo sguardo, fino a Thena (Angelina Jo-
lie), valorosa e spietata guerriera.

Quello che conquista del film Eternals è di certo 
la confezione formale-produttiva, l’efficacia di ef-
fetti speciali davvero suggestivi, punta di diamante 
in generale delle narrazioni Marvel insieme a un 

riuscito lavoro di caratterizzazione dei personag-
gi. E a ben vedere qui i protagonisti alieni sono 
l’elemento di forte attrazione nelle logiche del rac-
conto: eroi dai poteri speciali, ma dalle emozioni 
e insicurezze profondamente umane; divinità for-
temente terrene, chiamate a mettere davanti a sé il 
bene del prossimo, della comunità tutta, anziché 
la propria sicurezza o realizzazione.

Nella costruzione dei personaggi Chloé Zhao 
è attenta a raccontare una società il più possibile 
plurale, allargata e inclusiva, comprendendo di-
verse culture e ponendo attenzione in particolare 
alla figura della donna, alle persone con disabilità 
(uno degli Eterni ha una disabilità uditiva e utiliz-
za il linguaggio dei segni) come pure alla comuni-
tà afroamericana oppure Lgbtq+. Il risultato è di 
certo apprezzabile e condivisibile, anche se questo 
eccesso di prudenza tematica in chiave inclusiva 
rischia di apparire un po’ artificiosa e penalizzante 
nella fluidità del racconto.

In merito alla linea narrativa, è chiaro che il film 
Eternals sconta il fatto di essere il titolo di ingres-
so di una nuova saga, chiamato pertanto a dover 
fornire continue spiegazioni o flashback sui perso-
naggi per favorirne la comprensione e fidelizzazio-
ne. Bene dunque, ma non benissimo, perché l’an-
damento narrativo incede non sempre con agilità 
o convinzione, risultando un po’ appesantito da 
didascalismo. Qua e là si coglie comunque lo stile 
di Chloé Zhao, a cominciare dalla scelta del brano 
Time dei Pink Floyd per i titoli di testa.

Nel complesso Eternals rispetta tutte le regole 
dello schema narrativo Marvel, provando ad al-
largare un po’ l’orizzonte del racconto in chiave 
sociale; il film si rivela dunque godibile, coinvol-
gente, con quella giusta dose di effetti un po’ fra-
cassoni, ma senza esagerazioni. 

Dal punto di vista pastorale è consigliabile, pro-
blematico e per dibattiti.

Anche in questi tempi diffi-
cili non rinunciamo a vi-

vere feste e ricorrenze, certo in 
modi più raccolti, essenziali e 
forse anche più autentici. Non 
dimentichiamo di allargare il 
cuore a chi potrebbe, in vari 
modi, essere presente. I piccoli 
oggetti, come qualcosa di dolce 
da mangiare, allieteranno 
ancor più i nostri incontri, e 
parleranno di noi che li abbia-
mo donati, ma anche dei Paesi 
di provenienza. Ci parleranno 
di storie di riscatto e conquista 
di dignità, arrivate fino a noi 
per arricchire la nostra vita 
di umanità e condivisione 
concreta.

Alla nostra grande o piccola 
festa invitiamo allora an-
che volti sconosciuti, in un 
abbraccio ideale che ci renda 
più umani e consapevoli delle 
nostre piccole o grandi respon-
sabilità verso il mondo in cui 
viviamo.

La scelta di prodotti del 
commercio equo e solidale 
“aggiunge gioia non solo a chi 
riceve e a chi offre, ma anche a 
chi produce. La gioia di veder 
riconosciuto il valore e la digni-
tà di un lavoro fatto con cura 
e rispetto dei diritti di tutti e la 
possibilità reale di far crescere 
un’economia solidale.

Nella Bottega La Siembra si 
può trovare una grande varietà 
di proposte. Quelle solite, 
presenti tutto l’anno, ora sono 
spesso valorizzate da confe-
zioni natalizie: cioccolato, 
caffè, thè, infusi, miele, ecc. e, 
ovviamente, quelle più legate 

alle feste di questo periodo, 
come presepi provenienti da 
tutto il mondo, e che portano 
l’immagine di tante culture 
diverse in casa nostra… 

Variopinte natività peruvia-
ne, ad esempio, pezzi unici in 
terracotta, in forme e soggetti 
diversi, doni preziosi sia per 
la bravura e la creatività degli 
artigiani che li hanno realizza-
ti, che per quanto rappresenta-
no. Gli artisti infatti guardano, 
e permettono a noi di fare lo 
stesso, da tutti i Paesi: natività 
alla  messicana, australiana, 
cinese ecc., ma anche ambien-
tate in tante ben note città 
italiane…

L’artigianato racconta la sto-
ria dell’uomo, mantiene viva la 
forza che proviene dal passato 
di un mondo spesso sconosciu-
to, e raccoglie le aspirazioni 
che spingono verso il futuro.

L’obiettivo è riscattarlo, con-
servarlo e innovarlo secondo 
modalità al passo con il tempo 
e i gusti che cambiano, perché 
diventi uno strumento di 
emancipazione e miglioramen-
to per chi lo produce e per chi 
lo acquista.  

La produzione artigianale 
peruviana è una delle più varie, 
antiche e ricche dell’America 
Latina: la Madonna e il Bambi-
no, l’asino e il bue, Giuseppe 
non disdegnano di stare in 
compagnia dei… lama. 

La fantasia del popolo delle 
Ande dà vita a una collezio-
ne di presepi davvero unica. 
Angioletti paffuti e pecorelle 
sorridenti si incontrano per 

festeggiare Gesù che nasce, a 
volte dentro la classica capan-
na, altre su una chitarra o in 
un igloo. 

Ma quali realtà si celano 
dietro questi bellissimi oggetti? 
Una tra le più note e impor-
tanti è la Centrale Interregio-
nale degli Artigiani del Perù 
(CIAP) che riunisce associazioni 
e gruppi di produttori localiz-
zati in diverse zone geografiche 
del Paese. Accanto alla pro-
mozione, al consolidamento 
e allo sviluppo dei laboratori 
artigiani, CIAP tutela l’identità 
culturale andina. Da qui l’at-
tenzione per le tradizioni locali 
e l’impegno per uno sviluppo 
integrale delle comunità di 
provenienza dei prodotti.

L’esportazione di presepi, 
addobbi natalizi in ceramica, 
ma anche di altri oggetti, è 
infatti collegata alla formazio-
ne, professionale o ammini-
strativa, che punta sempre al 
miglioramento della gestione 
della filiera facendo acquisire 
a chi lavora una maggiore 
consapevolezza del proprio 
ruolo e del proprio potenziale, 
che spesso si esprimono anche 
attraverso attività ricreative e 
culturali a cui partecipa l’intera 
comunità.

La Siembra
Via Santa Chiara, 52

Crema. Tel. 0373.250670

CREMA CITTÀ SOLIDALE

Regalati il nostro Natale
Natale è buono se è giusto per tutti

L’Ospedale Maggiore di Crema 
e, a fianco, il dottor Scartabellati



 di MARCO SERINA

Il Pergo sfida il suo passato. È infatti 
Matteo Contini il nuovo allenatore del-

la Giana, nominato da giovedi al posto 
dell’esonerato Oscar Brevi. Per il tecnico 
varesino è la prima esperienza in panchi-
na lontano dai gialloblù, con i quali, in 
tre campionati, prima ha debuttato nelle 
giovanili, poi ha vinto la Serie D nello 
spareggio di Novara con il Modena, 
quindi l’anno successivo ai playout ha 
salvato i cremaschi nel confronto con la 
Pianese, ma era stato esonerato prima 
della fine dell’andata, e infine lo scorso 
anno, nonostante una partenza positiva, 
se n’è andato rassegnando le dimissioni e 
sbattendo la porta.

Avrà il compito di rilanciare la Giana 
dall’ultimo posto, proprio a partire dallo 
scontro diretto di domani con la sua ex 
squadra (fischio d’inizio alle ore 14.30). 
Il Pergo arriva alla sfida dopo la sconfitta 
interna con la Triestina (0-1), che ha 
interrotto la serie di due vittorie con-
secutive e riportato i gialloblù in piena 
zona playout al quintultimo posto. Con 
i giuliani la squadra non ha demeritato 
sul piano dell’impegno e della determi-
nazione, specie nel 2° tempo, pur in una 
gara bloccata tatticamente e senza grosse 
emozioni.

Il rammarico più grosso è stato per la 
palla-gol di Bariti in pieno recupero an-
nullata dall’arbitro per assegnare un fallo 
a favore a centrocampo, che ha scatenato 
le giustificate proteste dei gialloblù al 
fischio finale. Nella gara ha debuttato nel 
2° tempo il nuovo acquisto Lepore, senza 
per altro convincere vista la condizione 
fisica ancora da trovare, mentre per lo 
scontro diretto di domani con la Giana 
il tecnico Lucchini, espulso nel finale e 
squalificato per un turno in settimana, 
sarà sostituito dal vice Albertini. In squa-
dra è rientrato il jolly Girelli dal lungo 

infortunio, mentre Lucenti, Piccardo e 
Bortoluz saranno gli unici assenti.

Nonostante i numeri modesti della 
Giana di quest’anno, lo scontro diretto di 
domani si annuncia ostico, da giocare su 
un campo tradizionalmente sfavorevole 
e contro una squadra molto solida e 
difficile da scalfire nelle retrovie. Contini 
non è l’unico ex della partita di sponda 
milanese, nella rosa della Giana ci sono 
infatti anche i centrocampisti Ferrari (52 
presenze e 2 gol nel Pergo nelle due sta-
gioni precedenti) e il 36enne Cazzola, già 
in gialloblu in epoca Bergamelli prima 
di spiccare il volo verso la massima serie 
e prelevato in estate dalla Virtus Verona. 
Gli altri volti nuovi della rosa sono: i por-
tieri Avogadri (Sampdoria) e Casagrande 
(Trastevere, Serie D),  i difensori Carmi-
nati (Siena), Magli (Renate), Colom-
bini (Novara), Magri (Brescia), Caferri 
(Tritium, D) e Gulinelli (Castellanzese, 
D), i centrocampisti Vono (Gozzano, 
D), Messaggi (Caravaggio, D) e Acella 
(Cremonese) e gli attaccanti Nicolò Corti 
(Castellanzese, D) e Tremolada (Nibion-
noggiono, D).

In crisi di risultati, la Giana non vince 
da 7 partite consecutive e in casa finora 
ha vinto solo la gara di debutto con la 
Pro Sesto (1-0). Per il resto sul proprio 
campo ha ottenuto 2 pareggi e subìto 
3 sconfitte. I milanesi hanno il peggior 
attacco del campionato con solo 7 gol re-
alizzati in 13 partite, ma anche la secon-
da miglior difesa, con sole 11 reti subite 
finora. Domani fuori il centrocampista 
Pinto per squalifica e sarà assente anche 
il vice allenatore Strano, espulso domeni-
ca per proteste dopo la sconfitta subita al 
96’ sul campo della Feralpi Salò.

Intanto in settimana sono state 
pubblicate le motivazioni della sentenza 
del TFN per la penalità di 2 punti in clas-
sifica, il Pergo sta ultimando il ricorso da 
presentare nelle prossime ore.

Pergo: scontro salvezza 
e confronto col passato

Franco Lepore, ex della partita: sfortunato il suo esordio al Voltini

SERIE C

classifica
Südtirol 33; Feralpisalò 27; Pa-
dova 27; Renate 26; Pro Vercelli 
20; Triestina 19; Albinoleffe 18; 
Juve U23 18; Lecco 17; Piacen-
za 16; Seregno 15; Trento 15; 
Fiorenzuola 15; Pro Patria 14; 
Virtus Verona 13; Pergolettese 
12; Legnago 11; Giana Erminio 
11; Mantova 11; Pro Sesto 11

risultati
Pergolettese-Triestina                0-1
Pro Patria-Fiorenzuola              0-1
Juve Under 23-Lecco                 1-0
Piacenza-Renate                         3-1
Pro Sesto-Südtirol                       0-1
Albinoleffe-Pro Vercelli              1-1
Feralpisalò-Giana Erminio        1-0
Legnago-Seregno                        1-2
Mantova-Padova                         1-1
Virtus Verona-Trento                  0-1

prossimo turno
Mantova-Pro Sesto
Feralpisalò-Virtus Verona
Fiorenzuola-Piacenza
Giana Erminio-Pergolettese
Lecco-Albinoleffe
Pro Vercelli-Legnago
Renate-Pro Patria
Seregno-Südtirol
Triestina-Trento
Padova-Juventus Under 23

risultati
Arconatese-S. Franciacorta      3-1
Brusaporto-Castellanzese         1-3
Desenzano-Breno                      1-1
Casatese-Br. Olginatese             2-2 
F. Caratese-Caravaggio             2-1
Ponte San Pietro-Crema   Crema   Crema         0-1
Sangiuliano City-Legnano        2-0
Sona-Villa Valle                          1-0
Virtus CiseranoBG-Leon          1-0
Giussano-Real Calepina            2-2Giussano-Real Calepina            2-2Giussano-Real Calepina            2-2

classifica
Arconatese 21; Desenzano 20; 
Sangiuliano City 19; Sona 18; Ca-
ratese 18; Casatese 18; V.Ciserano 
BG 17; Breno 14; Brusaporto 14; 
Legnano 14; Brianza O. 14; Leon 
12; Caravaggio 12; Castellanzese 
10; S. Franciacorta 9; Villa Valle 9; 
Crema 8; Giussano 8; Ponte San 
Pietro 8; R. Calepina 4

prossimo turno
Arconatese-Folgore Caratese
Breno-Ponte San Pietro
Brianza Olginatese-Desenzano
Caravaggio-Giussano
Casatese-Brusaporto
Crema-Sangiuliano CityCrema-Sangiuliano CityCrema
Legnano-Castellanzese
Real Calepina-Sona
Sporting Franciacorta-Leon
Villa Valle-Virtus Ciserano BG

Ponte San Pietro-Crema: 0-1
Crema: Ziglioli, Cerri, Stanzione, Bigna-

mi, Ruffini, Forni, Cocci, Herman (75’ Ber-
telli), Ferretti, Polderi, Rinaldini (86’ Valen-
ti). All. Bellinzaghi

Rete: 61’ Ferretti

Ci voleva! È arrivata la prima vittoria 
esterna della stagione grazie al gol 

di Ferretti e a una prestazione maiusco-
la, “a una partita solida. I ragazzi hanno 
conservato l’atteggiamento giusto in ogni 
fase della contesa, han saputo interpretare 
egregiamente  i vari momenti della sfida”, 
riflette soddisfatto mister Simone Bellinza-
ghi, che ha preparato scrupolosamente la 
trasferta.

Cosa avete portato a casa da Ponte San 
Pietro, oltre ai tre punti, che non sono un 
dettaglio?  “Una vittoria importante fuori 
di dubbio, oltre alla consapevolezza di po-
tersela giocare un po’ con tutti, continuan-
do a credere in quello che facciamo. Se ri-
uscissimo a collezionare qualche risultato 
utile consecutivo, convinzione e autostima 
lieviterebbero. Il successo ottenuto in suolo 
bergamasco da questo punto di vista ha in-
dubbia valenza”.

Crema pronto quindi per la sfida di 
domani al Voltini con la City Nova San 

Giuliano, reduce dalla vittoria all’inglese 
col Legnano… “Dovremo fare i conti  con 
una delle squadre più accreditate del giro-
ne, forte in ogni reparto, con giocatori di 
qualità, un mix di giovani molto bravi ed 
elementi dalla grande esperienza, tra cui 
l’ex attaccante della Pergolettese Ferrario”.

Compagine tosta, che però ha già stec-
cato in 3 circostanze...  “Il San Giuliano è 
molto temibile e va affrontato con grande 
spirito”. Quello palesato domenica a Ponte 
San Pietro, dove ha esordito subito il neo 
acquisto Erman, centrocampista che ha 
badato al concreto. Rispetto alla sfida col 
Desenzano sono rimasti in panca  Bassoli 
e Oduamadi e la scelta del 4-2-3-1 dopo i 
primi minuti, dove gli ingranaggi non han 
girato (brivido in area cremasca al 10’), ha 
dato i suoi frutti. Poledri, da regista portato 
dietro le punte, ha convinto appieno.

In chiusura di prima frazione il Crema è 
andato vicino al gol: assist proprio di Pole-
dri per Rinaldini, che di prima intenzione 
ha costretto alla paratona l’estremo difen-
sore orobico. Al 58’ un bel destro a giro 
di Cocci ha spaventato la tifoseria locale. 
Fatte le prove generali, i nerobianchi  sono 
andato in gol al 61’. L’anticipo di Forni s’è 
rivelato assist prezioso per Ferretti che l’ha 
collocata nell’angolino. Nel finale il Ponte 

San Pietro ci ha provato, ma senza creare 
grossi problemi alla nostra retroguardia e 
la truppa di Bellinzaghi ha mancato d’un 
pelo il raddoppio con Poledri.

“In settimana s’è data continuità alle 

buone cose fatte vedere  domenica”, evi-
denzia Belinzaghi, che potrà scegliere: out 
ci sono solo Baggi e Nellar. Domani serve 
un’altra prestazione da larghi consensi.

Angelo Lorenzetti
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e confronto col passato

Serie D: Crema in crescita, 3 punti d’oro nel BergamascoSerie D: Crema in crescita, 3 punti d’oro nel Bergamasco

Aggiornamenti
in diretta:
a partire
dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
a partire
dalle ore 14.30

L’autore del gol-vittoria Andrea Ferretti in azione nella gara con il Ponte San Pietro

di TOMMASO GIPPONI

Missione assolutamente 
compiuta per la Parking 

Graf  Crema, che passa anche 
l’ostacolo Carugate vincendo 
per 85-50 al termine di una gara 
assolutamente nel solco delle 
quattro precedenti, ovverosia 
dominata dal primo all’ultimo 
minuto.

Eppure questa volta qualche 
difficoltà in più per le biancoblù 
c’è stata, non sotto forma di av-
versarie particolarmente ispira-
te o di scarsa armonia collettiva 
ma banalmente da un punto di 
vista fisico. D’Alie dopo 4 mi-
nuti ha avvertito un dolore alla 
coscia, e visto che non c’era 
nessun motivo per rischiarla ha 
guardato il resto della partita 
dalla panchina. Più serio invece 
è stato il problema al ginocchio 
occorso a Francesca Leonardi, 
verso la fine di un primo tempo 
che l’aveva vista grande prota-
gonista con 12 punti senza er-
rori al tiro. Si attendono esami 

più approfonditi, ma è molto 
difficile che l’ala triestina potrà 
essere a disposizione per i pros-
simi impegni.

Per il resto la partita ha visto 
una Parking Graf  prendere il 
comando delle operazioni sin 
dai primi minuti. La difesa è 
stata subito incisiva e all’inter-
vallo erano solo 23 i punti con-
cessi, con avversarie abbondan-
temente sotto il 40% al tiro. In 
attacco poi la palla si è mossa 
bene, specie quando le avversa-
rie si sono messe a zona, e sono 
arrivate tante conclusioni co-
mode da sotto. Tiri ad altissima 
percentuale in serie che di fatto 
hanno reso superflua la ricerca 
del tiro da tre punti, che infatti 
si è visto davvero poco rispetto 
alle abitudini di una squadra 
che, non dimentichiamolo, di-
spone di tante ottime tiratrici.

Un momento di leggera diffi-
coltà Crema lo ha avuto ad ini-
zio ripresa. Forse nel tentativo 
di trovare nuovi equilibri senza 
D’Alie e Leonardi, e sicuramen-

te penalizzate da un arbitraggio 
troppo fiscale che impediva loro 
di difendere come al solito, le 
biancoblù hanno avuto qualche 
minuto di impasse, con Caruga-
te che ha limato leggermente il 

divario.
Una rimonta però che è du-

rata pochissimo. Qualche bella 
azione di pick n’roll tra Conte 
e Nori ha permesso a Crema di 
tornare a segnare con continui-

tà e di riallungare il vantaggio, 
assestatosi presto sulle 30 lun-
ghezze, che ha permesso un ul-
timo quarto in totale controllo.

A livello individuale, sugli 
scudi sicuramente la prova di 
Francesca Melchiori, 15 pun-
ti con tre su quattro da tre ma 
soprattutto 7 recuperi di 6 nella 
prima metà gara. Incisiva anche 
Nori così come la compagna di 
reparto Liga Vente, che ha cat-
turato anche 15 rimbalzi e ha 
dato vita a un bellissimo duello 
di pivot d’altri tempi con la lun-
ga avversaria Helmi Tulonen, 
presentatasi alla Cremonesi da 
capocannoniera del campiona-
to ma tenuta ampiamente sotto 
media.

Con questo successo si chiu-
de di fatto la prima parte del 
campionato delle biancoblù, 
una serie di 5 partite dove si 
sono affrontate sempre squadre 
in lotta per non retrocedere o al 
limite per conquistare l’ultimo 
posto playoff, formazioni che si 
assesteranno nella zona medio 

bassa della classifica.
Ora si inizia a fare sul serio, 

parte la serie degli scontri diretti 
con le altre big che si conten-
deranno la vittoria del campio-
nato. Si inizia domani alle 18 
a Udine, contro le arancionere 
che domenica scorsa hanno per-
so la prima partita dell’anno a 
Brescia, in un altro scontro al 
vertice. Sarà una partita dura, 
contro una squadra profonda 
e di talento. Per Caccialanza e 
compagne è arrivato il momen-
to di far vedere tutta la propria 
forza anche contro un’avversa-
ria di alto livello. Basterà scen-
dere in campo con la giusta 
concentrazione, per far sì che la 
propria superiorità possa venire 
fuori, e senza nessun timore.

Dopo tante partite agevoli 
sulla carta, le cremasche sono 
solo felici di poter affrontare 
contendenti di spessore, e non 
vedono l’ora di mettere in cam-
po tutta la loro voglia di conti-
nuare a vincere e dimostrare di 
poter puntare in alto.

Basket A2: Parking Graf, ennesimo trionfo netto, ma ora c’è Udine

La concentrazione delle ragazze della Parking Graf
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Alla quarta giornata d’andata è scatta-
ta l’ora della prima vittoria stagionale 

da tre punti per la Enercom Fimi Volley 
2.0 nel torneo di Serie B1. Cattaneo e 
compagne sabato hanno conquistato l’in-
tera posta in casa del Bedizzole, avversaria 
diretta nella corsa alla salvezza, imponen-
dosi in tre set e arginando i continui ten-
tativi delle bresciane di riaprire la contesa.

La Enercom Fimi si presentava in cam-
po con Nicoli in palleggio, Giroletti oppo-
sto, Marengo e Cattaneo in banda, Fioretti 
e Frassi al centro e Labadini libero. Dopo 
un break iniziale di 5-3, subito rintuzzato 
dalle padrone di casa (5-5), le biancorosse 
si portavano sul 10-5. Cattaneo e compa-
gne schiacciavano nuovamente sull’ac-
celeratore sul 14-10 allungando sino al 
18-10. La reazione delle bresciane (18-15) 
non spaventava le portacolori del Volley 
2.0 che, dopo aver ampliato ulteriormente 
il divario sino al 24-16, chiudevano il set 
inaugurale con il punteggio di 25-19.

In avvio di seconda frazione erano an-
cora le cremasche a mettersi in luce (7-2), 
ma il Bedizzole annullava il gap andando 
a condurre 9-8. Dopo una serie di cambi 
palla, la Enercom Fimi si riportava a +3 

(18-15), ma l’equilibrio tra le due conte-
nenti veniva ristabilito nuovamente sul 20-
20. Nel rush finale, poi, Giroletti metteva 
a segno i due punti necessari per chiudere 
il set 25-23. Le padrone di casa si giocava-
no le ultime chance in avvio di terza par-
tita (4-7), ma la formazione di Moschetti 
non si faceva sorprendere ribaltando la 
situazione a proprio vantaggio (14-10) e  
allungando sino al 19-14. Qualche errore 
nel campo cremasco consentiva al Bediz-
zole di rifarsi minaccioso (19-20), ma alla 
fine il parziale di 25-21 premiava la for-
mazione ospite che si aggiudicava l’intera 
posta.

Tre le atlete cremasche, al termine del-
la contesa, in doppia cifra per quanto ri-
guarda i punti realizzati: Giroletti a quota 
15 seguita a ruota da Marengo (14) e da 
Fioretti a 11. “Abbiamo conquistato tre 
punti importanti che sono utili sia per la 
classifica che per il morale – è stato il com– è stato il com– -
mento del tecnico del Volley 2.0 Matteo 
Moschetti al termine della gara –. L’abbia-
mo fatto contro una squadra molto giova-
ne che, come noi, non ha esperienza nella 
categoria”.

Con il primo successo pieno della sta-

gione la compagine di coach Matteo 
Moschetti ha fatto un balzo in avanti in 
classifica, lasciandosi alle spalle la “zona 
rossa” (ultimi quattro posti) e salendo in 
settima posizione a quota 5. La forma-
zione biancorossa è chiamata ora a dare 
continuità alla serie positiva per cercare di 
consolidare una posizione di graduatoria 
che le permetta con tranquillità e sereni-
tà, senza l’assillo del dover fare risultato a 
tutti i costi, di poter esprimere al meglio il 
proprio gioco.

Primo banco di prova sarà la gara ca-
salinga in programma oggi, quando alle 
20.30 al PalaBertoni le biancorosse af-20.30 al PalaBertoni le biancorosse af-20.30 al PalaBertoni le biancorosse af
fronteranno la Rothoblaas Volano. Le 
trentine, dopo un avvio alquanto stentato, 
si sono sbloccate nello scorso fine settima-
na cogliendo i primi tre punti della stagio-
ne nel derby con la Walliance ATA vinto 
nettamente per 3-0. Un avversario quindi 
assolutamente da non sottovalutare da 
parte della Enercom Fimi, che però dovrà 
puntare a ottenere il massimo risultato uti-
le possibile prima della difficile trasferta 
in casa del Picco Lecco del prossimo fine 
settimana.

Giulio Baroni

Volley B1: Enercom, prima vittoria da tre punti
LLa Cr Transport in questo avvio di 

Serie B2 sembra sia abbonata al 
risultato di 3-2 che sinora ha caratte-
rizzato le tre uscite del team di Ripalta 
Cremasca. Nel 4o turno di andata del 
girone G le ragazze di Vittorio Verderio 
hanno ottenuto un importante successo 
al tie break sul difficile campo modene-
se dell’Associazione Sport Corlo.

Un risultato ottenuto in rimonta 
dopo aver subito il gioco delle avver-
sarie nei primi due set. Le padrone di 
casa, infatti, si aggiudicavano le prime 
due frazioni con i punteggi di 21-25 e 
20-25. Trascinate da un’incontenibi-
le Mandelli, autrice di ben 28 punti e 
giudicata Mpv del match, le ripaltesi 
riprendevano in mano le redini del gio-
co ribaltando l’esito della contesa con i 
parziali di 25-21, 25-19 e 15-13.

“Sono molto contento per la vittoria 
ottenuta fuori casa e perché maturata in 
rimonta sotto due set a zero – ha com-
mentato al termine coach Verderio –. 
Soprattutto sono soddisfatto del fatto 
che questa squadra ha dimostrato di 
non mollare mai, e questo è sicuramen-
te di buon auspicio in ottica di salvez-
za”. Grazie ai due punti di sabato la Cr 
Transport, che ha già osservato il turno 

di riposo, occupa la sesta posizione con di riposo, occupa la sesta posizione con 
5 punti e questa sera alla compagine di 5 punti e questa sera alla compagine di 
coach Verderio si presenta una ghiotta coach Verderio si presenta una ghiotta 
opportunità per avanzare in classifica.

Alle 20.30 la Cr Transport ospiterà Alle 20.30 la Cr Transport ospiterà 
un’altra compagine modenese, la Li-
nea Saldatura Vam. Le emiliane oc-
cupano l’ultimo posto solitario della cupano l’ultimo posto solitario della 
graduatoria, ancora a secco di punti. 
Uno scontro diretto in chiave salvezza, Uno scontro diretto in chiave salvezza, 
quindi, che le cremasche non possono quindi, che le cremasche non possono 
permettersi di sbagliare per avvicinar-
si all’obiettivo stagionale che è quello, si all’obiettivo stagionale che è quello, 
come dice il presidente Lorenzetti, di come dice il presidente Lorenzetti, di 
“lasciarsi dietro le spalle tre squadre “lasciarsi dietro le spalle tre squadre 
alla fine della regular season”.

Al quinto set si è concluso anche il 4o

impegno della BCO Imecon Crema nel impegno della BCO Imecon Crema nel 
girone C della Serie B maschile. I bian-
coneroverdi al PalaBertoni hanno rego-
lato al tie break i veronesi della Dual lato al tie break i veronesi della Dual 
Caselle di Villafranca con i parziali di Caselle di Villafranca con i parziali di 
25-14, 20-25, 25-9, 23-25 e 15-13.

Con i due punti conquistati i ragazzi Con i due punti conquistati i ragazzi 
di coach Invernici sono saliti a quota 4 di coach Invernici sono saliti a quota 4 
in decima posizione e questa sera alle in decima posizione e questa sera alle 
20 andranno a disputare un vero e pro-
prio spareggio salvezza in casa dell’U-
nitrento Volley.

GiubaGiuba

VOLLEY B2: la Cr Transport rimonta e vince

Terza sconfitta consecutiva per la Zoogreen Ca-
pergnanica nella quarta giornata d’andata del 

girone D della Serie C. Dopo i rovesci per 0-3 con 
Torbole Casaglia e Rivalta, sabato per le neroverdi 
lo stop è giunto al quinto set ma è stato sicuramen-
te molto più “doloroso” dei precedenti in quanto 
maturato sul campo della Lube Brescia Volley 
Millenium, presentatasi in campo come “fanalino 
di coda” del torneo insieme ad Agnadello, ancora 
ferma a zero punti in graduatoria. A rendere an-
cor più amara la performance negativa delle ne-
roverdi il rammarico di aver gettato al vento una 
vittoria che era a portata di mano dopo il facile 
successo nei primi due giochi per 25-14 e 25-18.

Dal terzo set in poi qualcosa si è rotto nei mec-
canismi della Zoogreen facendo in modo che le 
androne di casa compissero il “miracolo” ribal-
tando l’esito della gara con i punteggi di 25-23, 
20-25 e 15-18. Note negative sono giunte anche 
da Agnadello dove la Bccignogeba, dopo aver gio-
cato in trasferta le prime tre gare del torneo, ha 
finalmente esordito di fronte al pubblico amico. 
Contro le bresciane dell’Afa De Giorgi Villanuo-
va Gavardo, prime della classe unitamente ad altre 
tre squadre, le cremasche però nulla hanno potuto 
incamerando così la quarta sconfitta consecutiva 
con il punteggio di 0-3 e i parziali di 9-25, 15-25 
e 11-25.

In classifica la compagine di Capergnanica è 
scivolata al nono posto con 4 punti all’attivo men-

tre la Bccignogeba Agnadello chiude solitaria il 
gruppo ancora a zero punti. Per il quinto turno 
d’andata questa sera le ragazze di Laila Toscano 
dovranno cercare un riscatto non più rinviabile 
contro la Dulcos Busnago che, dopo il successo 
per 3-0 sulla Valvolley Beretta di Gardone Val-
trompia, occupa la settima piazza con 5 punti. 
Alle 20.30 a San Bassano, invece, le agnadellesi 
saranno ospiti della Teorema Soresina che, dopo 
la netta vittoria per 3-0 in casa della New Volley 
Project Vizzolo, in graduatoria è risalita al quinto 
posto con 7 punti.

Nel raggruppamento F della Serie D doppio 
successo per le due nostri rappresentanti. La Ban-
ca Cremasca e Mantovana Volley 2.0 ha colto il 
primo successo stagionale espugnando in tre set 
(25-14, 25-14 e 25-23) il campo della Beta Servi-
ce Volley Millenium Brescia con la quale condi-
videva l’ultimo posto della classifica. La Branchi 
& Benedetti Credera ha impiegato quattro giochi 
(18-25, 25-20, 25-20 e 25-23) per imporsi in ri-
monta in casa del Lurano. Oggi alle 17.30 al Pa-
laBertoni la Banca Cremasca e Mantovana, nona 
in classifica a quota 3, ospiterà il Volley Bergamo 
Celadina, l’altra compagine ancora a 0 punti, 
mentre Branchi & Benedetti, quinta con 9 punti, 
in quel di Credera alle 20.30 affronterà le berga-
masche del Volley Ciserano Spinergy che di punti 
ne ha attualmente 6.

Julius

Volley C/D: Capergnanica, brutto stop
Con il mese di novembre si è alzato il sipario an-

che sui campionati territoriali di Prima e Seconda 
Divisione del comitato Cremona-Lodi. A inaugurare 
la nuova stagione è stato il confronto tra Volley Of-
fanengo e Farck Volley 2.0 risoltosi con il successo 
delle ospiti biancorosse per 3-0 (25-20, 25-21 e 25-22). 
Positivo esordio stagionale anche per la Segi D’Adda 
e il Volley Izano, entrambe vittoriose per 3-0 nei due 
match casalinghi disputati. Le spinesi hanno regolato 
con i parziali di 25-12, 25-15 e 25-9 il Gso San Fereo-
lo Lodi, mentre le izanesi si sono imposte sulla New 
Volley Project Vizzolo con i punteggi di 25-19, 25-20 
e 25-20.

Sabato sera, di fronte al pubblico amico, l’Airoldi 
Gomme Bagnolo Cremasco ha iniziato la sua avven-
tura soccombendo per 1-3 (25-18, 22-25, 21-25 e 23-
25) al cospetto delle lodigiane del Gso Sant’Alberto, 
mentre domenica pomeriggio ha chiuso il tabellone 
della prima giornata la Guerzoni Vailate, che sul cam-
po amico ha fatto un sol boccone in tre set (25-10, 25-
15 e 25-20) del Volley Riozzo. Il derby lodigiano tra 
Accademia Volley e San Bernardo si è concluso con 
il successo delle padrone di casa per 3-1. Oggi sono 
due le partite che si disputeranno in chiusura della 
seconda giornata d’andata. Alle 17.30 il Volley Offa-
nengo ospiterà alla palestra di via Monteverdi la San 
Bernardo Pallavolo, mentre alle 20.30 alla palestra di 
via Toffetti a Ombriano la Farck Volley 2.0 incrocerà 
la Guerzoni Vailate.

Nella serata di ieri erano scese in campo la Crema 

Ricambi Capergnanica, che aveva riposato nel turno 
inaugurale, ospite del Sant’Alberto Lodi e l’Airoldi 
Gomme in casa del Volley Riozzo. La Segi Spino ave-
va anticipato martedì sera il proprio impegno esterno 
contro la New Volley Vizzolo, mentre il turno di ri-
poso obbligatorio è stato osservato dal Volley Izano.

Giovedì della prossima settimana, per la terza gior-
nata, si affronteranno Volley Izano-Crema Ricambi 
Capergnanica e Volley Offanengo-Gso San Fere-
olo, mentre venerdì sera sarà la volta di Segi Spino-
Sant’Alberto. Nel raggruppamento A della Seconda 
Divisione positivo esordio stagionale dell’Avis Volley 
2.0 che ha espugnato in tre set (26-24, 25-14 e 25-22) 
il campo della New Volley Project Vizzolo, mentre la 
Giunta Trasporti Vaiano Cremasco è stata superata in 
trasferta per 3-0 (25-16, 28-26 e 25-23) dal Sant’Alber-
to Lodi. La Pianenghese si è imposta 3-0 (25-11, 25-9 
e 25-15) contro il Volley 2000 Lodi, mentre il Volley 
Offanengo ha ceduto 1-3 (19-23, 13-23, 28-26 e 21-25) 
in casa della Polisportiva Zelo. Per la seconda giorna-
ta, mercoledì sera il Volley Offanengo ospiterà la New 
Volley Project Vizzolo, mentre giovedì alle 21.15 alla 
Palestra Braguti si disputerà il derby tra Avis Volley 
2.0 e Giunta Trasporti.

Infine la Pianenghese venerdì sera sarà di scena a 
Borghetto Lodigiano. Turno di riposo per la Vogelsang 
Pandino che non ha ancora esordito in campionato in 
quanto il primo impegno contro la Spes Borghetto Lo-
digiano è stato posticipato al 21 dicembre prossimo.

Junior

Volley, divisioni territoriali: ok Izano e Segi

GARA GIOCATA
SOTTOTONO
PER PORZIO
E COMPAGNE,
SUPERATE DALLE
LECCHESI

di GIULIO BARONI

Si è fermata a due sole vittorie la stri-
scia positiva della Chromavis Abo nel 

girone B della Serie B1 femminile. Dopo 
i meritati e convincenti successi per 3-0 
contro Walliance Ata Trento e Rothoblaas 
Volano nello scorso fine settimana Porzio 
e compagne hanno rimediato una sonora 
sconfitta in quel di Lecco.

Contro le storiche avversarie dell’Ac-
ciaitubi Picco le neroverdi sono state 
superate per 3-0, perdendo così in ma-
niera netta il primo scontro diretto con 
un’avversaria di alta classifica, di fatto 
uno “spareggio” per la quarta posizione 
e per rimanere in scia all’attuale terzetto 
di testa. Le lecchesi si sono imposte con 
i parziali di 25-20, 25-17 e 25-20 sfruttan-
do la serata non particolarmente brillante 
delle offanenghesi soprattutto in ricezione 
e nella fase offensiva. 

“Non siamo mai riusciti a entrare in 
partita se non in alcuni sporadici momen-
ti – il commento a caldo  del tecnico della 
Chromavis Abo Giorgio Bolzoni –. Lec-
co ha spinto molto in battuta, noi siamo 
andati in difficoltà in ricezione, che di 
solito funziona bene, e la distribuzione si 
è complicata. Le nostre prestazioni indivi-
duali, poi, non sono state quelle che nor-
malmente abbiamo”. “Il risultato finale è 
giusto: quando non giochi una partita così 
importante a un certo livello è normale 
pagare dazio. – ha continuato il tecnico 
neroverde –. Peccato, in alcuni frangenti 
sembrava che le cose girassero in modo 
diverso ma alla fine il risultato è stato dif-
ferente.

Buona la prestazione di Letizia Anello, 
che ha lavorato molto bene a muro e ha 
fatto bene anche quando è stata chiamata 
in causa in attacco, ma la ricezione non ci 
ha permesso di sviluppare un gioco veloce 
che di solito ci contraddistingue”. “Fare-
mo tesoro di questo risultato! – ha conclu-

so coach Bolzoni –  Non ci siamo presi i 
rischi che dovevamo e contro squadre di 
questo livello non si può giocare con il fre-
no a mano tirato”.

Il rovescio rimediato in riva al lago di 
Lecco, come detto, ha frenato la risalita 
in classifica da parte della Chromavis 
Abo che ora, dopo quattro turni, occupa 
solitaria la quinta posizione con 7 punti 
all’attivo, distanziata di tre lunghezze pro-
prio dall’Acciaitubi Lecco che a sua volta 
lamenta un ritardo di un punto dalla War-
mor Gorle e di due dalla coppia di testa 
Cbl Costa Volpino e Don Colleoni. Por-
zio e compagne, però, sono più che mai 
decise a riprendere prontamente la mar-
cia e già questa sera avranno una grossa 
opportunità per tornare a rimpinguare il 
proprio bottino in graduatoria.

Alle 21 tra le mura amiche del Pala-
Coim, infatti, la compagine di coach Bol-
zoni se la vedrà con le bresciane della Gre-
en Up Bedizzole che chiudono la classifica 
ancora con 0 punti all’attivo in compagnia 
della Trentino Energie Argentario. Il Be-
dizzole, reduce dalla sconfitta casalinga 
per 0-3 contro la Enercom Fimi Crema, 
è una squadra giovane e senza esperienza 
nella categoria ma che non deve essere sot-
tovalutata in quanto sa esaltare il proprio 
tasso tecnico grazie all’ardore agonistico e 
all’entusiasmo che mette in ogni competi-
zione, come ha sottolineato anche il diret-
tore sportivo di Offanengo Stefano Condi-
na: “Bedizzole è una squadra giovane con 
alcune individualità interessanti. Perso-
nalmente mi piace molto la schiacciatrice 
Marinoni che a settembre ha ben figurato 
al Torneo Duemme a Offanengo. Non va 
assolutamente sottovalutata, quindi mi 
aspetto che la squadra affronti con grinta e 
convinzione fin dalle prime battute iniziali 
la Green Up e faccia risultato pieno perché 
abbiamo bisogno di conquistare i tre pun-
ti, giocando in casa e soprattutto dopo non 
aver mosso la classifica sabato scorso”.

Chromavis Abo: sconfitta 3-0 
nello scontro diretto a Lecco

SERIE B1

Il muro delle offanenghesi, nell’intento di contrastare l’azione avversaria
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PROMOZIONE
La Soncinese trionfa all’ultimo nel derby

Balzo in vetta del Salvirola, vittorioso nel dì di festa e mercoledì nel 
recupero col Casaletto. Domenica all’insegna del poker, matura-

to in ben 4 rettangoli su 7! La Pianenghese, tra le mura di casa l’ha 
rifilato alla Ripaltese (4-1 in rimonta); il Salvirola facendo shopping a 
Ombriano (0-4); l’Oratorio Castelleone a spese dell’Excelsior Vaiano 
(4-0) e il Vailate davanti al suo pubblico col Calcio Crema (4-0). Cor-
saro a Crespiatica il Casaletto (1-3), imitato dalla Montodinese (1-2 
a Casale). Il Pieranica ha fatto valere il fattore campo, piegando di 
misura (1-0) la Doverese con la rete di Ogliari su rigore al 71’.

Chi tira il gruppo viaggia spedito. “Stiamo andando bene, giochia-
mo un buon calcio, pertanto siamo molto soddisfatti, ma il cammino 
è lungo e dobbiamo  restare coi piedi ben poggiati al suolo”, ragio-
na il mister orange Enrico Alloni. “Abbiamo costruito una squadra 
nell’arco di 4 stagioni. Ogni anno è stato inserito in organico qualche 
giocatore così la nostra rosa è un mix di esperienza e freschezza”. Per 
Alloni “la favorita al salto diretto di categoria era e resta il Salvirola, 
davanti a Casaletto e Casale Cremasco”. E la tua Pianenghese dove 
la collochi? “Speriamo di accedere ai play off, che non avevo messo 
nel conto prima della composizione dei gironi. Non dobbiamo con-
frontarci con le bergamasche, che solitamente danno molto fastidio 
perché imbottite anche di elementi di categorie superiori. Una cosa è 
certa: vogliamo giocarcela con tutte”.

Domani andate a fare visita al Vailate. “È una squadra molto gio-
vane, più della nostra, in decisa crescita”. Domenica, sotto al 10’ con 
la Ripaltese, la Pianenghese ha pareggato nella prima frazione e dila-
gato nella ripresa. La Montodinese è tornata a fare festa sul difficile 
rettangolo di Casale. L’uno-due degli uomini di Silvio Riluci, ex di 
turno, è maturato nel breve volgere di 3’ solamente, tra il 22’ (Polastri) 
e 25’ (Danzi). I padroni di casa hanno accorciato al 60’ con Barba-
glio. Il Casaletto, in vantaggio all’11’ con Moretti, è stato acciuffato 
dal Crespiatica al 29’ (Budkov),  ma s’è riportato avanti a stretto giro 
di posta (30’ con Giavaldi). L’1-3 l’ha firmato Mussi al 60’. L’Orato-
rio Castelleone ha liquidato perentoriamente il Vaiano con la tripletta 
della scatenato Maruti e il gol di Peposhi. Coi tre rigori trasformati da 
Gipponi e la rete di Brazzoli, il Salvirola ha strappato l’intera posta 
all’Aurora e l’altra sera nel recupero (1-2) a Casaletto.
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Domenica: Sant’Angelo-
Offanenghese 2-1; Luisiana-
Castelleone 1-1

Domani: Offanenghese-San-
colombano; Castelleone-Trevi-
gliese; Luisiana-Pontelambrese

Nell’atteso confronto fra le 
due squadre di casa nostra 

è successo tutto in una manciata 
di minuti, quelli che hanno anti-
cipato la doccia, dal 90’ al 95’.

Quando ormai lo 0 a 0 sem-
brava acquisito, gli ospiti alle-
nati da Marco Bettinelli hanno 
usufruito di un calcio di rigore, 
che lo specialista Sangiovanni 
s’è fatto parare da Campana, 
ma sulla sua respinta Grassi 
è arrivato sulla sfera prima di 
tutti, mettendola nel sacco. 
Finita? Macchè. Pur rimasta in 
10, la Luisiana, che più di una 
volta in questa stagione è stata 
punita in piena zona Cesari-
ni,  ha spinto alla ricerca del 
pari, trovato quando l’arbitro 
stava per decretare la fine delle 
ostilità. A firmare l’1 a 1 ci ha 
pensato Siciliano, imbeccato su 
tiro da fermo, con un bel colpo 
di testa.

Pari sostanzialmente giusto; 
la partita non ha offerto parti-
colari emozioni, anche se le due 
contendenti, che adesso sono 
appaiate in graduatoria (la Lu-
isiana lo scorso fine settimana 
s’è vista assegnare i tre punti 
della sfida, persa col Sant’An-
gelo, che aveva schierato il 
neo acquisto, squalificato) non 
hanno lesinato energie.

Domani la compagine 
pandinese, che ha affrontato il 

derby priva di Tomella, ospita la 
Pontelambrese e ha una grande 
voglia di liberare l’hurrà dopo 
un periodo non facile, così 
come il Castelleone (a Pandino 
non ha potuto avvelersi dei con-
tributi dei centrali di difesa), che 
affronterà la Trevigliese (occupa 
la sua medesima posizione di 
graduatoria).

L’Offanenghese ha perso il 
big match col Sant’Angelo in 
terra lodigiana, ma se l’è gio-
cata sino alla fine, pur costretta 
ad agire con un uomo in meno 
dal 55’: il cartellino rosso è stato 
rifilato a Giavazzi per doppia 
ammonizione.

Pronti via e la squadra 
di casa, al 4’,  ha lasciato il 
segno con Vaglio, vicinissimo 
al raddoppio al 10’. Al 12’ la 
compagine di Marco Lucchi 
Tuelli ha rimesso le cose a 
posto, sfruttando il calcio di 
rigore, concesso per fallo del 
portiere su Alborghetti, con A. 
Ferrari. Non è successo gran 
chè poi sino al 40’ quando i 
Sant’Angelo, ancora con Vaglio 
hanno rimesso fuori la freccia, 
difendendo il vantaggio nella 
seconda parte di contesa, dispu-
tata buona parte in superiorità 
numerica.

Domani tra le mura di casa 
col Sancolombano, l’Offanen-
ghese vuole tornare a galoppare. 
Il centravanti Forbiti ha lasciato 
la Luisiana per l’Agazzanese 
(PC). Al suo posto è arrivato 
Marinoni, classe ’97. Appro-
dato in nerazzurro anche il 
difensore 19enne Barbieri ex 
Pergo e Sant’Angelo.

Stop Offanenghese
e pareggio nel derby

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
SALVIROLA SALE AL PRIMO POSTO

L’esultanza, all’ultimo respiro, l’ha potuta liberare la Soncinese. 
Correva il 94’, quando il direttore di gara, sull’ 1 a 1,  ha assegnato 

un calcio di rigore alla squadra di Federico Cantoni per fallo di mano 
di Giovinetti in scivolata, scatenando la forte reazione del Romanen-
go. Sul dischetto s’è presentato l’esperto attaccante Volpi, mettendola 
alle spalle di Vino, regalando così i tre punti alla squadra di patron 
Nanni Grossi. Più giusta la divisione della posta? Nei primi 45’ la 
partita l’ha condotta maggiormente l’undici di casa, che ha sbloccato 
il risultato con Volpi al 35’; nella ripresa invece è uscito il complesso 
allenato da Riccardo Tessadori che ha rimesso le cose a posto con 
Cavallanti al 69’ e che, prima del penalty contestato, ha avuto due 
buone occasioni per portare a casa l’intera posta, ma le ha sprecate.

“Non ci voleva il rigore a 20 secondi dal termine, ma è andata così e 
bisogna prenderne atto – riflette a bocce ferme il dirigente del Roma-
nengo, Rosolo Giroletti –. È stata una gara dai due volti. Se la prima 
frazione fosse terminata 2 a 0 per la Soncinese non ci sarebbe stato 
nulla da dire. Dopo l’intervallo, rovescio delle medaglia: potevamo 
lasciare il segno noi un paio di volte, ma così non è stato. Pazienza. 
Non accampiamo scuse, ma siamo in emergenza. Le assenze di 4 
titolari del calibro di Migliorati, Dognini, Medaglia e Baronio si sono 
fatte sentire, eccome, ma bisognava metterle in conto. Domani ospi-
tiamo il fanalino di coda la Spezia, ma si sa che nel calcio può sempre 
succedere di tutto, quindi è indispensabile andare in campo con la 
giusta mentalità, sfoggiando grande determinazione”.

Nella parte iniziale ha condotto la Soncinese, pericolosa già al 10’ 
con Magnoni e poco dopo ci ha provato Marchiondelli. Sullo 0 a 0 il 
bravo portiere Vino ha strappato applausi in uscita su Volpi, che al 35’ 
però, smarcato da Marchiondelli ha gonfiato il sacco. Dopo il tè ecco 
un altro Romanengo, che sia prima che dopo il gol dell’1 a 1 ha seve-
ramente impegnato la saracinesca Milanesi. “Il pari avrebbe rispec-
chiato meglio i valori emersi nell’arco dei 90’ – ragiona il presidente 
della Soncinese Gigi Zuccotti –. C’è il rammarico di non averla chiusa 
nel primo tempo. Una vittoria che fa classifica e morale”.  Inoltre, la 
Soncinese ha piegato ai calci di rigore (7-5) la Senna Gloria. Domani 
la squadra di Cantoni è attesa dall’Atletico, alla portata.
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Presso il Centro tecnico federale di Cover-
ciano si è svolto nei giorni scorsi un in-

contro formativo nazionale riservato ai talent 
assistenti. Il cremasco Riccardo Benzi è uno 
degli assistenti che sta partecipando a questo 
progetto ed era presente. Sabato scorso, invece, 
a Timoline di Cortefranca, nel Bresciano, si è 
tenuto il raduno degli assistenti di Eccellenza 
e di Promozione. A rappresentare la sezione 
cremasca c’erano Andrea Perrella e Morena 
Daiu. Intanto, la sezione cittadina Cristian 
Bertolotti di via Dei Carmelitani è tornata a or-
ganizzare un nuovo corso per arbitri di calcio.

La presentazione dell’iniziativa è avvenu-
ta la scorsa settimana presso la sede situata 
al centro sportivo Bertolotti di Santa Maria. 
I partecipanti sono stati 15. Come sempre, il 
corso è gratuito ed è aperto a tutti i cittadini di 
ambo i sessi dell’Unione europea e gli extraco-

munitari in possesso di regolare permesso di 
soggiorno, in età compresa tra i 15 e i 35 anni.

Il corso durerà circa tre mesi e prevede in-
contri settimanali di un’ora ciascuno. Le lezio-
ni, teoriche si terranno in aula, in via Dei Car-
melitani, quelle pratiche sul terreno di gioco. 
Entrambe si focalizzeranno sull’apprendimen-
to delle regole del gioco del calcio. Al temine 
del corso, i candidati dovranno sostenere una 
prova d’esame, che prevede un test scritto e 
un colloquio orale sul regolamento e un test 
d’idoneità atletica. Superato l’esame si è uffi-
cialmente un arbitro dell’Associazione Italiana 
Arbitri e, pertanto, si inizierà ad arbitrare nella 
prima categoria dell’arbitraggio, i Giovanissi-
mi provinciali.

In occasione delle prime uscite, i neo arbitri 
saranno accompagnati da un tutor, un arbitro 
esperto, che insegnerà loro il disbrigo delle 

pratiche burocratiche prima del match, che 
darà utili indicazioni e consigli e che curerà la 
compilazione del rapporto da inviare al com-
petente giudice sportivo. Durante l’anno, gli 
arbitri saranno valutati da un osservatore, che 
esprimerà un giudizio e un voto numerico alla 
loro prestazione.

Per ogni partita arbitrata viene riconosciuto 
all’arbitro un adeguato compenso. Ogni arbi-
tro dell’Aia è in possesso della tessera federale, 
che gli consente di entrare gratuitamente in 
ogni stadio dove la partita è organizzata dal-
la Federcalcio, sul territorio nazionale. Il ma-
teriale tecnico necessario per lo svolgimento 
dell’attività tecnica e associativa (divisa arbi-
trale, fischietto, taccuino, cartellini, tuta e polo 
di rappresentanza) viene annualmente conse-
gnato a tutti gli arbitri gratuitamente.
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Arbitri di calcio: presentato il nuovo corso

di ANGELO LORENZETTI

L’ultima giornata nel giro-
ne A ha riservato sorprese: 

l’Oratorio Sabbioni ha fatto suo 
il big match contro la capolista 
Castelnuovo, rifilando al team 
di mister Torresani due gol. In 
virtù di ciò, i Sabbioni inseguo-
no ora a meno quattro la regina 
del torneo (almeno sin qui): 18 
punti contro 14. Stesso risultato 
per la Iuvenes con l’Acquane-
gra, mentre lo Sporting Chieve 
ha superato il San Carlo 3 a 1. 
Pareggio, infine, per il Trescore 
con il Paderno; i cremaschi do-
mani saranno a riposo. In terza 
posizione di classifica è salito 
l’Atletico Manfro, che ha piega-
to 4 a 1 lo Spinadesco. 

I ragazzi di coach Cotelli con 
la truppa delle “Quade” hanno 
chiuso i conti già nel primo tem-
po, con le reti di Vigani e Agosti 
tra 10’ e 14’. Nella ripresa più 
combattivo il Castelnuovo, ma 
ormai il match era indirizzato. 

A Capergnanica la squadra 
di casa deve dire grazie a Belli-
ni, in giornata di grazia e autore 
di una doppietta nella sfida con 

i cremonesi dell’Acquanegra, 
complesso ben assortito. Lo 
Sporting Chieve ha faticato con 
la “Cenerentola” San Carlo. 
Al 15’ i padroni di casa hanno 
fallito un rigore, poi sono anda-
ti sotto per il gol di Ustameta. 
Dopo una traversa, però, lo 
Sporting s’è infiammato e ha 
segnato tre reti nel finale: al 35’ 
e al 48’ con Magrin, al 44’ con 
Contu. Corretto il pari tra Tre-
score e Paderno che si sono di-

visi posta e confronto: i crema-
schi hanno giocato meglio nella 
ripresa. Pedrinelli e Mendoza 
avevano fatto 2 a 1, ma all’85’ 
Tosi ha pareggiato i conti per i 
cremonesi.

Tra 24 ore tutti di nuovo in 
campo: per il Castelnuovo gara 
casalinga col Bagnolo, per i Sab-
bioni impegno esterno a Caper-
gnanica. E con la Iuvenes vista 
sei giorni fa non sarà facile. 

ellegi

Terza categoria: capolista ko ai Sabbioni
Se nel girone L Sergnanese e Rivoltana hanno 

raccolto un solo punto – per il 3 a 3 dell’undi-
ci di mister Severgnini contro il Cassina, mentre i 
rivoltani han perso 2 a 0 in casa – nel raggruppa-
mento I è andata un po’ meglio. La Scannabuese 
ha pareggiato a reti bianche contro la Lodigiana, 
la Spinese Oratorio ha perso il derby contro il 
Chieve (0-2), mentre le altre hanno vinto: il Cso 
Offanengo con un solo gol di scarto in casa con il 
Valera Fratta, il Palazzo Pignano contro il Lodi-
vecchio (un sonoro 3 a 0).

La testa della classifica è sempre nelle mani del 
San Biagio, nonostante il pareggio per 1 a 1 tra le 
mura amiche, inseguito dal nostro Palazzo a meno 
3 punti: 19 contro 16 lunghezze. 

Per il Chieve quella nel derby – davvero un gran 
colpo – è stata la prima vittoria stagionale. Di Diop 
e Bolzoni le reti decisive, al 21’ e 26’ della ripresa. I 
ragazzi di mister Miglioli, tra l’altro, hanno anche 
fallito un tiro dagli undici metri. Vittoria, dunque, 
meritata. Coach Russo del Palazzo può essere più 
che soddisfatto. I suoi, infatti, hanno comandato 
le operazioni per l’intero match, lasciando al Lodi-
vecchio, un buon complesso, solo le briciole. Oleari 
al 10’, Beretta al 30’ su rigore, e Colurani al 24’ del 
secondo tempo, le firme dei gol, che proiettano i 
cremaschi al secondo posto in solitaria.

Al Cso Offanengo, invece, è bastata la sola rete 
di Ballarini – al 60’ – per avere la meglio del Valera 
Fratta, compagine di medio-alta classifica. Un bel 

segnale per gli offanenghesi, che stanno ritrovando 
alcuni infortunati e cominciando a risalire la china 
dopo un avvio difficile, in men che non si dica co-
stato la panchina a mister Salvi. Al suo posto oggi 
c’è Rossi. Infine la Scannabuese, che ha sin qui rac-
colto 15 punti, un ottimo bottino. Con la Lodigia-
na non è andata oltre il pari, eppure i nostri hanno 
avuto diverse chance per andare in gol. Peccato.

Domani fari puntati sul derby Scannabuese-Cso 
Offanengo, che promette scintille. Per il Palazzo 
sfida insidiosa con il Montanaso fuori casa. 
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Prima: il Chieve fa suo il derby di Spino

Seconda partita 
e secondo lar-

go successo per il 
Crema Rugby, che 
domenica ha brillan-
temente superato il 
Rugby Treviglio per 
31-3. Una gara sem-
pre dominata dai ne-
roverdi, che avrebbe 
potuto anche avere 
uno scarto finale 
ben superiore. Sono 
state molte infatti le 
occasioni fallite dai 
cremaschi, tanto che 
ci sarebbero potute essere almeno 4-5 mete in più. La partita era par-
ticolarmente sentita da entrambe le squadre, nonostante non ci sia una 
rivalità storica tra i due club. C’è però vicinanza geografica, e soprattut-
to nelle due rose sono presenti tanti ex. Spesso infatti Crema e Treviglio 
hanno collaborato a livello giovanile, e lo fanno anche quest’anno, per cui 
è normale che oggi a livello di prime squadre si trovino ad affrontarsi ex 
compagni nelle Under.

Per la cronaca Crema si è portata avanti al 10’ con un calcio di puni-
zione di Grossi che ha centrato i pali. La prima meta al quarto d’ora è 
merito di Alongi, mentre al 35’ è arrivata la marcatura di Crotti. Nella 
ripresa ancora dominio cremasco ma primi punti che sono arrivati solo a 
metà frazione con la meta di Figuretti, mentre quasi allo scadere i punti 
del definitivo 31-3 li ha trovati Grossi con la quarta meta di giornata, che 
vale anche il punto di bonus supplementare in classifica. Una graduatoria 
che vede Crema a punteggio pieno dopo due larghe vittorie e con la voglia 
di non fermarsi di certo.

A livello individuale molto bene i soliti Avogadri, Alongi, Misseroni, 
Grossi e Crotti coadiuvati da tutti i compagni e da una mischia avanzante 
e di qualità, dove si vede sempre di più la mano dell’allenatore di mischia 
Andrea D’Averio. Buona prova di El Khoury e di Del Bosco, ex di turno, 
ed esordio del giovane pilone Hermes Pavesi, “il Rosso”, una forza della 
natura anche se ancora a corto di allenamenti rispetto ai compagni. Pub-
blico veramente numeroso con spalti gremiti e molti ragazzi delle giova-
nili a fare il tifo in una splendida giornata di sole e rugby. Mister Silvano 
Forlani aspetta anche il ritorno in squadra di tanti ragazzi che, per vari 
motivi, si sono allontanati nell’ultimo periodo, primo fra tutti il promet-
tente Mario Caravaggio, e poi anche il veloce Binetti e il forte Scaglia.

Crema è scesa in campo con Grana, De Benedictis, Viganò, Cattaneo, 
Frosio, Tacchini, Alongi, Figuretti, Cueva, Grossi, Giubelli, Crotti, Mis-
seroni, El Khoury e Avogadri. Si torna in scena già domani pomeriggio, 
quando al Pesadori di via Toffetti arriverà il Valle Camonica.
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Crema a valanga,
superato Treviglio

  RUGBY

Un’esultanza del Cso Offanengo, tornato a vincere

Crema e Treviglio impegnate in un’azione di gioco

L’Oratorio Sabbioni (foto di repertorio), che ha piegato la capolista
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TENNIS: Tc Crema, test di livello a Genova

Si può tranquillamente considerare un successo, a giudicare dalla 
massiccia partecipazione, la CardioRunning che si è recentemen-

te svolta a Crema, la marcia non competitiva alla memoria del dot-
tor Daniele Bonara. 716 gli iscritti nella sola giornata del 24, oltre 
i 500 biglietti della prevendita, per un totale di 1.200 partecipanti.

Piena soddisfazione da parte della moglie e dei nipoti del noto 
cardiologo cremasco, che per il 5° anno hanno organizzato la ma-
nifestazione podistica. Sport, salute e solidarietà è il mantra della 
CardioRunning: come da tradizione, anche quest’anno la somma 
raccolta servirà per sostenere un progetto di interesse sociale. Sarà 
la Fondazione di Servizi alla Persona – Milanesi e Frosi – Rsa di 
Trigolo a beneficiare della significativa cifra.

Presente alla CardioRunning anche il dottor Augusto Farina, 
presidente dell’Onlus di Trigolo, che insieme ai tanti amici, ha ri-
cordato con commozione la figura umana e professionale del dottor 
Bonara.
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PODISMO
CARDIORUNNING: GRANDE SUCCESSO

Sono ripartiti con la disputa della 3a giornata i campionati nazionali e  giornata i campionati nazionali e a giornata i campionati nazionali e a

regionali di tennis tavolo, che vedono impegnate anche le squadre del regionali di tennis tavolo, che vedono impegnate anche le squadre del 
Ggs San Michele. In Serie B2, il neopromosso Ggs, inserito nel girone B, Ggs San Michele. In Serie B2, il neopromosso Ggs, inserito nel girone B, 
ha giocato in trasferta a Bergamo sui tavoli del Tt Olimpia Agnelli Group ha giocato in trasferta a Bergamo sui tavoli del Tt Olimpia Agnelli Group 
e ha perso per 5 a 4. La squadra, composta da Vladislav Manukian, Denis e ha perso per 5 a 4. La squadra, composta da Vladislav Manukian, Denis 
Marra e Marco Valcarenghi, si è arresa soltanto alla nona partita.

Il team ripaltese che milita in Serie C1 nazionale girone E, composto Il team ripaltese che milita in Serie C1 nazionale girone E, composto 
da Alessandro Romele, Daniele Scotti e Andrea Benedetti, ha giocato da Alessandro Romele, Daniele Scotti e Andrea Benedetti, ha giocato 
anch’esso fuori casa sempre contro il Tt Olimpia Agnelli Group e si è anch’esso fuori casa sempre contro il Tt Olimpia Agnelli Group e si è 
imposto proprio per 5 a 4. In classifica il Ggs sale al 2o posto.

Passando ai campionati regionali, in Serie D1 anche il Ggs, inserito nel Passando ai campionati regionali, in Serie D1 anche il Ggs, inserito nel 
girone E, era di scena a Bergamo contro l’Olimpia. Punteggio? Manco girone E, era di scena a Bergamo contro l’Olimpia. Punteggio? Manco 
a dirlo 5 a 4, ma questa volta a favore degli orobici. Leonardo Rocca, 
Luca Negri, Davide Ziglioli e Roberto Braguti non sono riusciti a bissare Luca Negri, Davide Ziglioli e Roberto Braguti non sono riusciti a bissare 
il successo precedente.

In Serie D2, infine, la formazione del Ggs inserita nel girone F e compo-
sta da Stefano Negri, Samuele Mantovani e Paolo Gianesini,  impegnata sta da Stefano Negri, Samuele Mantovani e Paolo Gianesini,  impegnata 
in trasferta a Milano, sui tavoli dei Red Eagles, si è imposta agevolmente in trasferta a Milano, sui tavoli dei Red Eagles, si è imposta agevolmente 
col punteggio di 5 a 1. La vittoria vale il 2o posto in classifica, due punti  posto in classifica, due punti 
sotto il TT Artengario. Oggi e domani si disputano i confronti del 4o turno.
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Si continua a giocare sul green del Golf  Crema Re-
sort, nonostante le temperature al ribasso. Nella 

4Plm by Cristian Events, 4 palle la migliore a coppie 18 
buche Stableford, nel Netto hanno vinto Michele Mi-
racca e Fabio Faraon a pari punti con Eugenio Mar-
chesi e Cristina Oneda. Terzo posto per Roberto e Da-
rio Gazzetta. Nel Lordo i cremaschi Marco Barbieri e 
Alberto Lucchesi hanno preceduto Gnalducci-Coletto 
e gli stessi Miracca-Faraon.

A seguire si è giocata la Dubai golf  player tour, 18 buDubai golf  player tour, 18 buDubai golf  player tour -
che Stableford per atleti di tre categorie. Fabio Griffini 
e Vittorio Monolo del Golf  club Crema son stati pre-
miati nel Netto, mentre nel Lordo altra vittoria crema-
sca con Marco Barbieri, impostosi davanti ad Andrea 
Farina del Golf  San Vigilio e allo stesso Monolo. Nella 
Seconda categoria il migliore è risultato Riccardo Mar-
zari del Golf  club Crema, che ha preceduto altri due 
cremaschi, Ruggero Giurlani e Hassan Bouhaja. Podio 
per Mario Magnani del Croara golf  nella Terza catego-
ria insieme a Nicola Cavallotti del Golf  Terre del Po e 

a René Pisati del Golf  club Crema. I partecipanti sono 
stati 98. Nella Club deli amici golf  up, 9 buche Stableford 
per categoria unica, nel Netto Pietro Gorla e Giuseppe 
Selvatico del Golf  club Crema hanno preceduto Luca 
Ferraro del Green club Lainate. Nel Lordo podio tutto 
cremasco con Mauro Picchioni, Gorla e Selvatico.

Infine si è disputata la TMOpen Race to Marrakech, 18 
buche Stableford per tre categorie, finale italiana diret-
ta per i primi classificati e finalissima a Marrakech. Nel 
Netto, vittoria di Giorgio Ferrari del Golf  club Crema, 
che ha preceduto i compagni di circolo Ubaldo Henry 
Ranzi e Mattia Rossi Caiati. Tripletta cremasca anche 
nel Lordo con Alberto Lucchesi, Marco Barbieri e lo 
stesso Ranzi. Simone Ferrari del Golf  club Crema si è 
imposto nella Seconda categoria su Corrado Stucchi e 
Daniele Bussandri. Filippo Santolucci ha invece pre-
valso nella Terza categoria, precedendo Guido Zam-
betti e Angelo Comandulli del Golf  club Crema. Oggi 
e domani in programma altre due gare.
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Golf: continuano le gare a Crema
Le ginnaste di Anima Ritmica hanno partecipato a 

uno stage di danze folkloristiche presso la palestra 
Mappamondo di Reggio Emilia, organizzato dall’ASD 
Terra di Danza. Le due giornate di formazione sono 
state guidate dal docente olandese Daniel Sandù che 
viene solo una volta all’anno in Italia. Daniel insegna 
danze gipsy che le atlete sergnanesi hanno appreso con 
grande piacere.

All’evento hanno partecipato le allieve Beatrice 
Troanca e Federica Rinaldi e l’allenatrice Marina Bo-
gachuk. A seguire, presso la palestra di Sergnano si 
è tenuta l’assemblea dei soci di Anima Ritmica. La 
parte artistica è stata presentata da quattro gruppi di 
ginnaste, che hanno svolto in presenza del pubblico 
gli esercizi individuali, a squadre e le esibizioni con i 
cinque attrezzi della ginnastica ritmica: fune, cerchio, 
palla, nastro e clavette. Per il corso base sono scese in 
pedana: Lisa Oliviero, Asia Elena Gheorghiu, Caterina 
Liliana Perolini, Elizabet Valenzano, Ines Malabarba, 
Isabel Sambito, Lidia Mazzei e Leila Gheorghiu. Per il 

gruppo avanzato C si sono esibite: Evelyn Castellazzi, 
Kseniya Kutayeva, Valentina Oliviero, Francesca Mar-
gheritti, Isabella Lombardi, Camilla Cividini e Greta 
Donida. Per l’avanzato B c’erano Sofia Crespiatico, Be-
atrice Cristiana Troanca e Sofia Andriolo. Per il corso 
avanzato A, infine, Federica Rinaldi, Elisabetta Pavesi, 
Alexandra Tcaci, Iris Zbirlea e Sofia Manzoni.

Le atlete sergnanesi hanno poi partecipato a Chiari al 
campionato regionale di rappresentativa, organizzato 
da Sport Europa. L’esercizio collettivo a corpo libero lo 
hanno svolto: Alexandra Tcaci, Iris Zbirlea e Elisabetta 
Pavesi. Con la somma dei tre punteggi la squadra di 
Anima Ritmica ha ottenuto l’ottava posizione. Si trat-
tava della prima gara di questa stagione. Oggi, infine, il 
team sergnanese parteciperà al campionato regionale 
FGI, organizzato dalla Ginnastica Rho a Cornaredo. 
Dopo questa prova, ci sarà il campionato nazionale di 
Rimini dal 5 all’8 dicembre, dove si svolgerà l’edizione 
invernale per Individuali e Winter Club.
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Ginnastica ritmica: formazione a Sergnano

BASKET: Ombriano, ko all’ultimo istante

È arrivata una nuova dolorosa sconfitta per la Crema Assicurazio-
ni Ombriano Basket, caduta dopo l’ennesimo finale in volata sul 

campo della Blu Orobica Bergamo per 70-67. Una sfida che proba-
bilmente i rossoneri avrebbero potuto fare propria, considerando la 
giovane età degli avversari, squadra fortemente atletica ma fonda-
mentalmente con poca esperienza.

L’inizio dei cremaschi è positivo, con Airoldi, Dedé e Fall che con-
cludono 3 buoni attacchi, Blu Orobica risponde con Zonca e Gherar-
di, ma Tasso, Dedé e Ravanelli confezionano una mini-fuga per gli 
ospiti che vanno sul 12-16 all’8’. Arriva subito la reazione dei padroni 
di casa, che piazzano un incredibile 10-0 in un brevissimo lasso di 
tempo tra primo e secondo quarto, per il +6 Blu Orobica all’11’. Om-
briano non demorde e riprende ritmo in attacco con Fall, Turco e Ra-
vanelli che riportano avanti i rossoneri. Donati con due giocate delle 
sue chiude la seconda frazione portando Ombriano sul +5.

Nel terzo quarto i cremaschi sembrano padroni della partita, quan-
do con il 2+1 di Airoldi toccano il +8, con Bergamo in evidente diffi-
coltà (31-39 al 22’). Ma, un po’ come era successo a Somaglia, i ragaz-
zi di coach Bergamaschi non riescono a gestire il vantaggio e iniziano 
a imbarcare acqua in difesa: la Blu Orobica ne approfitta e piazza un 
parzialone di 15-6 in 4 minuti che rimette in discussione il match.  La 
bilancia sembra ancora pendere in favore dei cremaschi, che con Ghi-
slandi toccano il +6 a 6 minuti della fine (51-57), ma Resmini inizia a 
martellare dalla lunga distanza e in 3 minuti i padroni di casa fissano 
un devastante 15-7 che taglia definitivamente le gambe agli avversari.

Peccato davvero, perché questi erano due punti che avrebbero dav-
vero fatto comodo per la classifica. Martedì sera invece i rossoneri 
hanno superato il proprio turno di Coppa Lombardia vincendo sul 
campo del Malaspina per 66-76, al termine di una gara dove sono 
sempre stati avanti (anche di 18 sul 37-51). A livello individuale buo-
ne prove per Donati, Ghislandi e Turco, e prossimo turno che do-
vrebbe essere in casa il 29 novembre contro Pizzighettone.  Tornando 
al campionato, ieri sera per i rossoneri prima di ritorno del primo 
mini girone e trasferta a Bottanuco, contro un’avversaria già superata 
all’andata.

Non sono scese in campo le Bees di Offanengo nell’ultimo turno 
di Serie D, nella sfida interna che li avrebbe visti opposti alla Scuola 
Basket Treviglio. Nelle ore immediatamente precedenti al match in-
fatti la società avversaria ha chiesto il rinvio, per il fatto che un proprio 
tesserato è entrato in contatto con un malato Covid. Gara quindi rin-
viata a data da destinarsi. Per Offanengo ieri sera trasferta a Gussago 
e venerdì prossimo sfida interna alla capolista Iseo al PalaCoim.
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di TOMMASO GIPPONI

Non riesce a uscire dal suo momento difficile la 
Pallacanestro Crema, che cade anche a Desio 

per 64-56 cogliendo la quarta sconfitta di fila. Ma 
se il primo stop di questa serie ci poteva stare, con-
tro una big come Cividale, i successivi tre lasciano 
parecchio amaro in bocca. Lumezzane, Olginate e 
Desio infatti sono sembrate tutto fuorchè imbattibili, 
e le colpe di queste sconfitte i rosanero se le devono 
cercare per di più in casa.

Il gruppo sta attraver-
sando una fase di involu-
zione rispetto alle presta-
zioni brillanti che aveva 
fornito in precedenza, tra 
Supercoppa e primi tre 
turni di campionato, ma 
il problema sembra essere 
molto più fisico che tec-
nico. Chi è rimasto fuori 
a lungo in prestagione 
ora ha le gambe partico-
larmente imballate. Chi 
c’è sempre stato forse sta pagando ora il surplus di 
energie spese in quel mese. Fatto sta che la squadra 
oggi fa fatica a stare dietro al ritmo degli avversari, 
perciò non riesce a esprimersi al meglio, mancando 
di uomini decisivi singolarmente quando il gioco 
rallenta. Lo si è visto chiaramente nelle ultime tre 
gare, dove i nostri sono andati a fiammate. Quando 
lo hanno fatto, hanno messo a segno dei bei parziali 
e ci sono stati dei momenti dove hanno anche dato 
l’impressione di poter portare a casa il risultato. Poi 
però qualcosa si è inceppato e per gli avversari non è 
stato difficile imporsi. Anche a Desio è andata così.

Nel primo tempo Crema ha faticato moltissimo, 
soprattutto in attacco, dove ha tirato sotto il 30%, 
ma è rimasta in partita perché qualche buona difesa 
è riuscita a offrirla e perché gli avversari non stava-

no certo avendo percentuali folgoranti, trend che è 
continuato per tutto il terzo periodo. Partendo da 
meno 8 al 31’, i nostri hanno avuto lo sprazzo mi-
gliore del match, che li ha portati fino a pareggiare 
a quota 55, grazie ai canestri di Ziviani (nella foto), 
Del Sorbo, Bianconi e Luca Montanari. Desio si è 
riportata avanti subito, Crema ha fallito in un paio 
di circostanze il tiro che poteva valere la nuova pari-
tà o addirittura il vantaggio, e così i brianzoli hanno 
potuto piazzare l’allungo decisivo per portare a casa 

il match.
L’unico modo per usci-

re da questa situazione è 
quello di continuare a la-
vorare sodo credendo in 
quello che si sta facendo, 
anche se i risultati non 
stanno arrivando, perché 
torneranno assieme alla 
condizione quando tutti 
saranno allo stesso livello 
di forma. Intanto si deve 
pensare partita per parti-
ta, a cercare di muovere la 

classifica, anche se il campionato è davvero ancora 
lunghissimo.

Dopo due trasferte consecutive i rosanero tornano 
davanti al pubblico amico della Cremonesi per af-
frontare domani alle 18 il Fiorenzuola, una delle sor-
prese di questo inizio di stagione, terza al momento 
con un record di 4 vinte e 2 perse. Sarà una partita 
ostica; servirà soprattutto una grande fase difensiva, 
visto che dopo sei giornate i piacentini comandano 
la statistica per punti segnati. Quella di domani è la 
prima di due sfide molto impegnative per Del Sorbo 
e compagni, che domenica prossima faranno visita 
alla capolista, ancora imbattuta, Mestre. Per invertire 
la rotta serviranno delle prestazioni super sotto tutti 
i punti di vista. Nulla però è davvero impossibile, ba-
sta metterci tanta forza di volontà.

La Pallacanestro Crema 
fatica a Desio, altro stop

BASKET B1

Torna questa domenica, 14 
novembre, a Corte Palasio, 

nel lodigiano, la Marcia Oltre-
adda. Organizzata dal Grup-
po podisti San Bernardo Lodi 
in collaborazione con la Pro 
Loco Oltreadda, quest’anno la 
manifestazione podistica giun-
ge alla sua 6a edizione.

La corsa si svilupperà lungo 
un percorso misto tra zona ru-
rale e cittadina e prevede per-
corsi da 7 e 14 km, ripetibili. 
Il luogo di partenza, che coin-
cide con il luogo di arrivo, è il 
Centro sportivo di Corte Pala-
sio in via Montale. Per i parte-
cipanti il ritrovo è previsto per 
le 6.45, cui seguirà la distribu-
zione dei braccialetti, dalle 7. 
L’orario per la partenza libera 
è 7.15, mentre per le iscrizioni, 
dalle 7 alle 8.45, recarsi sempre 
al Centro sportivo Corte Pala-
sio. Il termine della marcia è 
previsto per le 12, o comunque 
all’arrivo dell’ultimo parteci-
pante prima di mezzogiorno.

Ci sono due modalità di 
iscrizione all’evento. I singoli 
devono compilare l’autocertifi-
cazione e consegnarla all’iscri-
zione comunicando il numero 
di tessera, per chi è socio Fiasp, 
o la data di nascita per i non 
soci. Per le iscrizioni in grup-
po serve che un responsabile 
si presenti all’iscrizione con la 
lista dei soci e con la sua sola 
autocertificazione firmata. La 
quota di partecipazione è di 
2,50 € per i soci Fiasp e 3 € per 
i non soci.

La competizione verrà di-
sputata nel rispetto delle regole 
anticontagio in vigore. Per info 
contattare 366.7154896, per 
iscrizioni in gruppo via e-mail 
prolocooltreadda@gmail.com.
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PODISMO
6A MARCIA OLTREADDA

TENNIS TAVOLO: Ggs nel segno del 5 a 4

Riprende domani mattina il campionato a squadre di Serie A1 ma-
schile. Il team del Tc Crema, reduce da due brillanti vittorie contro 

il Ct Massa Lombarda e il Tc Pistoia, farà visita al Park Tennis Genova, 
favorita del girone. Il team del presidente Stefano Agostino e di capitan 
Armando Zanotti schiererà i veterani Paolo Lorenzi, Adrian Ungur e 
i due ragazzi del vivaio Lorenzo Bresciani e Samuel Vincent Ruggeri.

In classifica, il Tc Crema è al comando con 9 punti davanti a Pistoia 
con 7, Genova con 5 e Massa Lombarda con 1. All’andata i liguri si im-
posero per 6 a 0, schierando la loro formazione migliore. Si preannuncia 
un altro impegno difficile per i cremaschi. Dopo il confronto di domani, 
il campionato proseguirà domenica  21 con la sfida Tc Crema-Tc Pistoia, 
che deciderà la classifica del girone.

Dopo la fase a gironi, i playoff  si giocheranno il 28 novembre e 5 di-
cembre, con finale l’11 e 12 dicembre. I playout saranno il 28 novembre 
e il 5 dicembre. Le prime classificate di ogni girone partecipano a un 
tabellone di playoff  a quattro squadre, con incontri di andata e ritorno. 
Al primo turno dei playoff  giocano la gara di ritorno in casa le squadre 
meglio classificate nei gironi. La finale sarà in gara unica, in campo neu-
tro. Le seconde classificate nei gironi mantengono il diritto a partecipare 
alla Serie A1 nel 2022; le terze e le quarte daranno vita a un tabellone di 
playout a otto squadre.
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La soddisfazione degli organizzatori della CardioRunning
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PORTE E FINESTRE
SHOWROOM

info@portefinestrecrema.com
www.portefinestrecrema.com

Via Stazione 90/A - CREMA
Tel. 0373 474632

Orari d’apertura dal martedì al sabato
9:30 - 12:30 / 15:30 - 19:00

NEL POMERIGGIO SOLO SU APPUNTAMENTO

SOSTITUISCI  I  TUOI
SERRAMENTI  A METÀ PREZZO

SCONTO IMMEDIATO IN FATTURA DEL 50%
FINANZIAMENTO PERSONALIZZATO CON

TASSO AGEVOLATO

#compraitaliano

Ass. nazionale per la
tutela della casa e
dei consumatori

CONFEDERAZIONE PICCOLA PROPRIETÀ IMMOBILIARE

CONFEDERAZIONE PICCOLA
PROPRIETA’ IMMOBILIARE

• Assistenza locazioni e vendite
• Contratti di locazione abitativi 
 e commerciali, registrazione telematica
• Gestione affitti
• Consulenze e aggiornamenti nuove 
 normative

• Attestati Certificazioni Energetiche
• Assistenza legale e notarile
• Amministrazioni condominiali
• Assistenza fiscale
• Consulenze finanziarie e assicurative

SEDE PROVINCIALE DI CREMONA
Via Santa Chiara n. 9 - 26013 Crema (Cr)

Tel. 0373/86453 (2 linee)
e-mail: segreteria@confappi.com -pec: confappi.cremona@pec.it

❐ Se hai un immobile di tua proprietà 

❐ Se vuoi difendere i diritti della tua proprietà

❐ Se vuoi gestire al meglio la tua proprietà

CONFAPPI 
È LA TUA ASSOCIAZIONE!
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ECONOMIA
FOCUS

TO THE
FUTURE

L’Italia, così come il mondo intero, è attesa da una sfida impor-
tante che riguarda il futuro post-pandemia. Sul piatto le risorse 
che, per il Bel Paese, l’Europa ha messo a disposizione. Il ‘Pnrr’ lo 
strumento per utilizzarle nel modo migliore, al fine di far crescere 
la Nazione sotto il profilo economico e sociale. Da dove partia-

mo e dove possiamo 
arrivare? Cerchiamo 
di capirlo in queste 
pagine di approfon-
dimento sulle tema-
tiche che da vicino 
riguardano il mondo 
produttivo e la sua 
stretta connessione 
con la società, la sua 
crescita e il suo svi-
luppo.
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 di LUCA GUERINI

Dopo il saluto ai tanti ospiti e relatori 
– tra i quali l’amico Francesco Buz-

zella che oggi rappresenta gli imprenditori 
in Confindustria Lombardia – il presidente 
dell’Associazione Industriali della Provin-
cia di Cremona, Stefano Allegri, è entrato 
nel vivo dei temi. “È importante ricordare 
che solo un anno fa l’Italia richiudeva. Il 
lockdown era l’unica strategia disponibile 
per rallentare il contagio. La pandemia ha 
avuto per tutti costi altissimi: nella nostra 
provincia sono morte più di 1.500 perso-
ne e le contagiate sono oltre 30.000! Un 
grande sforzo della ricerca e delle struttu-
re sanitarie ci hanno permesso di tornare 
a sperare, mostrandoci la luce in fondo 
al tunnel”, ha esordito. “Non comprendo 
chi oggi protesta contro il Green pass”, ha 
aggiunto. Ricordando che la scelta civica 
di contribuire al bene pubblico riguarda 
l’85% della popolazione. “Sforzi fatti non 
solo per la propria salvezza, ma anche per 
quella del prossimo”. Il Green pass, in-
somma, ha permesso la ripresa sociale ed 
economica “che stiamo vivendo”.

Agli Industriali interessa costruire “il 
dopo Covid”, seppur consapevoli che non 
sarà semplice. Anche di qui, il titolo em-
blematico scelto per l’assemblea 2021: L’I-
talia che vince, “quella che ci piace, quella 
che vogliamo e apprezziamo”.

“L’Italia che vince è quella che non si 
piega e non si rassegna, quella che accetta 
le prescrizioni e le regole ma fa di tutto 
per battere il virus. L’Italia che vince è 
quella incarnata da figure istituzionali 
come il Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella e il Presidente del Consi-
glio Mario Draghi, uomini concreti e di 
grande spirito di servizio, profondi soste-
nitori dei nostri valori. A loro oggi dob-
biamo il recupero di credibilità e rispetto 
nei consessi del mondo. L’Italia che vince 

è quella rappresentata da Giorgio Parisi 
premio Nobel per la Fisica 2021, è quella 
dello sport, degli Europei di calcio, delle 
Olimpiadi e delle Paraolimpiadi. L’Italia 
che vince è quella disposta ad allenarsi, a 
fare sacrifici, con perseveranza e abnega-
zione senza mollare mai”.

L’Italia che vince è anche quella che ha 
come protagoniste le sue imprese, “che, 
malgrado la pandemia, hanno saputo rea-
gire da subito, introducendo misure per ga-
rantire la sicurezza delle persone e restare 
competitive. Tra i protagonisti ci sono sicu-
ramente gli imprenditori italiani: anche in 
questa situazione ci siamo dimostrati unici 
nella capacità di affrontare con coraggio 
situazioni apparentemente impossibili”, 
ha detto Allegri. “Le imprese hanno dimo-
strato di essere il salvagente del Paese, la 
barriera più forte che si possa contrapporre 
alle crisi. I prodotti manifatturieri rappre-
sentano il 98% delle esportazioni dei beni 
italiani e l’80% delle esportazioni totali”.

DATI INCORAGGIANTI
“I dati ci danno riscontri incoraggianti: 

la risalita del Pil italiano è più forte delle 
attese; il Centro studi Confindustria, infat-

ti, prevede un +6,1% nel 2021, due punti 
in più rispetto alle stime di aprile, seguito 
da un ulteriore +4,1% nel 2022.

Anche sul lavoro ci sono attese positive: 
nel corso del 2022 è atteso il recupero sia 
del numero di persone occupate, sia delle 
ore lavorate pro-capite ai livelli pre-pande-
mia. Dati incoraggianti, ma sarebbe un er-
rore cullarci in questi effetti congiunturali 
positivi”, ha proseguito  il presidente, non 
nascondendo le difficoltà presenti. Come 
gli incrementi dei costi dell’energia che 
mettono a repentaglio la ripresa! 

“Per affrontare il periodo di emergen-
za, l’Italia si è assunta impegni gravosi. 
Durante il 2020 il Governo ha dovuto 
prevedere scostamenti dagli obiettivi pro-
grammatici di finanza pubblica per oltre 
100 miliardi”. Per gli Industriali è fuori di-
scussione che le sorti economiche e sociali 
del nostro Paese – per i prossimi decenni – 
sono legate alle scelte e ai comportamenti 
che adotteremo oggi.

PNRR E TRANSAZIONE
Da qui il senso del Pnrr, “che non va 

vissuto come una mera disponibilità di 
risorse economiche, bensì come la condi-

zione, lo stimolo, l’impegno ad affrontare 
quei nodi, quelle riforme che cambieranno 
il volto al Paese. Non è una strada priva 
di insidie”. 

Allegri ha richiamato il Governo alle ri-
forme, evitando “che chi vince le elezioni 
smonti ciò che di buono è stato realizzato 
da chi l’ha preceduto”. Le riforme devono 
essere strutturali. “Oggi l’Italia ha davvero 
davanti a sé una grande e irripetibile oc-
casione, da non sprecare. Un’opportunità 
che è arrivata da una risposta, mai come 
questa volta davvero adeguata, dell’Euro-
pa. Con il Next Generation Eu s’è aperta la 
strada alla modernizzazione dell’Europa. 
Ma questo non basta, l’Europa deve fare 
un passo in più ed elaborare strategie ade-
guate per affrontare le nuove sfide. Per 
noi industriali una delle più importanti è 
quella legata alla transizione ecologica ed 
alla sostenibilità: dobbiamo evitare una 
catastrofe climatica!”, ha affermato tra gli 
applausi.

Sviluppo sostenibile significa fonti 
energetiche rinnovabili o, comunque, non 
derivanti da combustibili fossili. Una tra-
sformazione radicale ed epocale, sia per i 
tempi, cioè estremamente rapida, sia per 
dimensioni, l’intero pianeta. 

“Questa transizione ecologica, per come 
è impostata in Europa, costerà circa 3.000 
miliardi, dei quali 2/3 a carico delle im-
prese. L’Europa è già virtuosa e rappresen-
ta solo l’8% delle emissioni climalteranti; 
se prendiamo in considerazione la Cina, 
vediamo che da sola rappresenta il 30% 
delle emissioni. E se è vero che anch’essa 
si è data obiettivo di neutralità climatica 
entro il 2060, nel frattempo sta riattivando 
e costruendo nuove centrali a carbone per 
far fronte alle necessità energetiche. Que-
sto significa che anche se  l’Europa doves-
se riuscire a raggiungere i suoi obiettivi, a 
livello globale l’impatto sarebbe di fatto 
quasi ininfluente”.

Insomma, per Allegri questo progetto, 
per avere senso, oltre a essere rivisto in 
modo credibile sulle tempistiche, deve tro-
vare una condivisione globale, altrimenti si 
corre il rischio di una concorrenza sleale 
tra i vari Paesi del mondo, con conseguen-
ti de-localizzazioni industriali che, oltre a 
impoverire l’Europa, non porteranno a un 
reale beneficio ambientale”. Anzi.

Le misure del Pnrr saranno anche ri-
volte a ridurre i divari territoriali, aprendo 
così grandi opportunità.

“Sarà strategico conoscere i processi di 
governance per l’attuazione Pnrr. A oggi 
nessun criterio è stato definito. Occorre-
ranno regole chiare e ruoli precisi, soprat-
tutto per evitare inutili sovrapposizioni e 
soprattutto per evitare di innescare rivalità 
fra le Regioni e i territori”. Il Cremonese 
dovrà farsi trovare pronto quando la mac-
china entrerà in moto: “i nostri punti di 
forza li conosciamo bene” (si legga nelle pa-
gine di Città). Allegri li ha elencati, confer-
mando che “c’è voglia di confronto e non 
di conflitto”.

Di fatto, l’attuale Governo è nato per 
trovare risposte ai problemi creati dalla 
pandemia “ma anche, diciamocelo, come 
soccorso ai partiti non in grado di rispon-
dere alle necessità del Paese a fronte delle 
non più rimandabili riforme che ci atten-
dono”. L’augurio, per Allegri, è che Dra-
ghi continui a lungo il suo mandato, “con 
il coraggio, la determinazione e l’esempio 
sia da stimolo alla politica perché inizi 
un nuovo corso”. In chiusura, ha citato 
proprio il Presidente del Consiglio: “Nei 
momenti più difficili della nostra storia, 
l’espressione più alta e nobile della politica 
si è tradotta in scelte coraggiose, in visioni 
che fino a un attimo prima sembravano 
impossibili. Perché prima di ogni nostra 
appartenenza, viene il dovere della cittadi-
nanza”. “Solo così l’Italia può vincere”, la 
sua conclusione.

Questa è L’Italia che vince!
Grande parterre di ospiti all’Assemblea generale 2021 
dell’Associazione Industriali della Provincia di Cremona

L’assemblea 2021 degli Indu-
striali di Cremona – lunedì 

scorso  mattinata – s’è aperta 
con un video accompagnato 
dalle parole del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella: 
“La pandemia ha scavato solchi 
profondi con pesanti conseguen-
ze sociali ed economiche”. Ma 
oggi – s’è ascoltato subito dopo 
– è tempo di cambiare, per far 
crescere l’Italia nel mondo. Non 
voltare pagina sarebbe fatale al 
nostro Paese. 

Bisogna riacqui-
stare il gusto del 
futuro, “e la tran-
sazione ecologica, 
il rispetto dell’am-
biente, è un’oppor-
tunità, non un vin-
colo”. 

Una prospetti-
va di sviluppo che 
dobbiamo alle gio-
vani generazioni 
“alle quali tocca 
scrivere la nuo-
va storia della Repubblica”. 
Allo schermo, il presidente di 
Confindustria, Carlo Bonomi, 
ha utilizzato le parole di Bebe 
Vio: “Fatti dire che è impossi-
bile e dimostra a tutti che puoi 
farcela!”.

Il faccia a faccia tra Indu-
striali cremonesi e politici è 
stato preceduto dal dialogo tra 
il presidente Stefano Allegri e la 
campionessa olimpica Valenti-
na Rodini, medaglia d’oro nel 
canottaggio alle Olimpiadi di 
Tokyo 2020. La giovane atleta 
ha spiegato le dinamiche e i 
sacrifici del suo sport, la tenacia 
necessaria per arrivare all’obietti-
vo e “la capacità di accettare gli 
up e i down perché programma-
ti”. Ma anche la concentrazione 
e “l’isolamento dal mondo” 
pre gara. Rodini ha ripercorso 
ogni singolo attimo della gara 
da medaglia, compresi gli ultimi 
250 metri, determinanti. Grandi 
applausi quando ha tirato fuori 

la medaglia di tasca. A precisa 
domanda di Allegri ha replicato 
che “l’Italia è giovane perché lo 
si è finché si decide di esserlo, 
finché si decide di imparare. 
Mai pensare di essere arrivati!”. 
L’atleta olimpica ha evidenziato 
anche l’importanza dell’informa-
zione e di far sentire la propria 
voce, farsi conoscere.

Dopo l’intervento del presi-
dente Allegri (si veda qui sopra e 
nella sezione Città), Ferruccio De 
Bortoli, il rettore del Politecnico 
di Milano Ferruccio Resta e l’eu-
roparlamentare (leader di Azione) 
Carlo Calenda hanno dialogato 
con Sebastiano Barisoni, vicedi-
rettore di Radio 24. Diverse le 
tematiche affrontate.

“Bisogna fare una serie di 
riforme – ha esordito De Bortoli 
riferendosi al Pnrr –. Ma ci deve 
essere la consapevolezza di 
essere in una fase di transizione 
per non perdere di vista le nostre 
responsabilità politiche e come 

classe dirigente”. L’editorialista 
del Corriere della Sera ha auspi-
cato che il premier Draghi e il 
presidente Mattarella possano 
andare avanti nei loro incarichi. 

Molto applaudito anche 
Calenda, politico schietto. 

“Il senso della politica è 
decidere le cose che contano e 
portarle alla gente. Va rifondata 
la classe dirigente”. Che dice 
di Mario Draghi al Quirinale? 
“Dico che solo Draghi può 
costruire un Governo di unità 
nazionale. È l’unico, credo, che 
possa aprire la Terza Repubblica, 
chiudendo con la politica del 
‘vince chi urla di più’”. 

Molto interessanti anche gli 
spunti forniti dal rettore del 
Politecnico milanese.

Prima del pranzo, l’intervista 
al Ministro per gli Affari Regio-
nali e le Autonomie, Mariastella 
Gelmini. 

“La Lombardia è la Regione 
dalla quale ripartire per aggan-
ciare la crescita e la competitivi-
tà”, ha dichiarato, sottolineando 
l’importanza di passare dalla 
stagione dei sussidi a quella in 
cui l’impresa è al centro. Così sul 
Pnrr: “Ciascuno faccia il proprio 
dovere. Il Governo s’è preso le 
sue responsabilità, poi serve il 
coinvolgimento degli Enti Loca-
li, applicando il principio della 
sussidiarietà, immedesimandosi 
nelle necessità dei territori”. 

                                              LG

Pnrr, “ognuno faccia la sua parte”

la casa delle impr�e

www.casalombardia.it

Sondrio

Brescia

Bergamo

Mantova
Cremona

Lodi

Lecco
Como

Monza
Brianza

Pavia

Milano

Varese

Casartigiani
Lombardia

viale A. De Gasperi 56b • Crema • 0373 203681

Noi ci siamo!

 VERSO IL FUTURO 
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Si è svolta il 21 ottobre, presso 
Villa Erba a Cernobbio (Co), la 

IX edizione del World Manufacturing 
Forum, evento internazionale de-
dicato all’industria manifatturiera. 
Esperti di istituzioni internazionali 
di alto livello, aziende, università e 
centri di ricerca si sono confrontati 
sul tema al centro della due giorni, 
Le tecnologie digitali: fattori abilitanti 
dell’economia circolare – Prospettive per 
il futuro del manifatturiero.

La prima giornata, introdotta 
dagli interventi istituzionali del neo-
eletto presidente di Confindustria 
Lombardia e della World Manu-
facturing Foundation, il cremasco 
Francesco Buzzella (nella foto), del 
presidente di Regione Lombardia 
Attilio Fontana, del vicerettore del 
Politecnico di Milano Donatella 
Sciuto e del vicepresidente di Con-
findustria Giovanni Brugnoli, è stata 
caratterizzata dalla presentazione 
dei risultati di Back to the Future, 
progetto che ha riunito nove focus 
group – composti da esponenti del 
mondo industriale o accademico 
provenienti da tutto il mondo – con 
l’obiettivo di elaborare proposte 
su come affrontare con resilienza 
questioni strategiche per il futuro del 
manifatturiero alla luce dei recenti 
shock che hanno minacciato le value 
chains (le catene di valore)globali.

“Il World Manufacturing Forum 
di quest’anno ha voluto contribure 
al dibattito globale in merito alle 
strategie da adottare affinché la 
transizione green sia il più possibile 
virtuosa e sostenibile dal punto di 

vista sociale, economico e ambien-
tale. Come emerso nel corso della 
due giorni, l’industria è al centro di 
questo processo e pronta a ripensa-
re modelli organizzativi e processi 
produttivi, ma spetta alle istituzioni 
indicare la strada da percorrere. Il 
mondo si sta muovendo verso la 
decarbonizzazione, ma le varie aree 
economiche lo stanno facendo in 
tempi e modi molto diversi. L’Eu-
ropa, pur rappresentando meno del 
10% delle emissioni globali, si pone 
obiettivi sfidanti che però possono 
avere ripercussioni pesanti su citta-
dini e imprese se non ancorate alla 
realtà, col rischio di penalizzare la 
competitività dell’industria europea 
nei confronti di aree del mondo quali 
USA e Cina”, ha dichiarato il presi-
dente di Confindustria Lombardia 

Buzzella.
Al centro della seconda giornata 

del WMF, il report Digitally enabled 
circular manufacturing, studio che ha 
analizzato la diffusione dell’econo-
mia circolare, le applicazioni delle 
tecnologie digitali a supporto e i 
fattori abilitanti per la produzione 
circolare, presentato dal palco di Vil-
la Erba da Marco Taisch, scientific 
chairman del WMF.

“Dal WMF report emerge che la 
transizione alla produzione circolare 
è una priorità per molti governi a 
livello globale. Le strategie regio-
nali e nazionali per promuovere la 
circolarità variano per ambizione 
e approccio, oltre che per fattori 
abilitanti. Per le aziende i fattori 
abilitanti includono la domanda di 
prodotti sostenibili, tecnologie digi-

tali e competenze circolari. Al livello 
delle catene del valore, è necessario 
migliorare la condivisione dei dati, 
potenziare l’infrastruttura e le reti e 
standardizzare i requisiti. Per i con-
sumatori i fattori abilitanti includono 
la consapevolezza ambientale, l’au-
mento della fiducia e della trasparen-
za in relazione ai fornitori di servizi, 
la convenienza e l’accessibilità dei 
prodotti sostenibili e l’alfabetizzazio-
ne digitale”, ha detto Taisch.

COMITATO: LE DIECI 
RACCOMANDAZIONI

Anche quest’anno il Comitato 
Scientifico ha individuato, nell’am-
bito del WMF report, le 10 racco-
mandazioni relative al focus dello 
studio: promuovere una mentalità 
aziendale che abbracci le opportuni-
tà della circular economy e il ruolo 
abilitante delle tecnologie digitali; 
guidare la circolarità attraverso la 
responsabilità del consumatore, 
proattività, e un processo decisiona-
le consapevole; favorire la coope-
razione tra gli stakeholder rilevanti 
nella costruzione delle catene 
del valore circolari; promuovere 
modelli di business e value propo-
sition che abbraccino la circolarità; 
implementare politiche globali che 
riconoscano le tecnologie digitali 
come principali abilitatori del ma-
nifatturiero circolare; promuovere 
misure economiche che guidino la 
transizione all’economia circolare 
e l’adozione di tecnologie abilitan-

ti; formare la forza lavoro per il 
manifatturiero circolare abilitato 
dal digitale; fare leva sui dati per 
supportare la transizione circolare 
nel settore manifatturiero; suppor-
tare le PMI nella loro transizione 
alla produzione circolare; affrontare 
il possibile impatto negativo delle 
tecnologie digitali.

Nel corso della due giorni 
sono intervenuti, tra gli altri: 
Taro Shimada, corporate senior 
vicepresident, chief  digital officer, 
Toshiba Corporation, Carlo Ferro, 
presidente ICE, Amit Kapoor, 
honorary chairman, Institute for 
Competitiveness, Barbara Beltrame 
Giacomello, president, BUSINES-
SME, Klaus Beetz, CEO, EIT Ma-
nufacturing, Fabrizio Sala, regional 
minister, Regione Lombardia, Suha 
Dawood Elias Najjar, chairwo-
man, Iraqi National Investment 
Commission, Michael Campbell, 
executive vicepresident & general 
manager of  augmented reality PTC, 
Monica Duhem Delgado, head of  
the Global Economic Intelligence 
Unit, mexican ministry of  Eco-
nomy, Petra Monn, program lead 
“Factory Digitalization”, Siemens 
AG, Sudarsan Rachuri, Technology 
manager, advanced manufacturing 
office, office of  Energy Efficiency 
and Renewable Energy, U.S. De-
partment of  Energy.

Oltre 3.150 partecipanti tra pubbli-
co in presenza a Villa Erba, utenti col-
legati in streaming da tutto il mondo 
(nei due giorni), e partecipanti ai 17 
eventi organizzati nella WMF week.

Manifatturiero e digitale al centro
Settori fondamentali per la transazione ambientale. S’è svolta la nona edizione 

del World Manufacturing Forum, evento internazionale dell’industria manifatturiera

 RILANCIO 

Ust Cisl Asse del Po
Viale Trento e Trieste n. 54 - Cremona
tel. 0372 596811 - fax 0372 080881
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Costruire un’Europa del 
lavoro, più solidale e 

resiliente. La pandemia ha 
messo in luce i punti deboli 
del nostro modello di sviluppo 
e per uscire dalla crisi salva-
guardando occupazione, cre-
scita, coesione la via è quella 
della completa integrazione 
europea. 

Il Pnrr è “un’occasione irri-
petibile” e unica e l’obiettivo 
è di utilizzare tutte le risorse, 
ma soprattutto di utilizzarle 
bene. Va definitivamente 
abbandonato il modello neo-
liberista con il ripensamento 
del patto di stabilità e il supe-
ramento del fiscal compact, 
e creato un patto basato sulla 
crescita sostenibile. Si deve 
dare forza agli importanti 
strumenti avviati, come il 
Next generation Eu e il Piano 
Sure, e da integrarli con nuove 
misure, come ad esempio una 
indennità di disoccupazione 
europea e una strategia comu-
nitaria contro la povertà. 

Per il sindacato “il traguar-
do è un’Europa dei popoli, del 
lavoro, della coesione e dei 
diritti umani”. 

Una comunità che sappia 
essere faro mondiale di un 
modello sociale, che garanti-
sca stabilità e pace internazio-
nale, trattati commerciali che 
difendano la contrattazione 
e il lavoro dignitoso, salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, 
alti standard sanitari, integra-
zione delle fasce deboli, acco-
glienza e sostegno a migranti. 
L’Europa deve darsi tre grandi 
priorità: una politica indu-
striale comunitaria nel segno 
della sostenibilità ambientale, 
un piano per l’inclusione dei 
giovani e delle donne nel 

lavoro e una strategia contro 
le disuguaglianze sociali e 
territoriali. 

L’Europa non dovrebbe 
chiudere all’ipotesi di un 
diritto di cittadinanza europeo 
che aiuterebbe sul tema dei 
migranti. Inoltre, se vogliamo 
eliminare le disuguaglianze il 
contratto diventa l’elemento 
centrale, cosa non condivisa 
a livello europeo. È palese 
che è necessario cambiare il 
modello di sviluppo e che ha 
generato in diversi settori con-
dizioni di precarietà e lavori 
poveri. Lo sviluppo dovrà es-
sere di posizionare in avanti il 
sistema economico-industriale 
attraverso lavori e prodotti di 
alto valore aggiunto. Infine, 
il G20 ha registrato neces-
sità di proseguire il rilancio 
dell’economia con politiche di 
bilancio non restrittive, agen-
do con interventi per chi è più 
svantaggiato, per i giovani e 
per le donne. 

Sempre al G20 è stato defi-
nito l’accordo sulla tassazione 
internazionale: le nuove rego-

le, a partire dal 2022, hanno 
l’obiettivo di redistribuire 
parte del prelievo fiscale delle 
multinazionali, avendo una 
soglia minima di tassazione. 

Se è vero che la ripresa è in 
corso, non è tempo di bilanci 
o compiacimenti, perché per-
mangono però grandi rischi e 
divergenze sociali, settoriali, 
generazionali, e addirittura 
tra Paesi con divergenze che si 
intrecciano ai temi del clima, 
del digitale e dell’energia. 
Pertanto, è fondamentale 
perseguire nel rafforzamento 
dell’Europa quale modello 
politico, economico e sociale 
per affrontare cambiamenti 
salvaguardando i valori di 
democrazia e libertà.

Dino Perboni
(segretario generale
Cisl Asse del Po)
Ivan Zaffanelli 
(segretario organizzativo
Cisl Asse del Po) 
Patrizia Rancati
(segretario Cisl Asse del Po)

Costruire un’Europa del lavoro, 
più solidale e resiliente

Dino Perboni, segretario generale della Cisl Asse del Po
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DA SEMPRE 
AL LAVORO 

PER IL LAVORO

Siamo specializzati in consulenza del lavoro 
e amministrazione del personale da più di quindici anni.

Assistiamo le imprese offrendo soluzioni tecnologiche
avanzate e servizi estesi per semplificare e automatizzare 
i processi HR:

• Elaborazione stipendi e contributi
• Gestione trasferte e rimborsi spese
• Elaborazione budget e controllo del costo del lavoro
• Rilevazione presenze
• Welfare aziendale e contrattazione integrativa
• Consegna telematica della busta paga
• Assunzioni agevolate e contrattualistica individuale
• Licenziamenti individuali e collettivi
• Assistenza in vertenze sindacali
• Cassa integrazione e ammortizzatori sociali
• Accordi individuali e collettivi per lo smartworking

www.studiocerioliercoli.it 037391146 StudioAssociatoCerioliErcoliininfo@studiocerioliercoli.it

Gli imprenditori del territorio 
stanno affrontando la ripre-

sa economica successiva alle fasi 
più acute della crisi pandemica. 

Il tessuto economico si sta ri-
organizzando, cercando il modo 
migliore per adeguare la propria 
attività al mondo che la pande-
mia ha trasformato. 

L’obiettivo è ambizioso: 
riprogrammare l’attività se-
guendo i dettami che il periodo 
pandemico ha lasciato in eredità, 
sfruttando le numerose opportu-
nità che la fase di ripresa offre al 
mercato. Nessuna attività potrà 
fare a meno di confrontarsi con 
questi aspetti, nemmeno dal lato 
della gestione del personale. 

Dimitri Cerioli e Andrea 
Ercoli, dello Studio Associato 
Cerioli Ercoli, sono Consulenti 
del Lavoro che assistono molte 
aziende dislocate su tutto il 
territorio nazionale. Li abbiamo 
incontrati.

“A seguito della problematica 
gestione della crisi legata alla 
pandemia da Covid-19, affron-
tiamo oggi la critica fase della ri-
partenza: le sfide per le aziende e 
i professionisti non sono finite”. 

Anzi. La gestione di ogni am-
bito economico aziendale deve 
essere improntata ai criteri di 
massima efficienza, oggi ancor 
più di ieri. 

L’imprenditore che oggi ha la 
possibilità di svolgere la propria 
attività, deve recuperare compe-
tenze e forza lavoro perse a se-

guito della sospensione forzosa. 
“Gli strumenti fondamentali in 
questo momento sono formazio-
ne ad hoc e assunzioni”. La nor-
mativa legata alla ripresa offre 
alcune possibilità a questo fine, 

che prevedono agevolazioni per i 
nuovi posti di lavoro. “Il mante-
nimento dei costi sotto controllo 
è una costante, ma oggi, dopo lo 
shock subìto a seguito dei prov-
vedimenti emergenziali, è una 

vera necessità per ogni impren-
ditore. Il costo del personale, in 
questo senso, è una variabile cen-
trale per moltissimi settori. Uno 
dei nostri ruoli, quali Consulenti 
del Lavoro, è offrire la possibilità 
ai clienti di cogliere le opportuni-
tà offerte dalla normativa: sgravi 
contributivi, contratti di lavoro e 
anche bonus”. 

Lo Studio Associato Cerioli-
Ercoli assiste aziende di molti 
settori economici, dal commer-
cio ai pubblici esercizi, dalla 
metalmeccanica all’edilizia, fino 
all’agricoltura.

La carenza delle materie prime 
è un tema nuovo che si affaccia 
sui sistemi economici mondiali. 
“Nonostante sembri una temati-
ca distante, ha forti ripercussioni 
anche nel nostro territorio e nella 
vita di tutti i giorni. Se in passato 
era una problematica riscontrata 
in particolare nel settore alimen-
tare, in conseguenza di avversità 
atmosferiche in particolari zone 
d’Italia o del mondo, in questa 
fase storica il problema interessa 
tutti i comparti. In particolare, 
mancano metalli, componenti 
elettroniche, legno, materiale 
edile. Abbiamo una situazione 
per cui si assiste a una ripresa 
degli ordini, con la difficoltà cor-
rispondente di reperire le materie 
prime per evaderli”. 

La crisi si ripercuote anche sul-
la gestione delle risorse umane. 

“La cassa integrazione è lo 
strumento previsto dalla norma 

per gestire questi casi. È neces-
sario l’invio di una relazione 
tecnica all’Inps da allegare alla 
domanda di intervento dell’am-
mortizzatore sociale”.

Altro tema molto discusso è la 
difficoltà di reperire personale, 
specialmente in alcuni settori. 
“Molti clienti lamentano diffi-
coltà nel trovare candidati per le 
posizioni aperte, specialmente in 
ambiti tecnici e a elevato conte-
nuto professionale”. 

La discussione sugli strumenti 
di sostegno al reddito è accesa, 
ma è difficile individuare le cau-
se della situazione. 

“La nuova tendenza ad ab-
bandonare il posto di lavoro, per 
scelta personale e di benessere, 
complica il discorso. La tematica 
è molto complessa e coinvol-
ge diversi livelli di analisi: lo 
stress generato sui lavoratori nel 
periodo pandemico è un aspetto 
da non sottovalutare. Anche i 
professionisti hanno registrato 
un incremento di richieste, accu-
mulando notevole pressione”. 

Una delle chiavi per far fronte 
a queste sfide è la collaborazio-
ne. Secondo Dimitri Cerioli e 
Andrea Ercoli “la sinergia tra i 
professionisti e le aziende è an-
cora più importante oggi: un sog-
getto economico, con l’assistenza 
di qualità garantita dagli studi 
professionali, può beneficiare di 
una guida solida e attenta e tra-
durre questo beneficio in risultati 
concreti”.

L’importanza del lavoro di squadra
In questa fase di ripartenza lo Studio Associato Cerioli Ercoli è vicino a molte 

aziende su tutto il territorio nazionale. Tante le sfide, da vincere in sinergia

CONCRETEZZA E PROFESSIONALITÀ  Informazione pubblicitaria
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RISTRUTTURA CASA CON

Il punto di incontro
tra privati

e imprese edili
che rende semplici

i bonus edilizi

La piattaforma che facilita il lavoro delle IMPRESE
EDILI, supporta il CITTADINO che vuole

ristrutturare casa, aiuta gli AMMINISTRATORI DI
CONDOMINIO a trovare la soluzione migliore

Fa paura la crescita dell’inflazione che galop-
pa ormai da settimane. A stigmatizzare la si-

tuazione è Confcommercio, il cui Ufficio Studi 
ha messo nero su bianco i timori di ripercussioni 
sul breve termine: crollo di vendite proprio nel 
periodo più importante dell’anno, quello nata-
lizio, e sul medio termine: rallentamento della 
crescita prevista per il 2022. Se i prezzi cresco-
no, con un potere d’acquisto per le famiglie for-
temente penalizzato, le vendite calano.

Confcommercio ha analizzato i possibili effetti 
di un rialzo dell’indice inflattivo, arrivato anche 
a quota +2,9%, nel quarto 
trimestre 2021. “Nell’ipo-
tesi di un aumento medio 
dei prezzi del 3% – si legge 
nel report pubblicato dalla 
stessa associazione com-
mercianti – si perderebbero 
circa 2,7 miliardi di euro di 
consumi che potrebbero 
arrivare fino a 5,3 miliar-
di nell’ipotesi di un’infla-
zione al 4%; in entrambi i 
casi, quasi i tre quarti della 
perdita deriverebbero da 
un’immediata riduzione 
del potere d’acquisto del 
reddito disponibile, il resto 
dall’erosione della ricchez-
za finanziaria detenuta in 
forma liquida; su questa ri-
duzione dei consumi pesa, 
peraltro, anche l’aumento 
delle spese obbligate per il 
rincaro dei prezzi dell’e-
nergia che si è già trasferito 
sulle bollette di luce e gas”.

Conseguenze preoccupanti con ricadute sulla 
ripresa dei consumi. L’impatto sugli acquisti di 
Natale potrebbe essere pesantemente negativo.

Per il 70% le perdite stimate dallo studio di 
Confcommercio sono dovute a immediate ridu-
zioni di potere d’acquisto del reddito disponibi-
le; per la restante parte al minore potere d’acqui-
sto della ricchezza finanziaria detenuta in forma 
di liquidità e, quindi, non protetta dall’inflazio-
ne inattesa. Secondo la stima dell’associazione 
presieduta da Carlo Sangalli, è possibile ipotiz-
zare una crescita della quota di spesa destinata 
a spese obbligate, in ragione dell’incremento 
dei prezzi dell’energia che si è già riflesso sulle 
bollette di luce e gas (nonostante i sostegni stan-
ziati dal governo per neutralizzare, in parte, gli 
effetti di tali aumenti sui bilanci delle famiglie, 
in particolare di quelle più fragili sotto il profilo 

del reddito da lavoro). Questo eroderebbe ulte-
riormente il margine che le famiglie avrebbero 
a disposizione per le altre spese del comparto 
commerciale (ristorazione, abbigliamento, etc.) 
con una ricaduta negativa sull’andamento delle 
vendite.

Per il presidente di Confcommercio infatti 
“inflazione e aumento delle spese obbligate po-
trebbero ridurre i consumi nei prossimi mesi, 
con il rischio di rallentare la crescita del Paese. 
Occorre, dunque, utilizzare presto e bene le ri-
sorse del Pnrr e iniziare a ridurre finalmente la 

pressione fiscale su fami-
glie e imprese, a partire dal 
costo del lavoro. Solo così 
si possono rilanciare inve-
stimenti e consumi”.

Sulla stessa lunghezza 
d’onda si pone Codacons 
che chiede al Governo 
interventi rapidi per la ri-
duzione della pressione 
fiscale sulle famiglie e di 
Iva e accise sui carburanti. 
Secondo l’associazione di 
consumatori vi è il rischio 
concreto di un Natale 
senza brindisi, per usare 
una metafora. Viene sti-
mata una minor spesa per 
famiglia pari a 204 euro. 
Basterebbe dicono dal 
Codacons, intervenire sui 
beni energetici per vedere 
l’inflazione scendere. In-
fatti, spiegano da Unione 
nazionale consumatori, 
una riduzione di 20 cente-

simi delle accise sui carburanti (che si ricordi si 
continuano a pagare per motivi a volte al limite 
del comprensibile - si pensi al finanziamento per 
la Guerra di Etiopia del 1935 o al finanziamen-
to per la crisi di Suez del 1956 - e che da sole 
corrispondono mediamente al 45% del prezzo 
al litro di benzina e gasolio) porterebbe i prezzi 
ai livelli accettabili della primavera 2021.

Per la Bce, però, la crescita dei prezzi è tran-
sitoria e temporanea. Non diventerà cronica 
come avvenne 40/50’ anni fa.

Chi avrà ragione. Intanto le famiglie fanno 
sempre più fatica a far quadrare i conti e, con 
il Natale alle porte, i timori del comparto com-
mercio sono più che comprensibili.

Bruno Tiberi

INFLAZIONE AL GALOPPO
CONFCOMMERCIO E CODACONS TEMONO CALO CONSUMI
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di STEFANO BOARI

Con la conclusione delle giornate 
dei santi e dei morti, ci volgia-

mo sempre più alle porte del perio-
do natalizio, molto atteso dai com-
mercianti in generale, specialmente 
dopo le chiusure causa restrizioni 
anticontagio. Abbiamo interpellato 
il dottor Berlino Tazza, presidente 
di Asvicom Cremona, una delle 
associazioni di categoria dei servizi 
all’impresa, per capire come si 
presenta la situazione economica 
dei commercianti. Abbiamo inoltre 
fatto tappa in alcune delle realtà 
commerciali cremasche, per com-
prendere come stiano vivendo la 
situazione attuale in prima persona. 
Il volume degli affari attuale delle 
attività è stato il primo punto affron-
tato con Tazza. “La crisi del Covid 
ha generato una perdita consistente 
delle vendite, soprattutto per quanto 
riguarda i negozi di vicinato per i 
settori abbigliamento, pelletteria e 
calzature. Ristorazione e pubblici 
esercizi hanno subìto un calo reso 
meno gravoso dalla possibilità di 
effettuare delivery durante i periodi 
di lockdown che per loro, tuttavia, 
si è protratto oltre – ha dichiarato 
il presidente dell’Asvicom –. Il 
buon andamento della campagna 
vaccinale e il trend di stabilità della 
diffusione del Covid-19 nel nostro 
territorio ha favorito la ripresa delle 
attività commerciali senza però 
incidere in maniera determinante 
sul bilancio generale”.

Per Roberto Chizzoli, titolare di 

Chizzoli store, negozio di abbi-
gliamento: “Nell’insieme abbiamo 
sempre mantenuto e cerchiamo di 
mantenere il nostro standard, si 
spera che con il Natale ci sia più 
movimento. Ci siamo attrezzati 
sempre ordinando, cercando di 
rinnovare le proposte”. 

Invece Marianna Dossena, 
titolare di DonChisciotte, negozio 
di giocattoli, ha ritenuto utile imple-
mentare i social della sua attività:  
“Abbiamo dovuto adottare tanto 
i social, abbiamo aperto un sito e 
quello ha aiutato tanto. Adesso lo 
utilizzano meno rispetto a prima, 
per i clienti è comunque una como-
da opzione”. Tornando a considera-
re il periodo complessivo, dall’inizio 
della pandemia “la situazione è 
migliorata – ha dichiarato Tazza 
–. Tuttavia, la risalita della curva 
pandemica in Europa, l’allerta in 

Italia e gli annunci circa la contra-
zione dei consumi nei mesi a venire 
spaventa la categoria, che guarda 
speranzosa alle imminenti festività 
natalizie”.

Alberto Doldi, titolare di Enrico 
IV, negozio di abbigliamento, con-
sidera ci sia un buon flusso di clien-
tela tutt’ora nella sua realtà. Dello 
stesso avviso è il collega Chizzoli: 
“La gente, che è rimasta chiusa in 
precedenza, ha voglia di muoversi, 
di uscire”.

Passando al discorso dell’assi-
stenza, i negozianti sono in linea 
generale concordi sull’inefficacia di 
chi fa le loro veci. “A livello locale 
e provinciale i nostri rappresentanti 
diventano più che altro portavoci 
di informazioni, mentre a livello 
nazionale dovrebbero essere molto 
più incisivi, affinché possiamo avere 
maggiore voce in capitolo”. La ti-

tolare di DonChisciotte ha “dovuto 
rincorrerli un pò per chiedere infor-
mazioni su aiuti e cosa fare”.

Dello stesso avviso sono sull’in-
centivo ai clienti relativo alla Lot-
teria degli scontrini, poco richiesta 
ai commercianti. Esercenti che, 
trovandosi in un periodo anomalo, 
hanno dovuto reinventare il modo 
di fare commercio. A questo propo-
sito Berlino Tazza ha dichiarato che 
“ai singoli associati abbiamo sempre 
consigliato di proseguire sulla strada 
dell’innovazione tecnologica e del 
multiservizio al cliente.”

Anna Albini, titolare di Camelia, 
negozio di tisane e spezie, ha riadat-
tato la propria realtà commerciale 
facendo “anche consegne a domi-
cilio. Lo shop online ha lavorato 
molto bene durante la pandemia, 
adesso si è ridotta la portata di 
questo tipo di servizio, anche perché 

questo negozio è basato sull’espe-
rienza sensoriale”. Un altro aspetto 
da tenere in considerazione è la 
concorrenza delle multinazionali: 
“I colossi dell’ecommerce durante 
i lockdown hanno certamente influi-
to negativamente sugli incassi dei 
negozi di vicinato. Occorre normare 
regole chiare che garantiscano pari 
opportunità di vendita.” 

Come si evolverà la situazione  
in futuro? “I commercianti sono di 
fronte a una grande sfida. Occorre 
abbracciare il rinnovamento e archi-
viare il retail classico. I cambiamen-
ti intervenuti con il Covid faranno 
da spartiacque. Credo che il dialogo 
e la collaborazione tra operatori e 
settori sia fondamentale. Costruire 
una vera e propria rete commercia-
le, turistica, attrattiva e tecnologia è 
la strada da percorrere”, conclude il 
presidente dell’Asvicom.

Grandi sfide per i commercianti
I contributi del presidente dell’Asvicom Berlino Tazza e dei negozianti cremaschi

sulla situazione economica a ridosso del periodo natalizio e le sfide che essa comporta

 COMMERCIO 

 Da sinistra: Anna Albini con l’assistente; Roberto Chizzoli nel suo nego-
zio e uno scorcio di via Mazzini, crocevia dello shopping in città
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Nella notte tra il 30 e 31 ottobre scorsi si è tornati 
all’ora solare, ovvero le lancette dell’orologio sono 

state spostate indietro di un’ora. Si è guadagnata un’ora 
di sonno ‘persa’ a marzo, quando si passò all’ora legale. 
Un sacrificio, però, che secondo i dati di Terna (operatore 
nazionale nel settore dell’energia elettrica) ogni anno fa 
bene al pianeta.

La società ha infatti calcolato che nei sette mesi in cui è 
rimasta in vigore l’ora le-
gale si sono risparmiati in 
Italia 450 milioni di kWh 
“in termini di minori con-
sumi, con un risparmio 
economico che si aggira 
intorno ai 105 milioni di 
euro”. I dati, che facil-
mente si recuperano in 
rete, consentono inoltre di 
dire che secondo le analisi 
di Terna dal 2004 al 2021 
il minor consumo di ener-
gia elettrica è stato com-
plessivamente, sempre 
solo per il Bel Paese, pari 
a 10,5 miliardi di kWh che tradotti in minori spese per i 
cittadini che la corrente la pagano, eccome, sfiorano i due 
miliardi di euro, per la precisione 1,8. I mesi che segnano 
la massima resa, sotto questo punto di vista, sono aprile 
e ottobre.

Ma non è tutto. Il minor consumo di energia elettrica 
oltre che sulle tasche dei cittadini ha ricadute positive 
sull’ambiente. Spostando avanti le lancette di un’ora, in-
fatti si ritarda l’utilizzo della luce artificiale in un momen-
to in cui tutte le attività lavorative, o la prevalenza, sono 
ancora in piena operatività. In questo modo si riducono 
anche le emissioni di anidride carbonica (CO2

) in atmo-
sfera, e non di poco.

Non tutti però la pensano allo stesso modo. In vigore 
dal 1976 l’ora legale divide. Nel 2019 il Parlamento Eu-
ropeo ha votato, con un’ampia maggioranza, la fine del 
cambio d’orario a partire dal 2021. Data slittata a causa 
del Covid. A ogni Stato membro dell’UE è stata data la 
possibilità di scelta, e qui sono nate le differenze e le cri-
ticità. Alcuni Paesi, tra cui l’Italia, sono propensi a man-
tenere il doppio orario. Altri, leggasi gli Stati del Nord 
Europa, vorrebbero mantenere sempre l’ora solare. Non è 
tutto. Tra gli Stati che vorrebbero abolire il cambio d’ora-
rio non vi sarebbe uniformità di vedute: c’è chi preferireb-
be mantenere l’ora solare, chi invece vorrebbe ‘switchare’ 
definitivamente verso quella legale. Se non si troverà la 
quadra,  e verrà concessa la possibilità di scelta ai singo-
li Stati, potremmo trovarci diversi fusi orari nel Vecchio 
Continente oltre a quelli che già ci sono.

Bruno Tiberi

ORA LEGALE
ECCO PERCHÈ CONVIENE

Una manovra di Bilancio caratterizzata 
da luci e ombre quella presentata dal 

Governo nei giorni scorsi, a detta del presi-
dente della Libera Associazione Artigiani di 
Crema, Marco Bressanelli. 

“È sicuramente positiva la conferma e la 
proroga di una misura fondamentale per 
il rilancio del Paese, come il Superbonus 
110%, in quanto la mole di lavoro che ne 
è derivata per il settore edile non avreb-
be potuto esaurirsi nei termini di tempo 
previsti in precedenza, dal momento che la 
misura si è resa concretamente disponibile 
solo dallo scorso mese di agosto e, tuttavia 
– lamenta il presidente – ci saremmo attesi 
l’intenzione, da parte del Governo, di rende-
re questo bonus strutturale”.

“Non intendo certo dire che la percentua-
le in questione dovrebbe rimanere al 110% 
anche per i prossimi anni – è chia-
ro che il costo per i conti pubblici 
sarebbe troppo oneroso – ma si po-
trebbe mantenere in vigore la misu-
ra riducendo un po’ la percentuale. 
L’essenziale è comprendere che il 
mondo artigiano non sta chieden-
do delle regalie a suo esclusivo 
vantaggio, bensì un investimento a 
beneficio di tutti. La prima regola 
per rispettare l’ambiente è infatti 
quella di consumare meno e questo 
lo si può ottenere realizzando 
immobili più efficienti”.

Peraltro, fa notare il presidente 
Bressanelli, gli artigiani hanno a 
disposizione le migliori tecnolo-
gie presenti sul mercato per poter 
contribuire alla svolta green verso 
cui si stanno indirizzando le scelte 
di politica economica, se solo li si mettesse 
nelle condizioni di investire e programmare 
il proprio lavoro. 

“Sono almeno una ventina d’anni che 
noi artigiani sappiamo installare pompe di 
calore o impianti fotovoltaici. In materia di 
innovazione energetica il mondo artigiano 

è molto avanzato e non si può fare a meno 
del suo contributo, se si vogliono davvero 
ottenere dei risultati sul campo”.

Quanto ad altri aspetti della manovra di 
Bilancio, il presidente della Libera Artigiani 
si sofferma anche sulla scarsa attenzione in 
merito alle politiche attive per il lavoro. 

“D’accordo il reddito di cittadinanza in 

casi di reale necessità, ma non si dovrebbero 
riversare lì tutte le risorse. Una parte la si 
potrebbe indirizzare verso gli incentivi alle 
assunzioni di giovani e donne, che sono le 
categorie più svantaggiate nel mondo del 
lavoro. 

Da parte del mondo artigiano c’è la 
volontà di formare le nuove generazioni e, 
per quanto riguarda la Libera Associazione 
Artigiani, un esempio eloquente di questa 
nostra intenzione è offerto dal progetto 
“Sviluppo 1000”, pensato appositamente 
per favorire le idee imprenditoriali dei più 
giovani, grazie al farsi carico, da parte della 
Libera, delle spese necessarie per avviare 
la loro attività. Quello che chiede il settore 
produttivo è insomma un segnale di cam-
biamento: non più solo assistenzialismo, 
ma volontà concreta di investire in chi può 
creare nuove opportunità di lavoro”.

Superbonus dell’edilizia
Su questa possibilità, il presidente della Libera Artigiani di Crema, 
Marco Bressanelli, chiede al Governo Draghi più coraggio

Un intervento in corso e il presidente 
dell’associazione Libera Artigiani 
di Crema, Marco Bressanelli
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Lavorare da soli.
Essere da soli.
La differenza è CNA.

Si fa sempre più stringente la morsa rappre-
sentata dai rincari dei costi di materie prime 

e semilavorati. La spirale dei rincari allarma le 
imprese del settore manifatturiero e in partico-
lare le micro imprese. È quanto emerge da una 
indagine condotta dall’Ufficio Studi della CNA 
(Confederazione Nazionale dell’Artigianato). 

La fotografia presenta tinte fosche: il 55% su-
birà una contrazione della redditività, un’impre-
sa su cinque un calo di ordini 
e fatturato, senza contare le 
possibili spinte inflazionistiche 
con il conseguente calo della 
ripresa della domanda e le in-
vitabili ripercussioni sull’occu-
pazione.

“Soffrono di più le impre-
se con meno di 10 addetti 
– afferma Marcello Parma, 
presidente di CNA Cremona 
(nella foto) – perché sono le 
più esposte e hanno capacità 
molto limitate per adottare 
contromisure. I continui 
rincari e l’allungamento dei 
tempi di consegna rischiano 
di rendere insostenibili i pre-
ventivi accettati dalla clientela. 
Due imprese su tre cercano 
di rinegoziare i preventivi 
proposti al cliente per tentare 
di arginare l’esposizione. Le 
imprese vanno alla ricerca di 
nuovi fornitori nel 40% dei 
casi, perché il fenomeno dei rincari ha innescato 
un effetto domino su tutta una serie di preoccu-
panti conseguenze della filiera produttiva: dalla 
difficoltà nel reperire i materiali alla dilatazione 
dei tempi di consegna”.

L’indagine del sondaggio di CNA si è foca-
lizzata su un paniere di 28 materie prime e beni 
intermedi, e prende in considerazione i primi 
due trimestri del 2021. 

Nel segmento del legname, sempre secondo i 
dati recuperati dall’indagine, si segnalano il rin-
caro dell’abete pari al 39,4%, del pino +32,5% e 
del noce +25,9%. Rialzi molto consistenti anche 
nelle plastiche con il polipropilene che supera il 
30%, il Pvc segna un +22,8%. I semilavorati per 
la meccanica mostrano un aumento medio dei 

prezzi del 25,5% mentre più contenuta la com-
ponentistica elettronica che si attesta al 17,2%.

Le imprese valutano con preoccupazione 
anche l’allungamento dei tempi di consegna dei 
materiali che in media mostrano una dilatazione 
di 25 giorni con punte nella componentistica 
elettronica (40 giorni in più).

“Sin dalla fine del 2020 – commenta Parma – 
abbiamo rilevato aumenti del costo delle materie 

prime. Aumenti che sono 
andati via via crescendo in 
modo inarrestabile spinti 
anche dalla folle corsa del 
costo dell’energia. È una 
situazione che non può 
continuare a lungo e che 
ha bisogno di un intervento 
deciso da parte delle forze 
politiche, con misure atte 
a calmierare questi rialzi. 
Le imprese da sole non 
possono fronteggiare questi 
aumenti che si aggiungono 
ai già molteplici costi che 
devono sostenere”. 

Drammatico è anche 
l’approvvigionamento dei 
materiali, la difficoltà di 
reperibilità ha innescato 
una spirale al rialzo che 
non sembra fermarsi. 

“Esatto – conclude 
Parma – questo crea 
inevitabili allungamenti dei 

tempi di consegna che vanno a compromettere 
crediti e garanzie bancarie. Ci troviamo di fronte 
una situazione in cui risulta quasi impossibile 
rispettare i tempi di consegna pattuiti contrat-
tualmente con i clienti e, se si tratta di operatori 
esteri la gestione cresce di complessità, e una 
contemporanea crescita dei costi di produzione 
rispetto a quanto preventivato in fase di vendita. 
Una situazione assolutamente esplosiva. 

Un suggerimento che mi sento di dare ai 
nostri rappresentanti istituzionali è quello di 
eliminare almeno temporaneamente dazi e/o re-
strizioni alle importazioni extra UE in modo da 
permettere alle aziende una più facile reperibilità 
del materiale e di conseguenza una stabilizzazio-
ne dei prezzi”.

Materie prime: il rincaro
dei costi allarma le imprese

 CNA 
Informazione pubblicitaria



SABATO 13 NOVEMBRE 2021 ECONOMIASABATO 13 NOVEMBRE 2021 9

In
da

gin
e 

co
ng

iun
tu

ra
le 

se
tto

re
 co

sm
et

ico

 INDUSTRIA TRAINANTE 

L’Indagine congiunturale, presentata di 
recente dal Centro studi di Cosmetica 

Italia, delinea il recupero dei livelli di fattu-
rato di cui è protagonista il settore cosmetico 
nazionale nell’attuale scenario di riferimento 
e proietta nella seconda parte del 2022 il 
raggiungimento dei valori pre-crisi.

Secondo le previsioni sul secondo semestre 
2021, il fatturato complessivo del settore supe-
rerà gli 11,7 miliardi di euro con una crescita 
del 10,4% rispetto al 2020.

“Le proiezioni – commenta Renato Anco-
rotti, presidente di Cosmetica Italia – tengono 
conto del ritorno a una nuova normalità e allo 
spirito di ritrovata fiducia con cui si guarda 
avanti. Il settore cosmetico, da sempre, si di-
stingue per la sua aciclicità e, anche in questo 
scenario macroeconomico ancora incerto, ha 
avuto una tenuta migliore rispetto a gran par-
te dei comparti del manifatturiero, dimostran-
do una forte capacità di reazione e dando 
risalto alla positiva risposta dell’industria alle 
mutate modalità di acquisto e di consumo. 
Questo cauto ottimismo è avvalorato dalla 
graduale ripresa dell’andamento produttivo 
delle imprese cosmetiche, sostenuto a sua 
volta dal business internazionale. Il ritorno in 
presenza di fiere e manifestazioni rappresenta 
un tassello insostituibile per supportare l’ex-
port: i nostri cosmetici continuano ad essere 
apprezzati al di fuori dei confini nazionali per 
l’approccio globale e multidisciplinare che sta 
alla base della loro ideazione e si distinguono 
per la qualità, la propensione all’innovazione 
e per la capacità creativa tipica del saper fare 
italiano che tutto il mondo apprezza”.

La ripresa degli scambi commerciali 
europei e internazionali e degli spostamenti 
su scala mondiale permette di prevedere per 
fine anno un balzo positivo dell’export: +14% 
per un valore di 4,7 miliardi di euro e una bi-
lancia commerciale che supererà i 2 miliardi 
di euro.

Le misure di sicurezza a tutela della salute 
della popolazione e le campagne vaccinali 
hanno accelerato il progressivo ritorno alle 
consuete abitudini di vita e di consumo nel 
nostro Paese: le stime per la fine del 2021 
indicano una crescita del mercato interno 
dell’8,5%, per un valore di 10,6 miliardi 
di euro. Esercizi e attività commerciali, 
aperti stabilmente e non coinvolti in ulteriori 
lockdown, dopo i primi sei mesi di assesta-
mento hanno beneficiato del nuovo equilibrio 
con ripercussioni positive su tutti i canali di 
vendita. 

Le proiezioni di fine 2021 vedono la cre-
scita dell’ecommerce (+29,7%), che copre un 
valore di 900 milioni di euro, della farmacia 
(+4%), che arriva a toccare gli 1,9 miliardi di 
euro, e della grande distribuzione (+1,5%), 
che raggiunge i 4,5 miliardi di euro, con-
fermando il ruolo trainante dei consumi di 
cosmetici.

CANALI PROFESSIONALI
Anche i canali professionali reagiscono positi-

vamente ai lunghi periodi di chiusura: acconcia-
tura (+14,8%) ed estetica (+12,6%) registrano 
una stima di chiusura a fine anno rispettivamen-

te di 520 e 190 milioni di euro, recuperando 
parzialmente le chiusure forzate del 2020.

La ripresa nel 2021 influenza positiva-
mente anche il recupero delle vendite nella 
profumeria (+22,1%, per un valore di oltre 
1,8 miliardi), che si avvicina alla quota di 
distribuzione pre-pandemia.

Le previsioni di fine anno del canale 
erboristeria (+12,7%) portano a un valore di 
chiusura di oltre 370 milioni di euro, confer-
mando l’uscita dai forti condizionamenti che 
il canale ha subito nel periodo di lockdown 
con evidenti impatti anche sui tentativi di 
recupero della clientela. 

Conferme anche dalle vendite dirette 
(+3,7%) che, nelle stime di fine esercizio, 
portano a una proiezione di chiusura pari a 
circa 360 milioni di euro. 

Infine, il fatturato del contoterzismo sale 
ai livelli pre-pandemia, toccando a fine 2021 
i 2 miliardi di euro (+20%), sostenuto dalla 
ripresa della domanda estera, tradizionale 
volano della crescita per i produttori terzisti 
italiani. “A testimonianza della capacità reat-
tiva collettiva, dalle nostre rilevazioni emerge 

che ben un operatore su due prevede che un 
pieno recupero dagli effetti dell’emergenza 
sanitaria si completerà nel corso del prossi-
mo anno. Avvalora questa considerazione lo 
scenario macroeconomico in corso. Aumen-
to del Pil, recupero delle dinamiche indu-
striali, rinnovata propensione al consumo: 
sono tutti indicatori che stanno emergendo 
dall’analisi dell’industria e del mercato e che 
parlano di una ripresa già in atto – eviden-
zia Gian Andrea Positano, responsabile 
di Centro Studi di Cosmetica Italia –. Le 
aziende stanno cavalcando la cosiddetta 
nuova normalità con la capacità innata di 
reagire e, contestualmente, investire in nuovi 
prodotti e nuovi strumenti di ingaggio con i 
consumatori”.

L’ITS 4.0 DI CREMA
Lo scorso 22 ottobre presso il sito univer-

sitario di via Bramante a Crema c’è stata 
l’inaugurazione della terza edizione del corso 
Its Produzioni Cosmetiche 4.0. La seconda 
rinnovata conferma di co-finanziamento da 
parte di Regione Lombardia è il risultato di 

una vittoria per tutto il comparto e il territo-
rio e ciò garantisce la sua prosecuzione con 
il nuovo biennio 2021-2023 dando conti-
nuità all’impegno economico del territorio 
sostenuto per la prima edizione dai partner: 
Camera di Commercio Cremona, Acsu - 
Associazione Cremasca Studi Universitari, 
Cosmetica Italia, nonché all’impegno degli 
altri partner coinvolti, IIS Galilei, ITS Nuove 
Tecnologie per il Made in Italy di Crema e 
Rei – Reindustria Innovazione. 

Trenta gli studenti iscritti i quali si aggiun-
gono ai 24 studenti in corso frequentanti il 
precedente biennio (2020-2022). Inoltre, nel 
mese di luglio i 24 studenti della prima edi-
zione hanno conseguito il diploma di “Tec-
nico Superiore per la Ricerca e lo Sviluppo 
di prodotti e processi a base biotecnologica”, 
corrispondente al V° livello del Quadro 
Europeo delle qualifiche per l’apprendimen-
to permanente (EQF). Il 59% degli studenti 
iscritti proviene dalla provincia di Cremona 
con epicentro a Crema e paesi limitrofi del 
Cremasco, ci sono poi studenti provenienti 
da altre province lombarde, soprattutto Lodi, 
Bergamo e Milano. Il 17% degli studenti pro-
viene da fuori regione, segnale che il corso 
si caratterizza attrattivo e ben promosso a 
livello nazionale. 

Si aggiunge, quindi, un importante tassello 
di un percorso a lungo termine e ad ampio 
respiro che prevede la valorizzazione e la 
promozione della vocazione cosmetica 
locale, oltre all’occasione per il territorio 
cremasco di favorire la crescita del capitale 
umano e l’attrattività dei talenti. Il comparto 
cosmetico locale, infatti, costituito da azien-
de d’eccellenza e caratterizzate da elevata 
capacità manifatturiera e produzione di qua-
lità, è pronto ad accogliere i futuri tecnici per 
mantenere alto e innalzare, ulteriormente, il 
livello di competitività dell’intero settore su 
scala internazionale.

Info all’indirizzo www.fondazionebio-
tecnologie.it o ai numeri 035.789106 o 
338.1579716.

Cosmesi: fatturato, +10,4% a fine 2021 
Segnali confortanti per l’intera filiera nazionale: dal mercato interno, che segna 
un +8,5%, a quello estero, +14%. C’è ottimismo per la riapertura degli scambi 
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Diamo in questo servizio una panoramica 
dell’economia italiana secondo gli ultimi 

dati Istat.

SITUAZIONE INDUSTRIA
“Ad agosto si stima che il fatturato dell’in-

dustria, al netto dei fattori stagionali, aumenti 
dello 0,8%, in termini congiunturali. Incre-
menti della stessa ampiezza su base mensile si 
rilevano sia sul mercato interno sia su quello 
estero. Nella media del trimestre giugno-agosto 
l’indice complessivo è cresciuto del 4,5% rispet-
to ai tre mesi precedenti (+3,9% sul mercato 
interno e +6,0% su quello estero)”. Lo segnala 
l’Istat, nel report “Fatturato dell’industria”, 
relativo ad agosto 2021.

Con riferimento ai raggruppamenti principali 
di industrie, “ad agosto gli indici destagio-
nalizzati del fatturato segnano un aumento 
congiunturale per i beni intermedi (+2,4%) e 
per i beni di consumo (+0,4%), mentre registra-
no una riduzione per l’energia (-2,5%) e i beni 
strumentali (-0,3%)”.

Corretto per gli effetti di calendario (i giorni 
lavorativi sono stati 22 contro i 21 di agosto 
2020), “il fatturato totale cresce in termini ten-
denziali del 13,8% (+13,0% sul mercato interno 
e +15,2% su quello estero)”.

Per quanto riguarda gli indici corretti per gli 
effetti di calendario riferiti ai raggruppamenti 
principali di industrie, “si registrano incrementi 
tendenziali per tutti i settori: +30,0% per l’ener-
gia, +22,3% per i beni intermedi, +14,4% i beni 
strumentali e +2,5% i beni di consumo”.

Con riferimento al comparto manufatturiero, 
“si evidenziano aumenti tendenziali per tutti 
i settori di attività economica, ad eccezione 
delle altre industrie manifatturiere e del tessile e 
abbigliamento”.

“Si conferma ad agosto la crescita congiun-
turale del fatturato dell’industria – commenta 
l’Istat –. Anche nella media degli ultimi tre 
mesi la dinamica dell’indice destagionalizzato 
risulta positiva, con la componente estera che 
mostra un andamento più vivace di quella in-
terna. Nel confronto tendenziale su dati corretti 
per giorni lavorativi, l’incremento è diffuso a 
tutti i principali raggruppamenti di industrie. 
Considerando l’indicatore di volume, relativo al 
solo settore manifatturiero, ad agosto si registra 
una flessione su base congiunturale”.

ECONOMIA SOMMERSA E ILLEGALE
Nel 2019 i settori dove è stato più alto il 

peso del sommerso economico sono stati gli 
altri servizi alle persone (35,5% del valore 
aggiunto totale), il commercio, trasporti, 
alloggio e ristorazione (21,9%) e le costruzioni 
(20,6%). Negli altri servizi alle imprese (5,5%), 
nella produzione di beni d’investimento (3,4%) 
e nella produzione di beni intermedi (1,6%) 
si osservano invece le incidenze minori. Lo 
comunica l’Istat diffondendo i dati de L’econo-
mia non osservata nei conti nazionali per gli anni 
2016-2019.

“Rispetto all’anno precedente, pur nel con-
testo di una riduzione generalizzata dell’inci-
denza del sommerso sulle attività produttive 
(-0,6 punti percentuali sul totale), il calo più 
marcato si riscontra per le Costruzioni (-2,0 
punti percentuali) e per i Servizi professionali 
(-3,5 punti)”, spiega l’Istat.

Per quanto riguarda l’impiego di lavoro irre-
golare, l’incidenza è più rilevante nel terziario 
(16,1%) e raggiunge livelli particolarmente ele-
vati nel comparto degli altri servizi alle persone 
(46,4%), dove si concentra la domanda di pre-
stazioni lavorative non regolari da parte delle 
famiglie. Molto significativa risulta la presenza 
di lavoratori irregolari in agricoltura (18,8%), 
nelle costruzioni (16,3%) e nel commercio, 
trasporti, alloggio e ristorazione (15,3%).

Il valore aggiunto generato dall’impiego 
di lavoro irregolare ha una maggiore inci-
denza negli altri servizi alle persone (23,2% 
del valore aggiunto totale), dove è rilevante 
l’incidenza del lavoro domestico. “Il fenomeno 
– viene spiegato – risulta, invece, limitato nei 
tre comparti dell’industria in senso stretto (con 
un peso compreso tra l’1,0% e il 2,8%) e negli 
altri servizi alle imprese (1,7%). Nel settore 
primario il sommerso, generato solo dalla 
componente di lavoro irregolare, rappresenta il 
17,3% del totale prodotto dal settore”.

Nel 2019, infine, le attività illegali consi-
derate nel sistema dei conti nazionali hanno 
generato valore aggiunto per 19,4 miliardi di 
euro, pari all’1,2% del Pil. La stima include 
l’indotto, ossia il valore dei beni e servizi 
legali utilizzati nei processi produttivi illegali. 
Rispetto al 2018, si è registrato un incremento 
dello 0,9%, meno accentuato di quello dei due 
anni precedenti, quando l’economia illegale 
era aumentata rispettivamente dell’1,8% e 
del 4,5%. I consumi finali di beni e servizi 
illegali sono risultati pari a 22 miliardi di euro 
(corrispondenti al 2,0% del valore complessivo 

della spesa per consumi finali), in aumento di 
0,4 miliardi rispetto al 2018 (1,8%).

Tra il 2016 e il 2019 le attività illegali hanno 
registrato un incremento complessivo di 1,3 
miliardi per il valore aggiunto e di 1,8 miliardi 
per la spesa per consumi finali delle famiglie, 
con una crescita media annua, rispettivamente, 
del 2,4% e del 2,8%.

Nel 2019 il valore aggiunto generato dall’e-
conomia non osservata, ovvero dalla somma di 
economia sommersa e attività illegali, si è atte-
stato a 202,9 miliardi di euro, con una flessione 
del 2,6% rispetto all’anno precedente (quando 
era di 208,2 miliardi di euro) in controtendenza 
rispetto all’andamento del valore aggiunto, 
cresciuto dell’1,3%. L’incidenza dell’economia 
non osservata sul Pil si è di conseguenza ridotta 
di 0,5 punti percentuali, portandosi all’11,3% 
dall’11,8% del 2018. 

Sempre secondo i dati Istat diffusi, nel 2019 
il complesso dell’economia sommersa valeva 
183,4 miliardi di euro, l’11,4% del valore ag-
giunto prodotto dal sistema economico, in calo 
di 5,5 miliardi rispetto all’anno precedente. “Si 
conferma così la tendenza alla riduzione del 
fenomeno in atto da alcuni anni. Infatti, dopo il 
picco raggiunto nel 2014, quando l’impatto del 
sommerso sul valore aggiunto era del 13,4%, 
si è registrato un trend in riduzione che ha por-
tato a una contrazione dell’impatto di 2 punti 
percentuali nei cinque anni, pari a poco più di 
12 miliardi di euro”, spiega l’Istat.

“La componente legata alla sottodichiara-
zione – si legge nel report – vale 90,2 miliardi 
mentre quella connessa all’impiego di lavoro 
irregolare è pari a 76,8 miliardi (rispettivamen-
te 94 e 78 miliardi l’anno precedente). Le com-
ponenti residuali ammontano a 16,4 miliardi, 

in calo rispetto ai 16,9 del 2018”.
Per quanto riguarda le unità di lavoro 

irregolari, nel 2019 sono state 3 milioni 
e 586mila, occupate in prevalenza come 
dipendenti (circa 2 milioni e 583mila unità). 
La componente non regolare segna un calo 
dell’1,6% rispetto al 2018, registrando un 
ridimensionamento per il secondo anno con-
secutivo (-1,5% nel 2018 sul 2017). Anche il 
tasso di irregolarità, calcolato come incidenza 
percentuale delle Ula non regolari sul totale, 
risulta in calo nell’ultimo anno, scendendo al 
14,9% (-0,2 punti percentuali rispetto al 2018) 
e tornando al livello del 2013.

L’INDEBITAMENTO PUBBLICO
“Nel 2020 l’indebitamento netto del-

le amministrazioni pubbliche (-158.441 
milioni di euro) è stato pari al 9,6% del Pil, 
in aumento di circa 130,7 miliardi rispetto 
al 2019 (-27.779 milioni di euro, corrispon-
dente all’1,5% del Pil)”. Lo comunica l’Istat 
diffondendo la “Notifica dell’indebitamento 
netto e del debito delle amministrazioni 
pubbliche secondo il Trattato di Maa-
stricht” per gli anni 2017-2020.

“Il saldo primario (indebitamento netto 
al netto della spesa per interessi) è risultato 
negativo e pari al -6,1% del Pil, con un peg-
gioramento di 7,9 punti percentuali rispetto 
al 2019”.

Stando ai dati diffusi, la spesa per interes-
si, che secondo le attuali regole di contabi-
lizzazione non comprende l’impatto delle 
operazioni di swap, è stata pari al 3,5% del 
Pil, con una aumento di 0,1 punti percen-
tuali rispetto al 2019.

“A fine 2020 – prosegue l’Istat – il debito 
pubblico, misurato al lordo delle passività 
connesse con gli interventi di sostegno 
finanziario in favore di Stati membri della 
Uem, era pari a 2.573.468 milioni di euro 
(155,6% del Pil). Rispetto al 2019 il rapporto 
tra il debito delle Ap e il Pil è aumentato di 
21,3 punti percentuali”.

La crescita del fatturato industriale
Economia sommersa e illegale: nel 2019 più rilevante la diminuzione per 
costruzioni e professionisti. L’indebitamento delle amministrazioni pubbliche

 RILEVAZIONI ISTAT 

Sono quadruplicate in 20 anni le opere 
della Caritas per accompagnare i po-

veri, in linea con il forte incremento della 
povertà a seguito della crisi economico-
finanziaria del 2008 e della pandemia da 
Covid-19: dal 1999 al 2020 sono passate da 
1.688 a 6.780 e anche le attività comples-
sive sono triplicate, passando da 3.535 a 
10.528. E si registra un boom delle attività 
di ascolto, passate da 816 a 4.188. 

È quanto emerge da un estratto del rap-
porto in quattro volumi Dentro il Welfare che 
cambia. 50 anni di Caritas, al servizio dei poveri 
e della Chiesa, realizzato da cinque curatori 
in due anni di lavoro da Caritas italiana in 
occasione del 50° anniversario dell’istitu-
zione dell’organismo pastorale della Chie-
sa italiana. Il rapporto presenta cifre, testi-
monianze, storie e prospettive teologiche e 
pastorali del welfare cattolico italiano. 

Nella sezione dedicata alla promozione 
del volontariato e agli interventi di welfare 
si legge che negli ultimi 20 anni è aumen-
tata in modo evidente l’azione dei servizi 
diurni, che costituiscono il 90% delle atti-
vità complessive. Segue l’ambito residen-
ziale con il 7,6%, poi quello sanitario con 
l’1,4%. I centri di ascolto costituiscono 
oggi il 40% delle azioni Caritas (nel 1999 
pesavano per il 23,1%). Sono sempre più 
le parrocchie in prima linea accanto ai po-
veri: nel 2020, l’84,6% dei centri di ascolto 
sono gestiti dalle comunità parrocchiali, 
mentre le Caritas diocesane rimangono 
coinvolte solo per il 6,7% delle strutture, 
anche se con un bacino di utenza più am-
pio. Nel 1999 lo scenario era diverso: le 
parrocchie gestivano il 54,8% dei CdA e le 
diocesi il 24,1%. 

Negli ultimi dieci sono cresciuti invece 
a ritmi molto contenuti i servizi di distri-
buzione di beni primari (viveri, vestiario, 
ecc.) che assorbono oggi il 26,4% delle atti-
vità (nel 2009 erano il 31,4%), anche se in 
vent’anni i punti di distribuzione sono pas-
sati da 764 a 2.781. Questo è dovuto alla 
nascita degli empori solidali, servizi inno-
vativi che somigliano a piccoli market che 
distribuiscono gratuitamente beni di prima 

necessità, grazie a donazioni o acquisti. In 
Italia gli empori solidali erano solo 6 nel 
2010, invece oggi, nella sola rete Caritas, 
hanno raggiunto quota 159.

Nel 2020, anno della pandemia, sono 
raddoppiati rispetto a dieci anni fa i volon-
tari che si sono resi disponibili nei servizi 
della rete Caritas di tutta Italia: sono sta-
ti 93.000, oltre a 1.300 volontari religiosi 
e 833 giovani in servizio civile. Nel 2010 
erano circa 46.000. Risulta stabile e mol-
to elevata, inoltre, l’incidenza di servizi in 
cui opera il personale volontario, pari al 
91,4% del totale (nel 1999 la percentuale 
era del 96,4%). La quota di strutture che 
opera solo grazie al volontariato si attesta 
al 68,2%. 

Nel 2020 è aumentato anche in maniera 
enorme il volume di assistenza fornito; in 
dodici mesi (durante il 2020) la rete Caritas 
ha supportato oltre 1,9 milioni di persone, 
una media di circa 286 individui per servi-
zio; di questi una parte cospicua è costitu-
ita da “nuovi poveri”, persone che si sono 
rivolti al circuito Caritas per la prima volta 

per effetto della crisi sanitaria. 
Il rapporto, in quattro volumi, raccoglie 

e sistematizza una notevole quantità di 
materiale analitico, documentale, narra-
tivo, statistico su quanto Caritas italiana, 
insieme alle Caritas diocesane, ha svolto 
in Italia e a livello internazionale nei con-
fronti delle povertà. 

Il primo volume, ha spiegato uno dei cu-
ratori Renato Marinaro, di Caritas italia-
na, “è dedicato ai fondamenti del welfare 
religioso cattolico, alle categorie analitiche 
utili a comprendere i fenomeni più rilevan-
ti di povertà e marginalità e di impegno 
socioassistenziale nelle diverse compo-
nenti ecclesiali; il secondo è ricostruttivo e 
analitico su ruolo, funzioni e attività svolte 
dalla Caritas italiana; il terzo è di carattere 
storico, con le testimonianze di diversi pro-
tagonisti sia a livello diocesano sia nazio-
nale; nel quarto si raccolgono una serie di 
letture, con punti di vista complementari 
– sociologico, teologico, pastorale, polito-
logico – fatte da un pool di studiosi, con le 
considerazioni conclusive della Caritas”.

 CARITAS ITALIANA, QUADRUPLICATE 
IN 20 ANNI LE OPERE PER I POVERI (6.780)
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L’anno della pandemia ha portato 
con sé una straordinaria crescita del 

mercato del gaming. In Italia nel 2020 si è 
registrato un incremento delle vendite di 
videogiochi e affini pari al 21,9% rispetto 
all’anno precedente. I dati emergono dalla 
ricerca curata da Censis e Iidea, associa-
zione di riferimento dell’industria ludica 
nazionale, che punta il focus sul valore 
economico e sociale dei videgiochi nel Bel 
Paese. Stiamo parlando di un mercato che 
vale 2 miliardi di euro di vendite annue 
con 160 imprese e 1.600 addetti impiegati, 
per lo più under 36. Una realtà dinamica, 
giovane e in chiara espansione. A livello 
globale il settore del gaming vale oltre 
il doppio di quelli di musica e cinema. 
Basta dare un’occhiata alle vendite poco 
prima della pandemia (periodo nel quale 
la forbice si è ulteriormente allargata). Il 
valore del mercato di videogiochi, console 
e device era pari a 145,7 milioni di dollari, 
contro i 42,5 milioni di dollari del cinema 
e i 19,1 milioni di dollari della musica.
Dunque il doppio di cinema e musica 
messi insieme. Alla fine del 2019, poco 
prima dell’inizio della pandemia da Co-
vid-19, il valore del settore dei videogiochi 
per mobile, console e computer era pari a 
145,7 miliardi di dollari, contro i 42,5 del 
cinema e i 19,1 della musica. 

IL FUTURO
Secondo le stime del Censis per l’Italia, 

se dovessero essere investiti in cinque 
anni i fondi previsti dal Pnrr alla voce 
‘piattaforme di servizi digitali per gli 
sviluppatori e le imprese culturali’, il 
settore conoscerebbe un ulteriore balzo 

quantificabile in un ulteriore 20% circa 
di crescita con la creazione di altri 1.000 
posti di lavoro, l’attivazione di 360 milioni 
d’investimenti privati e la generazione di 
un gettito aggiuntivo per il Fisco pari a 
81 milioni di euro. “È giunto il momento 
di accendere un cono di luce sul settore 
del gaming – ha dichiarato Massimiliano 
Valerii, direttore generale del Censis –. 
Non soltanto per il rilevante contributo 
economico e occupazionale dell’industria 

italiana dei videogiochi, ma anche per le 
funzioni sociali che può svolgere, finora 
sottovalutate”. Socializzazione e didattica 
sono state sostenute, nella drammati-
ca lunga stagione del distanziamento, 
proprio dallo sviluppo di giochi, anche 
competizioni sportive, e piattaforme, non 
solo quelle di supporto alle scuole.

L’ITALIA CI CREDE
Il sondaggio effettuato tra gli italiani 

dimostra che la nazione vede nel compar-
to videogiochi uno strumento di crescita e 
leadership dell’Italia nel mondo. I creatori 
e sviluppatori di videogame del Bel Paese 
sono tra i più bravi al mondo e questo 
consentirebbe alla nazione di ritagliarsi 
un posto da protagonista, essere punto 
di riferimento del comparto. Non solo. Il 
gaming è mondo in primis dei giovani che 
così troverebbero sbocchi occupazionali 
interessanti. Inoltre, assunti con le dovute 
accortezze, i giochi elettronici sviluppano 
l’intuitività, aiutano a velocizzare i proces-
si mentali e a prendere decisioni in tempi 
rapidi consentono la socializzazione a 
distanza e l’attività di gruppo.

STRUMENTO DI DIVULGAZIONE
Divertimento, socialità, ma non so-

lo. Secondo lo studio di Censis e Iidea, 
infatti, si scopre che poco meno del 60% 
degli italiani considera il gaming come 
strumento importante per la didattica e 
la divulgazione scientifica per la diffusio-
ne efficace, capillare e veloce di risultati 
di studi e ricerche. Anche il turismo ne 
beneficia per la conoscenza dei luoghi 
in cui sono ambientati i videogiochi e 
l’applicazione alla didattica scolastica è 
risultata stimolante per scolari e studenti e 
vincente. In molti sottolineano la funzione 
terapeutica per specifiche patologie come 
il deficit dell’attenzione o l’iperattività.

Commentando i dati, per lui assoluta-
mente non sorprendenti, Valerii ha ag-
giunto come gli italiani abbiano dimostra-
to in larga parte di essere consapevoli di 
quanto il settore del gaming possa incidere 
positivamente sulle loro vite, “ora – ha 
chiosato – va svecchiata una certa narra-
zione stereotipata”.

Gaming, settore strategico
A livello globale produce più del doppio di cinema e musica messi insieme
In Italia crescita esponenziale nel 2020 di fatturato e posti di lavoro

 VIDEOGAMES

71^ Giornata Provinciale 
del Ringraziamento

DOMENICA 14 NOVEMBRE 2021 - ORE 10:00
DUOMO DI SANTO STEFANO - CASALMAGGIORE

  8:30 | Raduno trattori presso Centro Sportivo Comunale Baslenga
  9:00 | Partenza della sfilata dei trattori
  9:30 | Ritrovo delle Autorità e della cittadinanza presso 
            il Duomo di Santo Stefano
10:00 | Santa Messa
11:00 | Benedizione delle macchine agricole
11:15 | Inaugurazione del rinnovato ufficio zona Coldiretti 
            di Casalmaggiore 
11:30 | Momento conviviale con i sapori del territorio

Sarà presente il Mercato di Campagna Amica in Piazza Garibaldi dalle 9:00 alle 18:00

PROGRAMMA DELLA GIORNATA

WWW.CREMONA.COLDIRETTI.IT

Pagina Fb e Instagram: 
Coldiretti Cremona
Tel. 0372 499811

“Con un atto di respon-
sabilità è stata accolta 

la nostra proposta per un 
aumento di 4 centesimi del 
prezzo minimo del latte alla 
stalla in Italia senza che vi sia 
un impatto sui consumatori”. 

È quanto afferma il 
presidente nazionale della 
Coldiretti, Ettore Prandini, 
nel commentare il protocollo 
di intesa firmato dall’intera 
filiera al tavolo convocato dal 
Ministro Stefano Patuanelli 
sulla crisi del latte, su solleci-
tazione della Coldiretti e che 
viene ora istituzionalizzato.  

La Grande Distribuzione 
Organizzata – riferisce la Col-
diretti – si impegna affinché si 
valorizzino e si incrementino 
gli acquisti di latte Uht, latte 
fresco, yogurt e formaggi 
freschi e semi stagionati, 
tutti da latte 100% italiano, 
riconoscendo un premio 
“emergenza stalle” che viene 
corrisposto alle imprese della 
trasformazione per poi essere 
riversato integralmente agli 
allevatori, sino a 3 centesimi 
di euro al litro di latte, con 
una soglia massima di inter-
vento pari a 0,41 euro/litro 
alla stalla, Iva esclusa.  

Le imprese di trasforma-
zione, incluse le cooperative, 
a loro volta – continua la 
Coldiretti – si impegnano a 
riconoscere agli allevatori 
loro fornitori un premio 
aggiuntivo sino a 1 centesimo 
di euro al litro di latte entro la 
soglia fissata di 0,41 euro/li-
tro alla stalla, Iva esclusa, per 
il latte conferito nella regione 
Lombardia, parametro dal 
quale determinare le soglie di 
premio indicativo per il latte 

conferito nelle altre regioni 
d’Italia, senza tuttavia an-
dare a diminuire quanto già 
riconosciuto. Nella contrat-
tualistica che regola i rapporti 
commerciali in essere sarà 
inserita la dicitura “Premio 
emergenza stalle”. 

All’applicazione dell’in-
tesa – sottolinea Coldiretti 
– deve seguire una adeguata 
campagna pubblica di sen-
sibilizzazione sul consumo 
di latte e derivati e per la valo-
rizzazione di una produzione 
nazionale che supera le 12 
milioni di tonnellate all’an-
no. “L’intesa salva le 26.000 
stalle da latte italiane rimaste 
che nel corso dell’anno 2021 
hanno dovuto subire un 
rilevante aumento dei costi 
di produzione con un rincaro 
delle materie prime e dei fo-
raggi”, sostiene il presidente 
Coldiretti Prandini nel sottoli-
neare che “si tratta di valoriz-

zare la filiera lattiero-casearia 
nazionale, che esprime un 
valore di oltre 16 miliardi di 
euro, occupa oltre 100.000 
persone e genera una ricaduta 
positiva in termini di reddito 
e coesione sociale nel Paese 
e che rappresenta, di fatto, il 
primo comparto dell’agroali-
mentare nazionale”. 

La stabilità della rete zo-
otecnica italiana ha un’im-
portanza che non riguarda 
solo l’economia nazionale, 
ma ha una rilevanza sociale 
e ambientale perché quando 
una stalla chiude – conclude 
Prandini – si perde un intero 
sistema fatto di animali, 
di prati per il foraggio, di 
formaggi tipici e soprattut-
to di persone impegnate a 
combattere, spesso da intere 
generazioni, lo spopolamen-
to e il degrado dei territori 
soprattutto in zone svantag-
giate. 

Latte: accordo sul prezzo
a difesa degli allevamenti

 COLDIRETTI 
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